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Quel 25 Aprile? Non si tocca. E infatti a Fiuggi... 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


a Potere battesimale: E poi dicono - 
dal fronte liberale - «potere battesi¬ 
male della sinistra»! E l'accusa veniva 
ripetuta da Battista nel suo pamphlet 
suirutopia. Certo nel dopoguerra è 
stata mantenuta la cosiddetta pregiu¬ 
diziale antifascista, r«arco costituzio¬ 
nale», etc. Ma era l'unico modo perii 
Pd di contrastare la «conventio ad excludendum»: 
quello si un «divieto battesimale». Alimentato peraltro 
dal fattore K, dal rifiuto a imboccare la via socialista e 
democratica, e dai residui di «appartenenenza»al cam¬ 
po deirUrss. E oggi? Oggi è l'unto del Signore, Berlu¬ 
sconi, a esercitare quel potere. Quando dice: No al co¬ 


muniSmo! Scelta di campo! Oppure quando esige ele¬ 
zioni in nome del maggioritario. Proprio lui, convinto 
proporzionalista, dopo la giravolta. Il che la dice lunga 
sull'analfabetismo politico ecostituzionaledel leader di 
centrodestra. Che rischia di ritornare. Alla testa degli 
«spiriti animali»del paese. 

Anti beri uxori ismo soft. Dice cose ragionevoli Ernesto 
Galli della Loggia, allorché sul «Corsara» parla di insuf¬ 
ficiente mediazione pedago^ca, a sinistra, tra «idealisti 
utopici» e «realisti moderati». Solo che dietro gli uni e 
gli altri ci sono i corposi interessi di un blocco sociale 
mai saldato sino in fondo. E per farlo ci voleva un'altra 
idea della politica: radicamento, valori e rappresentan¬ 
za di interessi. Rilancio della politica di massa. Scelta di 


un asse strategico chiaro. E soprattutto: un partito. Con 
gruppi dirigenti non «staffettati». S, un partito di mas¬ 
sa. Non d'opinione 0 «a rete». E di ciò converrà riparla¬ 
re. Ma c'è una cosa, nell'ultimo editoriale di Della Log¬ 
gia, palesemente ingannevole: l'«antiberlusconismo 
boomerang della sinistra». Davvero? Lo si è persino 
santificato, il Cavaliere. Con la Bicamerale. Lasciandoci 
infilzare a bella posta, quando lui buttò tutto all'aria. E 
il conflitto di interessi? Nessuno ha torto un capello a 
Berlusconi. Mentre blatera di «comuniSmo», «persecu¬ 
zioni» e «regime». E mentre le sue aziende fan faville, 
comemai. Antiberlusconismo? Suvvia. 

Il 25Aprìledel 1994 «L'altra volta nel 1994 prevalse il 
rifiuto e il desiderio di rivincita. Così venne a mancare 


il momento della partecipazione collettiva». Così ieri 
sul «Corriere» lo iorico Giovanni Sabbatucci, in un 
pezzo di Dario Fertilio echeggiante valutazioni consi¬ 
mili. Sulla «revanche» della sinistra nella data del 25 
aprile 1994. Dopo la vittoria del Polo. Valutazioni di¬ 
storte. Perché converrebbe ricordare che nel 1994 Fini 
Si Co. volevano abolire quella festa. Mentre Miglio 
cianciava di <«breghi» alla Costituzione, e di «Algeria» 
devastante per un'Italia che non sarebbe entrata in Eu¬ 
ropa. Einvececi fu festaa Milano ealtrove. Per ricorda¬ 
re che il 25, come festa nazionale, non si toccava. Poi 
venne Fiuggi. Dove Fini disse: «Antifascismo come fase 
di passaggio necessaria alla democrazia». Dunque, vale¬ 
va la pena tener duro. Eancheoggi. 





LO SCENARIO 


RELIGIONE ■ PER LA MAGGIORANZA LA FEDE 

NON RSPONDEAI QUESTI DELXXI ECOLO 


Giovani 


Nésenza Dio 


né con Dio 


Paolo Cocco/ Reuters 


re la modernità e salvare l'uma¬ 
nità dall'alienazione». E il fatto 
nuovo, non sufficientemente 
evidenziato da questi studi, è 
che il magistero di Giovanni 
Paolo II hateso etendestrat^i- 
camente - indicativa l'enciclica 
«Fides et Ratio» - a ricomporre 
un rapporto dialogico tra Chie¬ 
sa e modernità, come con le di¬ 
verse religioni per un fronte co¬ 
mune per opporre solidarietà a 
liberismo senza regole. E, a tale 
fine, sono risultati rivoluziona¬ 
ri, sfidando la stessa Curia, i 
suoi gesti quali il «mea culpa», 
per gli errori del passato della 
Chiesa anche verso l'Olocausto. 
Perciò, è stato storico il suo at¬ 
teggiamento verso gli ebrei al 
Muro del Pianto. Fla, così, reso 
credibile l'abbandono di una 
posizione «esclusivista» del cri¬ 
stianesimo per aprirlo alla pro¬ 
spettiva ecumenica e pluralista, 
con il riconoscimento che «se¬ 
mi di verità» sono presenti in 
tutte le religioni e nelle diverse 
culture. 

«La prospettiva di una esi¬ 
stenza dialogica invita a pensa¬ 
re in modo più ricco la stessa 
verità» (da «Dialogo sulla fede» 
di Arrigo Levi con don Vincen¬ 
zo Paglia e Andrea Riccardi, Il 
Mulino, pagine 175, lire 
20.000). Ma, soprattutto, è il 
teologo Bruno Forte («Dove va 
il cristianesimo?», Queriniana, 
pagine 165, lire 20.000) ad evi¬ 
denziare l'importanza di questo 
sforzo di alogico per fare accetta¬ 
re la «categoria teologico-salvi- 
fica di Cristo», non solo in Afri¬ 
ca, ma al pensiero asiatico, in 
particolare quello indiano, che 
non si costruisce sulla contrap¬ 
posizione bensì su II'al largarsi 
ospitale dell'identità che si può 
esprimere in una pluralità di 
forme concrete. È questa la sfi¬ 
da del XXI secolo. 


ALCESTE SANTINI 

I l XXI secolo «sarà irreligioso 
0 non sarà», come soleva di¬ 
re And ré Mal raux, 0 , invece, 
caduti i nuovi dei creati dalle 
ideologie del XX secolo, la sfida 
è tra coloro che cercano di dare 
un nuovo senso al nostro vive¬ 
re, siano essi creden¬ 
ti 0 non credenti, e 
coloro che si limita¬ 
no ad una visione 
frammentaria nella 
quale predomina 
l'immediato indivi¬ 
duale? Che la que¬ 
stione sia quest'ulti- 
ma emerge da una 
serie di segnali di 
questa lunga transi¬ 
zione che stiamo vi¬ 
vendo ancora senza 
un approdo. Una te¬ 
si illustrata dallo 
storico delle religioni George 
Minois («Storia dell'ateismo». 
Editori Riuniti, pagine 632, lire 
55.000), il quale, però, ripercor¬ 
rendo le tappe salienti del seco¬ 
lare confronto tra religione e 
ateismo, che ha assunto rilievo 
con la cultura illuminista fino 
allo scontro istituzionale con la 
lunga esperienza sovietica, af¬ 
ferma che, ormai, «Dio non è 
più il problema centrale» e non 
lo sarà per l'umanità entrata nel 
XXI secolo dominata dalla cul¬ 
tura tecnologica e multimedia¬ 
le. Una tesi che sembrerebbe es¬ 
sere smentita dalle folle che 
Giovanni Paolo II, nonostante 
la sua fragilità fisica, continua a 
radunare, come è accaduto il 
giorno di Pasqua con centomila 
persone in piazza San Pietro, o 
con il milionedi giovani conve¬ 
nuti nel 1997 sotto la Torre Eif¬ 
fel nella Parigi laica per incon¬ 
trarlo, e con il milione e mezzo 
di giovani che si preparano ad 
arrivare da tutto il mondo a Ro¬ 
ma per il 15-20 agosto, per cele¬ 
brare con lui la «Giornata mon¬ 
diale della gioventù» del Giubi¬ 
leo. 

Ma, a dimostrazione che, no¬ 
nostante questi fenomeni, è 
cresciuto e va crescendo l'allon¬ 
tanarsi proprio dei giovani dalla 
religione fino a ritenere l'ipotesi 
di Dio un problema superato, 
Minois riporta i risultati di in¬ 
dagini recenti condotte dalla 


Csa in Europa e negli Stati Uniti 
secondo cui alla domanda «Dio 
interessa i giovani?», il 51% 
««rispondono». Un dato signifi¬ 
cativo perché arriva dopo che 
alla stessa domanda posta nel 
1967 la risposta del «no» era del 
17% e, nel 1977, del 30%. Dalla 
stessa indagine emergono altri 
dati: il 17% non parla mai di 
Dio, il 53% rara¬ 
mente; il 12% pre¬ 
ga, il 7% osserva i 
periodi di digiuno, 
il 2% si confessa; il 
67% pensa che il 
cattolicesimo non 
sia più adatto al 
mondo moderno, il 
76% che non ri¬ 
sponda alle doman¬ 
de che si pongono i 
giovani a comincia¬ 
re dai problemi del¬ 
la morale sessuale e 
della vita di coppia. 
Un bilancio complessivamente 
negativo. E, rispetto a chi rileva 
che Giovanni Paolo II sposta 
centinaia di migliaia di giovani, 
molti si chiedono qual è il sen¬ 
so reale di questi raduni «alta¬ 
mente spettacolari», il cui suc¬ 
cesso, amplificato dai mass me¬ 
dia, «resta ambiguo». La conclu¬ 
sione è che «la gioventù euro- 


// 

Molti libri 
analizzano 
letendenze 
del Duemila 
e le aperture 
del Papa 


pea non è più religiosa, ma 
neanche atea» e «sarebbe lecito 
parlaredi mutazione religiosa». 

Che sia in atto «uno scisma 
sommerso», circa la divaricazio¬ 
ne tra i comportamenti dei cat¬ 
tolici e le direttive della Chiesa 
in materia morale e di etica po¬ 
litica, è sostenuto anche dal fi¬ 
losofo cattolico Pietro Prini 
(«Lo scisma sommerso», 
pagg.120. Garzanti, pagine 120, 
lire 19.000), avvalendosi di una 
indagine sociologica dell'Uni¬ 
versità cattolica («La religiosità 
in Italia», Mondadori). E già, 
nel 1997, la rivista cattolica 
francese «Esprit», sollecitando 
alcuni intellettuali a pronun¬ 
ciarsi su un supposto «nuovo 
incantamento del mondo» in 
chiave religiosa, rispondevano 
che non c'è all'orizzonte né «ri¬ 
torno al religioso», né «ritorno 
di Dio» e «neanche progresso 
del vero ateismo». Si è in stato 
di ricerca, sostiene Yves Lam¬ 
bert, che ridimensiona la pre¬ 
senza delle sette o di credenze 
stravaganti, spesso enfatizzate 
dai mass media. Per Paul Vala- 
dier, «il dubbio è la parola do¬ 
minante dell'anno 2000» rife¬ 
rendosi alla tecnologia, alle so¬ 
cietà che evolvono a passo spe¬ 
dito, «sfuggendo a qualsiasi 


Rosario e libro delle preghiere nelle mani di una suora a San Pietro durante la benedizione pasquale del Papa 


controllo da parte del pensiero 
razionalizzante». Georges Gu- 
sdorf dipinge un quadro impie¬ 
toso e lucido dell'umanità del 
2000 che<A/ivenel grande inter¬ 
regno dei valori». Si osserva che 
sui giornali rimane ancora «una 
possibilità di critica», ma la fo¬ 
tografia, il cinema, la televisio¬ 
ne hanno sulle capacità emoti¬ 
ve dell'individuo e dei suoi 
istinti effetti molto forti e «sia¬ 
mo testimoni impotenti di 
un'espropriazione dell'intelli¬ 
genza». Da un'analisi dei pro¬ 
grammi tv americani risulta, se¬ 
condo il sociologo Falwell, che 
«il divorzio viene presentato co¬ 
me alternativa naturale, l'omo¬ 
sessualità come uno stile di vita 
alternativo, ai bambini si inse¬ 
gna che il focolare domestico 


tradizionale è solo una delle al¬ 
ternative, i contraccettivi sono 
necessari per la pianificazione 
familiare». Viene, così, costruita 
una morale diversa da quella 
dellereligioni. 

Di fronte a questo processo 
della globalizzazione, carico di 
fattori positivi ed al tempo stes¬ 
so ambigui ed alienanti, le reli¬ 
gioni tendono a reagi re con i lo¬ 
ro valori. In particolare, la Chie¬ 
sa cattolica con Giovanni Paolo 
II, riportando al centro l'uomo 
con i suoi diritti fondamentali 
ed i suoi valori di salvezza in 
nome di Gesù Cristo, ha lancia¬ 
to una sfida approfittando an¬ 
che del vuoto lasciato dalle 
ideologie e dei messaggi incerti 
e deboli dei movimenti di tradi¬ 
zione laica e socialista, mentre 


le masse hanno bisogno di cer¬ 
tezze, di prospettiva. 

Le religioni, così, vanno alla 
«riconquista della sfera pubbli¬ 
ca», sostiene José Casanova 
(«Oltre la secolarizzazione». Il 
Mulino, pagine 415, lire 
48.000). Esse si oppongono, 
con i loro valori, anche se l'im¬ 
presa è ardua, ai «due motori 
della modernità», il mercato ca¬ 
pitalistico e lo Stato ammini¬ 
strativo, che continuano la loro 
marcia verso un sistema mon¬ 
diale, «distruggendo e sfidando 
ogni tradizione premoderna e 
ogni forma di vita cheincontra- 
no sulla propria strada». E con¬ 
clude; «Sarebbe profondamente 
ironico se, dopo tutte le sconfit¬ 
te che ha subito dalla moderni¬ 
tà, la rei igiene finisse per aiuta¬ 


Lasalutedel Papaeil laN/oro che resta da si/dgere 


Tomainprimopianol'allarmeperlecondizionidisalutedelPapa,cheil 
18maggiocompirà80anni,equestavoltaalanciarloèl'arcivescovodi 
Parigi, il cardinaleJean-M arieLustiger, chein un'intervistaal «Journal de 
Dimanche», hadetto; «Sappiamo chelasuamalattiagli sta provocando 
una paralisi progressivadel corpo». Perchéquestatestimonianza, con 
quel «sappiamo...», quasi in coincidenza con laseradel venerdì santo, 
quando tutto il mondo ha visto il Papaal Colosseo portare, nella pii mae 
nell'ultimastazione, lacroce, ancheseeraevidentelasuafatica? Il Papa 
ha, poi, celebrato laPasquaincentrando il suo messaggio sul significato 
del Cristo risorto, sullacui tomba vuota aveva voluto sostarealungo lo 
scorso 26 marzo nellachiesadel Sepolcro aGerusalemme. Un tema ri po¬ 
tuto con insistenzaancheaPasquetta, unitamentead un invito agli italia¬ 
ni ad «intensificaregli sforzi percostruireunacomunità nazionaleim- 
prontataallacollaborazione,airaccoglienzaeallafratemasolidarietà». 
UnPapamalatoepreoccupatoperl'ltalia,lasua«seconda patria». Daieri 
èaCastelgandolfoperunbreveriposochegiàoggiinterrompe,perl'u- 
dienzaapiazzaSanPietro,eil28rientreràinVaticanopercanonizzaredo- 
menicalasuorapolaccaFaustinaKowalska. Il primo maggio presiederàii 
Giubileo dei lavoratoriaTorVergata, con la partacipazionedi esponenti 
si ndacalidituttoii mondo, eill3el4maggiosaràaFatimainPortogallo. 
M amoltissimi sonogli impegni straordinari del Giubileo chesiaffianca- 


noaquelli normalidi dovercondurrelaChiesanellafasecomplessachesiè 
apertacon ilterzomillennio. Propiioguardandoall'arduo impegnostrategi- 
codi PapaWojtylaperiiunificarei cristiani esviluppareil dialogodellaChiesa 
conlapostmodernitàdellaglobalizzazione,ilcarclinaleLustigerhalanciatoil 
suo allarme. Puravendo rilevato che«il Papa mantieneunaforzaspiiituale, 
unacapacitàintellettualeeunamemoria, strordinaiiein un uomocheil mese 
prossimo compirà 80 anni»hadetto, al tempo stesso, che «quest'uomo, che 
èstato un atleta, statrasformandosi semprepiù in un prigioniero del suo cor¬ 
po». 

L'allusioneèstataal Parkinson, unamalattiadal decorso lento mairreversibi¬ 
le, secondo i medici. ÈverochePapaWojtyla, agli inizi del 2000, hahaaffer- 
matoche«Diocidonalaforzadicompiereciòchedanoiattende»,maèan- 
chevero cheledichiarazioni di unapersonalitàfedeleal Papa come Lustiger 
possonoessereinterpretatecomeunsegnaleaprepararsiperlasuccessione. 

N el gennaio scorso era stato il presidentedel vescovi tedeschi, monsignor 
Karl Lehmann, afarsi interpretedellacondizionedel Papa, suscitando pole¬ 
miche. M aoraèil cardinaleLustigerapreoccuparsi perlasalutedel suo amico 
Papa, con l'intentodifarcomprenderechelasuaoperacos eccezionale, per 
aprirelaChiesaallereligionied alleculture, va continuata per ri sponderealle 
sfidedel XXI secolo. 

AI.S. 

_ 
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ALIMENTARE 


Prezzi di caffè e cacao verso il «modello Opec»? 

FRANCO BRIZZO 



P rezzi di caffè e cacao comequdii dei petroiio. Aicuni fra i prindpaii produttori di generi coio- 
niaii stanno pensando seriamente di piiotare le quotazioni estendendo ia propria infiuenza sui 
prindpaii mercati internazionaii e ispirandosi aiia poiitica deli'Opec. L'associ azione fra pro¬ 
duttori di caffè, per esempio, sta tentando di tagiiareia produzione mondiaie esattamente cornei'0- 
pecsi sforza di tenere sotto controiio i'estrazione dd greggio per pii otarneii prezzo. L'Aiieanza fra i 
produttori di cacao conta di seguirne le tracce per risoiie/are le quotazioni cadute a 730 doiiari ia 
tonndiata, i minimi trentennaii. La settimana suiia piazza di Nw York si èaperta in maniera disa¬ 
strosa: caffè in caduta sotto ii doiiaro ia iibbra e cacao precipitato a 805 doiiari ia tonndiata. 








La Borsa 


MIB-R 

29.996-10,824 

MIBTEL 

30.835+1,018 

MIB30 

45.388+1,195 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,930 

- 0,007 

0,937 

LIRA STERLINA 

0,589 

- 0,004 

0,593 

FRANCO SVIZZERO 

1,571 

- 0,001 

1,572 

YEN GIAPPONESE 

98,150 

- 0,220 

98,370 

CORONA DANESE 

7,453 

- 0,001 

7,454 

CORONA SVEDESE 

8,243 

- 0,001 

8,244 

DRACMA GRECA 

335,680 

- t 0,280 

335,400 

CORONA NORVEGESE 

8,163 

- 0,002 

8,165 

CORONA CECA 

36,250 

- 0,058 

36,308 

TALLERO SLOVENO 

204,105 

- 0,021 

204,126 

FIORINO UNGHERESE 

258,020 

- 0,060 

258,080 

ZLOTY POLACCO 

3,998 

- 0,035 

4,034 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,573 

- 0,001 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

1,372 

- 0,009 

1,381 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,874 

- 0,016 

1,890 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,563 

- 0,016 

1,579 

RAND SUDAFRICANO 

6,264 

- t 0,004 

6,260 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 



Il dollaro sfonda il tdtto 2.100 lire La Bce pronta ad alzare! tassi 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Ancora un record 
negativo per l’euro, che ieri ha 
oscillato per tutta la giornata tra 
0,92 e 0,93 in rapporto al dolla¬ 
ro. Gli analisti ritengono che, di 
questo passo, la moneta europea 
potrà toccare lo 0,90 già la setti¬ 
mana prossima. Nuovo record 
negativo anche in rapporto alla 
sterlina: 0,58. Relativa tenuta in¬ 
vece rispetto allo yen: a metà 
giornata un euro si scambiava a 
97,73 yen, mentre il record ne¬ 
gativo rimanequello del 31 mar¬ 
zo scorso (97,50 yen). Dal gen¬ 
naio del '99, in sintesi, l’euro ha 
perso più del 20 percento del 
suo valore rispetto al dollaro e 
più del 25 percento rispetto alla 
moneta giapponese. Le perples¬ 
sità più diffuse vengono dal fat¬ 
to che l’euro non ha approfittato 
in alcuna misura dei consistenti 
ribassi registrati dal Nasdaq nelle 
ultime due settimane. Sul merca¬ 
to non c’è richiesta di euro, 
mentre il dollaro non ha perso 
un grammo della sua attrattiva. 
Gli operatori s’interrogano sulle 
scelte che opererà la Banca cen¬ 
trale europea, il cui Comitato 
monetario si riunirà domani. È 
diffusa tra gli analisti la convin¬ 
zione che la Bce aumenterà i tas¬ 
si. L’aveva già fatto il 16 marzo 
scorso di un quarto di punto, 
portando il tasso di rifinanzia¬ 
mento al 3,50 percento. M a è al¬ 
trettanto diffusa la convinzione 
che, qualsiasi cosa faccia, la Ban¬ 
ca centrale non sarà in grado di 
fermare la discesa agli inferi del¬ 
la moneta europea. Particolare 
preoccupazione si registra in 
Germania, per i livelli che sta 
raggiungendo l’euro e per l’allar¬ 
me inflazione. Il ministro delle 
Finanze Flans Eichel ha sentito 
ieri il dovere di rassicurare! suoi 
compatrioti. Parlando a Wiesba- 
den, davanti al parlamento del¬ 


l’Assia, ha ricordato che i dati 
macroeconomici europei sono 
nettamente migliori di quando 


quindici 


l’euro venne lanciato 
mesi fa, e ha 
aggiunto: 

«Verrà il mo¬ 
mento in cui 
anche i merca¬ 
ti se ne accor¬ 
geranno». FI a 
spiegato che 
con un euro 
debole «i tede¬ 
schi non di¬ 
venteranno 
pi ù poveri », 
visto che ciò 
che conta è la 
stabilità all’in¬ 
terno della zo¬ 
na euro, vale a 
dire la stabilità 
dei prezzi. A 
questo propo¬ 
sito, se è vero 
che nel mese 
di marzo i 
prezzi sono au¬ 
mentati del 2,- 

1 nella zona 
euro (contro il 

2 percento di 
febbraio), è 

anche vero che in cinque Laen- 
der tedeschi l’inflazione in aprile 
appare in netta frenata. Quanto 
alla Bce, a suo avviso il picco 
d’inflazione di marzo non era 
che «provvisorio». 

Reia il fatto che la scivolata 
continua dell’euro assume aspet¬ 
ti spettacolari. Secondo Ulrich 
Ramm, capoeconomista della 
Commerzbank «non si può ne¬ 
gare che vi sia un danno d’im¬ 
magine». Anch’egli, dal suo po¬ 
sto d’osservazione privilegiato, 
ammette di «non aver mai rite¬ 
nuto possibile un tasso di cam¬ 
bio così basso». Un altro anali¬ 
sta, Paul Bednarczykdell’agenzia 
londinese Cast, dichiarava ieri 
alla France Presse che «non c’è 


BORSE 


Beneil MibtEl (+LQ2%). Wall Sreel^volail Nasdaq 
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alcuna ragione fondamentale 
per Ia caduta del l'euro, sempi ice¬ 
rnente la moneta europea non 
ha tirato alcun profitto dal ribas¬ 
so del Nasdaq di lunedì». E ora 
«la Bce si trova tra l’incudine e il 
martello. Se domani non au¬ 
menta i tassi avrà l’aria di trascu¬ 
rare l’euro. Se invece li aumenta, 
avrà l’aria di cedere al panico». 
Altri analisti concordano: «Perii 
momento non c’è nulla che pos¬ 
sa sostenere l’euro». Tredici dei 
ventisei economisti interrogati 
dalla Afp scommettono comun¬ 
que su un aumento dei tassi a se¬ 
guito della riunione di domani a 
Francoforte, mentre nove riten¬ 
gono che l’aumento verrà deciso 
nella riunionedell’ll maggio. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Piazza Affari recupera le 
perdite delle ultime tre sedute in 
un pomeriggio. Complice l’anda¬ 
mento di Wall Street che parte be¬ 
ne e finisce ancor meglio, con l’in¬ 
dice Dow Jones che cresce del 
2,01% e il tecnologico Nasdaq che 
recupera addirittura il 6,57% dopo il tonfo di lunedì 
causato da Microsoft, sotto la scure dell'Antitrust Usa. 
Nel recinto milanese tornano quindi gli acquisti. Così 
il Mibtel chiude a + 1,02% nella prima giornata di 
contrattazioni dopo il lungo ponte pasquale. Ed a sol¬ 
levare i valori sono stati i titoli dell’«old economy». 
Con un ritorno di fiamma di Eni (-t4,17%) e Enel 
(+ 2 , 86 ). 

Nonostante la giornata festiva, l’operatività della 
Borsa è stata garantita dai cali center di quasi tutti gli 
istituti bancari, oltre che dalle Sm edall’ormai diffu¬ 
sa offerta di trading on line. Gli scambi di ieri non 
hanno eguagliato, però, quelli effettuati nel giorno 
dell’Epifania, quando le banche furono spinte ad 
aprire i cali center sull’onda della protesta dei piccoli 
investitori. Ieri gli scambi si sono fermati a quota 
1.312 milioni di euro, contro quasi il doppio di giove¬ 
dì scorso. Il mercato ha offerto poche emozioni. Cal¬ 
ma piatta anche per le principali società del trading 
on line, secondo lequali gli ordini chenon hanno in- 


RobySchirer 

contrato problemi di assorbimento non si sarebbero 
discostati molto dalle medie giornaliere. Quasi tutti 
disponibili, infine, i servizi teldonid di Borsa annun¬ 
ciati nei giorni scorsi dalle banche. 

Molto bene è andato il settore bancario-assicurati¬ 
vo, in cui hanno brillato Mediolanum (+6,42%), che 
ha appena stilato un’alleanza con Mediobanca, e la 
Popolare Commercio e lndustria(+7,54%) sempre 
spinta da attese per le alleanze. Bene Banca Roma 
(-t4,22%) eFideuram (-t4,45%). Quanto ai tecnologici, 
non sono riusciti a tenere il passo di quelli americani. 
Contrastati i titoli della scuderia Colaninno. In deciso 
rialzo Qlivetti (+2,66) dopo un avvio indeciso ribasso. 
Tecnost ha ottenuto un guadagno dell’1,13% e Tele¬ 
com dello0,58%. Il possibile rialzo dei prezzi nellaga- 
ra per la licenza Umts, e lo stacco della cedola, hanno 
invece penalizzato Tim con un prezzo di riferimento 
di 10,35 euro dail0,42 di giovedì. Tra i media hanno 
chiuso in rialzo Class Editori (+1,37%) e Mediaset 
(+1,51%). Ieri è stato il giorno del «grande ritorno» 
degli immobiliari. Sul settore simbolo della «old eco¬ 
nomy», le cui azioni sono sempre più spesso il frutto 
di spin-off, cioè di separazioni dai gruppi originari di 
appartenenza, è tornato a scommettere l’intero mer¬ 
cato. Sotto i riflettori c’è Beni Stabili, rientrata in Piaz¬ 
za Affari dopo il risanamento e lo spin off portati a 
termine da &n Paolo Imi. Le azioni della società han¬ 
no fatto nelle ultime due giornate di Borsa un balzo 
superiore al 20%, portando al 60% circa la perfor¬ 
mance da inizio d’anno. 


Renault e Volvo: alleanza sui camion 

E laasafrancesecompraper562 milioni é (jollari la 9U(Jcoreana Samsung 


TORINO 


Dirìgenti Hat chiedono a Fresco 
incontro suii'accordo con Gm 


INGHILTERRA 

Bmw Stringe! tempi 
per ia vendita 
delia «mitica» Rover 

■ Nonostante un intervento persona¬ 
le del ministro dell’Industria britan¬ 
nico, Stephen Byers, perché i tempi 
della vendita della Rover siano al¬ 
lungati, la Bmw sembra intenziona¬ 
ta ad accelerare la dismissione della 
malandata casa automobilistica bri¬ 
tannica alla AlchemyPartners Un 
portavoce dell’azienda bavarese ha 
detto ieri: «Non saremmo sorpresi 
se l’accordo si chiudesse entro que¬ 
sta settimana». La dichiarazione del 
portavoce giunge poco dopo l’an¬ 
nuncio di un dirigente del ministe¬ 
ro dell’Industria britannico, secon¬ 
do cui Byers intende contattare di¬ 
rettamente i vertici della Bmw nelle 
prossime ore. 

Lo scopo dell’iniziativa sarebbe 
allungare i tempi della cessione, in¬ 
modo da consentire al consorzio 
Phoenix, guidato dall’ex ammini¬ 
stratore delegato della Rover, John 
Towers, di raccoglierei fondi per 
un’offerta alternativa in grado di 
battere quella di Alchemy. 


ROSSELLA DALLO 

MILANO Ci avevano provato die 
ci anni faefallì. Adessoèpratica- 
mentefatta. Ieri VolvoeRenault- 
chesi concentreràesclusivamen- 
te sul settore auto - hanno an¬ 
nunciato lafusionedei rispettivi 
settori camion, che darà vita al 
secondo produttore mondiale, 
dopo DaimlerChrysIer, con una 
produzione di 165mila unità 
l’anno e un fatturato vicino ai 
30milamiliardidilire. 

Secondo l’intesa, lacasasvede 
serileveràii 100%delladivi sione 
Renault Vehicules Industriel^ 
Mack per 15 miliardi di corone- 
più o meno 3.500miliardi di lire- 
ein cambio cederà il 15% del ca¬ 
pitalea Renault, che di verrà cosi 
il pri nei pai e azioni sta singolo di 
Volvo nel cui consiglio di ammi¬ 
nistrazione il marchio francese 
entrerà con il presidente Louis 


Schweitzer e un altro alto diri¬ 
gente. Mail numero uno dell’ex 
Regie non si accontenta. Ha già 
avvertito, infatti, che intende 
spendere500milioni di Europee 
aumentare al 20% (del capitalee 
dei diritti di voto) la presenza in 
Volvo recuperando la differenza 
sul mercato azionario. Dall’ope 
razionerestanofuori lajointven- 
ture Iveco-Renault V.l. I ribus, e 
Nissan Diesel, divisione camion 
del gruppo giapponesedi cui Re 
naultdetieneil 22,5%. 

Dubbi sull’approvazione da 
parte dei duecdaedell’antitrust 
europeo non dovrebbero sussi¬ 
stere. Con Bruxellessonogiàstati 
presi contatti preliminari, e co¬ 
munque c’è il precedente del 
1990, quando la Commissione 
giudicò favorevolmente l’opera¬ 
zione (poi naufragata per la ri¬ 
nuncia del gruppo svedese). 
Qualche resistenza potrebbe 
giungere dai sindacati francesi 


che temono un ridimensiona¬ 
mento degli impianti transalpi¬ 
ni. Ma Schweitzer ha assicurato 
che il passaggio a Volvo non 
comporterà alcuna ristruttura- 
zioneeperditadi posti di lavoro. 
Anzi, l’intesa rafforzerà la pre¬ 
senza dei camion Renault, Volvo 
eMackin Europa,UsaeNordafri- 
ca dove detengono tra il 25 e il 
28%dei mercati. El’ad di Volvo, 
Leif Johansson, si aspetta dall’e 
sperienza di Renault un utile 
contri buto al lacrescita. 

L’accordo èstato accolto mol¬ 
to benean eh edal mondo dellafi- 
nanza. Alle Borse di Parigi e di 
Stoccolma i titoli delledueCase 
hanno guadagnato, alla riam¬ 
missione, rispettivamente il 
4,7% a 48,40 Euro e il 5,26% a 
210 corone svedesi. E Moody’s 
ha confermato i rating a lungo 
(BAA2)ebrevetermine(Primfr2) 
di Renault e Volvo (A3 lungo ter- 
mineePrimfr2, brevetermine). 


L’agenzia di valutazioni vede 
inoltrein prospettiva il cambia¬ 
mento del rating di Renault da 
stabi le a positivo, mentrequello 
di Volvo dovrebbe ri man ere sta¬ 
bi le. 

L’annuncio della fusione nei 
camion segueadistanzadi pochi 
giorni un altro «colpaccio» del 
Costruttorefrancese. Pros^uen- 
do la sua marcia di conquista del 
FarEast-èdi un annofal’acquisi- 
zione della nipponica Nissan -, 
hainfatti acquistato la sudcorea¬ 
na Samsung per 562 milioni di 
dollari. Nell’accordo, approvato 
ieri dai 17 maggiori creditori del¬ 
la casa asiatica, Renault non si fa¬ 
rà carico dell’ingente debito sti¬ 
mato in 3,7 miliardi di dollari, 
ma si impegna a mantenere i 
2000 dipendenti della fabbrica 
Samsungdi Pusan lacui capacità 
produttiva di 240mila vetture 
l’anno è largamente sottoutiliz¬ 
zata. 


Un incontro urgente al presi¬ 
dente della Fiat, Paolo Fresco 
e all’amministratore delega¬ 
to, Paolo Cantarella, per di¬ 
scutere dell’alleanza del 
gruppo automobilistico tori¬ 
nese con la General M otors. 
Lo chiede con una lettera la 
Fndai, la Federazione dei diri¬ 
genti di azienda, allo scopo 
di «avere chiarezza sia sull 
modalità di integrazione del 
management, sia sulle pro¬ 
blematiche occupazionali ed 
organizzative che l’accordo 
determinerà, anche con rife 
rimento specifico all’indot¬ 
to». Il vice presidente della 
Fndai, Giorgio Corradini, la¬ 
menta la mancata consulta¬ 
zione da parte dei vertici Fiat 
con la dirigenza industriale 
che «rappresenta - viene sot¬ 
tolineato - il motoree non la 
ruota di scorta di questa joint 
venture». Corradini rileva. 


inoltre, che «una sottovalutazio¬ 
ne delle relazioni sindacali nei 
confronti della dirigenza di Fiat 
Auto, non è assolutamente fun¬ 
zionale a favorire l’integrazione 
con la General M otors» e che, 
quindi, «l’esito dell’intesa po¬ 
trebbe essere irrimediabilmente 
compromesso proprio da questo 
atteggiamento dei vertici». Il vi¬ 
cepresidente della Fndai, dopo 
aver annunciato che nei prossimi 
giorni i rappresentanti dei diri¬ 
genti induàriali promuovernnò 
un incontro a livello europeo 
con i «colleghi della General 
Motors», sottolinea che «da par¬ 
te nostra non c’è alcuna ostilità 
nei confronti dell’accordo» e 
che, anzi, viene apprezzata «la 
voglia di competitività che ad 
esso sottende», «vorremmo, pe¬ 
rò, poter cogliere concretamen¬ 
te- conclude Corradini - la po¬ 
tenzialità che questa alleanza de¬ 
tenni na». 
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Barak annuncia: <€ il terpo di decisioni doloro*» 

Il premier israeliano convoca per domani il gabinétto di sicurezza. Strétta nel negoziato con Arafat 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Siamo alla stretta finale. Al tempo 
delle «dolorose rinunce». Per Israele 
e per la pace in Medio Oriente. In 
una Gerusalemme ancora invasa 
dai pellegrini per le festività pa¬ 
squali, Ehud Barak decide di accele¬ 
rare i tempi del chiarimento e con¬ 
voca per domani una riunione 
straordinaria del Consiglio di Sicu¬ 
rezza. Nel corso della riunione, an¬ 
ticipano fonti vicine al primo mini¬ 
stro, saranno prese «decisioni mol¬ 
to dolorose» per ottenere la pace 
con i palestinesi. Le voci si rincor¬ 
rono sulle possibili decisioni di Ba¬ 
rak. Cèchi sostiene che il premier 
laburista abbia intenzionedi cedere 
un 2-3 per cento della Cisgiordania 
al l'Autorità n azi on al e pai esti n ese di 
Arafat come gesto di «buona volon¬ 
tà». 

Secondo il «Jerusalem Post», 
Israele sarebbe pronto ad offrire al¬ 



l'Anp il 90% della Cisgiordania se i 
palekinesi accettano di rinviare di 
qualche anno la discussione sullo 
sttus di Gerusalemme. Indiscrezio¬ 
ni subito smentite da fonti palesti¬ 
nesi vici ned Arafat: «Non intendia¬ 
mo-dicea l'Unità Bassam Abu Sha- 
rif, consigliere politico di Arafat - ri¬ 


nunciare a nemmeno un centime¬ 
tro della parte di Gerusalemme oc¬ 
cupata da Israele». Secondo altre 
fonti, infine, Barak sarebbe dispo¬ 
sto a consegnare ad Arafat fino 
all'80% della Cisgiordania a patto 
di poter annettere l'altro 20%, quel¬ 
lo su cui sorge la maggior parte dei 
150 insediamenti ebraici. Su un 
punto tutti gli osservatori concor¬ 
dano: nei prossimi giorni si gioca la 
partita decisiva per la pace tra israe¬ 
liani e palestinesi. Una conferma 
viene da Amman. Ieri a Ramallah 
era in visita reAbdallah II di Gior¬ 
dania. Un alto funzionario giorda¬ 
no presente ai colloqui fra il leader 
palestinese e il sovrano hashemita 


ha spiegato ai giornalisti che la ri¬ 
presa dei negoziati fra IsraeleeAnp, 
prevista per il 30 aprile ad Eiiat, sa¬ 
rà «un momento decisivo per il 
processo di pace». «Decisivo - ag¬ 
giunge- sarà anche l'intervento de¬ 
gli Usa, che presenteranno nelle 
prossime settimane un loro piano 
di mediazione». Il giovane re gior¬ 
dano non nasconde il suo ottimi¬ 
smo: palestinesi e israeliani, confi¬ 
da ai suoi più stretti collaboratori 
dopo l'incontro con Arafat, posso¬ 
no raggiungere un accordo di pace 
entro la fine dell'anno nonostante 
le differenze apparentemente in¬ 
conciliabili sul futuro di Gerusa¬ 
lemme, dei profughi, dei confini e 


degli insediamenti in Cisgiordania. 
Comunque sia, assicura reAbdallah 
Il ad Arafat, la Giordania riconosce¬ 
rà lo Stato palestinese quando 
l'Anp proclamerà la sua nascita, an¬ 
che se ciò dovesse avvenire con un 
atto unilaterale. A Israele, il monar¬ 
ca giordano torna a chiedere «atti 
coraggiosi e immediati». Atti che 
comportano inevitabilmente «ri¬ 
nunce dolorose». Rinunce che Ba¬ 
rak è sul punto di compiere. Tant'è, 
rivelano i maggiori quotidiani di 
Tel Aviv, cheli premier è sul punto 
di lanciare una campagna per pre¬ 
parare il Paese a «dolorosi sacrifici» 
per giungere ad un accordo perma- 
nenentecon i palestinesi.Trai «do¬ 


lorosi sacrifici» vi è anche quello 
suggerito a Barak dai vertici dello 
Shin Bet, il servizio di sicurezza in¬ 
terno israeliano: liberare tutti i de¬ 
tenuti palestinesi che non siano in¬ 
tegrandi appartenenti alle organiz¬ 
zazioni «Hamas» o «Jihad» islami¬ 
ca. In questo modo sarebbero scar¬ 
cerati anche i militanti di «Al Fa- 
tah», la principale organizzazione 
palestinesechefacapoaY asser Ara¬ 
fat. «Di fatto, gli accordi di pace li 
firmeremo con Al Fatah», spieha 
Carni Guilon, ex capo dello Shin 
Bet. Chiudere la partita con Arafat 
entro la presidenza Clinton: è l'im¬ 
perativo politico che sembra muo¬ 
vere l'attuale leadership israeliana. 


Chiudere la partita per concentrare 
poi le attenzioni, e le preoccupazio¬ 
ni, sul fronte siro-libanese. Un fron¬ 
te infuocato. I guerriglieri di «Fle- 
zbollah» con l'attivo sostegno del¬ 
l'Iran, affermava ieri a grandi titoli 
la stampa israeliana citando fonti 
dei servizi di sicurezza, si preparano 
a lanciare una campagna di sangui¬ 
nosi attentati in Israele e contro 
obiettivi israeliani nel mondo dopo 
il ritiro delle truppe dello Stato 
ebraico dal sud del Libano. Secondo 
queste fonti gli hezbollah intendo¬ 
no avvalersi di una stesa rete di as¬ 
sistenza delle comunità musulma¬ 
ne sciite nel mondo, in special mo¬ 
do in America Latina. 


L'allarme di Annan 
«La guerra nudeare 
è ancora posabile» 

Il segretario Gnu denuncia i rischi di una corsa 
al riarmo. Polemiasui progetti di difesa Usa 


IL POTERE DEL NUCLEARE NEL MONDO 


■ Nazioni nucleari 



Gran Bretagna 


Francia 


Israele 


I lndia\!^j 
Pakistan 


Russia 



Russia 

20.000 

Usa 

10.500 

Francia 

454 

Cina 

410 

Israeie 

200 

Gran Bretagna 185 

[ India 

60 

f Pakistan 

30 


TVattato di 

non proliferazione 


187 nazioni hanno 
firmato il trattato di 
non proliferazione 
nucleare, incluso gli Usa. 

Nazioni che non hanno 
firmato il trattato: Cuba, 
India, Israele, Pakistan 

P&G Infograph 



Kofi Annan durante l'assemblea generale delle Nazioni Unite PeterMorgan/ Reuters 


NEW YORK II punto di partenza 
non èdi quelli cheincoragginoad 
una visione rosea del futuro. Da¬ 
vanti ai delegati di 187 paesi il se¬ 
gretario generale delle Nazioni 
Unite distilla il succo dello stato 
dellecose, inaugurando la Confe- 
renzaOnu sul trattatodi non pro¬ 
liferazione nucleare. «All'inizio 
del XXI secolo il conflitto nuclea¬ 
re rimane una possibilità reale e 
terrifi can te- h a detto Kofi An n an - 
. È questa la cruda realtà con la 
quale dobbiamo misurarci oggi». 
E una nuova corsa al riarmo è 
drammaticamente possibile. An¬ 
nan non attribuisceunapaternità 
precisa a questo rischio, che si 
concretizza nei tentativi di darvi- 
ta a si stem i an ti-mi ssi I e, esci u si dal 
trattato sui missili antibalistici del 
'72. Ma è evidente che l'indice è 
puntato contro l'amministrazio- 
n eameri can a, eh evorrebbevarare 
di qui al 2005 un nuovosistemadi 
difesa nazionale, correggendo il 
documento del '72. «Questi tenta¬ 
tivi - di ceAnnan - potrebbero con- 
durreaunanuova corsa al riarmo 
e i n ci tare I a prol i f erazi 0 n e n u cl ea- 
re». 

Di tempo perdiscuterecenesa- 
ràfino al 19 maggio prossimo. La 
conferenza, inaugurata lunedì 
scorso a New York, ha tempi lun¬ 
ghi. Maleposizioni si sonogiàde- 
lineate. Annan incoraggia le po¬ 
tenzenucleari adaresegn i pi ù tan¬ 
gibili della loro volontà di ingra- 
narela retromarcia nucleareein- 


vita i quattro paesi ancora ostili - 
India, Pakistan IsraeleeCuba-ad 
aderire al Trattato di non prolife¬ 
razione, senza risparmiare parole 
severe sui test del '98 che hanno 
fatto vaci 11 are gl i accord i esi sten ti. 
Il dibattito vero slitta però sulla 
questionedei missileanti-missile, 
quel I a eh esecon do 1 0 stesso segre¬ 
tario generale dell'Onu potrebbe 
essere foriera di un deterioramen¬ 
to dellecondizioni di sicurezzadel 


pianeta. 

Su questo punto la diplomazia 
russa condivide largamente le 
preoccupazioni di Annan. Ieri il 
ministro degli esteri russolgorlva- 
nov ha ribadito che non sarà pos¬ 
sibile proseguire sulla strada del 
disarmo nucleare se gli Stati Uniti 
non abbandoneranno il loro pro¬ 
getto di difesaanti-missilistica. «Il 
rispetto dell'integrità del Trattato 
sui missili antibalistici nella sua 


forma attuale senza alcuna modi¬ 
fica condiziona i nuovi negoziati 
sul disarmo nucleare», ha detto 
I van ov. Ed h a spi egato: I a «eh ance 
storica» di nuovi progressi nel¬ 
l'ambito del disarmo «potrebbe 
essere mancata se le fondamenta 
del I a stabi I i tà strategi ca n el m on - 
do - il trattato del '72 - dovessero 
essere distrutte», indebolendo 
tutti gli accordi in materia sotto- 
scritti negli ultimi 30anni. 


Era toccato al I a segretari a d i Sta¬ 
to americana MadelaneAIbright 
difendere, lunedì scorso davanti 
alla Conferenza, le ragioni del¬ 
l'amministrazione americana. 
Washington ritieneindispensabi- 
le«innalzare»un limitatonumero 
di difese contro le min acce emer¬ 
genti, che per gli Stati Uniti oggi 
sono rappresentate da nord-Co- 
rea e Iran. Il trattato sottoscritto 
con laRussianel '72 egiàemenda- 
toin passato, secondo Madeleine 
AIbright, può essere rivisitato di 
n uovo con q uesto scopo. «Con di- 
vidiamo lafrustrazionechesento- 
no molti sulla velocità dei passi 
avanti verso un mondo libero da 
armi nucleari ma sappiamo chese 
le nazioni chiedessero provvedi¬ 
menti poco realistici o prematuri 
provocherebbero danni (al tratta¬ 
todi non proliferazione)eri porte¬ 
rebbero indietro la causa di tutti 
quanti», ha detto AIbright. Il pre¬ 
sidente Clinton potrebbe perciò 
chiedere al suo omologo Vladimir 
Putin di procedere alla revisione 
durante il prossimo incontro a 
M osca, in agenda il 4 e 5 giugno 
prossimo. 

Ivanov, al contrario, propone 
larghe consultazioni sia con gli 
Stati Uniti che multilaterali per 
trovare ad^uate ri sposte a q uel le 
che Washington definisce «mi¬ 
nacceemergenti», lasciando inal¬ 
terato il quadro di riferi mento sul¬ 
la non proliferazionedella tecno¬ 
logiamissilistica. 


Agguato dei ceceni 
ai militari russi 

Seconda imboscata in pochi giorni 


MOSCA Nuova imboscata dei 
guerriglieri ceceni a un convo¬ 
glio di truppe russe di stanza 
nella repubblica caucasi ca. 
L'agguato sarebbe avvenuto, 
secondo il ministero russo del¬ 
la Difesa, nei pressi di Argun, a 
sud di Grozny. Fonti militari 
citate dall'agenzie Itar-Tass 
hanno riferito che l'imboscata 
è stata tesa nella zona chiama¬ 
ta «gola del Lupo», ingresso 
nord della strategica catena 
montuosa. «Al combattimento 
ha preso parte la forza aerea fe¬ 
derale che bombarda i boschi 
in cui sono nascosti i ribelli 
che hanno sparato contro la 
colonna», ha scritto l'agenzia 
Itar-Tass. 

Secondo i 
russi, l'imbo¬ 
scata dei ri bel¬ 
li è stata re 
spinta e «mol¬ 
ti degli estre 
misti sono 
stati annien¬ 
tati». Fonti 
militari han¬ 
no riferito 
che «letruppe 
hanno respin¬ 
to l'attacco 
con l'artiglieria e con la forza 
aerea federale». Intanto in Ce 
cenia è arrivato oggi un secon¬ 
do convoglio di aiuti umanita¬ 
ri composto da 17 camion cari¬ 
chi di 60 tonnellata di viveri, 
materiale da cucina e plastica 
per realizzare tende. Il porta¬ 
voce dell'Acnur (l'Alto com¬ 
missariato Gnu per i rifugiati) 
ha riferito che si spera di poter 
continuare aportare assistenza 
alla popolazione cecena nelle 
prossime settimane. Secondo 
Rod Redmond, tra i 250 e i 300 
profughi tornano ogni giorno 
alle loro case. 

La nuova imboscata è avve 
nuta a meno di 48 ore da quel¬ 
la in cui l'esercito ha perso 13 


uomini (80 secondo i ribelli) 
nei pressi di Serzhen-Yurt. 
Fonti militari di Mosca hanno 
riferito che il nuovo agguato è 
iniziato alle 12 (le 10 in Italia) 
ma non hanno fornito cifre 
sulle eventuali perdite. Il co¬ 
mando federale sostiene che i 
ribelli sulle montagne siano 
circa mille. Altri mille sarebbe¬ 
ro a vai I e e 4-500 an cora a G ro- 
zny, la capitale. Il presidente 
dell'Inguscezia, Ruslan Au- 
shev, ritieneinvecechei ribelli 
ceceni ancora in «attività» sia¬ 
no oltre 17.000. Il 29 febbraio 
scorso, l'esercito di Mosca ha 
dichiarato vinta la guerra con¬ 
tro i ribelli islamici. Da allora 
però le truppe federali hanno 
subito violenti attacchi da par¬ 
te dei guerriglieri: tra questi vi 
sono sei imboscate in cui sono 
morti oltre200soldati. 

Lo Stato Maggiore russo ha 
dichiarato oggi ancora una 
volta «conclusa la fase milita¬ 
re» delle operazioni in Cecenia 
edotto chedaorain poi si pro¬ 
cederà solo a «operazioni spe 
ciali» per l'eliminazione d^li 
ultimi gruppi di guerriglieri e 
la cattura dei loro capi. In una 
conferenza-stampa a Mosca il 
vicecapo dello àato Maggiore 
Valeri Manilov ha fatto ascen¬ 
dere a 13.500 il numero dei ri¬ 
belli ceceni complessivamente 
uccisi dall'agosto scorso e a cir¬ 
ca 3.000 quelli ancora sparsi 
nelle r^ioni montuose della 
repubblica del Caucaso e in 
grado di compiere sporadiche 
azioni militari. 

Ancora l'altro ieri, peraltro, 
uno di questi gruppi di ribelli è 
riuscito a cogliere di sorpresa 
una colonna di paracadutisti 
russi nei pressi del villaggio di 
Serzhen-lurt provocando nelle 
loro file 13 morti esei feriti, se¬ 
condo le fonti ufficiali russe, 
ma molti di più secondo i ri¬ 
belli. 


■ LO STATO 
MAGGIORE 

Mosca parla 
di 13.500 
ribelli uccisi 
dall'agosto scorso 
e di 3.500 ancora 
In attività 
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DALLilNB}'! ALVBIBtDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1\/ldalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Rngraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; S possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
à «astro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btprest Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ LocaliW Telefono. Chi degdera effettuare il paga 
menta con carta di eredita dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questa servizio è autarizzata alla ricezione delle necrologie Non sano previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DALLilNB}'! ALVBIBV)'! dalle ore 9 alle 17, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: S possano effettuare tramite conta corrente postale (il bollettino arà qaedto 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE aranno effettuate per spedizione postale Bentuali richieste di consegne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sonodiqaonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'Itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estera - Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
su l’Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ -TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubbiicitarie 

Amod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 620.000 (Euro 320,2)-Sabato e festivi L. 766.000 (Euro 395,6) 
Feriaie Festivo 

Finestra pag, l^fascicoio L, 5,936,000 (Euro 3,065,6) L, 6,680,000 (Euro 3,449,9) 

Finestra pag, 25fascicolo L, 4,512,000 (Euro 2,330,2) L, 5,345,000 (Euro 2,760,4) 

Manchette di test, l^fasc. L, 4,261.000 (Euro 2.200,6) -M anchette di test. 29fasc. L. 1.511.000 (Euro 780,3) 
Redazionali: Feriali L. 1.046.000 (Euro 540,2) - Festivi L. 1.155.000 (Euro 596,5) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 915.000 (Euro 472,5): Festivi L. 1.000.000 (Euro 516,4) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611 
Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino; corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/6665211 -Genova: via C.R. 
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-ABBONAMENTI A lUlìtà ■ 


SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 
Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi 

Numeri: □ 7 Qó QS □! indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. n** civico. 

Cap. Località. Prov. 

Tel. Fax. Email. 

Titolo studio.Professione. 

Capofamiglia □ SI □ NO Data di nascita. 




□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ CartaSì □DinersClub □MasterCard □American Express 

□ Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


j I dati personali che vi omisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
I (Legge n, 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza 
I l'ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
I diffusione dei dati personali. Potrò in base all'art. 13 della uddetta egge,esendLareildiritlodiaccep, 
I aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
S def trattamento è L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
I il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità peviste. 

I Firma. Data. 



I Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 i 
I 00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 | 
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LE Cronache 


l'Unità 


LA RICERCA 

«Anziani, malnutrizione 
esolitiKlinei problemi maggiori» 

■ MalnutrizioneedepresElonesonoi problemi piùsentiti dal popolodegliover 
65:èquestoilrisultatodiunaricercacondottadaunéquipedistudiosidell’U- 
niversitàCattolicadi Roma. Negli anziani, infatti, diminuiscelaquantitàdi ac¬ 
qua, di proteine, di calcio, potassio, fenoealcunevitaminefB, C, acidofoli- 
coì.Unamalnutrizionedovutaspessoallasolitudineincuisonocostrettiavi- 
verechesi associaalladepcessione, ad errori alimentari eacattiva masticazio¬ 
ne. Vivonomeglio nei piccoli centri ma soffronodellacarenzadeiservizialo- 
rodedicati.Incittàgrandi, di contro, glianziani hannopiùservizisociali ma 
soffronodi inquinamento ambientale, sonospessooggettodi scippi efuIti 
negli appartamenti. L’invecchiamento fisiologico, cioèla regressionebiolo- 
gicadeiranzianoinizia,inrealtà-sostengonoglistudiosidellaCattolica-trai 
30ei40anni masi rendeevidentesolo oltre! 75anni. Itumori nell’età senile 
costituiscono unapatologiadi notevolefrequenza: ci reali 60%dei tumori 
colpiscepersonedioltrei65anni.Traitumoripiùfrequentifiguranoquellidel 
polmone, stomaco, prostata, vescicaecolon-retto.Malepossibilitàdicuraè 
iastessa rispetto ad unadulto. Peruna persona «over70»occon'eun’attenta 
valutazionegeriatrica, maleterapiesonolestessedeglialtri, richiedendope- 
rò un approccio psicologico differente. 


Us^ il Vermont diceà ai matrimoni gay 

Approvata la legge le prime unioni saranno celebratea luglio 


NEW YORK Esultano le coppie 
gay, pronte a mettersi in fi la da¬ 
vanti agli uffici pubblici del Ver¬ 
mont per ottenere un certifica¬ 
to che legalizzerà le unioni tra 
persone del lo stesso sesso. Con 
i I vi a I i bera del pari amento I oca- 
le, il piccolo stato nord-orienta¬ 
le di venta il primo in America a 
riconoscere le unioni civili, as¬ 
segnando alle coppie omoses¬ 
suali gli stessi diritti finora rico¬ 
nosciuti solo al matrimonio tra 
uomoedonna. 

Noto finora soprattutto per i 
suoi boschi, il Vermont si tra¬ 
sforma così nellaterrapromessa 
per lecoppiegaychesino ad og¬ 


gi si sonosentitediscriminate. E 
tra letantegià prontead appro- 
f i ttare del I a I egal i zzazi on e, 
compaiono anche! primi volti 
celebri. L’attrice Anne Heche 
(comparsa sul grande schermo 
con RobertDeNiro in «Wagthe 
dog»econ Narrison Ford in «Sx 
days, seven nights»)si presente¬ 
rà con la fidanzata di Holly¬ 
wood Elien DeGeneresin Ver¬ 
mont, per dar vita alla prima 
coppiagay legaiedel mondo del 
cinema. 

La nuova legge ha avuto ieri 
l’approvazione definitiva da 
partedei legislatori locali ed ora 
atten de sol o I a fi rma del gover¬ 


natore Howard Dean, che si è 
impegnato a sottoscriverla en¬ 
tro la fine della settimana. La 
primaunionecivilepotrà awe- 
nireil primoluglio2Ó00,giorno 
dell’entrata in vigore del prov¬ 
vedimento. 

La I egge prevede per I e u n i on i 
civili unaàinjtturaorganizzati¬ 
va parallela a quella dei matri¬ 
moni. Saranno gli uffici pubbli¬ 
ci dellecittàarilasciarecertifica- 
ti di unionecivile, cheavranno 
lo stesso valoredi quelli di ma¬ 
trimonio. L’unione dovrà poi 
essere formalizzata davanti ad 
un giudicedi pace, un magistra- 
tooancheun sacerdote. 


Larotturadi un’unionecivile 
avrà le stesse caratteristiche di 
un divorzio e passerà attraverso 
il tribunale della famiglia: sarà 
diverso solo il nome, perché in 
questo caso si parleràdi dissolu- 
zionedell’unione. I benefici per 
le coppie omosessuali nel Ver¬ 
mont saranno quelli chele sta¬ 
to riconosce alle coppie legate 
da matrimoni eterosessuali, co- 
menel caso del la copertura me- 
dicaodei diritti d’eredità. 

Malaleggenon permetteràdi 
accedere ai programmi federali, 
come la sicurezza sociale. I re- 
pubblicani, all’opposizione in 
Vermont, hanno cercato di 


bloccare la legge, ma senza suc¬ 
cesso. Dopochenel 1993laCor- 
te suprema delle Hawaii aveva 
aperto la strada alla possibilità 
di riconoscere per legge! matri¬ 
moni gay, 30 stati e lo stesso go¬ 
verno federale avevano appro¬ 
vato leggi che negavano il ri co¬ 
nosci mento del leunioni civili. 

Adesso il Vermont crea un 
precedente che potrebbe avere 
ripercussioni anche in altre zo- 
nedegli Stati Uniti eforsepersi¬ 
no a livello federale. I movi¬ 
menti omosessuali americani 
sono pronti a lanciare adesso 
unacampagnaafavoredel rico¬ 
noscimento dei matrimoni gay 
in tutto il paese. Mai conserva- 
tori già preannunciano batta- 
glia«in difesa dell afamigli a». In 
particolare, i conservatori in 
Vermont hanno al lo studio una 
controffensiva legale. Ma l’im¬ 
pressione è che ormai non sia 
piùpossibiletornareindietro. 




Trecento diilometrì in coda 
Un controesodo da rìcottlare 


ROMA Chilometri in fila, ore e ore 
tra le lamiere per tornare a casa, ma 
chi se l’è vista più brutta di tutti, in 
questo controesodo di Pasqua, è stata 
Laura Vedovelli, una signore di 30 an¬ 
ni di Brescia che ha dovuto chiamarei 
carabinieri e viaggiare con la scorta 
per andare a partorire in pace. Solo la 
sirena della gazzella ha potuto supera¬ 
re una coda di 14 chilometri di auto 
sul lago di Garda e portare a destina¬ 
zione la signora, all’ospedale di Ga- 
vardo, dove dopo poco tempo è nato 
Andrea, un bel maschietto di 3 chili e 
80 grammi. 

Una giornata nera. Se la partenza è 
stata un inferno il rientro non è certo 
da meno, se è vero che, verso le 18, 
sulla Al, nei 385 chilometri tra Val di 
Chiana e la tangenziale est di Milano, 
di strada libera non se ne vedeva. Tra 
code a tratti e incolonnamenti, chi 
sperava di raggiungere Milano in sera¬ 
ta, percorrendo in poche ore meno di 
400 chilometri, può rassegnarsi a con¬ 
cludere la breve vacanza all’alba di og¬ 
gi. Dd resto, già da ieri mattina, i se¬ 
gnali di un totaletracollo ddlegrandi 
alteri e italiane erano più cheevidenti. 
E, questo, è certamente il prezzo più 
salato da pagare per una breve vacan¬ 
za. Un controesodo, come da molto 
tempo non si vedeva, ha infatti carat¬ 
terizzato questo 25 aprile, mettendo a 
dura prova le maggiori arterie auto- 
stradali, lebarrieredi entrata dd gran¬ 
di centri e, anche, lestatali, da sempre 
considerate utili alternative per evita¬ 
re le scontate code lungo le autostra¬ 
de. I semplici incolonnamenti hanno 
infatti rappresentato un sollievo a 
fronte di quanti si sono trovati lette¬ 
ralmente intrappolati in un infinito 
serpentone di lamiera, lungo anche 
38-40 chilometri, come sulla Salerno- 
Reggio Calabria nei pressi di Eboli. Il 
bollettino delle code è, dovunque, dei 
peggiori. In compenso gli incidenti 


non hanno aggravato una giornata 
che è sicuramente tra quelle che «re¬ 
steranno» sul calendario tra le più pe¬ 
santi per il traffico degli ultimi anni. 

Emblematica la quantità di autovet¬ 
ture in circolazione su tutta la peniso¬ 
la soprattutto in direzione nord, dove 
la situazione è stata spesso al limite 
del collasso. In Liguria, dove il boom 
turistico è stato notevole quanto ina¬ 
spettato, la polizia stradale ha addirit¬ 
tura invitato gli automobilisti a non 
immettersi sulla Genova-Ventimiglia 
per evitare il peggio. La lunghezza dd- 
lecodeè, ovunque, superiore ai 10-15 
chilometri e la situazione volge al 
peggio col passare delle ore. Dodici 
chilometri di fila vengono segnalati 
sull’autostrada Trieste-Venezia, ma 
tutte le arterie del Friuli Venezia Giu¬ 
lia risultano intasate. In Veneto il traf¬ 
fico sullatangenziale, in direzioneMi- 
lano, è bloccato per la lentezza della 
circolazione su un’arteria di sole due 
corsie in cui confluiscono sia i veicoli 
provenienti sull’A4 (dal Friuli), sia 
quelli che giungono sull’A27 (dal Ca¬ 
dore). Code anche sull’intero tratto 
emiliano-romagnolo ddia A/14 e in 
entrata ai caselli di Rimini e Riccione, 
in direzione nord. Traffico molto in¬ 
tenso sulla A/15 La Spezia-Parma e 
sull’ Autobrennero, tra Carpi e l’inne¬ 
sto con l’Autosole, esullaA/13 tra Fer¬ 
rara e Bologna. Una colonna di 20 
chilometri si è formata sulla A12 Ge- 
nova-Rosignano, tra Pisa Centro e 
Massa; oltre ai 10 chilometri di fila se¬ 
gnalati sulla Autosole tra Incisa e Bar¬ 
berino verso Milano. 

Nel Lazio critica la situazione per il 
traffico di rientro a Roma, soprattutto 
dalla A24. Non va meglio per chi ha 
scdto l’alternativa delle strade statali: 
code sulla via Emilia, da Forlì a Imola, 
e suH’Adriatica tra Cattolica e Rimini. 
Al Sud sono da segnalare i 20 km sulla 
A3 tra C am pagn a e Batti pagi i a. 


Un addetto al 
servizio traffico 
delleAutovie 
venete 
impegnato a 
smistare gli 
autoveicoli in 
entrata alla 
barriera 
di Villabona 
della A4 Milano 
Bologna 
A destra, 
codealla 
barriera di 
Milano sud 
Merola/ Ansa 


Tornano gli stranieri, boom di turisti a Pasqua 

Tutto esaurito negli alberghi, musei presi d'assalto egli italiani all'estero 


ROMA Quel che non è riuscito a 
Natale si è compiuto a Pasqua. Gli 
operatori turistici hanno finalmente 
potuto esporre quel cartello di «tutto 
esaurito» rimasto in un cassetto tra 
25 dicembreeCapodanno. Gli italia¬ 
ni, complici il bel tempo e il maxi¬ 
ponte, sono partiti in massa per le 
vacanze e il Bel paese si è riempito di 
stranieri ingordi di sole e arte. C’è 
stato il record di presenze nei musei 
nella settimana delle feste. Nel solo 
giorno di Pasquetta, Pompei ha avu¬ 
to oltre 23 mila presenze (■F30% ri¬ 
spetto a Pasquetta 1999), mentre il 
Museo Egizio di Torino e villa Adria¬ 
na di Tivoli, rispettivamente con 
4.400 e 5.845 presenze, hanno stabi¬ 
lito il proprio record di presenze nel¬ 
l’anno 2000. 


Questi sono i primi risultati dell’i¬ 
niziativa del ministero per i Beni e le 
attività culturali che, in occasione 
delle festività pasquali, ha deciso di 
tenere aperti fino alle 23, musei, aree 
archeologiche e monumenti. «Per i 
musei nazionali si profila una Pasqua 
da record - ha affermato il ministro 
Giovanna Melandri - Possiamo già 
concludere che si tratta di un clamo¬ 
roso successo». Tra i dati più rilevan¬ 
ti, quelli degli Uffizi di Firenze, con 
6.532 presenze a Pasqua e 6.067 a Pa¬ 
squetta: al Colosseo, rispettivamente 
10.103 e 11.372: a Castel S Angelo a 
Roma, 10.103 e 11.372; a Paestum 
Scavi e Museo archeologico, 2.661 e 
4.415. 

Ma se i turisti stranieri hanno in¬ 
vaso musei estrade, gli italiani sono 


scappati dallecittà. Ben 21 milioni di 
connazionali, secondo la Federalber- 
ghi, hanno deciso di spostarsi da casa 
in questi giorni muovendo la rag¬ 
guardevole cifra di 12 mila miliardi 
di lire. Qualcuno si è accontentato 
della gitarei la fuori porta per pa¬ 
squetta, altri, 3 milioni e400 mila se¬ 
condo le stime, si sono concessi una 
lunga trasferta e resteranno fuori fi¬ 
no al primo maggio. La maggior par¬ 
te (89% secondo Federai borghi) è ri¬ 
masto in Italia. Chi ha optato per l’e¬ 
stero (oltre un milione le partenze in 
aereo secondo Telefono Blu, il 20% 
di italiani in più rispetto all’anno 
scorso hanno varcato i confini se¬ 
condo Assoturismo) ha scelto le sem¬ 
pre appetibili capitali europee ma so¬ 
prattutto i Caraibi. Un anticipo di 


estate ha fatto gola anche ai giova¬ 
nissimi i quali però, costretti a fare i 
conti con il portafoglio, si sono ac¬ 
contentati di Mar Rosso e Marocco, 
proposti dal Cts a prezzi quasi strac¬ 
ciati. Tra le capitali europee meno 
gettonata del solito è stata Londra a 
causa di un cambio proibitivo, men¬ 
tre si sono venduti benissimo i pac¬ 
chetti turistici per Barcellona e Am¬ 
sterdam. 

Voglia di mare anche per chi è ri¬ 
masto in Italia. Prese d’assalto riviera 
romagnola, Sardegna, Capri (gremita 
di vip) e Ischia. In montagna sono 
andati in pochi (il 27% dei vacanzie¬ 
ri secondo Federai borghi, l’l,5% in 
meno rispetto al '99 per Assoturi¬ 
smo) nonostante ci sia ancora neve 
in Piemonte. 


Femaro / Ansa 


LA CURIOSITÀ 


Autogrill stracolmi 
Trequarti d'ora di fila 
peravereun panino 


■ Chilometridicodaperun panino. 
Èstato assedio, in autostrada, agli 
autogrill. Preso d’assalto qual un- 
queservizio: rifornimento, bar,toi- 
lettes, meccanico. Q uarantacin- 
queminuti primadi riuscirea rag¬ 
giungerei! distributoreed altret¬ 
tanti perawidnarsi al banconedel 
bardoveormai èpraticamente 
esaurita ogni scortadi viveri. Il ral¬ 
lentamento i niziavaal I ’altezza del 
pannellocheindicalalineadicon- 
fi netra la Campania ed i I Lazio. Po¬ 
chi metri esi trasfonna in un ingor- 
godimigliaiadiautocheprocào- 
noastrappi e, alternativamente, a 
passod’uomo.IndirezioneRoma 
c’èsoltanto una i ntermi nabi leteo- 
ria d i auto, un mared i lamiereche 
si contrapponeallecorsielibere. 


Al paralizzata, protesteperi caselli chiusi 


ORVIETO 

Parroco nega la comunione 
a una vedova; «È convivente» 


Primo maggio; Pap% lavoro e rock 

Pre/isteoltreSOOmila persone per il raduno collegato al Giubileo 


ORVIETO (Terni) Si è vi sta rifiutare 
la comunioneil giorno di Pasqua 
perché, vedova ormai da 26 anni, 
daqualchetempoconvivecon un 
uomo: è quanto accaduto dome¬ 
nica scorsa a Ben ano, piccolafra- 
zionedi un centinaio di abitanti, 
quasi tutti anziani, sulle colline 
dell’orvietano. Protagonisti del¬ 
l’episodio, una donna di 68 anni 
ed il parroco del centro, l’ottanta- 
quattrenne don Claudio Meni- 
chelli. «È vero-conferma lui - ho 
negato la comunione per motivi 
rei i gi osi. Q uel la don n a vi vei nfatti 
con un uomosenzachetraidueci 
siailvincolodel matrimonio». 

Lasignorarisiedeormaidatem- 
po a Roma, ma era torn ata a Ben a- 
no, frazionedellaqualeèorigina- 
ria, per le festività pasquali. Do- 
menicaèandataamessacon i suoi 
duefigli. Si èmessain filaper rice¬ 
vere la comunione, ma quando è 
stato il suo turno il sacerdoteleha 
negato I’osti a con sacrata spiegan- 


dolesubito il motivo. Ladonnaha 
risposto con un applauso ironico. 
«Non era la prima volta che don 
Claudio mi rifiutava l’eucarestia- 
spiega - ma finora avevo sempre 
lasciato perdere. Nel frattempo ho 
anche chiesto informazioni pres¬ 
so la mia parrocchia di Roma, ma 
tutti mi hanno detto che potevo 
ricevere la comunione anche se- 
convivente». Quando peròdome- 
nicasi è recata nella chiesa di Ba¬ 
nano si évi sta negarelacomunio- 
ne ancora una volta. «Ci sono ri¬ 
masta mal i ssi mo - di ceora - mi so¬ 
no sentita morire. Non metterò 
più piede a Banano». La donna 
continuaachiedersi «cosaci siadi 
male a convivere quando si è ve¬ 
dove». Mapoi ricorda il giorno del 
suo matrimonio, nel ’59. Celebra¬ 
va sempredon Claudio,chequan- 
do la vide arrivare sull’altare con 
un vestito a mezze mani eh e si ar- 
rabbi ò e I a m an dò a casa a i nf i I arsi 
unagiacca. 


ROMA II concerto del primo 
maggio di quest’anno si arric¬ 
chisce di protagonisti interna¬ 
zionali e assume le dimensioni 
di unamaratona, semprepiùal- 
I ’i nsegna del I ’i ncontro trasacro 
eprofano. Ementreèconferma- 
ta la presenza del Papa, Alanis 
Morissette e Youssou N’Dour 
sono gli ultimi due artisti inter¬ 
nazionali ad aver dato l’adesio- 
neallamanifestazionemusicale 
romana, che quest’anno, ge¬ 
mellata con il Giubileodei lavo¬ 
ratori cristiani, si svolgerà nella 
mega-area attrezzata di TorVer- 
gata, all’estremaperiferiadi Ro¬ 
ma, enon più in piazza San Gio¬ 
vanni in Laterano. E siccome si 
stimachesaranno presenti circa 
300mila persone la mattina ed 
altre 300mila-in parte le stesse, 
ma in parte no - il pomeriggio, 
ieri il sindaco Rutelli halanciato 
un appello a un rientro scaglio¬ 
nato per tutti i romani chefa- 


rannoil ponte. Motivo: saranno 
chiusi al traffico IO chilomdiri 
di diramazione dell’autostrada 
di Roma sud per parcheggiarci i 
pullman e dai caselli dell’area 
non si potràentrarenéusci re. 

«For a f ree debt wori d» e «C o- 
menoi li rimettiamo...»sonogli 
slogan della manifestazione, 
chehailsuofiloconduttorenel- 
I a cam pagn a per I a can cel I azi o- 
nedel debito dei paesi poveri. La 
lunga maratona sarà divisa in 
due parti. Al mattino, verso le 
dieci eun quarto, laSantamessa 
officiata dal Pontefice e da 600 
sacerdoti in rappresentanza del 
clero di tutto il mondo aprirà la 
giornata. Il Pontefice, che, a 
quanto si è appreso, coglierà 
l’occasioneperlanciareun mes¬ 
saggio sul tema del lavoro, reci¬ 
terà anche l’Angelus. Poi An¬ 
drea Bocel li canterà in onore di 
Giovanni Paolo II, accompa¬ 
gnato dall’Orchestra di Santa 


Cecilia e seguito dall’israeliana 
Noaedall’algerino Khaied, che 
si uniranno al coro «La vita è 
bella» nel quale il brano guida 
del film di Roberto Benigni sarà 
cantato in onore del Pontefice. 
Trai protagonisti dell’omaggio 
anche la Morissette, per sua 
espressa ri eh lesta. Segui ràun in¬ 
contro del Papa con gli espo¬ 
nenti del mondo del lavoro. 

Il rock sarà protagonista della 
seconda parte della giornata, a 
parti redal lequattro emezzadel 
pomeriggio, quando i gruppi 
italiani apriranno la maratona 
musicale. In serata si esibiranno 
tra gli altri Lou Reed, gli Eury- 
thmics, il già citato Youssou 
N’Dour e la Morissette. Anche 
nella parte serale del la manife- 
stazioneci saràspazio peri temi 
del sacro. Sul palco, cheèdi qua¬ 
si 200 metri quadrati ed è sor¬ 
montato da IO torri, è in pro¬ 
gramma, infatti, unaesibizione 


dei protagonisti del musical «Je- 
susChristSuperstar». Il cast ita¬ 
liano sarà reso noto domani. 
Già certa è l’adesione di Irene 
Grandi. Anche quest’anno il 
concerto andràin ondaindiret¬ 
ta radio e tv, su Raitre. Piero 
Chiambretti condurrà la diret¬ 
ta. T ra letantepresenze, èquel la 
di Lou Reed ad averei I significa¬ 
to più forte. Tornato allaribalta 
a marzo con un nuovo album, 
«Ecstasy», piaciuto alla critica, 
Reed è tra le pop star che più 
hanno incarnato la condanna 
del rock come«musica del dia- 
volo»pronunci ata dal laCh lesa. 
Il lungo percorso di riawidna- 
mento, iniziato nel’97 con il 
concerto di Bologna nel quale 
BobDylan hacantatoperii Pon¬ 
tefice, e proseguito con l’impe- 
gnodi Bono, DavidBowieealtri 
i n favoredel I a cancel I azi on edel 
debito dei paesi poveri, ora farà 
un altro passo in avanti. 


VIA CRUCIS 

Autopsia sul corpo 
del ragazzo impiccato 
È morteaccidentale 

CAMERATA NUOVA (Roma) È do¬ 
vuta ad un incidentelamorteper 
^ffocamento di Renato Di Paolo. 
È quanto stabilito dall’autopsia 
compiuta ieri sul cadaveredel gio¬ 
vane che interpretava il ruolo di 
Giuda nella Via Crucis. Il corpo, 
dopo l’esameautopti co effettuato 
dal medico legale Paolo Agnifili 
nell’ospedaledi Avezzano, èstato 
ri portato aCamerataN uova, dove 
nel pomeriggiotutti gli abitanti gli 
hanno reso omaggio nella chiesa 
parrocchiale di SM aria Assunta. 
U n a m essa i n suffragi 0 èstata cel e- 
brata dall’abate ordinario di Su¬ 
bi aco, don MauroMeacci,edal vi¬ 
cario generale monsignor Carlo 
Fioravanti, che hanno benedetto 
la salmacontenuta in una bara di 
colore bianco, intrattenendosi 
poi con la famiglia del giovane. 
Per tutta la notte la salma è stata 
vegliata da parenti, amici ecom- 
paesan i. 11 fu n eral e sarà cd ebrato 
dal parroco don M arcoSavaresi. 
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LA VISITA 

Subito l'incontro 
con D'Alema 
a Palazzo Chigi 

■ NovitànelprotocollodelGover- 
no. Il Presidentedel Consiglio 
Giuliano Amato, dopo essersi re¬ 
cato alQuirinale,epoiinrapida 
successioneal SenatoeallaCa- 
mera, si èimmediatamentereca- 
toaPalazzoChigi.dovesièin- 
contrato con il premieruscente 
M assimo D’Alema. D’Alema ed 
Amato sono ri masti percircaven- 
ti minuti nellostudiodel Presiden¬ 
tedel Consiglio al primo piano di 
PalazzoChigi.Altemninedelloro 
colloquioii primo ad usci redalla 
PresidenzaèstatoGiulianoAma- 
to. Poco dopo anche M assi mo 
D’Alema si èallontanato da Palaz- 
zoChigi. 



MONTTCITORIO 

In settimana 
il voto 

dellaCamera 


Vediamo quali saranno leprossi- 
metappe. Dovrebbetenersi ve¬ 
nerdì pressi mo i I voto del la Ca- 
merasul nuovo governo presie- 
dutodaGiulianoAmato. Il per¬ 
corso dellapresentazionedell’e- 
secutivoalleCameresaràdeciso 
domani allei?,BOdallaconfe- 
renzadei capigruppo di M onteci- 
torioegiovedì daquelladel Sena¬ 
to. IldibattitoaMontecitoiiodo- 
vrebbecominciaregiovedìcon il 
discorso programmatico del pre¬ 
mier. Perquanto riguarda Palazzo 
M adamasi ragionasudue scenari 
alternativi : i I pri mo prevede i I vo¬ 
to entro sabato, il secondodopo 
ili maggio. 



PARLAMENTO 

Ora le presidenze 
sono «vacanti» 
in 3 commissioni 

■ Lanominaaministii di Ottaviano 
Del Turco, Alfonso Pecoraro Sca- 
nioeNeiioNesi renderà vacanti le 
presidenzedi trecommisdoni 
parlamentari. Ottaviano DelTur- 
co lascia infatti lapresidenzadel- 
l’Antimafia. Alfonso Pecoraro 
Scanioquelladell’Agricolturaa 
M ontecitoiioeNerioNesi l’Indu¬ 
stria, sempreallaCamera. Resta 
inoltredanominareancheil pre- 
sidentedellacommissioneAm- 
bienteeLavori pubblici dellaCa¬ 
mera, dopo l’elezionedi M aiiaRi- 
ta Lxrrenzetti al la reg ione U mbria 
loscorso 16apiile. Saranno cod 
quattro lepreddenzedi commis- 
donedareintegrare. 




La soommesEa del neopremier 
ùngerei tempi 
della manovra economica 


Far parti re l'i ter del I a Fi n anzi ari a gi à a fi n e I ugl i o 
Duegli obiettivi primari: occupazione e crescita 


Un anno o giù di lì. E allora tanto va¬ 
le accelerare i tempi. Amato torna al¬ 
la guida di un governo introducendo 
una novità di rilievo. C’è ancora 
qualche dubbio sulla effettiva possi¬ 
bilità di realizzazione del progetto, 
ma il nuovo premier sembra inten¬ 
zionato ad anticipare la discussione 
sulla manovra economica. L’idea, in¬ 
somma, sarebbe quella di far partire 
l’iter della finanziaria del 2001 - l’ul¬ 
tima di questa legislatura - già a fine 
luglio. Duemed prima dellatradizio- 
nalescadenza. In questo modo alcu¬ 
ni provvedimenti potrebbero diveni¬ 
re operativi fin dal prosdmo anno. 
Questa dovrebbe essere l’idea anche 
se non mancano alcune controindi¬ 
cazioni, pure di carattere normativo. 
In ogni caso, comunque, la manovra 
dovrebbe essere «leggera»: dell’ordi¬ 
ne di 10-15 mila miliardi. Con due 
obiettivi sopragli altri: l’occupazione 
e la crescita. 

Come realizzarli? Ci sono gli stru¬ 
menti che in qualche modo sono l’e¬ 
redità che Amato raccoglie dal prece¬ 
dente governo. Si sta parlando degli 
sgravi per 1300 miliardi e dell’impe¬ 
gno alla riduzione fiscale che dal 43,- 
3 % del '99 dovrebbe passare, il pros¬ 
simo anno, al 42, 5. Le novità do¬ 
vrebbero, invece, riguardare l’Irap, 
l’imposta regionale sulle attività pro¬ 
duttive. Il progetto è quello di abbas¬ 
sare sensibilmente quest’imposta per 
le piccole e per le nuove imprese. Ba¬ 
sterà questo a creare nuovi posti? L’i¬ 
dea forza del nuovo governo sarà che 
agli ulteriori sgravi fiscali dovrebbero 


essere accompagnate altre misure 
(che sono quelle per cui Amato si è 
sempre battuto, anche da ministro). 
Una su tutte: un’ulteriore liberalizza¬ 
zione del mercato del lavoro, coin¬ 
volgendo - almeno così raccontano 
le indiscrezioni - nel collocamento 
anche le società di lavoro interinale. 
Già, ma dove dovrà puntare lo svi¬ 
luppo? I documenti del nuovo gover¬ 
no dovrebbero contenere una cifra - 
la crescita del tre per cento - entro 
quest’anno, ma su quali settori pun¬ 
tare? Come consentire, insomma. 


■ STRUMENTI 
IN EREDITÀ 

Riduzione fiscale 
e sgravi per 
1300 miliardi 
raccolti 

dal precedente 
governo 

che anche il nostro paese possa «go¬ 
dere» dell’onda lunga della ripresa, 
annunciata un po’ da tutti? Natural¬ 
mente - anche in questo in perfetta 
sintonia col governo D’Alema - la ri¬ 
sposta è nella new economy, nell’in- 
novazionedi sistemaedi prodotto. 

Su questa tema, le «anticipazioni» 
sul programma che Amato presente¬ 
rà alle Camere sono concordi: il pro¬ 
getto è quello di utilizzare i soldi che 
nelle casse dello Stato arriveranno 


dalla vendita delle concessioni perle 
cosiddette licenze Umts. Orribile 
acronimo che sta ad indicare lo 
«spettro radio» su cui passeranno i 
telefonini di terza generazione, le 
nuove modalità di connessione, ecc. 
Bene, la licenze per le «Umts» - pro¬ 
prio ieri c’erano anticipazioni sui 
giornali internazionali - dovrebbero 
far arrivare una cifra che oscilla fra i 
25 e i 30 mila miliardi. Soldi da desti¬ 
nare ad una campagna di alfabetizza¬ 
zionetecnologica, come nessun altro 
paese europeo avrebbe progettato. I 


modi di realizzazione? Si pensa ad un 
«fondo», che finanzierebbe diretta- 
mente il pubblico (scuole, università, 
ecc). Al quale però dovrebbero rivol¬ 
gersi anche le imprese private, per 
studiare leforme di joint venture più 
adatte alle proprie necessità. E anco¬ 
ra. Misure specifiche dovrebbero es¬ 
sere in cantiere per garantire la possi¬ 
bilità di accesso alla telematica anche 
alle figure sociali oggi fuori da tutto 
ciò che riguarda la Internet-econo- 


my. Si parla dei cosiddetti «nuovi 
esclusi», gli anziani o i dipendenti di 
impresea basso valore aggiunto, ecc. 

Il tutto, ovviamente, accompagna¬ 
to da un metodo - quello della con¬ 
certazione con le parti sociali - al 
quale Amato vorrebbe continuare ad 
ispirarsi. Se si parla di «concertazio¬ 
ne» entra in gioco anche il sindaca¬ 
to. E se si parla di Amato il discorso 
arriva anche alle pensioni. Tema che 
spesso, anche nel recente passato, ha 
contrapposto l’attuale premier e le 
confederazioni dei lavoratori. Cosasi 
deciderà in materia? Tutto fa pensare 
che il tema verrà si citato ma senza 
nessuna decisione. Del resto - anche 
su questo sono concordi gli analisti - 
il sistema non è sull’«orlo dell’abis¬ 
so» anche se si tratta di apportare dei 
correttivi nel «medio periodo». Cor¬ 
rettivi sui quali, in linea di massima, 
s’è già discusso: l’estensione della co¬ 
siddetta «previdenza complementa¬ 
re», i fondi insomma, e l’applicazio¬ 
ne, a tutti, del sistema di calcolo re¬ 
tributivo. Quest’autunno si aspetta 
poi il responso del «nucleo di valuta¬ 
zione» sull’andamento della spesa 
pensionistica. Solo allora comincerà 
il dibattito fra le forze politiche e so¬ 
prattutto con le forze sociali. Senza 
fretta. I documenti economici del go¬ 
verno, allora, si dovrebbero limitare 
ad indicare la necessità di un inter¬ 
vento. Esattamente come hanno 
chiesto molti degli alleati della mag¬ 
gioranza: le misure verranno prese 
solo dopo, come è previsto nell’ac¬ 
cordo Dini. 




Giuliano Amato prima dell’incontro con i giornalisti Pier Paolo Cito/Ap 


Dal 16 aprile 
ad oggi 
ecco le tappe 
della crisi 


ROMA Eccounacronologiadella 
crisi di governo, scaturita dai ri¬ 
sultati delleelezioni regionali. 16 
aprile: si chiudono i seggi. Risul¬ 
tato negativo per il centrosini¬ 
stra. Tutto il Nord vieneconqui- 
stato dall’alleanza Polo-Lega. Al¬ 
la fineil conto sarà di 8a7 perii 
centrodestra. 17: al Consiglio dei 
ministri D’Alema annuncia che 
si dimette. Ciampi rinvia il go¬ 
verno D’Alema alleCamere. 19: 
D’Alema al Senato auspica lo 
svolgimento dei referendum e il 
completamento naturale della 
legislatura. Dopo il dibattito, an- 
nunciachesi recherà al Quirina¬ 
le. Ciampi accoglieledimissioni. 
Dal vertice di maggioranza ri- 
chiestaunitariadi un governodi 
l^i si atura guidato da una figura 
di alto profilo. 20: cominciano le 
consultazioni. Si conclude un 
nuovo venti ce di maggioranza: il 
nome da indicare a Ciampi è 
quello di Giuliano Amato. 21: si 
concludono le consultazioni. Il 
Polo ribadisce la richiesta di de 
zioni anticipate. Il centrosinistra 
conferma l’indicazione di Ama¬ 
to. Ciampi in serata incarica 
Amato di formare il nuovo go¬ 
verno. Amato, ricevuto l’incari¬ 
co, illustra alcuni obiettivi del 
nuovo governo: più sicurezza e 
giustizia, più competitività in 
economia ma anche maggiore 
coesione soci al e. Verticedi mag¬ 
gioranza con il presidenteincari- 
cato. 22: Amato lavoraallastesu- 
ra della bozza del programma. 
Nel pomeriggio si reca nella sua 
casa di Ansafonia perii periodo 
pasquale. Il premier incaricato 
inaugura consultazioni via e 
mail con gli alleati. Nel pomerig¬ 
gio del 24 Amato torna a Roma. 
25: vieneannullato un verticedi 
maggioranza previsto per le ore 
12. Amato lo sostituisce con in¬ 
contri bilaterali con i leader della 
coalizione. Alle 19,30 Amato si 
reca al Quirinale. Sci ogiielari ser¬ 
va econsegn a la li sta dei ministri. 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA È intervenuto anche Roma¬ 
no Prodi per tentare di confermare 
Paolo De Castro al ministero per 
l’Agricoltura, «colui che con l’A¬ 
genda 2000 ha conquistato l’au¬ 
mento delle quote latte per i pro¬ 
duttori, ha difeso i prodotti di qua¬ 
lità dalle imitazioni, come il par¬ 
migiano accerchiato dai vari par- 
misan». L’unico ministro vera¬ 
mente ulivista che D’Alema volle 
con sè sin dall’ottobre 98 proprio 
come tecnico e non come espo¬ 
nente di un partito. Ma neanche il 
fondatore dei Democratici ce l’ha 
fatta a superare il fuoco di sbarra¬ 
mento di Antonio Di Pietro edi al¬ 
tri che si sono battuti fino alla fine 
per confermare piuttosto nell’ese¬ 
cutivo Willer Bordon (passato dai 
Lavori pubblici all’Ambiente, il 
ministero che dopo la Difesa e l’In¬ 
terno è quello che gestisce la mag¬ 
gior mole di denaro): perché tra i 
due era in ballo il terzo ministero 
«spettante» all’Asinelio. E Prodi, 
che non ha più rapporti con il par¬ 
tito da cui si è dimesso nel settem¬ 
bre scorso, solo nel ministro 
uscente «continua a vedere rappre¬ 
sentato il progetto dell’Ulivo». 
«Ma i Democratici sono un’accoz¬ 
zaglia di persone, non sono un 


Sgartx) dei Demooctìd a Prodi: ftjori il ministro De Castro 


Srontro neH'Asinello, pra/ale Bordon. E Parisi già chiede un veiticedel centrosinistra 


partito e così ognuno porta avanti 
ie proprie istanze», è il commento 
di un alleato di governo che, da 
leader, ha seguito tutto l’iter per 
arrivare alla lista definitiva dei mi¬ 
nistri. 

Quando Prodi ha chiamato Ar¬ 
turo Parisi il presidente dell’Asinel¬ 
io ha risposto 
eh e avrebbe fat¬ 
to di tutto per 
De Castro «vali¬ 
dissima perso¬ 
na», «ma poi 
non si è speso 
per niente per¬ 
ché la verità è 
che il ministro 
uscente ha un 
difetto: è un 
prodiano, non 
può essere ag¬ 
gregato a nessuna delle correnti 
che stanno dilaniando l’Asinelio e 
che si sono accentuate con la scon¬ 
fitta elettorale» commentava un 
uomo di piazza Santi Apostoli. 

Parisi ad Amato aveva detto: vo¬ 


gliamo la conferma dei nostri 4 
ministri: Enzo Bianco, Bordon, 
Antonio Maccanico e De Castro. 
Gli ha anche presentato una rosa 
di «tecnici», in testa Paolo Onofri. 
Sapendo, comunque, che Macca¬ 
nico alle Riforme era scontato per¬ 
ché lo stesso Ciampi ha sempre in¬ 
sistito per questa soluzione. E 
Bianco all’Interno in sostanza non 
è mai stato messo in discussione. 
Ma il presidente incaricato gli ha 
risposto che solo tre nomi poteva¬ 
no essere espressi dai Democratici 
e a quel punto è iniziato il braccio 
di ferro. De Castro tuttavia sapeva 
in partenza di non essere in grado 
di farcela e solo se Amato avesse 
deciso di riempire con il suo nome 
una delle 4-5 caselle che si era ri¬ 
servato di gestire autonomamente 
avrebbe potuto spuntarla. E fino 
all’ultimo sembrava che sì. Amato 
lo avrebbe inserito nella sua lista. 
Ma con le ultime telefonate tra il 
premier e Parisi il nome è stato 
bruciato ed è prevalso quello di 
Bordon. 


■ UNO DI 
DI PIETRO 
L'ex Pm 
conferma il suo 
giudizio negativo 
ma al Senato 
il gruppo 
voterà sì 


Così si è consumata l’ultima 
giornata di trattative per la lista 
dei ministri a cui i Democratici si 
erano preparati già lunedì metten¬ 
do le mani avanti: «Solo l’alto pro¬ 
filo del governo potrà consentirci 
di farne parte». Ieri prima si èsvol- 
ta una riunione dell’esecutivo per 
dare il pieno mandato a Parisi a 
trattare con Amato, quindi quella 
dei senatori che ha respinto le di¬ 
missioni dell’ex pm da capogrup¬ 
po, confermandolo nel ruolo. Di 
Pietro ha motivato le dimissioni 
con la decisione irrevocabile del 
suo voto contrario al governo. Una 
scelta che però non sarà seguita 
dagli altri cinque senatori perché- 
come ha spiegato Carla Mazzucca - 
«l’appoggio esterno contrasta con 
la necessità di rendere il governo 
politicamente forte per giungere 
alla fine della legislatura. Quindi 
anche se l’appoggio esterno sareb¬ 
be stato una posizione logica per 
molti di noi si è convenuto che 
contrastava con la necessità di un 
governo politico forte». Insomma i 



Il leader dei Democratici Arturo Parisi 


Giuseppe Giglia/Ansa 


Democratici, nonostante le preci¬ 
sazioni di Parisi rispetto alle di¬ 
chiarazioni del numero due Rino 
Piscitello a proposito dell’appog¬ 
gio esterno, continuano a mante¬ 
nere delle riserve di fondo sull’ese¬ 
cutivo Amato. Tant’è che Parisi, 
durante una pausa della riunione 
di esecutivo, ai giornalisti diceva: 
«Chiederemo l’immediata riunio¬ 
ne delle forze della coalizione per 
definire regole, tempi e anche il 
nome con cui la coalizione stessa 
deve presentarsi ai cittadini oggi e 
domani». Nessuno, infatti, a piaz¬ 
za Santi Apostoli nasconde che al 
posto di Amato era preferibile 
qualcun altro, come Dini. Ma altri 
aggiungono: «Questo modo di 
procedere è dettato solo dall’inca¬ 
pacità di gestire un partito ridotto 
al 4%, occupato a tenere in vita i 
vari personaggi, dimentico della 
ragione sociale per cui è nato». E 
su cui Massimo Cacci ari ha tentato 
di richiamare l’attenzione con un 
articolo scritto proprio ieri per La 
repubblica. Prevedibilmente, però, 
le polemiche interne, che si riac¬ 
cenderanno per la distribuzione 
delle cariche di sottosegretario, al¬ 
la fine si smorzeranno, a meno che 
qualcuno non faccia venir fuori 
ciò che qualcuno ha cominciato 
già a sussurrare: «E meglio scio¬ 
glierci». 
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POLEMICHE SU CANNES 



Mi hanno licenziato 


'Dour al ooncato di Tor Vagata Adjani,<s^ 

Il primo maggiogiubilareaRomaqudio da sindaoti aBologna cleliecameli&> 


«Quali dimissionlTSono stato licenziato brutalmente, 
non ho mai dato ledi missioni, contrariamenteacerte 
dichiarazioni infondateeadunafalsainformazione». 
Lo hadichiaratoOlivierBarrot, nominato in dicembre 
condgliereartistico del Festival di Cannes, del quale 
qualchegiomofa erano stateannunciateledimissio- 
ni. In un comunicato, Barrotaffermache«èstato po¬ 
stofine, in modo biutaleed unilaterale, allemiefun- 
zioni, per ragioni chenon mi sono ancora state riferi¬ 
te. Di conseguenza, sarò costretto afarvalerei miei di¬ 
ritti». Barrot, giomalistatel evi sivo, consiglierelettera- 
rioecosceneggiatore, era considerato Wdelfino di 
Gillesjacob, l’attuale delegato generale del Festi¬ 
val di Cannes che per 22 anni ha «orchestrato» la 
selezione. Jacob assumerà il 1 luglio la carica di 
Presidente, al posto di Pierre Viot che va in pen¬ 
sione e a quanto pare non avrebbe ancora trovato 
il successore. 


Continuano leadesioni di gran¬ 
di nomi dello spettacolo per il 
concerto del primo maggio tar¬ 
gato Giubileo. Alanis Morissette 
eYoussoù N'Doursonogli ultimi 
dueartisti internazionali ad aver 
dato l'adesione alla manifesta- 
zionemusi caleromana, cheque 
sfanno, gemellata con il Giubi¬ 
leo dei lavoratori Cristiani, si 
svolgerà alla presenza del Papa 
nel la mega-area attrezzata di Tor 
Vergata, all'estrema periferia di 
Roma e non più in piazza San 
Giovanni in Laterano. Dove da 
sempre si era svolto il concerto 
del primo maggio organizzato 
dai sindacati chequesfanno,per 


dar spazio a quello giubilare, 
«mi grerà»a Boi ogna. 

«Forafreedebtworld»èlo slo¬ 
gan dellamanifestazione,cheha 
nella campagna per la cancella- 
zionede! debito dei Paesi poveri 
il filo conduttore. Lalunga mara¬ 
tona sarà divisa in due parti. Al 
mattino, la messa officiata da 
600 sacerdoti alla presenza del 
Pontefice, che lancerà un mes¬ 
saggio sul tema del lavoro. Poi 
Andrea Bocelli canterà accompa¬ 
gnato dall'Orchestradi SantaCe 
cilia e seguito dall' israeliana 
Noa, chesi uniràal coro La v/ta è 
bella. Tra i protagonisti dell'o¬ 
maggio anche la Morissette, 


per sua espressa ri eh i està. 

Il rock, invece, sarà protago¬ 
nista della seconda parte della 
giornata, a partire dalle 16.30- 
17, quando i gruppi italiani 
apriranno la loro maratona. In 
serata si esibiranno tra gli altri 
Lou Reed, gli Eurythmics, il già 
citato Youssou 'N'Dour e la 
Morissette, che finora ha ven¬ 
duto nel mondo 40 milioni di 
copie dei primi tre album. An¬ 
che nella parte serale della ma¬ 
nifestazione ci sarà spazio per i 
temi del sacro. Sul palco di 
quasi 200 metri quadrati sor¬ 
montato da 10 torri è in pro¬ 
gramma, infatti, una esibizio¬ 


ne dei protagonisti del musical 
JesusCbristSuperstar. Il cast ita¬ 
liano sarà reso noto domani. 
Già certa è l'adesione di Irene 
Grandi. Anche quest'anno il 
concerto andrà in onda in di¬ 
retta radio e tv, su Rai tre. Piero 
Chiambretti condurrà la diret¬ 
ta. Tra le tante presenze, è 
quella di Lou Reed ad avere il 
significato più forte. Tornato 
alla ribalta a marzo con un 
nuovo album. Ecstasy, molto 
apprezzato dalla critica, Reed è 
stato tra le star che più hanno 
incarnato la condanna del 
rock come «musica del diavo¬ 
lo» pronunciata dalla Chiesa. 


lsabelleAdjanitomasullascenateatraledopol7an- 
ni di assenza: sarà \aSlgnora delle camelleal teatro 
Marigny, dal 10 ottobre, con la regia dell'argen¬ 
tino Alfredo Arias. In un primo tempo la regia 
doveva essere firmata da Robert Flossein, che 
aveva proposto alla Adjani il ruolo di Marguerite 
Gautier. Il 77enne regista ci ha rinunciato per¬ 
ché troppo impegnato nella carica di direttore 
artistico delle due sale del M arigny, affidatagli 
recentemente dal nuovo gestore del teatro, l'uo¬ 
mo d'affari Francois Pinault, ed oltre alla pro¬ 
grammazione sta preparando un teatro-scuola 
che dirigerà dal gennaio 2001. Cosi ha deciso di 
dare l'incarico ad Arias, che sarà affiancato co¬ 
me sempre dallo scenografo Roberto Piate, 
mentre i costumi saranno di Dominique Borg. 
Isabelle Adjani aveva interpretato nel 1983 Ma- 
demolsellejulledi Strindberg. 



PALINSESTI 


TERREMOTATI 


Bruno Vespa 
alla conduzione 
di «Porta a 
porta». A 
destra Michele 
Santoro nello 
studio del suo 
programma, 
«CIrcus» 


Prima leelezioni 
ora i referendum 
Assieme al caso 
«Alcatraz» 
quello di <Circus» 
rinviati per 
rispettare la legge 
Il popolare 
giornalista: «Non 
g tratta C09 
rinformazion 0 > 


sta del lo spettatore, 
l'affezione non si 
crea senza un ap¬ 
puntamento fisso. 

L’unico rimasto,an¬ 
che se l'affezione è 
tutta da dimostra- 
re,èBrunoVespa 
«Anchequi:bisognaes- 
serepiù chiari. Non vo- 
gliofare polemiche, ma 
che cosa è diventata la 
trasmissione di Vespa? 

È Informazione? 0 una 
trlbunapolltlca?Laconfusloneèpla- 
tealequandogll Invitati sono piutto¬ 
sto sbilanciati, non cl sono quasi mai 
ospiti del1 0 stesso Iivello, senon In ra¬ 


ri casi, non si fa appro¬ 
fondi mento». 

La puntata che do- 
vevaandareinonda 
ieri è stata bloccata 
per rispetto della 
par condicio. Che 
cosa avevate previ- 
stodicoà impari? 
«La puntata era dedi ca- 
ta al centro sinistra e 
avevamo Invitato tre 
esponenti con Idee 
piuttosto diverse-Cac¬ 
ci ari, FassI noeDIPIetro-,che aveva¬ 
no fatto dichiarazioni piuttosto forti 
e che avrebbero potuto rappresenta¬ 
re! I di battito I nterno al la maggioran¬ 


za. È stata un'Interpretazione a mio 
parere letteraledellaparcondicloche 
non hanlenteachevederecon Inspi¬ 
ri torealedel la legge». 

In certe occasioni sembra chela 
Rai perda identità, orgoglio. 
L’ansia di una "controprogram- 
mazi one" eff i caceri sch i a di oscu¬ 
rare le intelligenze. Come se la 
corsasiaormaial ribasso. 

«Enon paga. Non paga ridurrei con¬ 
flitti, non paga la normalizzazione 
Se si riducono leidee, se si esercita un 
moderatismo che soffoca la ricchez¬ 
za del le opzioni culturali, non si vin¬ 
ce La Rai devecompeteresul prodot¬ 
to popolare, manon deve rinunci are 
al I a d i ff eren za, a q uel l'asco I to basato 


II 

Se si riducono 
leidee 

se si soffocano 
le opzioni 
culturali 
non si vince 

—ff- 


Santoro: «Noi, sospesi 
spodab', massacratì 
Gos non si va avanti» 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Non c'è polemica personale 
nello sfogo di Michele Santoro in 
seguito aH'ennesima sospensione 
di CIrcus, causa «par condicio». 
Piuttosto il rammarico per una 
buona occasione persa. Persa dalla 
Rai, ovviamente, che avrebbe po¬ 
tuto, in questa stagione, rinverdire 
i fasti di un'informazione decente 
in prima serata. Tanto più cheli ri¬ 
torno di Santoro e dei suoi era sta¬ 
to annunciato come l'evento del¬ 
l'anno, riscatto culturale e sociale 
del le tv di Stato. ECIrcus eSclusdà 
osannati come i programmi della 
«svolta». Almeno que¬ 
sto è quanto Agostino 
Saccà, direttore di 
Rai uno, aveva soste¬ 
nuto presentando le 
due trasmissioni cura¬ 
te da Santoro. 

Poi, Santoro, checo- 
saèsuccesso? Sapere 
quando andava in 
onda Circus era di¬ 
ventata una specie 
di iotteria. 

«C'è stato un modo 
quantomeno singolare 
di gestire la program¬ 
mazione. Senza continuità, tutto ba¬ 
sato sullacontroprogrammazioneri- 
spetto al lereti concorrenti. U nasetti- 
manava una puntata, poi c'è un bu¬ 


co, poi siccomepartesuCanaleSun 
fiction chedovevaesseredi successo 
(Giornalisti, un fiasco clamoroso 
n.d.r) ci piazzano dei film che nes¬ 
suno vede e ci spostano. E rispetto 
a quei film avremmo certamente 
fatto più audience 
noi, visto che su 11 
puntate andate in on¬ 
da, con nove abbiamo 
avuto uno share altis¬ 
simo, quasi il 50%. 
Insamma, non siamo 
più disposti a lavorare 
così». 

A parte quest'ulti- 
ma vicenda della 
par condicio, avete 
trovato altri ostaco¬ 
li sulla vostra stra¬ 
da? 

«Non si tratta di ostaco¬ 
li, si trattadi confusione Samo stati 
sottoposti a un massacro si stemati co. 
Rinvi! in continuazione 0 si punta 
sull'informazione, si fa una scelta 


chiara, oppureun po'eun po'non si¬ 
gnifica niente Èun probi emadi scel¬ 
ta editoriale, di linee editoriali. Ri¬ 
spetto allo scorso anno gli spazi per 
l'informazioneeil servizio sono stati 
compressi». 

Eppurell ritorno di Santoro alla 

Rai erastatoesi bitocomeun gran 

fioreall’occhiello... 

«M ah, mi rendo conto cheSaccàsarà 
stato animato da buone intenzioni, 
maallafinei risultati sono questi. Per 
cui il prossimoannobisogneràcapire 
ben e eh e cosa devo fare, eh e coll oca- 
zioneavrà il nostro lavoro, lo avrei 
fatto molto volentieri soloSc/usc/'à. 
Però mi era sembrato che puntas¬ 
sero molto su Circus per l'informa¬ 
zione e l'approfondimento setti¬ 
manale. Salvo poi farlo saltare se 
Vespa ha bisogno di qualche serata 
per la par condicio, se gli altri piaz¬ 
zano programmi "pericolosi", evia 
dicendo. Senza una ciclicità questa 
esperienza muore». 

In effetti, anche dal punto di vi- 


// 

Non voglio 
fare 

polemiche 
Ma allora 
la trasmissione 
di Vespa? 

—rj— 


RESTAURI 

«RÌSO amaro» 
un DeSantìs 
da «nomination» 

■ Laproiezionedellaversionere- 
stauratadi «Risoamaro»diGiu- 
seppeDeSantisconcluderàsta- 
seraaGradiscad’lsonzo (Gorizia) 
larassegna«Viaggionellamemo- 
ria. Ilcinema restaurato sulgran- 
deschermo», organizzatadal- 
l’assessoratoallaculturadel Co- 
muneisontinoedall’associazio- 
necinematografica «Sergio Ami- 
dei»di Gorizia, cheproponeogni 
anno il premio perlamigliorsce- 
neggiaturacinematografica. Do¬ 
po iI successo ottenuto dalla 
proiezionedel rinnovato «Salva¬ 
to reGiuliano»di Francesco Rosi, 
cheèstato presenteallaserata, la 
rassegnaaffrontacos «Riso ama¬ 
ro», il filmchehafatto apprezzare 
DeSantis, appenatrentaduenne, 
intuttoii mondo grazieanchealla 
nominationall’Oscarnel 1951, 
perii migliorsoggetto, scrittodal 
regista assi emeaCarlo Lizzani. La 
versionerestaurataèstatacon- 
cessaallarassegnadiGradisca 
dallascuolanazionaledi cinema- 
Cinetecanazionaledi Roma. 


sulla diversità delle proposte che è, 
poi, il marchio Rai. L'informazione 
vaaffrontatacon I a stessa determi na- 
zionecon cui si affrontano gli altri ge¬ 
neri , mentrei n questo campo stiamo 
assistendo ad uno smottamento del- 
leri sorse». 

T ra l'altro, che I 'I nformazlone e 
la fiction, sono I punti cardine 
della nuova tv generallsta, dopo 
Il passaggio di sport eclnema al 
satelllte,èunaglaculatorlachell 
direttoredi Raluno va ripetendo 
ormai da mesi. 

«Insisto: non voglio fare polemiche. 
Mi limitoalanciareun sasso perchési 
awii unariflessionesuquesto punto. 
Se si vuolechel'informazionetorni 
i n pri ma serata esi a com peti ti va, n on 
ci vuole molto. Basta che ci sia una 
scelta eh iara all 'i n izi 0 dell 'an no, una 
scelta editoriale seria che venga poi 
perseguita. Il nostro pubblico, que¬ 
st'anno ha raggiunto! cinquemilio- 
ni di spettatori.Vi sembranopochi?E 
checosagli si dàaquestepersoneche, 
evidentemente, sono interessate a 
questetrasmissioni?Bisognatenerne 
conto. Non va beneSantoro?3 cam¬ 
bi, si metta qualcun'altro. È meglio 
puntare su un'altra Rete piuttosto 
che su Rai uno? Va bene. Ma non si 
puòlasciareilvuoto». 
Intantoaglugnoandrannolnon- 
daaltrellpuntatedl Sciuxià 
«Parodi sì. Vedremo. Magari ci saran¬ 
no leelezioni anticipate e salteran¬ 
no...» 


STAGIONE ALLUNGATA 


«Misaon imposable>: estateal cinema 


Estatein sala. Per la pri ma volta, in Italia vie 
netentato l'esperimento di far usci re alcuni 
film in tarda primavera 0 in piena estate per 
«al I un garel a stagi on e». Tra maggi o egi ugn o, 
al posto del cartdio <chiuso per feri e» nei ci¬ 
nema si vedranno tra gli altri South park, il 
film tratto dall'irriverente serie animata 
che ha fatto scandalo; Il gladiatore, spetta¬ 
colare viaggio di Ridley Scott nella Roma 
imperiale; Battaglia perla terra, il film fan¬ 
tascientifico con John Travolta tratto dal¬ 
l'omonimo libro del fondatore di Sciento- 
logy, Ron Flubbard. Ma non solo, a termo¬ 
metro abbondantemente salito faranno 
capolino The Flinstones', il giovani listi co 
Romeo deve morire, campione d'incassi in 
America, e soprattutto, dal 7 luglio, M/s- 
sion: Impossible 2, il sequel del film tratto 
dall'omonima serie Tv e interpretato da 
Tom Cruise e Anthony Flopkins per la re 


già di Jhon Woo. Lo scopo èquello di imi¬ 
tare gli Stati Uniti, dove da sempre l'estate 
segna il momento più importante della 
stagione con l'uscita dei titoli più impor¬ 
tanti dell'anno. Tutti film che in Italia, 
salvo eccezioni, vedremo a partreda otto¬ 
bre. Quella americana non sembra una 
stagione in cui si possa indicare una do¬ 
minatore annunciato. Magli argomenti, e 
i nomi delle star, sono tutti interessanti e 
di prima grandezza. Alla categoria dei se¬ 
quel si iscrive invece Godz/7/a 2000, enne¬ 
sima avventura del lucertolone giappone 
se, cui la Disney risponderà con Dinosaur. 

A conferma del fatto che Shakespeare 
«tira» sempre al botteghino, ecco in arrivo 
un Hamlet in versione rivista e giovanile 
con Ethan Flawke messo di fronte al cele¬ 
bre «essereo non essere». A maggio uscirà 
anche il nuovo film di Woody Alien, 


Small ti me crooks, con cui il regista ne 
wyorkese torna ai toni di commedia di 
Provaci ancora, Sam. L'estate americana ve 
drà anche il ritorno di Kim Basingercon / 
dreamed of Africa e, probabilmente, l'en¬ 
nesimo successo di George Clooney con 
The perfect storm . G ran de attesa c'è per M e, 
mysdf and Irene per più motivi; è il nuovo 
film dei fratelli Farrdl dopo il successo di 
Tutti pazzi per Mary e segna il ritorno alla 
commedia di Jim Carrey. Infine, tra i tan¬ 
ti, questa estate segnerà il ritorno di due 
leggende di Flollywood; Rober Redford e 
Glint Eastwood. Il primo dirige The/egend 
of BaggerVance, con Will Smith eMatt Da- 
mon, ambientato nel mondo del golf. Il 
secondo con Spacecowboy, chedirigeein- 
terpreta, racconta la storia di un gruppo di 
piloti della Nasa in pensione richiamati 
per una pericolosa missione stei lare. 



S.I.P.P. SOCIETÀ INTERDISCIPLINARE 
DEL PAVIMENTO PELVICO 

Segreteria Generale U.I.C Via dei Centanni 7 -20133 Milano 
Tel. 02/ 7012.8198 - Fax 02/ 7012.3602 


La S.I.P.P, (Società Interdisciplinare del 
Pavimento Pelvico) è una Società Scientifica i 
cui obiettivi sono la ricerca e la comunicazione 
nel campo delle forme patologiche riguardanti il 
pavimento pelvico. L'attualità della S.I.P.P. sta 
nella impostazione interdisciplinare della pro¬ 
pria attività. Le patologie citate sono ad oggi 
giunte all'osservasione di singoli specialisti 
(urologi, ginecologi, colonproctologi, fisiatri, 
geriatri) storicamente usi ad affrontare le pro¬ 
blematiche dal punto di vista della rispettiva 
specializzazione, mentre non vi è patologia del 
pavimento pelvico che non coinvolga contempo¬ 
raneamente l'ambito delle specializzazioni cita¬ 
te. La necessità di un «linguaggio» comune ha 
dungue spinto alla fondazione della Società cin¬ 
que tra i più noti specialisti italiani: Walter 
Artibani (urologo), Francesco Benvenuti (geria¬ 
tra), Paolo Di Benedetto (fisiatra), Giuseppe 
Dodi (colonproctologo) e Rodolfo Milani (gineco¬ 
logo). 

Il così costituito Comitato Direttivo della S.I.P.P. 
implementa le attività necessarie al persegui¬ 
mento degli obiettivi della Società attraverso le 
tre Divisioni: «Comitati di Coordinamento», 


<'Comunicazione» e <6tudi Clinici». La S.I.P.P. è 
così in grado di gestire dalla progettazione e 
realizzazione di ricerche farmaco-terapeutiche, 
epidemiologiche e diagnostiche, alla diffusione 
dei risultati ottenuti sia presso i medici (specia¬ 
listi e/o generici) sia presso la popolazione in 
generale (con le opportune ed adeguate modu¬ 
lazioni del linguaggio). 

Fra gli argomenti dei quali la S.I.P.P. si occupa, 
un posto di preminente importanza spetta 
all'incontinenza urinaria e fecale. 
L'incontinenza urinaria ha rappresentato, anche 
cronologicamente, la prima forma patologica 
oggetto dell'attività della S.I.P.P., in considera¬ 
zione della particolare importanza che in que¬ 
sto caso riveste l'approccio interdisciplinare, e 
della notevole diffusione nella popolazione 
generale, che si attesta intorno all'8-10%al di 
sotto dei 60 anni per salire al 25-30% nei mag¬ 
giori di 60 anni. In questo ambito, è stato pro¬ 
dotto uno studio nazionale di tipo diagnostico- 
procedurale, e sono in preparazione due studi 
su procedure diagnostiche, che andranno ad 
aggiungersi a quanto finora già fatto. 

Nel campo dell'incontinenza fecale è in corso di 


svolgimento uno studio pilota riguardante uno 
strumento diagnostico di nuova realizzazione, 
studio i cui dati preliminari sembrano essere 
incoraggianti, ed uno studio epidemiologico 
mirato alla valutazione delle frequenze di que¬ 
sta forma (che si attestano intorno allo 0,2- 
0,3%) che così spesso è tenuta nascosta dai 
pazienti per ovvi motivi di discrezione persona¬ 
le. Altre patologie, come stipsi, prolassi, dolore 
pelvico cronico, che hanno una grande diffusio¬ 
ne nella popolazione generale, possono benefi¬ 
ciare dell'approccio interdisciplinare tipico della 
S.I.P.P., e costituiscono oggetto dell'attività 
della Società. 


INCONTINENZA ANALE? 

TELEFONATE AL NUMERO VERDE: 

800 - 575.229 

La Società Interdisciplinare del Pavimento Pelvico 
(S.I.P.P.) raggruppa medici specialisti in geriatria, 
fisiatria, chirurgia, ginecologia ed urologia che vi 
possono fornire utili informazioni per migliorare la 
vostra qualità di vita e quella dei vostri familiari. 











26SP001A2604 ZALLCALL 1100:52:2704/26/99 


l'Unità 


+ 

LO Sport 



Mercoledì 26aprile2000 


UNDER 21 

Benegli azzurrini 
Sconfitta per 2-0 
iaRepubbiicaCeca 

■ Gattusospinge,^inesi realizza. 
Graziealororitaliaunder21di 
M arcoTardelli riesceapiegarela 
resistenzadellaRepubblicaCe- 
ca, sconfitta ieri a Reti inami- 
chevoleper2-0, con doppietta 
proprio di Spinesi. Èlatredicesi- 
mavittoriadiTardelliallaguida 
degliazzu nini. Quellodiieri era 
l'ultimo test primadei campio¬ 
nati eu ropeidicategoria(in9o- 
vacchiadal27maggioal Sgru¬ 
gno).SoddisfattoTardelli: «È 
statauna partita vera. LaRepub- 
blicaCecasièdimostratadawe- 
rounabuonasquadra,enonè 
un caso che parteciperàai pros¬ 
simi Europei. Gattuso?N on solo. 
Laforzadeiritalia-haconcluso 
Tradelli-èneigmppo». 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

REGGIO CALABRIA Meno 46, ma 
non èunatemperaturasiberiana: 
sono i giorni che separano Italia- 
Portogallo dal debutto degli az¬ 
zurri a Euro 2000, in cartdione 
r 11 gi ugn 0 , avversari 0 1 a Tu rch i a. 
Basta e avan za per d i re q uan to si a 
importante la gara di stasera. L'av¬ 
versario è tosto, il pubblico pro- 
mettebene, la squadra deveoscu- 
rare la scoppola di Barcellona: le 
motivazioni non mancano. 
Quanto alla formazione, come al 
solito Zoff non fa annunci, maap- 
pare scontata: esame completo 
perToldoin porta, di fesa a tre con 
Cannavaro-Nesta-luliano, cen¬ 
trocampo a cinque con ai lati 
Zambrotta e Pessotto etri o cen tra- 
leConte-Albertini-Fiore, in attac- 
colacoppialnzaghi-Delvecchio. 

Peccato l'assenza di Del Piero: 
Zoff aveva un grande voglia di ri¬ 
vederlo nella formula «Zidane», 
cioèquintodi centrocampo come 
lo utilizzò Ancelotti il 16 aprile 
contro l'Inter. La contrattura ha 
impeditoaPinturicchiodi esibirsi 
a Reggio Calabria: l'esperi mento è 
rimandatoagli allenamenti di Co- 
verciano e all'amichevole con la 
Norvegia (3 giugno, Oslo, ore 16). 
In ogni caso, stasera c'è molto da 
vedereacentrocampo. Èil reparto 
che tormenta il et. Ecco perché 
vi en e varata q uesta formu I a a ci n - 
que, diversa dal quattro più uno 
degli ultimi duetestfS/eziaeSpa- 
gna). Fiorevieneassimilatodal re¬ 
parto ed è quello che, in fondo, 
premeva al giocatore. Intervistato 
da «Sport week», il settimanale 
della «Gazzetta dello Sport», il ra¬ 
gazzo di Calabria ha lasciato in¬ 
tendere di voler riprendere la sua 
posizioneabituale: Con Zoff non 
ne abbiamo mai parlato perché 
non c'era il tempo, ma sedovessi 
farpartedei ventiduepergli euro¬ 
pei ci sarebbe un mese per farlo e 
alloraprobabilmentetuttosi risol¬ 
verebbe». Il messaggioèstato rice¬ 
vuto da Zoff, cheanchein confe¬ 
renza-stampa ha precisato che il 
gi ocatore del l'U di nese sarà uti I iz- 


GINO SALA 

ROMA Lorenzo Bernucci èil ritrat¬ 
to della felicità. Suo è il cinquanta- 
cinquesimo Gran Premio della Li¬ 
berazione con una sparata a meno 
di un chilometro dal traguardo che 
gli consente d'imporsi con le mani 
al cielo. Sul podio di Caracalla, Il 
ragazzo di Ortonovo, di uno storico 
paese 11 gure eh e abbracci a I a Tosca- 
na, manda baci a tutti e prima di 
abbracciare la fidanzata Valentina, 
racconta: «Sono un passista veloce 
con una trentina di vittorie, un fra¬ 
tello e una sorella di minore età, 
padre operalo e madre cuoca. Fe- 
steggerò II ventunesimo complean¬ 
no Il 15 settembre e II mio sogno è 
quello di entrare nel mondo del 
professionismo. Altezza un metro e 
ottantadue centi metri, peso 74 chi¬ 
logrammi, la Mentone-Savona e II 
Gran Premio Città di Empoli tra 
successi precedenti II trionfo di Ro¬ 
ma. Dico trionfo, perché si tratta 
del risultato più Importante, di un 
successo che è nelle speranze di tut¬ 
ti I giovani... ». 

Bernucci era nell'elenco del con¬ 
correnti più quotati e II vecchio 
cronista si sente onorato per averlo 
Incluso nel pronostico della viglila. 
È la sesta affermazione consecutiva 
di un dilettante Italiano. Nell'ordi¬ 
ne d'arrivo, è buon secondo II mila¬ 
nese Gasparre, terzo lo spagnolo 
Nunez Baticon, quarto II napoleta¬ 
no D'Anlello, quinto II bielorusso 
KuchInskI, sesto II bresciano Toso¬ 
ni, poi II barese Fanelli seguito dal 
lombardi Gavazzi e Guerrinl. Con 
lo stesso tempo di Bernucci una 
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Maurizio BrambattI/Ansa 


I giocatori 
deiia Nazionaie 
in occasione 
dei raduno 
degii azzurri 
ai centro 
sportivo deiia 
Borghesiana, 
vicino 
a Roma 
e sotto ii et 
deiia squadra, 
Dino Zoff, 
durante 
ia conferenza 
stampa 


Azzurri, operazione simpatia 
Zoff s^affida ali'estro di Rore 


Staseraalle20,45 (Raiuno)amich6/olecon il Portogallo 


zato «più da centrocampista, 
compì ementareal 3-5-2». 

La terza partita di filadi Fiorein 
azzurro equi vale a una promozio- 
nenel gruppo. E sestasera, contro 
uno dei centrocampi più eleganti 
d'Europa, Fiore dovesse ripetersi 
sui livelli raggiunti quest'anno a 
Udine, Zoff potrebbe aver risolto 
un probiema.Aquel punto,consi- 
derando un'ipotetica coppia cen¬ 
trale Al berti ni-Fi ore, bisognereb¬ 
be aggiungereal repartoDd Piero. 
Dovesse funzionare, sarebbe un 
signor centrocampo. Mal'esame- 
Portogal I o èi mportantean cheper 
Zam brotta - cheinNazionalenon 
hamai fatto faville-, perluliano- 
si gioca un posto nel listone dei 
ventidue- per Del vecchio, cheha 
scavalcato Montella e dovrebbe 
essere il quinto attaccante del 
gruppo. E perTotti, che giocherà 
nel secondo tempo eha solo qua- 
rantacinqueminuti perfarvenire 
qualchedubbio al et che, perora, 

1 0 con si dera u n'otti ma ri serva. 

Va dato atto a Zoff di aver avuto 
coraggio nella scelta dei test. In 
passato la marcia di avvicinamen¬ 
to ai grandi eventi era scandita da 
gol eavversari di quarta scelta, sta¬ 
volta, n el l'ord i n e, Svezia, Spagn a, 
Portogallo e Norvegia, cioè quat¬ 
tro finalistedi Euro2000. Il Porto- 
gallodi HumbertoCoelho,in serie 
posi ti va da 13 gare, è I a sol ita bel I a 
squadra, magari leggera in attac¬ 
co: «Ci manca uno come Vieri», 
dicevaieri il lazialeSergioConcei- 



M, Brambatti/Ansa 


gao. Mancherà anche, assenza 
non da poco, Vitor Baia, uno dei 
portieri più forti del mondo: ope¬ 
rato di menisco adicembre, sta ri¬ 
prendendosi a fatica. Il centro- 
cam po però è da pai ati fi n i : su tut¬ 
ti, FigoeRui Costa, poi Paulo Scu¬ 
sa. 

Le due nazionali non si incon¬ 
trano dal 17 novembre 1993: 
quella sera, a Milano, gli azzurri si 
qualificaronoperUsa'94edelimi- 
naronoi lusitani. Il bilancioènet- 
tamenteafavoredei nostri: 14vit- 
torie, 2 pareggi e4sconfitte. Stase¬ 
ra, però, oltre al risultato conterà 
anchelaqualitàdel gioco. Zoff lo 
h a detto a Pasq uetta: «Pervi n cere, 
bisogna giocare bene». Aspettia- 
mofiduciosi. 


DALL'INVIATO 


LA CITTA 


Reggio Calabria risponde 
La Nazionale? Un amore 


REGGIO CALABRIA Più in giù. 

Malta, di cui, per la cronaca, pro¬ 
prio davanti alla stazione ferro¬ 
viaria di Reggio Calabria c'è il 
consolato. Più in giù per dire che 
a forza di scendere l'Italia per tro¬ 
vare calore e simpatia la Naziona¬ 
le è arrivata alle estremità del Bel paese: attenzione 
quindi a non deludere anche la gente di Calabria, 
che ieri ha accolto con un abbraccio d'altri tempi l'I¬ 
talia. Cori e applausi aH'aeroporto, albergo ascia¬ 
to, poi in almeno cinquemila allo stadio «Granillo» 
per seguire dal vivo l'allenamento degli zoffiani. 

Reggio Calabria sta vivendo un momento partico¬ 
lare nello sport: èil traino di una città che vuole re¬ 
cuperare posizioni importanti, che vuole scuotere 
una regione dove, in altri settori, spesso c'è da met¬ 
tersi le mani tra i capelli: dai redditi più bassi al 
maggior numero di disoccupati. Nel calcio, alla Reg¬ 
gina serve solo un punto per conquistare la salvezza 
nel suo primo campionato di serieA. Nel basket, la 
Viola ha vinto ieri la gara 2 dei quarti di finale con¬ 
tro la Kinder Bologna. Nella pallavolo femminile, la 
Medinex ha perso 3-0 ieri a Modena la gara 1 della 
finale scudetto, ma resta la favorita (ha già vinto 
Coppa Italia e CopapCev). Oggi, anzi stasera, la pri¬ 
ma esibizione in assoluto della Nazionale, in uno 
stadio dove, evento che non si verificava da anni in 
Italia, ci sarà il tutto esaurito (almeno 28 mila spet¬ 
tatori). 

Due giorni da «ombelico del mondo», quelli di 
Reggio Calabria. La gente è orgogliosa: sui taxi va di 
moda l'adesivo «Forza Reggina». Il calcio è una sorta 
di partito trasversale, che unisce diverse generazio¬ 
ni: viste, ieri, diversefamiglioleallo stadio. Epperò il 
fatto cheanchein altri sport, comeil basketelapal- 
lavolo, ci sia profumo di grandi successi, ha allarga¬ 


to il circuito: chi tifa Reggina spesso va a tifare an¬ 
che Viola e, magari, persino Medinex. L'apertura 
agli altri sport è un fatto positivo: permette di assor¬ 
di re culture diverse, talvolta più ricchedi quellacal- 
cistica. 

Non solo: lo sport di successo è anche il prodotto 
di una cultura industriale, in cui alla passione si ab¬ 
binano programmazione e investimenti. Un mes¬ 
saggio importante, questo, alla città, dove il sinda¬ 
co, Italo Falcomatà, diessino, sta dandosi da fare, 
ma dove, storicamente, la destra è sempre forte. Per 
dire: un candidato di Alleanza Nazionale è la pre¬ 
senza ossessiva degli spazi pubblicitari elettorali. 
Ringrazia la gente di Reggio in ogni angolo della cit¬ 
tà. E onnipresente nel piazzale antistante la stazio¬ 
ne, dove, ieri, nei caffè non si parlava altro che del la 
Nazionale. 

Da questa R^gio Calabria città dello sport sono 
partiti negli ultimi tempi altri messaggi importanti. 
Nella Reggina spopolano un giocatore della Serra 
Leone (Kallon, 10 reti in campionato) e l'albanese 
Bodgani. In un'Italia dove l'intolleranza è in aggua¬ 
to e dove FI ai der è dietro la porta, è bello che tra gli 
idoli sportivi ci sia posto anche per un sierraleonese 
e un albanese. Da Reggio a Crotone - dove la squa¬ 
dra allenata da Antonello Cuccureddu sta per con¬ 
quistare la promozione in serie B - a Stefano Fiore - 
nato a Cosenza -: in attesa del ponte dello Stretto, 
c'è un i deal e ponte del I o sport a dare fi duci a al I a Ca- 
labria. S.B. 


Il Gran premio della Liberazione parìa italiano 

Ciclismo: Bemucd vincea Caracalla la 55/a adizionedella storica corsa 


IN BREVE 


Manchester stop 
aVan Nisteirooy 

■ Colpodiscenaneltrasfeiimentodi 
Ruud Van N istel rooyal M anche- 
sterUnited.llclubinglesehaan- 
nunciatodi averdifatto congelato 
l'acquisto del centravanti olande¬ 
se, dopochelevisitemedicheef- 
fettuatedopo lafirmadel contrat¬ 
to han no ri levato problemi al g i- 
nocchio. Oggi saranno effettuati 
nuovi controlli. Van N istelrooyè 
fermo dasei settimane, perun'in- 
fortunioalginocchiodestrocon 
interessamentodei legamenti. 

Giro del Trentino 
tappa a Barbero 

■ Sergio Barbero havinto laseconda 
tappadelgirodelTrentinoUenz- 
Coredodi 201 km battendo in vo¬ 
lata Leonardo Piepoli, con cui èsta- 
to protagonistadi unafuga nel fi- 
naledi gara. In classiticageneraleè 
rimastoal comandoSimoneBor- 
gheresi. 

Rugby, aii'RDS 
ialina con Treviso 

■ Risultati dellaquartagiomatadella 
PouleTitolodd campionatodi se- 
lieA/ldi rugby: RDSRomaOlim- 
pic-BenettonTreviso 30-15; L'A- 
quila-Overmach PanTia35-16: 
Copra M arket Piacenza-Arix Vi a- 
danarinviata. Classifica: Benetton 
Treviso 6; RDSRDma4: Copra 

M arket Piacenza, 0 vermAach Par- 
maeL'Aquila2:ArixViadanaO. 

Pescara, giocatori 
assediati dai tifosi 

■ Dueorediassedioallostadioda 
partediungmppoditifosi, poi l'in¬ 
tervento del la poi izia per I iberare 
giocatori etecnico. Èsuccessoieri 
pomeriggioallo stadio Adriatico, 
dovei calciatori del Pescara sono 
stati chiusi mentresi allenavano: il 
clamoroso gestodi protestanasce 
dalleultimedeludenti prestazioni 
dellasquadraabruzzese, adue 
punti dallazona retrocessionenel- 
ladassificadiserieB. 

Nesta-Lazio 
poiemica continua 

■ Continua ladiatribatraNestaela 
Lazio. Ieri lasocietà, attraverso 
MassimoCragnotti,figliodd pre- 
sidentebiancoceleste, hacensura- 
to il giocatoreperlesueconsidera- 
zionisullasocietà(mancaundiri- 
gentetipoVdasco), facendo pre- 
sagirel'arrivodi unamulta. Il gio- 
catoreieri, informatodd pensiero 
ddiasocietà, haribaditoilsuo pen¬ 
si ero, affermandodi averfattosolo 
ddleconsiderazioni non ddlecriti- 
che. 

Basket, Paf 
«corsara» a Siena 

■ Irisultatidigara2ddquari;idifinale 
dd playoffperloscudettodi ba¬ 
sketmaschile. Ducato Siena-Paf 
Bologna65-72 (36-43) Ad ecco 
Milano-MuellerVerona72-80(32- 
45) Viola ReggioCalabria-Kinder 
Bologna74-62 (37-25)TelitTrie- 
ste-toettonTreviso73-99(33- 
53). Legaretresi disputerannogio- 
vedì27maggioalle20,30. 


sessantina di corridori, ma lui, il 
portacolori della Vellutez, ha supe¬ 
rato la linea bianca con un vantag¬ 
gio di circa dieci metri. A prima vi¬ 
sta può sembrare che è mancata la 
selezione, ma non ècosì, anzi in un 
mattino di chiaroscuri, immerso 
nella sinfonia di colori che illumi¬ 
navano i dintorni, non c' èstato un 
attimo di tregua. Fio il taccuino 
pieno di tentativi, di scatti e con¬ 
troscatti. Al «via» 159 dementi di 
cui 95 stranieri e 64 italiani e dopo 
il cenno del mossiere è un susse¬ 
guirsi di fughe e fughette Le prime 
citazioni sono per Perry e Kochin- 
ski che rimangono al comando per 
sei giri. Altri fuochi, altri garibaldi¬ 
ni che hanno un nome in Devolder 
e Le Meviel, in Berta, Varini, Can- 
navina, in Gainitdinov, Martinez, 
Roger, Cappa, Scarponi e Berta, in 
Gasparre, Guerrini, Cheula e Baie 
stri. Casagrande, Becagli eTavdIa, 
in Tosoni, Kuchinski e Solari. Una 
corsa frenetica, piena di sussulti, 
ma c'è sempre chi cuce la fila e sol¬ 
tanto quando tutti si aspettano il 
volatone, si assiste al colpaccio di 
Bernucci, che avendo un alleato 
nel compagno di squadra Guerrini 
sbuca dalla fila a 800 metri dalla 
conclusione. È l'azione decisiva, 
secca, bruciante, è una fucilata, un 
«bum» che coglie in pieno il bersa¬ 
glio. 


UNDER 23 


Parteoggi il «Giro delle Regioni» 
Sei tappe per i migliori giovani 


Con un'insidiosa tappa lunga 
centoventidue chilometri che 
avrà come punto di partenza e 
di arrivo Veli etri, inizierà oggi il 
venticinquesimo Giro ddleRe- 
gioni cheavràlapartecipazione 
di centosettantaquattro con¬ 
correnti suddivisi in quindici 
nazionali straniereeinquattro- 
dici clubitaliani. S trattadi una 
prestigiosa competizione cicli¬ 
stica che vedrà in campo i mi¬ 
glior dilettanti della categoria 
Under23. 

Ciascuna formazionedispor- 
rà di 6 elementi. Sarà così per 
l'Australia, il Belge, laDanimar- 
ca, la Francia, la Genriania, il 
Lussemburgo, l'Olanda, laPolo- 
nia. Il Portogallo, la Repubblica 
Ceca, l'Ungheria, la Russia, la 
Spagna, Il Sudafrica, l'Ucraina e 
per ru.C. Bergamasca, il Cy- 
cl i ngTeam Pitty Shoes, i I GsSan 
Pel I egri n o, i I Gs BoysAcqua M e- 
ma, il GsZalf EuromobiI, Il Gs 
Record Cucine, il CylingTeam 
Casprinl, Il VsSan Paolo Undu- 


lato Lucchese Colzi, la Se Cera- 
mlchePagnoncelll, laresineBa- 
gnoli e la Città del Ciclismo Al- 
plastOlmo. 

Sei letappein programmaper 
complessivi 881 chilometri. 
Domani daNarni aChiusi lase¬ 
conda prova, poi Pescia-Cuti- 
gliano, appuntamento per chi è 
bravo in salita, la Bagni di Luc- 
ca-Pontremoli, quindi da Lava- 
gnaadOvadaeil primo maggio 
chi usura andando daAcqui ter- 
meaS.Giul iano M ilanese. Ogni 
arrivo avrà in palio abbuoni di 
10", 6" e4" peri primi treciassi- 
fi cati. 

Vincitore dello scorso anno - 
-fLeonardo Giuliano davanti a 
Ivan Basso, due giovani di belle 
speranze che sono passati al 
professionismo . da ricordare 
chenelleultimequattroedizio- 
n i s'è i m posto u n ragazzo d i casa 
nostra. 

Nel l'albo d'oro sono però i fo¬ 
restieri a primeggiare con 14 
successi. G.S. 


0^0 

Ciclismo Mondiale 

25 

26 APRILE 

Vélletri - Velletri 

27 APRILE 

Narnì - Chiusi 

Giro delle 

Regioni 

EBEDflgSBcm 

28 APRILE 

Pescia - Cutigliano 

29 APRILE 

Bagni di Lucca - Pontremoli 

30 APRILE 

Lavagna - Ovada 

r MAGGIO 

Acqui Terme - San Giuliano Milanese 

RAI 2: "Sport sera” ore 18.40 
RAISAT dalle ore 17.30 alle 18 

($) BANCA TOSCANA 
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VOTO CN SU. 

L a destra 

vincerà 

anche 

negli atenei? 


PAOLO LAN DONI* 

F inalmente! D opotreanni di 
attesa fi nai mente si svoig^ 
ranno ieeiezioni dei Consi- 
giioNazionaiedegii StudentiU ni- 
versitari (C nsu): per ia prima voi- 
tagii studenti universitari itaiiani 
avranno una ioro rappresentanza 
nazionaie. li 10 e 11 maggio tutti 
gii iscritti ai corsi di dipioma, di 
iaurea, di dottorato e di speciaiiz- 
zazione eieggeranno 30 ioro rap¬ 
presentanti.Siamo di fronteauna 
straordi nari a opportun ità per ren¬ 
dere ii sistema universitario più 
democratico. La richiesta pres¬ 
sante di partecipazione dei mon¬ 
do studentesco aiia gestione dei 
sistema universitario itaiiano, fi¬ 
no ai suo massimo iiveiio, è stata 
riconosciuta fin dai 1997, ma soio 
oradivi enereaità. 

Ci siamoaiungoimpegnati per 
ia costituzione di questo organi¬ 
smo che permetterà di superare 
aicuni iimiti neiiacapacitàd'azio- 
nedeiierappresentanze studente¬ 
sche, prima frammentate e di¬ 
sperse per ie sedi universitarie e 
spesso poco i nformateeaggorna- 
te sui cambiamenti in atto presso 
ii ministero. Oggi questo ruoio di 
coordinamentoedi coiiegamento 
deiie rappresentanze iocaii è an¬ 
cora più importante, poiché, con 
i'autonomia didattica prevista 
dai ia riforma, iesingoieuniversità 
scegiieranno ie proprie iinee di 
sviiuppo. Se gii studenti saranno 
ai corrente degii indirizzi dettati 
dai ministero e avranno ia possi- 
biiitàdi confrontare ie diverse so- 
iuzioni adottate neiie università, 
potranno intervenire megiio nei 
singoii atenei con ieioroproposte, 
ie ioro capacità, ii ioro essere ai di 
fuori deiie consoiidate iogiche 
universitarie. 

Votare per i i C nsu è una grande 
conquista, in quanto questo orga¬ 
nismo eieggerà, ai suo interno, ia 
componente studentesca dei 
Consigi io U niversitario Naziona¬ 
ie (C un), massimo organo di rap¬ 
presentanza dei mondo accade¬ 
mico, ed avrà importanti compiti 
di rappresentanza diretta. I i C nsu 
infatti, in quaiità di organo con- 
suitivo, potrà formuiare pareri e 
proposte ai ministro deii'univer- 
sità e deiia ricerca scientifica e 
tecnoiogica, su diversi asp^ dei¬ 
ia vita universitaria. D ovrà essere 
ascoitato«sui criteri peri'utiiizza- 
zione deiia quota di riequiiibrio 
dei fondo per ii finanziamento or- 
di nariodeiieuniversità»esui pro¬ 
getti di riordino dei sistema uni¬ 
versitario e pofrà esprimersi, sia 
sui decreti ministeriaii cheindivi- 
duano ie modaiità e gii strumenti 
(Kr i 'orientamento e per ia mobi i i - 
tà degii studenti, sia su queiii che 
definiscono iadiscipiina degii or¬ 
dinamenti didattici dei corsi. U no 
degii aspetti più promettenti, infi¬ 
ne, è ia possi bi i ità dei C nsu di ef¬ 
fettuare indagini suiiacondizione 
studentesca e soiiecitare 
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Primo piano 


Con il riordino dei cicli la «questione docente» 
assume rile/anza centrale Indiqjensabile 
predisporre un piano di riqualificazione profe^onale 


Nessun maestro «abilitato» 
di fronte alla nuova scuola 


BRUNO FORTE* 


È UNA SCUOLA TUTTA DA COSTRUIRE OUELLA PRO¬ 
SPETTATA DAL RIORDINO DEI CICLI, CHE SUPERA LA 
VISIONE GERARCHI ZZATA DEGLI ORDINI E GRADI. MA 
VANNO EVITATE LE SCORCIATOIE COME OUELLA DI 
SOMMARE LE DUE SCUOLE ESISTENTI 


L f arti colo 33 del la Carta co¬ 
sti tuzionalerecita«L aRe- 
pubblica detta le norme 
generali sull'Istruzione». La legge 
30/2000sul riordinodei cicli scola¬ 
stici costituisce la prima declina¬ 
zione coerente del dettato costitu¬ 
zionale. Infatti, delinea il sistema 
scolasticonel suo profi lo comples¬ 
sivo che valorizza alcune dimen¬ 
sioni costitutive dell'educazione: 

I a person a, pen sata n el I eespressi 0 - 
ni di originalità edi diversità, l'o¬ 
ri entamento comef u nzi one speci - 
ficadelsistemascuola,lacontinui- 
tà come condizione del processo 
formati vo,larel azionai itàqualeri- 
cerca di connessioni tra i diversi 


cicli etra la scuola ed il più ampio 
contesto sociale, lanazionalitàela 
territorial itàpostenon secondo lo¬ 
gica contrasti va, madi integrazio¬ 
ne. 

Il superamentodellavisionege- 
rarchizzata e sequenziale della 
scuola in ordini egradi eli suo ri- 
pensamento in prospettiva di si¬ 
stema, sicuramente costituiscono 
vera novità, a cui si aggiunge la 
scelta dei «cicli lunghi» che deli¬ 
neano il processo scolastico, 
aprendolo a risposte coerenti di 
percorsi metodologico-didattid 
di apprendimento/insegnamento. 

Il ciclo primario presenta tratti 
di maggioreepiù evidentenovità. 


La definizione «scuola di base» 
lo colloca come snodo correlato 
fortementecon lascuoladell'in- 
fanzia che precede e con il ciclo 
secondario che segue. Anche in 
questo sta la sua «basilarità», co¬ 
me pure nel superamento delle 
attuali segmentazioni.Taleciclo 
è veramente n u ovo n el I a su a du¬ 
rata, sette anni, enei suofaredi 
due scuole una scuola tutta da 
costruire. La chiave di ingresso 
più banale, per tale operazione, 
potrebbe essere la sommatoria 
del le scuoi e esistenti. Unascor- 
ci atoi a da ri fi utare e eh e I a stessa 
leggenon consentepoichéaffer- 
macheil settennioècaratteriz- 
zato da u n i tari età e da n uova ar- 
ticolazionechenasceal suo in¬ 
terno. Occorre esplorare, per la 
loro ricchezza pedagogica, le 
espressioni «primarietà» e «ba¬ 
se». 

Ciclo primario designa un 
processo formativo chenon può 


L'Europa 
nelle 
scuole 
del Lazio 

Il28aprile 
presso ritis 
Armellini di 
Roma, Largo 
PlacidoRic- 
cardil3,siter- 
rà un'iniziati¬ 
va auto rganiz- 
zata e autoge¬ 
stita che serve 
a fare il punto 
sulleespe- 
rienze olma¬ 
te riali prodotti 
dallescuole 
«europee»,fu¬ 
ti ne di proget¬ 
ti e novità 


Obiettori 

presso 

ministero 

commercio 

estero 

I laureati 0 
laureandi in 
discipline 
economico- 
statistico-in- 
formatiche 
interessati a 
unaformazio- 
neincom- 
mercioestero 
potranno 
svolgere ser¬ 
viziocivile 
presso il mi- 
nistero.Que- 
sto è stato re¬ 
so possi bile 
da una con¬ 
venzione sti¬ 
pulata dal 
minsterodel 
Commercio 
estero con la 
Presidenza 
del consigli 
dei ministri. 
Perinforma- 
zionitel.06- 
599332130/59 
932359 uffu- 
ciotratta- 
mento giuri¬ 
dico,la e- 
mailècon- 
corsi@min- 
comes.it 


Un disegno di Marco Petrella 


non connettersi con il ciclo vitale 
dei bambini e dei ragazzi dai sei ai 
tredici anni. Si vuol sottolinerare 
con forza l'idea guida dell'accom¬ 
pagnamento a cui l'assetto orga¬ 
nizzativo dovrà rispondere. Un 
bambinodi sei anni èsicuramente 
diverso dal ragazzo di tredici, l'ac¬ 
compagnamento òdi per sé dina¬ 
mico e adottivo rispondendo con 
la processualità alle esigenze di 
continuità/discontinuità. 

Scuola di base, neila sua nuova 
accezione, evidenzialafunzionedi 
alfabetizzazione culturale come 
equi paggi amento essenzi al eed i n- 
tegrato tra cognitività, affettività, 
rei azionai ità, socialità. In sintesi, 
quegli «eiementi primi» che con¬ 
sentono alla persona costruzione 
deil'identitàdi sé, riscoperta degli 
altri e consapevolezze per stare e 
per comprendere il mondo. In 
questo senso si recuperaladimen- 
si one «elementare» non sinonimo 
di «semplice»macomeretedi eie- 
menti fondanti la comprensione 
deilacomplessità. 

Riordino, allora, non èritoccoo 
aggi ustamente, mavera ri scrittura 


dell'intero percorso che, seda un 
lato è attento ai soggetti in forma¬ 
zione, dall'altro chiama in causai 
professionisti che orientano il 
«viaggio». L a «questionedocente» 
assume, così, rilevanza centrale. 
Dal momento chenon si partedal- 
l'an n 0 zero, ma si ri forma u n orga¬ 
nismo vivente, andrà sostenuto lo 
sviluppo professi onalenelsen sodi 
ri orientamento verso il nuovo pro¬ 
filo. Interagi reèazionedapri vile- 
giare come condizione per un la¬ 
voro di squadra, ma anche come 
esperienzadi intreccio non forzato 
tra attenzione pedagogica, media- 
zi onedi datti ca, i mpi ante metodo- 
logico, raccordo tra competenze 
disciplinari. Si tratta di un «viag¬ 
gio» professionale che va pianifi¬ 
cato, sostenuto, promosso me- 
diantelacostruzione, nel caso spe¬ 
cifico dei settennio primario, di 
organico unico eh e può essere tal e 
soloadalcunecondizioni. 

La prima è, indubbiamente, lo 
sviluppo professional e degli inse¬ 
gnanti giàinservizio.Difronte ad 
una nuova scuola, nessun docente 
può sentirsi già «abilitato». È indi- 
spensabilepredisporre, così come 
peral tro I a I eggeprevede, un vero e 
proprio piano di riqualificazione 
professionalechesi liberi davisio- 
ni meramenteaggiornativeper di¬ 
ventare apprendimento attivo in 
cui i saperi di scuola giocano una 
parte legittima e rilevante. Una 
professione, inoltre, non può non 
farsi carico dei suo futuro, così co- 
mel'istituzionenon puònon inve¬ 
sti reperii profi lo dei nuovi profes¬ 
sionisti. Si apre il problema della 
formazione iniziale che rimanda 
ad un serrato rapporto ed alla co¬ 
struzioneintegrata di percorsi tra 
scu ol a ed u n i versi tà. P er d ei i n eare 
i tratti dei nuovo docente vanno 
coniugate competenze sul piano 
pedagogico, psicologico, didattico 
esocialecon specifici approfondi¬ 
menti reiativi ai diversi campi di¬ 
sciplinari. 

Nuovo assetto ord in amentale, 
nuova professionalità docente re¬ 
cuperano, rispettivamente, nei 
curricolo significatività culturale 
espaziodi responsabileesprimibi- 
lità. Parlare del curricolo del set¬ 
tennio implica contestualizzarlo 
all'interno del tracciato currieoia- 
re complessivo, dalla scuola del 
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a casa vostra 
con 

nbiìtà 


Per informazioni 

I Hutnini VfrdB_ 


per sole 85.000 lire 


800-254188 

Dal lunedì al venerdì 
ore 9-13 / 14-17 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 mercoledì 26 APRILE 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 112 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



MtLlA MAGGlORAlslZA 
GRA^ibe SODMSPAZtONle 
tA RAPIDI 

Di AHA<0 PRlHACOMlMClA, 



Ito il gouaTK) Amato, oggi si giura 

I ministri sono 24, Ronchi rifiuta il nuovo dicastero. Berlusconi: «È la solita sinistra» 


L'ESECUTIVO C'È 
ORA SERVE 
LA COALIZIONE 

ROBERTO ROSCANI 


G iuliano Amato ha sin¬ 
cronizzato il suo orai o- 
gioaquellodegli italia- 
ni:allel9di venerdì scorso ha 
ricevutol'incaricoalQuirina- 
le, proprio mentreamilioni si 
mettevano in macchina per il 
lungo ponte di Pasqua, Ieri - 
mentre ai caselli si allineava¬ 
no leautodel rientro-è ri sali¬ 
to sul Colleaconsegnarelali- 
sta. Domattina, mentre tutti 
torneranno al lavoro, giurerà 
con i suoi 24 ministri. Solo 
uno in meno del precedente 
governo D'Al ema, ma l'i mpe 
gnodi fardimagri relacompa- 
gine, è stato mantenuto an¬ 
che se di pochissimo, L'acce 
lerazione l'ha voluta il pre 
mier incaricato che rischiava 
di impantanarsi in un dibatti¬ 
to non sempredi altissimo li¬ 
vello: l'altro giorno sembrava 
di ri vedere le scene meno edi¬ 
ficanti delleliti nel centrosini¬ 
stra con l'Asinelio cheminac- 
ciava l'appoggio esterno, con 
Mastella che annunciava di 
non voler rinunciarea nulla, 
coi Popolari impegnati in una 
guerriglia internacontroi mi¬ 
ni stri poco fedel i al s^retari o, 
Amato ha vi sto il pericoloeha 
deciso di accelerare anche 
perché a esigere tempi stretti 
era C i ampi, Al I ora n i ente ver- 
ticetrai leader (chepotevadi- 
ventare una trappola), solo 
incontri bilaterali. Con Vel¬ 
troni solo telefonate, visto 
chea Bottegheoscure si dice 
va: noi non abbiamo nullada 
chiedere per noi, E allora l'o¬ 
biettivo è stato raggiunto in 
tempi abbastanzabrei/i. Sullo 
stile dei partiti si poteva far 
meglio visto anche che que 
sto governo arriva dopo il se 
gnale terribile della sconfitta 
dottorale del centrosinistra 
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BRUNO MISERENDINO 

ROMA Ventiquattro ministri, uno in meno 
del governo D'AI ema, Due«esterni»di presti¬ 
gio, l'oncologo Veronesi allaSanità, il lingui¬ 
sta D e M auro al I a Pu bbl i ca i struzi on e T recI a- 
moroseesclusioni,quelledi RosyBindi eLui- 
gi Berlinguer,titolari delleduegrandi riforme 
della sanità e del la scuola, nonché quella di 
Paolo De Castro, Molte conferme con qual- 
chescambiodi poltrona, (FassinoallaGiusti- 
ziaeVisco eh e passa dal le Finanze al Tesoro), 
un lavoro di difficile equilibrio nell'attribu- 
zionedei ministeri. Poi una grana diventata 
subito un «caso»: il verde Ronchi, spostato 
dal ministero dell'Ambiente, non ha gradito 
ehagiàrinunciato,ll quadro èquesto,lalista 
c'è. Amato sta faticosamente superando il 
primo scoglio, stamattinaallel2,30ci saràii 
giuramento, Mail rispetto dei tempi prefissa¬ 
ti non inganni: perii dottorSottileèiatauna 
faticaccia, 

Fla dovuto operare un complicato slalom 
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO GIULIANO AMATO 

1 1 

ESTERI 

DIFESA 

RIFORME ISTITUZIONALI 1 

Lamberto Dini 

Sergio Mattarella 

Antonio Maccanico | 

INTERNO 

SANITÀ 

SOLIDARIETÀ SOCIALE 

Enzo Bianco 

Umberto Veronesi 

Livia Turco 

TESORO e BILANCIO 

LAVORI PUBBLICI 

PARI OPPORTUNITÀ 

Vincenzo Visco 

Nerio Nesi 

Katia Belino \ 

FINANZE 

INDUSTRIA e COMM, ESTERO 

AFFARI REGIONALI ; 

Ottaviano Del Turco 

Enrico Letta 

Agazio Loiero 

GIUSTIZIA 

BENI CULTURALI 

RAPPORTI col PARLAMENTO 1 

Piero Fassino 

Giovanna Melandri 

Patrizia Toia 

j TRASPORTI 

AMBIENTE 

POLITICHE COMUNITARIE 

Pierluigi Bersani 

Willer Bordon 

da definire dopo il no di Ronchi 

COMUNICAZIONI 

PUBBLICA ISTRUZIONE 

POLITICHE AGRICOLE 

Salvatore Cardinale 

Tullio De Mauro 

Alfonso Pecoraro Scanio 

LAVORO 

FUNZIONE PUBBLICA 

UNIVERSITÀ e RICERCA 

Cesare Salvi 

Franco Bassanini 

Ortensio Zecchino 


Scuola e Saniti arrivano i tecnici 

De Mauro e Veronesi al postodi Berlinguer e Bindi 


COME SPEZZARE 
L'ASEDIO DELIA DESTRA 

_ BRUNO GRAVAGNUOLO _ 

L a vittoria, si sa, è sempre la migliore medicina. Per 
una coalizionedivisa. Per un partito in crisi, 0 per 
una squadra di governo afflitta da dilemmi pro¬ 
grammatici, Per il centrosinistra la vittoria - che non c'è 
stata ed è invece divenuta sconfitta - sarebbe stato certo 
un tonico, Capacedi sedarci suoi dissidi interiori, rilan¬ 
ciando l'azionedi governo. Sui motivi della battuta d'ar¬ 
resto - che è grave - sarà d'uopo tornare e ritornare, Poi- 
chéèindifferi bilechiari requal èstato il deficit di cultu¬ 
rapolitica, programmi eradicamentosocialechehanno 
bloccato azione e immagine del centrosinistra. Uno dei 
modi per capire ciòcheèaccaduto il 16 aprile, può esse¬ 
re intanto quel lo di gettare uno sguardo nel campo della 
destra, È istruttivo capirequalecoalizionehavinto, 
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ROMA I «tecnici»sonoduenomi 
tra i più prestigiosi dell'esecuti¬ 
vo, maanchedd mondo scienti¬ 
fico italiano. Il linguista Tullio 
DeM auro el'oncologo Umberto 
Veronesi sono infatti, alla Pub¬ 
blica istruzioneeallaSanità, due 
massimi studiosi nei campi di 
specializzazione e vanno a pren¬ 
dere il postodi due ministri che 
hanno segnato profondamente 
l'esecutivo D'Alema: Berlinguer 
eBindi, infatti, hanno realizzato 
riformedecisivenei campi dell'i- 
struzioneedellasanità pubblica, 
ma hanno anche scatenato ine 
vitabilmente molte polemiche. 
Peccato, poi, per l'accantona¬ 
mento di DeCastrocheavevada- 
to ottime prove all'Agricoltura 
dove lo sostituisce il verde Peco¬ 
raro Scanio, Entrano Del Turco 
alle Finanze, Nesi ai Lavori pub¬ 
blici eBordon all'Ambiente, 

CIARNELLI 

A PAGINA2 



IMPRIMO PIANO 


A PAGINA6 

IL NOSTRO GIORNO DELLA MEMORIA 

BRUNO BONGIOVANNI 


I l 4 giugno 1944 Roma era 
stata liberata. Il 4 agosto i 
sobborghi di Firenzeerano 
stati raggiunti dalle avanguar¬ 
die delle truppe alleate, L'il 
agosto il Comitato di liberazio- 
nenazionalediedel'ordinedel- 
l'insurrezionegeneraleepredi- 
sposeil governo del capoluogo 
toscano. La Linea gotica era or¬ 
mai vicina. L'esercito tedesco, 
risultato ormai di un'integra¬ 
zione insieme militare e poli- 
zi esca tra I a W eh rmach t e I e Ss, 
arretrava verso Nord e lasci ava 
dietro di sé una scia di sangue. 
Era un'integrazione, questa, 
eh e era stata i n augu rata gi à n el 
1939 e che era stata capillar¬ 
mente sperimentata, a partire 
dal 1942 con laguerradi àermi- 


nio in quell'Europa orientale 
che aveva funzionato, dopo 
l'ulteriore spinta ad Est dei na¬ 
zisti, come laboratorio terribile 
del trasformarsi del conflitto 
bellico europeo in guerra con¬ 
tro i civili equindi in guerra ci¬ 
vile europea. La Wehrmacht, 
nella circostanza, si occupava 
prevalentemente dell'aspetto 
militare dell'eliminazione de 
gli ostacoli, militari o civili essi 
fossero, e del controllo del 
territorio. Le Ss, espressione 
della dimensione arbitraria ed 
apertamente extra-legem del 
regime nazional socialista, 
si occupavano prevalente 
mente, in sintonia profonda 
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Ciampi: ii 25 apriie 
non sarà mai canoeliato 

Violante «La Liberazione, festa di tutti» 


S, ANNA DI STAZZEMA II 25 aprileèlagiornatadella memoriacollettiva 
da difendere: è la giornata della Liberazione dell'Italia dall'occupazione te¬ 
desca e dalla dittatura fascista e non sarà mai cancellata, Carlo Azeglio 
Ciampi ha celebrato così il 25 aprile a S Anna di Stazzema, dove i nazisti 
giustiziarono 560 civili. Il presidente della Camera Violante ha invece cele 
brato il 25 apri le trai soldati italiani in missione in Bosnia e Kosovo, 

FONTANA 


L'euro affonda il dollaro oltre quota 2.100 

Wall Stredt in rimonta e M ioosoft recupea. Bene la Borsa di M ilano 


Negli Usa toma l'incubo delle ami 

Dopo la sparatoria fra gang allo zoo di Washington 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Coniglietti 

F aremo avereal piccoloElian il coniglietto di UnoM at¬ 
ti na». L'orribile minaccia è stata espressa da Luca 
Giurato verso le sette emezza di mattina, quando la 
maggiorpartedel pubblico èancora in pigiama, inerme Giu¬ 
ra to, in vece a quell 'ora, purtroppo è già al lavoro da un pezzo. 
Non dev'essere una cattiva persona: come tutti i «gaffeur» è 
anzi di un candore contundente. Dopo avere illustrato alla 
sua audienceassonnata l'inverasimilevia crucisdi Elian (una 
speciedi Vermicinomediatica), crivéiatoda téecamereefo- 
tografie, rapito econtrorapito, snidato da un armadio a muro 
comeun paio di ciaba tte, ecco Giurato in fliggergli l'ultimo so¬ 
pruso: la consegna dei coniglietto di UnoMattina. Anchesesi 
tratta di una minaccia soltanto virtuale(lemisuredi sicurez¬ 
za adottate dal governo Usa prevedono anche uno speciale 
piano perprevenirelemossedei mitomani), sono rimasto tur¬ 
bato. Per quanto virtuale, l'immaginedi Luca Giurato obesi 
materializza davanti allostrematoElian brandendoun coni- 
gliomi èparsa di una perversionediabolica. Chissà comegli è 
venuto in mente. 


ROMA Un'altra giornata di vera 
passione per l'euro: dopo che già 
giovedì scorso la moneta unica 
aveva toccato un nuovo record 
negativoa0,9355 dollari, labreve 
tregua pasquale si è bruscamente 
interrotta ieri, con picchi che in 
serata hanno portato il rapporto 
di cambio lira/dollaro oltrequota 
2,110, Il pessimismo sarebbe sca¬ 
turito-secondo molti analisti-dal 
timorediffuso eh e, seanchelaBce 
nellariunionedi domani decides- 
sedi innalzarenuovamentei tassi 
in Eurolandia, un suo intervento 
non sarebbecomunquesufficien- 
teafrenareil crollo della moneta 
u n i ca dovuto al l'i narrcstabi I efor- 
za deU'economia americana con¬ 
trapposta al le sorti ancora incerte 
di quellacomunitaria, Risaleinve- 
ceil titolo Microsoft, mentresulla 
scia di Wall Street va bene anche 
Pi azza Affari, 

CAVALLINI MARSILLI 
ALLE PAGINE 13 e 14 


ALL'INTHUMO 


CRONACHE. 

Rientro, una coda di 300 km. 

ILSERVZOAPAQNA8 

E^ERI. 

Miami, sciopero per Eiian 

QAI e DEQCVANNANGEU A RAGNA 11 

ECONOMIA. 

Più posti per gii immigrati 

ALVAROA RAGNA 15 

SPETTACOL!. 

Parla Michele Santoro 

MARRCNEA RAGNA 19 

SPORT. 

Stasera Italia-Portogalìo 

BCLCRNIARAGNAZl 


WASHINGTON La polizia ha arre¬ 
stato un ragazzo di 16 anni coin¬ 
volto n el I a sparatori a awen u ta I u - 
n edì scorso n d I o zoo dd I a capita- 
le:sd i ragazzi rimasti feriti (un un¬ 
dicenne, colpito da un proiettile 
alla testa, è in gravissime condi¬ 
zioni), La Pasquetta di sangue è 
stata innescata dal litigio tra due 
bandedi adolescenti neri chesta- 
vano partecipando, insiemea mi¬ 
gliaia di famiglie con bambini, a 
una festa per la comunità afro- 
americana, Per il sindaco di Wa¬ 
shington «bisogna fare di più per 
tenere separati i ragazzi e le pisto¬ 
le», 11 vicepresidenteamericanoAl 
Gore ha chiesto m^giori restri¬ 
zioni alla vendita di armi (com¬ 
preso un porto d'armi con foto) e 
accusato i repubblicani di averesi- 
norabloccato i tentativi di argina¬ 
cela proliferazionedi armi trai cit¬ 
tadini, 

ROLLIO SALIMBENI 

A PAGINA 7 


e 

Il Prodotto Erboristico di Qualità 

COME DEVE ESSERE 

Siairo, efficace e senza sostanze eli sintesi né transgeniche. 

A COSA SERVE 

Per migliorare lo stato di benessere, integrando la dieta 
giornaliera con principi attivi ben dosati, coadiuvanti le 
normali funzioni fisiologiche dell'organismo, 

CHI DEVE CONSIGLIARLO 

Il Medico, il Farmacista e l'Erborista diplomato. 
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LA Cultura 


l'Unità 


IL 26 APRI LE 

DEL 1986 


il reattore 
della centrale 
sprigionò 
materiale 
tossico 
che interessò 
prima Russia 
e Bielorussia 
poi l'Europa 
il Canada 
gli Stati Uniti 
el'India 


Una immagine 
dei corteo 
a Kiev 
aiia vigiiia 
dei 14“ 
anniversario 
deiia catastrofe 
di Cernobyi 
e sotto 
una veduta 
deiia centraie 
nucieare 



Sergei Supinsky/ Ansa-Epa 


Cemobyl 14 anni dopo 
La ceitrale uGdde ancora 


Il rapporto di Legambientechiederimedi urgenti 


LA SCHEDA 


Dalla Francia alla Corea 
Gli ultimi incidenti 

■ Questi gli ultimi incidenti nucleari segnalati da Legambiente. 

28 gennaio 1999, Centrale di Cruas-Meyss (Francia): 65 persone eva¬ 
cuate dall'edificio che contiene uno dei reattori della centrale nucleare di 
Cruas-M eysse, dopo che si sono accese le luci d'allarme degli strumenti di 
misurazione della radioattività. 

16 giugno 1999, Centrale di Seversk (Russia): due addetti dell'impian¬ 
to nella regione siberiana di Tomsk provocano una fuga di radioattività ri¬ 
manendo entrambi gravemente contaminati. I due impiegati dovevano 
caricare un reattore vuoto - il numero otto - ma hanno aperto per un di¬ 
sguido il numero tre, dal quale sono usciti 15 cilindri altamente radioattivi. 

12 luglio 1999, CentraleTsuruga (Giappone): nella centrale nucleare 
gli addetti bloccano manualmente il reattore numero 2 dopo una massic¬ 
cia perdita di acqua dal circuito di raffreddamento. La perdita, circa 60 
tonnellate di liquido, è fino a quel momento una delle più gravi mai regi¬ 
strate in una centrale centrale giapponese. 

17 luglio 1999, centrale di Cernobyi (Ucraina): tre operai della centra¬ 
le nucleare sono colpiti da radiazioni mentre controllavano alcune appa¬ 
recchiature nel terzo reattore, fermo per manutenzione. 

30 settembre 1999, Centrale di Tokaimura (Giappone): 439 persone, 
di cui 119 in modo pericoloso, sono irradiate a causa dell'incidente nuclea¬ 
re di Tokaimura, il più grave nella storia dell'utilizzo dell'energia atomica in 
Giappone. Secondo i dati dell'Agenzia governativa per la scienza e la tec¬ 
nologia, i 119 hanno ricevuto radiazioni superiori al limite di sicurezza an¬ 
nuo, stabilito in un millisievert. 

2 ottobre 1999, Centrale di Khmelitskaya, in Ucraina: un malfunziona¬ 
mento nel sistema di raffreddamento provoca il blocco del reattore nu¬ 
cleare. L'impianto si trova 270 chilometri a Ovest di Kiev. 

4 ottobre 1999, Centrale di Wolsong (Corea del Sud): 22 operai del¬ 
l'impianto atomico rimangono contaminati dalle radiazioni causate da una 
fuoriuscita di acqua pesante durante lavori di manutenzione. 

20 ottobre 1999, Superphenix (Francia): un incidente tecnico ritarda 
lo smantellamento del reattore a neutroni rapidi di Creys-M alville (Isere), 
nel Sud-Ovest della Francia. Nell'operazione di scarico del reattore si è pro¬ 
dotto un inconveniente tecnico a una puleggia per l'estrazione delle car¬ 
tucce di combustibile, che ha arrestato la fase di scarico del materiale ra¬ 
dioattivo. 

18 novembre 1999, Centrale nucleareTomess (Scozia): un Tornado 
della Raf in esercitazione precipita in mare di fronte alla centrale nucleare, 
a meno di ottocento metri dall'impianto. 

5 gennaio 2000, Centrale di Blayais (Francia): una tempesta provoca 
un incidente alla centrale, dove due dei quattro reattori vengono fermati. 
L'acqua invade alcuni locali della centrale e scatta l'allarme di 2 livello (in 
tutto sono 7 i gradini) della scala internazionale degli incidenti nucleari: 
danneggiati pompe e circuiti importanti e compromesso il livello di sicu¬ 
rezza dell'iniallazione. 

15 febbraio 2000, Reattore Indian Point 2 (Usa): una piccola quantità 
di vapore radioattivo fuoriesce dal reattore vicino alla cittadina di Bucha¬ 
nan sul fiume Fludson, località distante circa 70 chilometri da New York. La 
perdita di gas radioattivo costringe la società che gestisce l'impianto - Con 
Edison - a chiudere la centrale e a dichiarare lo stato di allerta. 


LUCIO BIANCATELLI 

A quattordici anni dal disastro nucleare di Cer- 
nobyl chi nasce in questi anni aKirof, villaggio 
a pochi chilometri dalla frontiera con l'Ucrai¬ 
na, ha una prospettiva media di assorbimento di Ce¬ 
sio 137, nell'arco di una vita media, di 365 mSv: una 
dose più alta rispetto indicata ufficialmente per l'ado¬ 
zione di provvedimenti di evacuazione in caso di 
emergenza nucleare (da 100 a 500 mSV). 

Il calcolo lo ha fatto Legambiente, che in occasione 
dell'anniversario del disastro nucleare piu' drammati¬ 
co che si ricordi, ha presentato uno studio dettagliato 
sui rischi che ancora oggi corrono i cittadini di Ucrai¬ 
na, Bielorussia e Russia (un'area di 145 Km2) colpiti 
dalle radiazioni sprigionate dall'esplosione del reatto¬ 
re 4 della centrale di Cernobyi nella notte tra il 25 e il 
26 aprile 1986. 

Oggi, denuncia Legambiente, oltre sette milioni di 
persone continuano a vivere nell'area contaminata, 
un'area grande la metà dell'Italia, persone che quoti¬ 
dianamente mangiano cibo radioattivo e bevono ac¬ 
qua contaminata. Dall'esplosione del 1986 fuoriusci¬ 
rono oltre3 milioni di curiedi cesio 137 e47 milioni 
di curiedi altri radionucleidi. Ben presto il fall-out ra¬ 
dioattivo interessò l'intera Europa, raggiungendo Ci¬ 
na, India, Canada ed Usa. Non esistono cifre ufficiali 
sulle vittime: ufficiosamente si parla di 25-30 mila 
morti, ma le stime delle autorità dei paesi ex sovietici 
più colpiti parlano di 3,2 milioni di persone tra morti 
e feriti, per cause dirette e indirette, un terzo dei quali 


bambini. 

Oggi i maggiori rischi legati all'esposizione alle ra¬ 
diazioni vengono subiti dai bambini prima o imme¬ 
diatamente dopo la nascita o durante i primi anni di 
vita. Gli effetti delle radiazioni si fanno sentire a di¬ 
stanza di 14 anni: secondo fonti ucraine ci sono stati 
68.000 casi recenti di persone colpite da patologie ri- 
condocibili agli effetti dell'esplosione. In Bielorussia, 
che ha assorbito il 70% del fall-out radioattivo, il tas¬ 
so di natalità è diminuito del 50%, vi è un forte au¬ 
mento dei casi di cancro tiroide tra i bambini (nella 
zona più contaminata fino a cento volte). Drammati¬ 
che anche le condizioni economiche e sociali delle 
popolazioni interessate: secondo un recente rapporto 
Unicef sui bambini dell'Est patrocinato dalla Regione 
Toscana, nella sola Russia il 27% della popolazione 
vive in condizioni di povertà, mentre in Ucraina 23 
milioni di personevivono sotto i livelli di sussistenza. 
In questi Paesi sono decine di migliaia i bambini ri¬ 
maci orfani chevivono in Istituti. 

Legambiente ha lanciato dal 1994 una campagna 
umanitaria in favore dei bambini vittime di Cerno- 
byl. In sette anni oltre 16.000 bambini russi, bielorus¬ 
si e ucraini sono stati ospitati da famiglie italiane nel 
periodo estivo per un periodo di risanamento. Que¬ 
st'anno i minori di età compresa tra i 7 e i 12 anni sa¬ 
ranno circa 2000. L'ospitalità per un mese in Italia dei 
bambini di Cernobyi ha un grande valore sia psicolo¬ 
gico che terapeutico: secondo un recente studio 
ENEA, la vita e l'alimentazione sana farebbero perde¬ 
re ai piccoli ospiti fino al 50% del Cesio 137 prece¬ 
dentemente assorbito. 


IL LIBRO BIANCO 


Una bara radioattiva che minaccia 
coiantementeun territorio immenso 


Pubblichiamo qui ampi stralci 
del rapporto di Legambiente sulla 
centrale di Cernobyi. 

Nella notte tra il 25 ed il 26 
aprile 1986, il quar¬ 
to reattore della 
centrale nucleare 
di Cernobyi, in 
Ucraina esplose. Da 
quel momento Bie 
lorussia. Ucraina e 
Russia, le nazioni 
dei laghi cerulei, 
delle foreste fitte di 
pini e di boschetti, 
paesi di antiche 
culture e dall'ine 
sauribile generosità 
del cuore dei popo¬ 
li erano destinate a 
subire un disastro indicibile 
per le sue conseguenze. È stato 
sicuramente il più grave inci¬ 
dente nella storia del nucleare. 
Dal reattore esploso sono usci¬ 


ti, si valuta, oltre 3 milioni di 
curiedi cesio 137 e47 milioni 
di curiedi altri radionucleidi. 
Conseguenze disastrose, tumo¬ 
ri tiroidei quadruplicati nel¬ 
l'intera popolazio¬ 
ne, nei bambini au¬ 
menti di sessanta 
volte. Oggi oltre set¬ 
te milioni di perso¬ 
ne continuano a vi¬ 
vere nell' area con¬ 
taminata (grande la 
metà ddi'ltalia), 
persone che quoti¬ 
dianamente man¬ 
giano cibo radioat¬ 
tivo e bevono acqua 
contaminata. Non 
esistono cifre uffi¬ 
ciali per quanto ri¬ 
guarda i numeri di morti, ma 
sicuramente siamo davanti ad 
un numero drammatico, uffi¬ 
ciosamente si parla di 25mila, 
30mila morti, poi a mezza boc¬ 


ca si arriva a 65 mila, ma si 
può arrivare anche tranquilla¬ 
mente ad una stima di 150 mi¬ 
la vite perdute. 

Una situazione che risulta 
catastrofica se si considerano 
le attuali condizioni in cui ver¬ 
sa il sarcofago: l'immensa «ba¬ 
ra» radioattiva costruita dopo 
l'incidente per arginare le fuo- 
riscite di polveri radioattive 
versa in una condizione che è 
eufemistica definire precaria. 
Una minaccia u Iteri ore fatta di 
1000 metri quadrati di crepe e 
buchi , dai quali fuoriescono 
polveri, acqua e gas radi cattivi, 
il potenziale distruttivo del 
materiale imprigionato nell'u¬ 
nità 4 - costituito da circa 180 
tonnellate di combustibile nu¬ 
cleare trasformatosi in pulvi¬ 
scolo, limila metri cubi di ac¬ 
qua e 740mila metri cubi di al¬ 
tro materiale per un totale di 
radioattività pari ad oltre 20 


II 

La lastra 
di metallo 
di 2000 
tonnéiate 
fu squarciata 
da 2 esplosioni 

—ff- 



ne di una eccessiva 
quantità di mate 
ri al e radioattivo 
che provocò una 
dispersione di com¬ 
buri bile all'unità 4 
dell'impianto con 
conseguente esplo¬ 
sione di vapore. La 
lastra di metallo da 
2000 tonnellate 
che sigillava la 
sommità del reatto¬ 
re fu squarciata da 
due esplosioni che 
determinarono la 
diffusione in atmo¬ 
sfera del le centi naia 
di tonnellate di gra¬ 
fite presenti nel 
nocciolo. Nel reat¬ 
tore c'erano 190 
tonnellate di com¬ 
bustibile nucleare. 
Oltre 35 tonnellate 
furono proiettate 
fuori dalla parte 
nord accumulando¬ 
si all'esterno. Altre 
135 tonnellate si 
fusero, colando nel¬ 
la zona inferiore del 
reattore. Un'altra 
decina di tonnella¬ 
te sotto forma di 
polvere invasero 
l'interno della cen¬ 
trale mentre altre 
IO tonnellate furo¬ 
no proiettate sotto 
forma di frammenti 
fuori da Cernobyi. 

GlebGaranich/Reuters L'esplosione deter¬ 
minò un livello di 

milioni di curie - potrebbe 
sconvolgere l'intera Ucraina ed 
altri paesi Europei. Il sarcofago 
di cemento che avvolge ciò 
che resta del reattore è in con¬ 
dizioni estremamente precarie. 

Il tempo, le infiltrazioni d'ac¬ 
qua egli sbalzi di temperatura 
stanno minando la copertura 
messa su in fretta all'indomani 
dell'esplosione. Lo scorso 29 
marzo il Governo Ucraino, per 
l'ennesima volta, ha annun¬ 
ciato la chiusura definitiva en¬ 
tro la fine del 2000, del terzo 
reattore, l'unico ancora in fun¬ 
zione, della centraledella mor¬ 
te. In cambio chiedono che 
venga finanziato un sarcofago 
sicuro per il quarto reattore ed 
il completamento di altre due 
centrali nucleari quelle di 
Khmeinitsky e di Rivne. Un ri¬ 
catto inaudito, inspiegabile. 

Ora tutti prendono tempo, la 
partita èi corso. Il rischio òche 


il bilancio - umano ed ecologi¬ 
co - diventi sempre più grave. 
Questi sono solo alcuni motivi 
che hanno spinto Legambien¬ 
te a denunciare in questo libro 
bianco una trage 
dia infinita, avvol¬ 
ta da un silenzio 
tombale. È necessa¬ 
rio l'intervento del¬ 
la Commissione 
Europea per pro¬ 
grammare un inter¬ 
vento risolutivo. 

Ulteriori rinvìi non 
sarebbero più tolle 
rabili. Il tempo che 
rimane è davvero 
molto poco. 

All'uno e ventu¬ 
no del 26 aprile di 
colpo un esplosione, luce e 
fuoco dappertutto. Il quarto 
reattore della centrale di Cer- 
nobyl, in Ucraina esplose. 
Causa del disastro, l'immissio- 


radiazioni pari a 20 milioni di 
curie, equivalenti ad un miliar¬ 
do di giga beckerel. L'incendio 
della grafite del reattore fu do¬ 
mato solo il 2 maggio. Ben pre 
sto il fall-out ra¬ 
dioattivo interessò 
l'intera Europa, rag¬ 
giungendo anche la 
lontana Cina, India, 
Canada ed Usa. Ma 
nonostante il fall¬ 
out radioattivo ab¬ 
bia interessato an¬ 
che regioni geogra¬ 
ficamente molto 
lontane da Cerno- 
byl, il 70% della ra¬ 
dioattività rilasciata 
dallo scoppio del 
reattore si è abbat¬ 
tuta sulla Bielorussia. Qui il 
territorio abitati da più di due 
milioni di persone, fu conta¬ 
minato da isotopi di cesio, 
stronzio e plutonio a lungo 


// 

I maggiori 

rischi di 

radiazioni 

vengono subiti 

soprattutto 

dai bambini 

— 


raggio. (...) Delle 18 proposte 
fatte per i sol are i I reattore ven - 
ne scelto quelle del «Sarcofa¬ 
go», una specie di piramide a 
copertura delle macerie. Ven¬ 
nero utilizzate oltre 300.000 
tonnellate di cemento ed oltre 
100.000 tonnellate di strutture 
metalliche. Il terreno circo¬ 
stante venne ricoperto con al¬ 
tri 100.000 metri quadrati di 
cemento nel tentativo di ridur¬ 
ne la radioattività. Conseguen¬ 
za di tutto ciò è che il peso del¬ 
la struttura si è moltiplicato ed 
oggi questo sovrappeso grava 
sullefondamenta. 

Dall'Ucraina arrivano noti¬ 
zie sempre più drammatiche 
dal «sarcofago» di cemento ar¬ 
mato che racchiude il reattore 
esploso. Il lento processo di 
sprofondamento ha determi¬ 
nato il cedimento in più parti 
del sarcofago che presenta una 
superficie di circa 1000 metri 
quadrati di crepe e buchi, dai 
quali fuoriescono quotidiana¬ 
mente polveri, acqua e gas ra¬ 
dioatti vi.(...) 

Avremo mai dati trasparenti 
sulla tragedia di Cernobyi? 
Difficile dirlo, a tutt'oggi le 
statisti eh e epidemiologiche sul 
più grave incidente nucleare 
che si ricordi sembrano la pun¬ 
ta di un iceberg. Le malattie da 
radiazioni non sono state mai 
censite sistematicamente nella 
popolazione del luogo. Lenubi 
hanno trasportato residui di 
fissione che sono ricaduti al 
suolo, disseminati a macchia 
di leopardo. Qggi i maggiori ri¬ 
schi l^ati all'esposizione alle 
radiazioni vengono subiti dai 
bambini prima o immediata¬ 
mente dopo la nascita o du¬ 
rante i primi anni di vita. Esi¬ 
stono prove certe del fatto che 
i feti sono stati irradiati al tem¬ 
po della catastrofe, il che ha 
determinato la comparsa di 
patologie collegate in bambini 
fino ad un anno di età per le 
radiazioni subite dalle madri. 
Il totale delle vittime del disa¬ 
stro, tra morti e feriti, per cau¬ 
se dirette e indirette, viene sti¬ 
mato dalle autorità dei paesi 
ex sovietici più colpiti in 3,2 
milioni di persone, un terzo 
bambini. 

Gli effetti delle radiazioni, si 
fanno sentire a distanza di 14 
anni: secondo fonti ucraine ci 
sono stati 68.000 casi recenti 
di persone colpite da patologie 
ricondocibili agli effetti dell'e 
splosione. 
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L'Economia 


l'Unità 


♦6/7/ Gates: «A essere colpiti ora 
saranno perprìmi i consumatoli 
e poi la qualità dei prodotti» 


^il titolo recupera in Borsa 
con un rialzo del 3,6% 
ma resta comunque in flessione 


Vertice alla Casa Bianca 
sulla divisione Microsoft 


Due aziende nel piano del Dipartimento Giustizia 


I SEI COLOSSI DEL SOFTWARE 


MICROSOFT 


Fatturato 22,9 miliardi di dollari. Sistemi operativi, 
applicativi, accesso a Internet, servizi Internet. 


NOKIA 


Fatturato 18,5 miliardi di dollari. 

Leader nei telefonini, con software autonomo 
da Microsoft e ia strategia di creare gli strumenti 
di accesso mobiii alia rete. 


SUN 


Fatturato 14,2 miiiardi di dollari. Uno dei ieader 
nei server, con un sistema operativo e software 
autonomo da Microsoft. 


ORACLE 


Fatturato 9,7 miiiardi di dollari. Leader nei data 
base punta a diventare ia piattaforma per il software 
applicativo cui accedere via internet. 


AMERICA ONLINE 


Fatturato 6,3 miliardi di dollari. 

Leader tra i provider di accesso 
a Internet, alternativa 
a Microsoft nel software 
per la navigazione e la 
messaggistica. 


RED HAT 


Fatturato 25,7 miiiardi di dollari 

Software e servizi per Linux, 
il sistema operativo aiternativo 
a Windows 2000 per i server. 



P&G Infograph 


MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Sono tornate ieri a 
risalire, dopo la tremenda batosta 
del lunedì di Pasqua, le quotazioni 
delle azioni Microsoft. E l'indice 
Nasdaq ha seguito ancora una vol¬ 
ta a ruota i destini della creatura di 
Bill Gates. Ma, seppur temporanea¬ 
mente confortante, la storia narrata 
dai numeri resta, per il colosso di 
Redmond, tutt'altro che a lieto fi¬ 
ne. In pochi mesi - ovvero, dal 
massimo storico raggiunto lo scor¬ 
so dicembre la Microsoft ha perdu¬ 
to, infatti, il 42 per cento del suo 
valore. E nulla lascia credere che 
possano in tempi brevi riavvicinare 
gli antichi livelli. 

Non è il caso, ovviamente, di la¬ 
sciarsi fin d'ora travolgere dalla 
compassione. Ed assai scarse resta¬ 
no, a conti fatti, le concrete possi¬ 
bilità di vedere quella ch'è ancor 
oggi la più danarosa tra le creature 
viventi ridotta a chiedere l'elemosi¬ 
na all'angolo di una strada. Certo è 
tuttavia che, ben al di là delle alta¬ 
lene di borsa, molti sono i simboli¬ 
ci eventi che, di questi tempi, van¬ 
no accumulandosi attorno alla te¬ 
sta coronata di sua maestà William 
Henry Gates Ili. Tre setti mane fa la 
sua Microsoft ha perduto - a van¬ 
taggio della Cisco System - il titolo 
di più ricca impresa d'America. E 
da giorni - mentre si moltiplicano 
le voci sulla prossima divisione del 
suo regno - la stampa va impietosa¬ 
mente preannunciando un altro 
imminente sorpasso: quello che as¬ 
sai presto consentirebbe ad un suo 
storico nemico, il presidente e 
Chief Executive Officer della Ora¬ 
cle, Larry Ellison, di rimpiazzarlo al 


primo posto nell'elenco dei Pepero¬ 
ni del pianeta Terra. 

Le cifre della «grande caduta» so¬ 
no in effetti - come sempre quando 
si tratta di N uova Economia - da ca¬ 
pogiro. La personale ricchezza di 
Bill Gates è scesa - correzione di 
borsa dopo correzione di borsa - da 
circa 90 a poco più 49 miliardi di 
dollari, ormai ad una corta incolla¬ 
tura dai 48 miliardi che questo par¬ 
ticolare tipo di classifica attribuisce 
ad Ellison. Ed a poco vale argomen¬ 
tare come, a vantaggio di Bill vada 
in reità conteggiato anche qualche 
spicciolo residuale - una decina di 
miliardi - di azioni «non-Micro- 
soft»). Un fatto resta: dopo i terre¬ 
moti di queste 
ultime settima¬ 
ne, Gates co¬ 
mincia ad esse¬ 
re percepito, se 
non proprio co¬ 
me un pezzen¬ 
te, come un so¬ 
vrano entrato 
in un inarresta¬ 
bile processo di 
decadenza. 

Una percezio¬ 
ne corretta? 
Probabilmente sì, anche se del tut¬ 
to sbagliate sono, ovviamente, le 
cause di norma indicate dai più im¬ 
provvisati esegeti della Nuova Eco¬ 
nomia. Le ragioni della possibile 
decadenza di Microsoft non stanno 
infatti, sottolineano i veri esperti, 
negli illusori giochi cartacei di Wall 
Street o nelle enfatizzate cronache 
della battaglia giudiziaria in corso 
(che ieri hanno visto un incontro 
tra la Casa Bianca e gli uomini dd- 
l'Antitrust in preparazione della 
presentazione al giudice, venerdì 


prossimo, delle definitive proposte 
del governo). Piuttosto - come. Bill 
Gates va di questi tempi sempre 
più spesso ripetendo - nella capaci¬ 
tà di «mantenere la propria forza di 
innovazione». Ovvero: di mantene¬ 


re il passo con quello che resta il 
vero motore delia Nuova Econo¬ 
mia. 

In una recente intervista - preve¬ 
dibilmente ribadita la propria asso¬ 
luta innocenza e sottolineata la 


■ L’UOMO DI 
REDMOND 
Pochi giorni fa 
ha perso lo scettro 
di Paperon de' 
Peperoni, oggi 
il suo impero vale 
il 42% in meno 
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Peter Mueller/ Reuters 


«assoluta ingiustizia» di un'even¬ 
tuale rottura dell'azienda - Gates 
aveva fatto rimarcare come quel 
che conta non sia, in ultima anali¬ 
si, sapere quante Microsoft ci sa¬ 
ranno domani, bensì sapere quan¬ 
to la M icrosoft - o le M icrosoft - ab¬ 
biano saputo adattarsi ad un mon¬ 
do in rapidissima trasformazione 
0 meglio: inseguirei! sempre più 
mobile obiettivo di «thè next new 
thing», la prossima novità in grado 
di modificare radicalmente i pano¬ 
rami dell'Alta Tecnologia. Alla me 
tà degli anni '90 questa «new 
thing» fu l'esplosione dell'Internet. 
Microsoft, colta di sorpresa, seppe 
adattarsi con straordinaria rapidità 


ed efficienza, utilizzando tutto il 
peso della sua posizione di mono¬ 
polio nel capo dei sistemi operativi. 
E proprio questo, in fondo, èquello 
che l'Antitrust ha messo sotto accu¬ 
sa in questi due anni: gli esiti d'una 
guerra già conclusa. 

Quale sia la prossima guerra nes¬ 
suno ancora lo sa con certezza. La 
«Broadband»? L'E-commerce ed il 
cosiddetto B2B, business to busi¬ 
ness (la cui esponenziale crescita 
spiega la irresistibile ascesa della 
Oracle)? Il wireless? Negli ultimi 
cinque anni Microsoft ha utilizzato 
tutta la sua proverbiale capacità di 
generare profitti per investire pe¬ 
santemente in questi campi. Ma in 


nessuno di questi campi può vanta¬ 
re una posizione di potere lontana¬ 
mente paragonabile a quella che 
manteneva nei software desti nati ai 
personal computer. 

Intanto Gates, in un'intervistaal- 
l'Associated press, va al contrattac¬ 
co: i primi ad essere colpiti, dice, 
saranno i consumatori e lo svilup¬ 
po dei prodotti. Il futuro dei siste¬ 
mi operativi e della nuova genera¬ 
zione di Windows, spiega, dipende 
dalla capacità delle varie divisioni 
Microsoft di interagire tra loro: 
«Dobbiamo avere uniti i settori ri¬ 
cerca, Office e Windows per svilup¬ 
pare la nuova generazione di pro¬ 
dotti per Internet». 



L'amministratore delegato di Biscom Silvio Scaglia Dal Zennaro/Ansa 


Scaglia denuncia all'Antitmst firn e Omnitel 

Il nodo, la distribuzione dei prodotti nei punti vendita della eVoci 


MILANO eVoci, società commer¬ 
ciale controllata da eBiscom, ha 
denunciato all'Antitixist Omnitel 
eTim per «comportamento volto 
a ostacolare illegittimamente il 
proprio ingresso sul mercato». La 
denuncia prende le mosse dal ri¬ 
fi utodi Omnitel eTim di distri bui¬ 
rei propri prodotti eservizi di tele¬ 
fonia attraverso i punti vendita di 
propri etàdi eVoci. 

La vicenda iniziatralafinedel 
1999el'iniziodel 2000. e.Biscom. 

I a soci età fon data da Si Ivi o Scagl ia 
e Francesco Micheli, costituisce 
eVoci perentrarenellavenditadi- 
retta di prodotti e servizi multi- 
marcadi tei efoniaattraverso pun¬ 
ti venditadi proprietà. L'obiettivo 
èquellodi fornire ai clienti un ser¬ 
vizi o d i con sul en za su tutta l'off er- 
tadi telefoniapresentesul merca¬ 


to italiano e sulla scelta del pro¬ 
dotto più adeguato per ogni sin¬ 
gola esigenza. Fin dal dicembre 
scorso la soci età avvi a i primi con¬ 
tatti con Tim, Omnitel eWindper 
sottoscrivere con queste società 
contratti di «dealer» per la vendita 
al pubblico di abbonamenti eser¬ 
vizi di telefonia mobile. Wind 
aderiscesubitoall'iniziativaeall'i- 
nizio di marzo firma il contratto 
con eVoci. 

Con Omnitel eTim invece le 
trattative vanno a rilento, nono¬ 
stante! a necessità di eVoci di arri- 
vareaunaconclusioneentrol'ini- 
zio di aprile data prevista per l'a- 
perturadei primi negozi. «eVoci - 
si leggenelladenunciapresentata 
all'Antitrust-si ètrovatadi fronte 
a un atteggiamento dilatorio che, 
nella sostanza, consiste in un ri¬ 


fiuto di distribuirei prodotti eser¬ 
vizi TimeOmnitel senza cheque 
ste indicassero esplicitamente 
pi ausi bi I i ragi on i d i con trari età al - 
laconclusionedel contratto». 

«Quello che noi sosteniamo - 
spiega l'amministratore delegato 
di eVoci, Roberto Brustia, confer¬ 
mando ladenunciaall'Antitnjst- 
ècheTim eOmnitel non hanno 
motivato esplicitamenteil lorori- 
fi uto n ei n oiri con f ron ti vi sto eh e 
leduesocietà non hanno rivendi¬ 
tori esclusivi e visto che esistono 
giàcatenedistributivedoveil con¬ 
sumatore trova l'offerta di tutti i 
gestori di telefonia». eVoci inol¬ 
tre non ha mai richiesto ai gestori 
facilitazioni o clausole di favore 
ma si è limitata a richiedere un 
contratto di «dealer» identico a 
quello offerto aqualunquepunto 


vendita. 

Per la società del gruppo e.Bi- 
scom l'impossibilità di firmare il 
contrattocon Omnitel eTim«rap- 
presenta un danno finanziario - 
aggiunge Brustia - perché noi of¬ 
friamo comunqueil serviziocom¬ 
pleto ai nostri clienti equindi dob¬ 
biamo cercarei prodotti Omnitel 
eTim da altri rivenditori». Quello 
eh e I e due soci età vogl i on 0 evi ta¬ 
re secondo Brustia, èil confronto 
diretto tra le diverse offerte com¬ 
merciali: eVoci infatti èia prima 
società che, su modello di quanto 
avviene già in altri paesi europei, 
offreai clienti un serviziocomple 
todi consulenza. PerOmnitel poi 
si aggi ungerebbe un atteggiamen¬ 
to di ostilità nei confronti di un 
gruppo nato su iniziativa deil'ex 
ammi n i stratore del egato del la so¬ 


ci età e eh e h a sottratto i m portan ti 
ri so rsedi personale. 

«Omnitel ha sempre operato 
nel rispettodellenormedelialibe- 
raconcorrenzaenei rispetto degli 
interessi dei propri partner com¬ 
merciali»: questa la prima replica 
dellasocietàalladenunciapresen- 
tataall'Antitrustdae.Voci.«Lepo- 
I iti eh e commerciali di Omnitel - 
ha dichiarato un portavoce della 
soci età-sono scelte in baseaduna 
strategia complessiva che può 
non coincidere con gli interessi 
specifici di altri operatori». La so¬ 
cietà comunque «attende di veri¬ 
ficarei contenuti della denuncia 
dapartedeH'autorità. Certo òche 
seladenunciaèin questi termini i 
rapporti tra le due aziende subi¬ 
ranno u n sostan zi al ecam bi amen - 
to». 


Licenze Umts» si arriverà a BOmiia miiiardi? 

Amato sarebbe pronto aA alzareil prezzo per assegnare lecinqueconcessioni 


ROMA llcasoinglesestamandan- 
do in fibrillazioneanchei consor¬ 
zi italiani in gara per l'Umts. In 
Gran Bretagna con il sistema del¬ 
l'asta, il prezzo delle licenze peri 
telefonini dell'ultima generazio¬ 
ne ha toccato cifre da capogiro 
(70mila miliardi), che hanno 
«sfoltito»di molto la lista dei par¬ 
tecipanti. Il governo italianoèin- 
tenzionato a seguire le orme di 
Blair, anchesei livelli non saran¬ 
no certo comequelli inglesi. Sulle 
regol e del I a gara dovrà deci dere i I 
nuovo esecutivo, visto che il vec¬ 
chio aveva rimandato tutto, an- 
chelasceltadell'advisor, al dopo- 
regionali. Perora, dunque, non ci 


sonocheindiscrezioni.SecondoiI 
«Wall Street Journal» Amato sa¬ 
rebbe i n tenzi on ato ad «i n cassare» 
BOmila miliardi, molto di più di 
quella«forbice»indicata all'inizio 
daH'Authority per leTIc (350-550 
miliardi) e dei 5mila indicati dal 
governo D'Alema. In ogni caso, 
comunque, si tratta di cifre più 
basse della media europea, vista 
anche la somma che incasserà 
Sch roeder (80-100m i I a m i I i ard i ). 

A direl'ultima parola sarà il co- 
mitatodei ministri,formatodai ti¬ 
tolari dei dicasteri economici e 
quellodelleComunicazioni, oltre 
che dal presidente del Consiglio. 
Ovvio, quindi, chela partitasi ri- 


mandaal dopo-crisi, echei tempi 
si allungheranno. Ipotesi anche 
sulla destinazione che il odottor 
Sottile» vorrebbe dare air«asse- 
gno»deirUmts: investimenti sul- 
laretedi infrastrutture nel Mezzo¬ 
giorno. Un'altra voce, riportata 
sempre dal quotidiano america¬ 
no, parla di grandi investimenti 
sull'alfabetizzazione tecnologica 
del Paese. Un'altrastradaèquella 
dell'impegno dei futuri titolari 
delle licenze ad investirein «new 
economyp in tutta la Penisola. Si¬ 
curamente u n a parte del I ' «i n troi- 
to» andrà comunque a colmare 
quel debito pubblico che in Italia 
pesa assai di più eh en egli altri Pae¬ 


si deH'Ue. 

Sono in molti in questi giorni a 
chiedersi qualesaràlasceltadi me¬ 
todo che il nuovo esecutivo farà: 
asta al l'i n gl ese 0 1 i ci tazi on e priva¬ 
ta? A q uan to sem bra - ma son 0 so¬ 
lo indiscrezioni - ci si starebbe 
orientandoversounasortadi mo¬ 
dello a due tappe. Una prima 
«scrematura» con la licitazione 
privata, che tenga conto di molti 
aspetti dei consorzi in gara, come 
l'assetto finanziario 0 la redditivi¬ 
tà. U na volta selezionata la «short 
list»,si arriverebbeallagara. Un si¬ 
stema «all'ultimo rilancio» come 
quello inglese, che ha portato i 
prezzi a lievitare considerevol- 


mentespinti da 130-140 rialzi, sa- 
rebbecomunqueescluso. Comesi 
vede, lapartitaèancora tutta aper¬ 
ta. D'altrondeanchesul frontedei 
partecipanti le «squadre» stanno 
ancora scegliendo la formazione. 
Finora si sa per certo che parteci¬ 
peranno i quattro attuali gestori 
Gsm (Tim, Omnitel, Wind eBlu), 
i I con sorzi 0 An dal a fon dato da So- 
ru, quello Dix.lt a cui partecipa 
eBiscom e r«accoppiata» Acea- 
Telefonica. La vera sorpresa verrà 
dallealleanzetracui lapiùattesa- 
eanche la più «chiacchierata»,vi- 
stelepolemichechehasuscitato- 
èquel I atraTel ecom eRai. 

B. Di G. 
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IL CASO 


Una 

dimostrazione 
di esuii cubani 


Reno, ministro nel mirino della destra; 

«I giudid respingano la richiesta di asilo» 


WASHINGTON In tutta la vicen¬ 
da legata al piccolo Eliàn, po¬ 
che sono le cose veramente 
chiare. Una di queste, ruguarda 
i riflessi elettorali della vicenda 
che vedono il candidato demo¬ 
cratico Al Gore in calo verticale 
di consensi e l'antagonista re- 
pubblicano, George Bush jr 
che, invece, cavalca la storia 
Eliàn con forza. 

D'altra parte l'operazione dei 
federali, nella notte a Miami, 
ha scatenato la destra repubbli¬ 
cana che, immediatamente e 
anche un po' pretestuosamen¬ 
te, si è scagliata contro la deci¬ 
sione della Janet Reno, appog¬ 
giata dal presidente Clinton. 

ora la Commissione giusti¬ 
zia del Congresso avvierà 
un'inchiesta preliminare sul 
comportamento del governo. 
Lo ha annunciato il presidente 
della Commissione, Henry Hy- 
de, spiegando che l'indagine 
servirà per capi re se da parte de¬ 
gli agenti federali ci sia stato un 
uso eccessivo della forza e se il 
ricorso alla forza fosse giustifi¬ 
cato dalle circostanze. Poi mar¬ 
tedì la Reno risponderà alle do¬ 
mande della commissione. In¬ 
tanto il ministero della Giusti¬ 
zia ha chiesto al tribunale d'Ap- 
pello di Atlanta che dovrà esa¬ 
minare la richiesta di asilo poli¬ 
tico negli Stati Uniti per Elian 


Beth A, Keiser/Ap 


Gonzalez di rigettare l'istanza. 
Gli avvocati del ministero, che 
ieri hanno presentato una me¬ 
moria scritta al tribunale, so¬ 
stengono che Elian non è in 
grado di comprendere le conse¬ 
guenze della domanda avanza¬ 
ta dai suoi parenti cubani negli 
Usa. Anche se il documento 
porta la sua firma, non ci sono 
prove che il ragazzino abbia 
realmente e attivamente parte¬ 
cipato all'iniziativa. Inoltre, ag¬ 
giungono gli avvocati, non c'è 
ragione di dare peso alle richie¬ 
ste dei familiari di Elian dal 
momento cheli padrejuan Mi¬ 
guel Gonzalez è determinato a 
ritornare con il bimbo a Cuba. 
La discussione del caso davanti 
alla corte di Atlanta è fissata per 
rii maggio. 

3 diceva che in questa storia 
lo sconfitto sembra essere Gore. 
Infatti agli americani non è pia¬ 
ciuto come il vicepresidente 
americano ha affrontato la vi¬ 
cenda del piccolo Elian. Secon¬ 
do alcuni recenti sondaggi, due 
terzi degli americani disappro¬ 
vano le dichiarazioni rilasciate 
dal futuro candidato democra¬ 
tico alla presidenza. Un'inchie¬ 
sta della Nbc mostra inoltre che 
le scelte di Gore potrebbero 
aver fatto cambiare idea a un 
quarto dei suoi potenziali elet¬ 
tori. Il vicepresidente, che ha 
preso le distanze anche dalla 
politica del governo Clinton, 
ha affermato che la sorte del 
piccolo bai sero cubano dovreb¬ 
be essere decisa da un tribunale 
dei minori. Gore si èanchedet- 
to contrario a concedere lo sta¬ 
tus di rifugiato politico a Elian, 
al padre e agli altri parenti del 
piccolo. Secondo il portavoce 
di Gore, il vicepresidente ha 
sempre tenuto la stessa posizio¬ 
ne nel corso del tempo e «senza 
fare calcoli politici». 

□contro Bush spinge per una 
soluzione diversa: l'ammini¬ 
strazione Clinton dovrebbe 
tentare di convincere il padre 
di Elian Gonzalez a rimanere a 
crescere il piccolo cubano negli 
Stati Uniti. È quanto ha affer¬ 
mato George Bush, candidato 
repubblicano alla presidenza 
degli Stati Uniti. «Spero che 
l'amministrazione spieghi al 
padre che se sceglie questo po¬ 
trà crescere suo figlio in liber¬ 
tà», ha detto Bush, che critica 
sin dall'inizio l'atteggiamento 
dell'amministrazione america¬ 
na. «È importante per la nostra 
amministrazione ricordare che 
la mamma fuggiva verso la li¬ 
bertà, per portare suo figlio alla 
libertà», ha aggiunto, rammen¬ 
tando che la donna è morta nel 
naufragio a cui è sopravvissuto 
solo il bambino. «Sicuramente 
la foto che io ho visto, è che 
gran parte dell'America ha vi¬ 
sto... non rappresenta la vera 
America», ha aggiunto Bush, 
facendo riferimento all'opera¬ 
zione delle truppe speciali per 
«recuperare» Elian e consegnar¬ 
lo alla custodia del papà. «Spe¬ 
ro che l'amministrazione con¬ 
vinca il padre a crescere iI figlio 
negli Stati Uniti d'America», ha 
aggiunto ancora. 


davanti un 
albergo 
di NewYork 
che ospita 
Clinton e Gore 
per un 
convegno 
di democratici; 
sotto 
un cartello 
avvisa della 
serrata 
dei negozi 
a Miami 
Frehm/ Ap 


NOSTRO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

MIAMI Silenziosissima. Qualche au¬ 
to lungo le sopraelevate eh e legano 
le varie zone della città, molti ca¬ 
pannelli di gente, soprattutto nel 
centro e a Little Havana. Lo sciope¬ 
ro generale convocato da una ven¬ 
tina di organizzazioni dell'esilio 
cubano sembra sostanzialmente 
riuscito. Solo a Key Biscayne, iso¬ 
letta anglofona per eccellenza, ieri 
mattina funzionava tutto perfetta¬ 
mente e dalle finestre di molti 
grattacieli sul mare pendevano 
bandiere a stelle e strisce, in segno 
di sfida ai cubani. 

Centinaia di negozi e uffici sono 
rimasti chiusi. In quelli pubblici ri¬ 
masti aperti, il sindacoJoeCarollo, 
cubano anche lui, ha concesso il 
giorno libero a tutti quelli che lo 
hanno chiesto. Così hanno lavora¬ 
to solo gli impiegati di lingua in¬ 
glese, soprattutto neri. Chiusi an¬ 
che molti supermercati, dove la 
maggioranza della mano d'opera è 
di origine cubana. A Kendall. Little 
Havana e Hialeah, zone a maggio¬ 
ranza cubana, hanno chiuso anche 
legrandi catene come Pubi ix, Win- 
nie Dixie e Sears. Chiusi i ristoran¬ 
ti, i benzinai e la maggior parte 
delle banche. Chiuse anche le far¬ 
macie, le discoteche e le librerie. 
Anche quattro giocatori di origine 
cubana dei Marlins, la squadra di 
baseball, si sono rifiutati di scende¬ 
re in campo. Chiusi, naturalmente, 
tutti gli uffici della Bacardì, quelli 
del rum, e le aziende discografiche 
di Gloria e Emilio Esteban. La pro¬ 
testa per il caso Eliàn dovrebbe 
proseguire sabato prossimo con 
un'altra manifestazione. 

Il bambino intanto èstato trasfe¬ 
rito dalla mase militare di Andrews 


insieme con il padre, probabilmen¬ 
te a Wye Plantation, dove si cer¬ 
cherà di creare un clima di artifi¬ 
ciale normalità. Il dipartimento di 
stato americano è pronto a conce¬ 
dere i visti d'ingresso a quattro 
compagni di giochi del piccolo 
Elian, perché possano passare con 
lui un paio di settimane negli Stati 
Uniti. 

M a M lami non si rassegna. Quel¬ 
la di ieri è stata una prova di forza 
nella quale i cubani hanno voluto 
dimostrare fino a che punto sono 
padroni di questa città. Impresa in 
realtà facilissima se è vero che qui 
si può nascere, vivere e morire, 
senza conoscere una parola d'in¬ 
glese. «Dichiariamo Miami città 
morta e esortiamo tutti a non re¬ 
carsi al lavoro. Questo è un atto 
patriottico in difesa della giustizia, 
di protesta per la brutalità dell'a¬ 
zione contro la casa di Lazaro Gon¬ 
zalez e per la libertà di Cuba», reci¬ 
ta il documento firmato dal le orga¬ 
nizzazioni più importanti dell'esi¬ 
lio: la fondazione cubano-america¬ 
na, Unidad Cubana, Agenda Cuba 
e il presidio degli ex prigionieri po¬ 
litici. Ecco forse in questa ritrovata 
unitàd'azionedelledecinedi orga¬ 
nizzazioni anticastriste sta forse 
l'unico risultato di questa lunga e 
folle battaglia su Eliàn Gonzalez. 

A conti fatti l'esilio cubano ha 
perso di nuovo anche se sono po¬ 
chissimi quelli che hanno il corag¬ 
gio di ammetterlo. E non ha perso 
per il blitz dell'Fbi, aveva già perso 
molto prima quando non è riusci¬ 
to ad ottenere la solidarietà e l'ap¬ 
poggio del resto della nazione. 
Mai, come in questa occasione, e 
nonostante la paralisi di Miami, i 
cubani sono iati così isolati. E 
mai, come in questa occasione, si 
devono essere resi conto di quanto 


sono discussi e, a volte, perfino 
odiati dal resto degli americani e 
dalle altre comunità ispaniche 
americane. Così lo sciopero gene¬ 
rale di ieri, per quanto riuscito, 
sembra solo l'ultimo canto del ci¬ 
gno. Certo fra sei mesi l'inquilino 
della Casa Bianca potrebbe essere 
qualcuno - Bush junior - un po' 
più attento alle loro richieste e, 
nell'altalena della politica estera 
americana, gli esuli cubani potreb¬ 
bero anche recuperare un ruolo at¬ 
tivo. Ma oggi? Oggi, se l'obiettivo 
di Fidel Castro era quello di spaz¬ 
zarli via come soggetto di riferi¬ 
mento per qualsiasi politica del- 
l'ammistrazione verso l'isola, l'o¬ 
biettivo èstato più che raggiunto. 
Colpiti e affondati. E soprattutto 
costretti a confondere libertà, de¬ 
mocrazia e futuro dell'isola con la 
vicenda familiare di un bambino 
eletto nella confusione e nella de¬ 
bolezza politica dell'esilio a messia 
della redenzione. Nessuno ha capi¬ 
to che per vincere e contare biso¬ 
gnava essere pronti ad un gesto di 
riconci Nazione con il castrismo. Bi¬ 
sognava tirare una riga sulla spiag¬ 
gi a e ri com i n ci are da capo. 

Certo che, vista col senno di poi, 
questa vicenda non promette nulla 
di buono per il prossimo futuro di 
Cuba. E sembra aver ragione chi 
vaticina, esono molti, un triste ba¬ 
gno di sangue alla morte di Fidel. 
Padri contro figli, zii contro cugini 
eccetera eccetera. L'uno contro 
l'altro armati nel nome del bene 
dell'isola. Come nel nome del be¬ 
ne di Eliàn hanno combattuto tut¬ 
ti all'Avana e a Miami. Un paese, 
un popolo, prima o poi, deve di¬ 
ventare capace di superare le ragio¬ 
ni che l'hanno diviso ma per i cu¬ 
bani questo giorno appare ancora 
molto lontano. 


Siati, successo dello sdopero 
A Miami tutto chiuso per un giorno 

Fermi anche! giocatori di baseball. Magli esuli sono soli 
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L'I^^^ERVIS^A ■ ALESSANDRO PORTELLI, docente di letteratura americana 


<<ìli americani hanno soetto il buon senso» 


ROMA «Nella vicenda di Elian tra 
l'anticomunismo viscerale e il 
buon senso, lagran partedei degli 
americani hascelto il buon senso. 
Non era scontato, visto chec'erail 
rischio di una furibonda crociata 
ideologica che però non ha fun¬ 
zionato al di làdiMiami».Asoste- 
n eri 0 è Al essan d ro Portei I i, p rof es- 
soredi letteraturaamericanaestu- 
dioso di politica e di movimenti 
politici negli Stati Uniti.Trai boc¬ 
ciati, oltreallacomunitàdegli esu¬ 
li cubani di Miami, il professor 
Portelli ponei mediaUsaeil vice- 
presidenteGore: «Il candidato de¬ 
mocratico alla presidenza - osser¬ 
va - ha mal destramente provato a 
fareil pescein barilescontentan- 
do assol utamen tetutti ». 

Gli Usa e IN^ffare Elian». Quali 
idea di sélasocietàamericana ha 
offerto nella vicenda del piccolo 
naufragocubano? 

«Da un alto si èteso a trasformare 
un bambino in un simbolo, surro¬ 
gando così un discorso politico 
più generale. È una tendenza ri¬ 
corrente nella società americana: 
le controversie si manifestano su 
casi specifici chevengono ampli¬ 
ficati a dismisura. E questo è l'a¬ 
spetto n egati vo d el I a vi cen d a... ». 


El’aspettopositivo? 

«È la ragionevolezza dimostrata 
dalla maggior partedell'opinione 
pubblica americana che non si è 
schierata con una minoranza di 
esagitati, la comunità di esuli cu¬ 
bani dellaFlorida, chehaun pote¬ 
respropositato sul piano ideologi¬ 
co e anche sul versante politico- 
istituzionale.Trail richiamoadun 
anticomunismo viscerale e il 
buon sensocheportaadirecheli 
piccolo Elian deve restare con il 
padre, lagran partedegli america¬ 
ni ha scelto i I buon senso. È un fat¬ 
to notevole, un segnodi maturità, 
tutt'altro che scontato visto che 
c'eraserioii ri schiodi unafuri ben¬ 
da crociata ideologica. Ma questo 
"richiamo della foresta" stavolta 
non hafunzionatoal di làdi Mia- 
mi». 

Trai protagonisti di una vicenda 
dai tratti drammatici etutt'altro 
che conci usa c’è la comunità cu¬ 
bana. Che immagine ha dato di 


sé? 

«Pessima. Nellacomunità cubana 
americana c'è davvero di tutto. E 
di peggio.C'è una componente 
anticomunistaispiratadamotiva- 
zioni ideali, ma è fortemente mi¬ 
noritaria rispetto ad una grossa 
componente mossa da opportu¬ 
nismo economico: si tratta dei 
professionisti, dei ceti medio-alti 
fuggiti dalla rivoluzionecastrista. 
E vi è poi una componente, la più 
agguerrita, che va dall'estremi¬ 
smo di destra a forti elementi di 
asocialitàedi criminalità. Il punto 
èchequesta componentehaavu- 
toun poteredi ricatto molto forte 
sià perché utilizzata politicamen- 
tein funzioneanticastristadal go¬ 
verno americano sià perché il si¬ 
stema poi i ti co ed el ettoral e U sa dà 
un potere spropositato a qualun- 
queminoranzachesiageografica- 
menteconcentratain un dato am¬ 
bitoelettorale». 

Il caso Elian ha assunto valenza 


politica anche perché è esploso 
nell'anno della corsa alla Casa 
Bianca. Vi èstato il tentativo di 
cavalcare in chiave elettorale la 
rabbiadellacomunitàdegli esuli 
cubani? 

il 

Al Gore 
ha fatto 

il pescein barile 
scontentando 
assolutamente 
tutti 

// 

«Da parte repu bbl i can a è stato co¬ 
sì...». 

Edal versantedemocratico? 

«Da partedemocratica mi sembra 


che Gore abbia maldestramente 
provato a fare il pesce in barile, 
scontentando assol utamen te tut¬ 
ti». 

Gore bocciato per maldestro op¬ 
portunismo, dunque. E Bill Clin¬ 
ton? 

«Lui eia ministra del¬ 
la Giustizia, Jan et Re¬ 
no, hanno fatto il 
possibile per una so¬ 
luzione ragion evolee 
di fronte all'irragio¬ 
na/olezza del ricatto 
hanno fatto ciò che 
sono stati costretti a 
fare. In fin dei conti si 
trattava di un seque¬ 
stro di persona». 

La vicenda Elian è 
stata anche un ban¬ 
co di prova peri me¬ 
dia americani. Si era parlato e 
scritto molto negli scorsi mesi di 
un esamedi coscienzaautocritico 
rispetto ad un eccessodi spettaco¬ 


larizzazione di avvenimenti 
drammatici.! mediahannosupe- 
rato questo esame nel caso del 
piccolonaufragocubano? 

«N on mi pare. M ettergi i i I fotogra¬ 
fo dentro la stanza quando sono 
venuti a prenderlo, sbattere quel 
video in tutte le stazioni televisi¬ 
ve..Certo, potevano fare anche 
dipeggio, mafrancamentenon mi 
sembra che si sia trattato di un 
buon esempio di moderazione 
mediatica». 

La vicenda di Elian Gonzalez si è 
trasformata in caso politico e 
ideolologicoancheaL'Avana. 

«A me pare eh e C astro abbi a col to 
una sfida politica che gli veniva 
lanciata. Restiamo ai fatti: dagli 
Usa veniva proclamato che non 
era possibile restituire questo 
bambinoaCubaperchéCubaera 
in mano a un regimedittatoriale, 
perchéCubaeraun inferno rosso, 
l'isoladel M alecomunista. Eraim- 
pensabiIecheCastro non reagisse. 



Naturalmentec'èanchedaquesta 
parteun uso politi codellavicenda 
ma onestamente va riconosciuto 
cheacominciarenon èstatoFidel. 
Sui bambini vessati vorrei aggiun- 
gereunacosa:lecondizioni di po¬ 
vertà, di mortalità infantile negli 
Stati Uniti non sono affatto mi¬ 
gliori di quelle che si registrano a 
Cubaeciònonostantelaspropor- 
zionedi ricchezzatrai duePaesi. I 
media americani e le istituzioni 
poi iti che h an n 0 mostrato gran de 
attenzione verso il caso Elian e 
molto poco interesse alle condi¬ 
zioni di milioni di bambini che 
stanno male: il 20% dei bambini 
americani vive sooto la soglia di 
povertà. Mai bambini negli States 
fanno notizia solo se sparano o se 
vengonosparati». 

Nemirito degli esuli anti castristi 
americani c’èinnanzituttojanet 
Reno. Comesi è mossa in questa 
delicata vicenda? 

«La ministra della Giustizia mi ha 
fatto l'impressione, positiva, di 
u n a person a respon sabi I ech ef i n 0 
all'ultimo ha cercato di trattare 
scontrandosi con un muro d'in- 
transigenzaecon il rifiuto reitera¬ 
to esbandieratodavan ti al mondo 
ad accettare le regole della legge. 
Peccato per lei hadovutto metter¬ 
si nellemani dell'Fbi. Con i risul¬ 
tati chesappiamo...». 
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Due donne ferite dall'elefante 


Reuters 


Thailandia, giovane turista inglese muore 
travolta da un elefante imbizzarrito 


BANGKOK Lavacanza esotica di 
una tranquilla famiglia inglese 
si ètrasformata in unatragedia. 
In Thailandia unagiovaneturi¬ 
sta britannica è stata uccisa da 
un elefante imbizzaritosi du¬ 
rante uno spettacolo. L'inci¬ 
dente-ripreso dal lavideocame- 
ra amatoriale di un turista che 
hapoi riversatoleimmagini alla 
tv I ocal e - è avven uto a Pattaya, 
località balneare un centinaio 
di chilometri a sud-est di Ban¬ 
gkok. Andrea Gaylor, 23 anni 
stava assistendo alla sfilata di 
elefanti quando uno di questi è 
sfuggito al controllo dei doma¬ 
tori esi è lanciato verso laprima 


filadi spettatori, gremitadi turi¬ 
sti. La ragazzaèstatacolpita vio¬ 
lentemente dal pachiderma ed 
è morta per un'emorragia i nter- 
na. Nell'incidente sono rimasti 
feriti anche la sorella e il padre, 
chehatentatodi difenderelefi- 
glie dalla furia deil'animale. La 
sorella Mei en, 20 anni, bari por¬ 
tato gravi lesioni interne men- 
treil padreGeoffrey, di 53, sel'e 
cavata con la frattura di una 
gamba. Entrambi sono ricove¬ 
rati in ospedale. 

Secondo il racconto di alcuni 
testimoni, l'elefante appariva 
molto affamato e alcuni spetta¬ 
tori tenevano in manodelleba- 


nane. La vitti ma ne avrebbe an- 
chelanciatealcunein direzione 
dell'animale, il qualehadappri- 
ma attaccato l'uomo che ac¬ 
compagnava l'elefante davanti 
a lui, sollevandolo violente¬ 
mente da terra con le zanne, e 
poi si èaccanitosuituristi seduti 
in prima fi la. Poco dopo è stato 
bloccato dal personaledel parco 
di Suan LongNuch. 

Leimmagini del tragico inci¬ 
dente, ri prese dal lavi deocame- 
radi un turista, sonostatediffu- 
sedallatelevisionethailandese 
Itv e quindi anche dalle emit¬ 
tenti straniere. InThailandiagli 
spettacoli di elefanti sono mol¬ 


to diffusi, soprattutto da quan¬ 
do i divieti di disboscamento 
hanno reso «di soccu pati » mo I ti 
pachidenni impiegati nel tra¬ 
sporto del legname. N^li ulti¬ 
mi mesi si sonoregistrati diversi 
piccoli incidenti analoghi, maè 
iapri ma volta cheun turista re¬ 
sta ucciso. Le autorità locali 
hanno annunciato l'aperturadi 
un'inchiesta giudiziaria per ac¬ 
certare eventuali responsabili¬ 
tà. Ma la normativa locale su 
questo tipo di manifestazioni e 
abbastanza «elastica» e i con¬ 
trolli sulle norme di sicurezza 
non vengono di fatto quasi mai 
effettuati. 


GRAN BRETAGNA 

Il governo propone 
«incentivi per madri 
cheaiiattanoai seno» 

■ Unincentivodi30milalireasetti- 
manaperlemammecheallatta- 
noifigliièla propostadel gover¬ 
no Blairperincoraggiareledon- 
nebiitannicheadireaddioal latte 
in polvereetornareallaclassica 
poppata. L'esecutivo laburista ha 
intrapreso unavasta consultazio¬ 
nepubblica-medici, infermieri, 
elettorato econsulenti fi nanziaii - 
perstudiareunaprofondaiifor- 
madel si stemasanitaiio statale. 

T ra lepropostesubito avallatec'è 
quelladi premiarelemammeche 
optano perl'allattamentoal se¬ 
no. Il ministerodellaSanitàpo- 
trebbeannunciarelenuovemisu- 
regiàentrolafinedi maggio. 


S|)aratorìa fra baby gang allo ZOO, annestato un 16enne 

Washington, in fin di vita un ragazzo di 11 anni, feriti diversi passanti 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Ai cancelli del Na¬ 
tional Zoo ci sono tanti fiori. Da¬ 
phne SI augh ter, 8 anni, il viso ri¬ 
gato da allegri sberleffi colorati, 
prega con lemani intrecciate. C'e¬ 
ra anche lei il lunedì di Pasqua in 
quel terribilemomento in mezzo 
agli spari. Per un momento non 
avevapiù visto i genitori, poi li ha 
ri trovati ed è scappata vi a I u n go I a 
ConnecticutAvenue,unadellear- 
terie principali della capitale. Il 
giorno dopo è la caccia all'uomo 
0 , meglio, al ragazzo nero scappa¬ 
to con lapistolain manoin mezzo 
allafolladellafesta. CharlesRam- 
sey, il capo della polizia di Wa¬ 
shington reduce dai sorrisi vitto¬ 
riosi dopo lescaramucceanti-glo- 
balizzazionedi dieci giorni fa, an¬ 
nuncia di aver identificato il gio¬ 
vane che ha sparato contro un 
gruppo di ragazzi non si sa ancora 


bene perché. E un ragazzo, di 16 
ann i, èstato arrestato dopo poche 
ore: era nascosto nel seminterrato 
di un palazzo nella zona nord-est 
di Washington. Sicuramente è 
uno dei componenti delle due 
bande che si sono affrontate, ma 
non è ancora chiaro se si tratti o 
meno del ragazzo che ha estratto 
la pistola e sparato in mezzo alla 
folla. 

Un ragazzo di 11 anni, colpito 
al I a testa, èten uto i n vi ta artif i ci al- 
menteeil suo cervello non reagi¬ 
sce più. Con ogni probabilitài ge¬ 
nitori doneranno i suoi organi. 
Una dodicenne è in gravi condi¬ 
zioni con unaferitaal bacinoeun 
q u atto rd i cen n e h a u n a bru tta f eri- 
taaunagamba. Gli altri quattrofe¬ 
ri ti, pi ù o men o d el I a stessa età, n e 
avran n 0 i n veceper poch i gi orn i. 

È stato sfiorato il massacro, per 
caso come per caso è scoppiata la 
rissatraduegruppi di giovani, ne¬ 
ri, tutti vestiti più 0 meno uguali e 


molti con un fazzoletto blu in te¬ 
sta. Non si sa perché, non si sa chi. 
Aun certo puntosonovolateddle 
bottiglie e poi si sono sentiti gli 
spari, unodopo l'altro. Fuggi fuggi 
generale, bambini presi in braccio 
e portati via di corsa, urla, gimka- 
natraleautoin corsa sullaConne- 
cticut.Alle6del pomeri ggiolozoo 
era preso d'assalto soprattutto da¬ 
gli «african-american», che il lu¬ 
nedì dopo Pasquacelebranodaol- 
tre un secolo la giornata della fa¬ 
miglia. Era la festa peri neri,con le 
uova ei giochi nel prato, perché! 
neri eranoesclusi dalla festa citta¬ 
dina alla Casa Bianca. Gospd, 
jazz, balli, picnicequant'altro, ar¬ 
mi comprese come è ovvio in un 
paese nel quale chiunque o poco 
menoacquistaun'armacomeuna 
qualsiasi altramerce. 

«Non è detto che sia stato uno 
scontro tra bandeancheseèmol- 
to probabile», ha spiegato il capo 
ddia polizia. La cosa certa è che 


poco prima ddia sparatoria, due 
gruppi di giovani si eranoscontra- 
ti e la polizia ne aveva arrestati 
due. Poi c'è stato il lancio ddle 
bottiglie e il primo fuggi fuggi. 
Una donna è stata ferita da fram¬ 
menti di vetro in pieno viso. Poi i 
colpi di pistolachenon si sa anco¬ 
ra sehannocolpitosoloi ragazzi di 
un gruppo 0 anchealtri. Nessuno 
hafermatoii ragazzo con lapisto- 
la, nessuno lo ha inseguito. Il ra¬ 
gazzo arrestato potrebbe eh lari re, 
ndle prossime ore, molti partico¬ 
lari ancora oscuri. 

Il sindacoAnthonyWilliamsha 
dettocheèarrivatoii momentodi 
«separareragazzi earmi»eGoreha 
interrotto l'assemblea dottorale 
diNewYorkehacominciatoapar- 
lare dd mercato delle armi e dd- 
l'insicur ez zandlecittà americane 
che statisticamente diminuisce 
marestaunodd temi centrali dd- 
l'affanno quotidiano degli ameri¬ 
cani. 


IN PRIMO PIANO 


«Una pigola in ogni casa? È l'eredità del far west» 
Ecco come la lobby da venditori di armi détta legge 



Afroamericani con i loro figli lasciano lo zoo dov'è avvenuta la sparatoria 


Ansa 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON È la nostra storia, 
dicono. Storia di pionieri, indiani. 
Far West e pistola facile. Facile per¬ 
ché necessaria. Tolleranza zero del¬ 
la polizia nei confronti dei crimina¬ 
li e, sempre più spesso, da crimina¬ 
li presunti, e tolleranza zero tra es¬ 
seri umani normali, per quanto 
possa essere considerato normale 
guardare elefanti e foche o sedersi 
al bancone di una chiesa con una 
pistola in tasca. È il «carattere ame¬ 
ricano», dicono. Nel suo libro sugli 
«Americans», Danid Boorstin scri¬ 
ve che «dai primi tempi ddle colo¬ 
nie le necessità ddia vita solitaria e 
la paura degli indiani hanno porta¬ 
to learmi da fuoco ndlefamiglie. Il 
diritto di portare armi è previsto 
dalla Costituzione». Sarà la storia, 
ma oggi anche questo non è più ve¬ 
ro da quando lo storico ddia Emery 
University di Atlanta Michad Belle- 
siles, dopo dieci anni di lavoro e lo 
studio di undicimila documenti, è 
arrivato alla conclusione che solo 
pochi cittadini americani fra il 
1765 eil 1850 avevano pistoleefu- 
cili, soldati a parte. Un rapporto fe¬ 
derale del 1803 indica che allora 
circolava un'arma ogni venti ameri¬ 


cani. Fu la Guerra Civile fra il 1861 
e il 1865, il conflitto più sanguino¬ 
so del secolo, ad armare l'America. 
Dopo non più del 10% della popo¬ 
lazione era armato. 

La pistola facile non è dunque il 
prezzo da pagare all'eredità cultura¬ 
le, a un'antica «way of life» come 
pretendeCharlton Heston, maèun 
cromosoma di recente acquisizione 
della società 
americana. 

Charlton He¬ 
ston è il famoso 
e brillante atto- 
redi Hollywood 
ed è anche il 
presidente della 
Nra, la National 
Rifle Associ a- 
tion, una delle 
lobby più po¬ 
tenti d'America 
con oltre tre mi¬ 
lioni di iscritti, tra i maggiori finan¬ 
ziatori del partito repubblicano. 
Uno che ritiene che il presidente 
Clinton ha«lemani sporchedi san¬ 
gue» perché chiede al popolo ame¬ 
ricano di accettare un numero mag¬ 
giore di uccisioni allo scopo di af¬ 
fermare la propria agenda politica. 
L'America è un paese nel quale ci 
sono quattro morti all'ora per colpi 


di armi da fuoco, 80 milioni di per¬ 
sone possiedono 200 milioni di ar¬ 
mi tra cui 60 milioni di pistole. Ci 
si deve stupire dei metaldetector 
nelle scuole? Ogni episodio scava 
nelle ferite appena rimarginate, ri¬ 
crea atmosfere di insicurezza, ripro¬ 
pone interrogativi senza risposta. È 
stato così dopo il massacro di Sto- 
ckton, in California, nel 1989 


quando uno sbandato uccise cin¬ 
quebambini eneferì altri 29 a fuci¬ 
late. È stato così dopo Colombine, 
giusto l'anno scorso con quei ragaz¬ 
zi morti alla High School, oggi di¬ 
ventato un complicato argomento 
di campagna elettorale. Ed è così 
anchedopo il lunedì di sangueallo 
zoo della capitale, uno del rari luo¬ 
ghi in cui Washington si mescola 


davvero e nello spicchio nord-ovest 
di città considerata sicura si rompo¬ 
no gli argini ed si ritrovandl'Ame- 
rica lontana solo una trentina di 
blocchi, là dove non si vedono 
bianchi enon si va mai. 

Dopo Colombine al Congresso 
sono state depositate decine di pro¬ 
getti per regolare la vendita di armi 
e nessuno è diventato legge. Non 
c'è tema sul 
quale Clinton 
non abbia cer¬ 
cato di far vale¬ 
re la virtù della 
ragione come 
questo, ma più 
che perorare la 
causa il presi¬ 
dente non può 
fare perché al 
Congresso è la 
maggioranza re¬ 
pubblicana a 
decidere. Il diavolo sta come sem¬ 
pre nei dettagli e oggi il vero sco¬ 
glio riguarda un pugno di ore. Clin¬ 
ton vuole far passare il principio 
per cui l'autorità federale e statale 
ha tre giorni di tempo per comple¬ 
tare! controlli su chi acquista armi. 
Oggi il 72% dei controlli vengono 
approvati nel giro di trenta secondi, 
il 95% viene completato entro due 


ore. La Rifle National Association 
non vuole più di 24 ore di tempo, 
motivo: gli «shows» aprono il saba¬ 
to mattina presto e chiudono i bat¬ 
tenti la sera della domenica. Etica a 
parte, si inneggia al libero mercato 
contro lo statalismo di ritorno. 
«Vogliamo forse tornare alla Gesta- 
po?», chiede Dick Walters, organiz- 
zatoredi uno dei più ricchi «shows» 
del settoreneirohio. 

Dipingere il braccio di ferro sulle 
regole contro la morte venduta in 
oltre 4400 esposizioni ogni anno 
con tutto il beneda una parteetut- 
to il maledall'altra, i Democratici al 
fianco delle madri d'America che 
arriveranno nella capitale a centi¬ 
naia di migliaia alla metà di maggio 
per la «Mom March», i Repubblica¬ 
ni assoldati alla Nra,alla Smith & 
Wesson e soci, è in partefuorviante 
perché non tiene conto delle debo¬ 
lezze della politica, degli opportu¬ 
nismi elettorali, del conflitto tra 
una élite e una opinione pubblica 
fortemente divisa. Lo scontro sulla 
regolamentazione delle vendite di 
armi è più di un semplice episodio 
di competizione politica tra Casa 
Bianca e Congresso, è un confronto 
etico e psicologico tra l'America ru¬ 
rale e le città, tra le città e i sobbor¬ 
ghi, tra sud e ovest. Tra nord-est e 


costa del Pacifico, tra quelli che 
considerano la pistola un giocatto¬ 
lo e quelli che dicono: ragazzi, non 
siamo aToys'RUs. 

I gruppi che «giocano» con lepi- 
stolesono più forti nelleareerurali, 
i maggiori sforzi di restringere le 
norme per venderle sono nei sob¬ 
borghi metropolitani e in particola¬ 
re tra le donne. «C'è una tensione 
culturale tra chi 
vive nel Wyo¬ 
ming echi guar¬ 
da le cose dal 
Central Park», 
osserva Christo¬ 
pher Foreman, 
della Brooking 
Institution. 
Nessun dubbio 
che i Democra¬ 
tici siano ferma¬ 
mente convinti 
che il mercato 
della morte va stroncato. Mentre 
Bush ha celebrato l'anniversario 
dellastragedi Columbinesostenen- 
do che in ultima analisi «la salvezza 
dei nostri figli dipende più dai valo¬ 
ri che insegnarne loro che non da 
una legge» e ha un passato da di¬ 
menticare visto che in Texas ha fir¬ 
mato una legge che permette di en¬ 
trarearmati in chiesa. Gore ha insi¬ 


stito sulla regola dei «tre giorni», 
sul limite a un mese per l'acquisto 
di armi e sui lucchetti obbligatori 
allearmi per difendere i minori. Il 
«compassionevole» Bush li vorreb¬ 
be solo facoltativi. 

Il controllo delle armi complica 
non poco la saldatura fra Gore, i 
maschi bianchi della «working 
class»egli elettori «rurais». Quando 
il Pew Research Center ha chiesto 
se c'è bisogno di nuove leggi e non 
semplicemente di rafforzare le nor¬ 
me esistenti solo gli intervistati del¬ 
la costa Est hanno risposto ok men¬ 
tre il Midwest, area molto impor¬ 
tante per le presidenziali, ha rispo¬ 
sto picche. L'opinione generale è 
che nuove leggi non siano necessa¬ 
rie. Se è vero che in un testa a testa, 
gli elettori sembrano preferire 42% 
a 37% l'approccio di Gore a quello 
Bush, la maggioranza degli ameri¬ 
cani sotto i 50 anni ritiene che 
Charlton Heston & Friends, come 
viene chiamata la National Rifle, 
«hanno una influenza adeguata» o 
addirittura «troppo poca influen¬ 
za». Ecco perché, emozioni del mo¬ 
mento a parte. Gore e i candidati 
democratici hanno cominciato a 
parlare più di «armi sicure» chenon 
di «controllo dellearmi». A.P.S. 


■ UN POPOLO 
ARMATO 

Negli Usa 


di persone 
sono armate 
E la legge 
lo permette 



■ CHARLTON 
HESTON 

Guida la lobby 
dei pistoleri 
«Niente 
limitazioni 
alla vendita 
di armi» 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELEO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA EAVASTOVIGEIE ARISTON 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze, culle^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNE)) AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 8(XP865021 
06/69922588 
numero verde 800865020 
fax 06/69996465 


TARire L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Arreican Express, DinersClub, Carta 
Si, M astercard, Visa, Burocard. 

AWERTBJZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con cata di credito dovrà indicae: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 

MB. l£ pretxitaziotri danm petvetritieta9Eativametrte48 ore prinra della data di pubblicaziotre: 


COMUNE DI 
CALDERARA DI RENO 

(Provincia di Boiogna) 

BANDO INDICATIVO PER LE FORNITURE 
E I SERVIZI CHE SI INTENDONO APPAL¬ 
TARE MEDIANTE GARA AD EVIDENZA 
PUBBLICA PER L'ANNO 2000. 

Si rende noto che, ai sensi deii'art. 6 
D.P.R. 573/ 94, è stato predisposto ii 
bando indicativo per ie forniture e i servizi 
che si intendono appaitare mediante gara 
ad evidenza pubbiica per i'anno 2000. li 
bando indicativo integraie, pubbiicato aii'ai- 
bo pretorio, potrà essere richiesto ai tei. 
051/ 6461274 0 ai fax n. 051/ 6461295. 
Caiderara di Reno, 11 apriie 2000 

ii Coordinatore dei i Settore Funzionate 
Dott. IDA FONTANA 


COMUNE DI MATERA 

DiViSiONE ÌGÌENE e AMBÌENTE 
AVVISO DI GARA ESPERITA 
Pubblico incanto per l'affidamento della 
fornitura di automezzi e attrezzature per 
la N.U. Importo L. 760.000.000. 

Si da avviso che con pubblico incanto, 
completato in data 22.2.2000, l'appalto 
di cui all'oggetto è stato affidato alla Ditta 
Coim Service S.r.l., unica concorrente 
rimasta in gara, con i seguenti ribassi: 
SUB - LOTTO N. 1, ribasso del 7,8% per 
l'importo netto di L. 525.540.000; 

SUB - LOTTO N. 2, ribasso del 9% per 
l'importo netto di L. 118.300.000; 

SUB - LOTTO N. 3, ribasso del 6,5% per 
l'importo netto di L. 56.100.000. 

Altre informazioni sono reperibili presso 
la stazione appaltante. 
Matera.191412000 
IL DIRIGENTE Geom. Vincenzo Pagano 


COMUNE DI MATERA 

Ufficio Dirigenza Ced 
Via Moro - 75100 Matera -tei. 

0835/241314-fax 0835/241400 
BANDO DI GARA INFORMATIZZAZIONE DEL 
COMUNE DI MATERA-AVVISO DI MODIFICA 
Si informa all'Albo Pretorio Comunale, è 
pubblicato l'avviso di modifica e riapertu¬ 
ra termini della gara in oggetto, spedito 
alla G.U.R.I. in data 5.4.2000. Il termine 
di ricezione delle offerte è prorogato alle 
ore 12.30 del 29.5.2000. La gara è 
pubblica e l'apertura delle offerte 
avverrà alle ore 9.30 del giorno 
31.5.2000. Documenti e informazioni 
possono essere richiesti all'Ufficio in 
indirizzo. 

Matera, 5.4.2000 

IL DIRIGENTE -Prof. C. Bergantino 
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BERLUSCONI 

commenta da sé 
Èiasinistra 
attaccata al potere» 

■ «Èuriafomnazionechesicorm- 
mentadasola, messain piedi con 
l’unico scopodi mantenereil po- 
teredapaitedellasinistra»: C03 il 
leaderdi Forzaltalia, Slvio Berlu¬ 
sconi, hacommentato il nuovo 
governodiGiulianoAmato. Il ca¬ 
po del Polo chenei giorni scorsi 
aveva assicurato chenessun go¬ 
verno avrebbeavutoin Parla- 
mentolamaggioranzanon torna 
sullo spevifico argomento elascia 
intenderechenonc’ènientedi 
nuovo. L’affermazionepercui 
obiettivo di Amato sarebbequel- 
lodi «mantenereil poteredapar- 
tedellasinistra»pare riproporre 
lateoiia, «dell’utileidiota». 



LA CURIOSITÀ 

La Malfa fa il bis 
voterà contro 
comeottoannifa 

■ Corsieiicorsistoridiancheque- 
sta volta, comenel 1992, Amato 
non avràii sostegno di Giorgio La 
M alfa. N el suo precedentegover- 
no, cosiderato l’ultimo dellapii- 
ma Repubblica, quellochedecise 
lasuperfinanziaiiacheawiòil ri¬ 
sanamento del paese. Amato 
non li uscì a convi ncere i I seg reta¬ 
no del Pria votargli lafiducia. A 
quell’epoca LaM alfaintendeva 
sganciarsi dal pentapartito che 
avevagovematofinoadalloral’l- 
talia. InquestaoccasioneLaM al¬ 
fa ha preannunciato il «no»ad 
Amato perchénon èstata accolta 
larichiestadi un ministero peri 
Repubblicani. 



STATISTICHE 

È il terzo premier 
dall'inizio 
della legislatura 

■ GiulianoAmato,chehascioltola 
riserva presentando la I ista dei 
suoi ministri,èilterzo presidente 
del Consigliodi questalegislatu- 
ra. Con lavittoriadel centrosini- 
straalleelezioni politichedel ’96 
si sono succeduti a Palazzo Chigi 
Romano Prodi, caduto nell’otto- 
bredel '98quando Fausto Berti¬ 
notti levò lafiduciaal suo gover¬ 
no; M assimod’Alemachelo ha 
sostituito fino al 17apiiledel 
2000, rinnovando il suo governo 
nel dicembredel ’99. Orali nuovo 
inquilino al palazzo del governo 
saràGiulianoAmatoacuiilcen- 
trosinistrahaaffidato il compito 
di completarelalegislatura. 




Enrico Oliverio/ Ap - Ufficio Stampa del Quirnale 


Amato al Colle con la li^ 
ma è Ronchi la prima grana 

I ministri sono 24, oggi il giuramento. Veltroni: governo positivo 



Claudio Onorati/Ansa 


SEGUE DALLA PRIMA 


tra i paletti messi soprattutto dai De¬ 
mocratici e alla fine ha fatto l’unica 
scelta possibile: poiché andare avan¬ 
ti nelle trattative sarebbe stato insi¬ 
dioso, anche per l’immagine del 
nuovo governo, ieri sera, dopo aver 
ascoltato tutti, ha troncato lediscus- 
sioni, scegliendo lui l’equilibrio fina¬ 
le della coalizione. Pienamente d’ac¬ 
cordo Ciampi, che ha battuto sem¬ 
pre sul tasto della rapidità e dell’au¬ 
torevolezza. Il risultato soddisfa tut¬ 
ti? I giudizi sono diversi anche se 
complessivamente positivi. Il parto è 
stato difficile, come dimostra il caso 
Ronchi, ma l’esito è in fondo apprez¬ 
zabile. Le novità, è vero, si sono ri¬ 
dotte a due, anche se di grande pre¬ 
stigio, tra gli esclusi ci sono due mi¬ 
nistri, la Bindi eDeCastro cheerano 
considerati tra le migliori pedine del 
governo D’Alema, gli accorpamenti 
dei ministeri si riducono a uno (in¬ 
dustria e commercio estero, ministro 
Enrico Letta), ma il profilo dell’ese¬ 
cutivo resta di alto livello. Ci sono 
conferme attese, gli esteri a Dini egli 
Interno a Enzo Bianco, i trasporti al 
diessino Bersani, Salvi al lavoro, la 
Melandri ai Beni Culturali, c’è una 
conferma assai più contrastata in ca¬ 
sa Ppi (Mattarella alla Difesa), c’è 
una novità inattesa, Fassino alla Giu¬ 
stizia, un ingresso «pesante» ma pre¬ 
visto, dello Sdi, con Ottaviano Del 
Turco alle Finanze, l’arrivo di Nerio 


CINZIA ROMANO 

ROMA No, niente nuovi incontri 
a Castel Porziano. Non sarà certo 
un altra giornata di consultazioni 
a far diminuire le pretese ragionie¬ 
ristiche dei leader della maggio¬ 
ranza. Stanno ballando sul preci¬ 
pizio e non se ne rendono conto: 
Carlo Azeglio Ciampi è perentorio 
ed invita Amato a salire al Quiri¬ 
nale. Non c’è giornata di festa che 
tenga, prima si fa e meglio è, in¬ 
calza il capo dello Stato. Così, alle 
19,30, il presidente incaricato 
Giuliano Amato entra nello stu¬ 
dio alla Vetrata, scioglie la riserva 
ed accetta l’incarico. 

Quaranta minuti di colloquio 
con il capo dello Stato. «Presiden¬ 
te, ho fatto quel che ho potuto» è 
la premessa di Amato quando mo¬ 
stra a Carlo Azeglio Ciampi la lista 
dei ministri. Sa bene il nuovo pre¬ 
mier che quell’elenco disattende 
molte delle raccomandazioni del 
capo dello Stato. Ne garantisce pe- 


Nesi ai lavori pubblici, una promo¬ 
zione importante per il ministro Vi- 
sco, passato alla guida del Tesoro. E 
c’è, appunto, un passaggio di mano, 
quello del verde Edo Ronchi dall’am¬ 
biente alle politiche comunitarie, 
che ha già provocato lo sconcerto 
dei Verdi eia rinuncia dell’interessa¬ 
to. Una grossa grana che Amato do¬ 
vrebbe risolvere oggi, contestual¬ 
mente a quella dei sottosegretari, do¬ 
po che ieri sera era circolato il nome, 
poi rientrato, di Anna Donati. 

Il puzzle è complicato e la realtà è 
che, come previsto, dosare! ministe¬ 
ri in rapporto alle forze della coali¬ 
zione ha messo alla prova le doti di 
equilibrio di Giuliano Amato. Com¬ 
plessivamente i Ds hanno 7 ministe¬ 
ri, 4 i popolari, tre l’Asinelio, due i 


rò una, la più importante: avere la 
certezza dei numeri per la fiducia 
in Parlamento. Amato è sicuro a 
questo punto di farcela. Con 
Ciampi ostenta tranquillità. Af¬ 
frontai pochi cronisti tornati nel¬ 
la sala stampa al Quirinale, prima 
della lettura dellaformula di ritoc 
dell’elenco dei ministri, con una 
battuta scherzosa: «Qggi siete po¬ 
chi, siete in sciopero?». Non è an¬ 
cora scoppiata la prima grana di 
Amato premier, cioè il rifiuto di 
Ronchi di accettare il dicastero 
per le politiche comunitarie la¬ 
sciando quello dell’Ambiente. 

Amato, davanti alle telecamere 
ammette di essere riuscito a far 
scendere solo di un’unità il nume¬ 
ro dei ministri: 24 contro i 25 del 


comunisti di 
Cossutta, i Ver¬ 
di, l’Udeur, uno 
ciascuno Rinno¬ 
vamento e Sdi. I 
Ds, come ha am¬ 
messo lo stesso 
Amato, si sono 
«sacrificati» un 
po’ per permet¬ 
tere l’ingresso 
dei due esterni, 
ma questo era 
nel novero delle 
cose attese. La Quercia non ha pre¬ 
mier, nè vicepremier (una figura non 
prevista), ma ha due ministeri pesan¬ 
ti, la giustizia e il Tesoro. Il proble¬ 
ma, tuttavia, per i Ds, non era il nu¬ 
mero 0 il peso dei ministeri, ma la 


D’Alema bis. È stato possibile ac¬ 
corpare solo l’Industria con il 
commercio con l’estero. A Ciampi 
spiega cheFinanzeeTesoro rimar¬ 
ranno separate. Per il capo dello 
Stato, solo la soddisfazione di ve¬ 
dere Vincenzo Visco al supermini- 
stero economico da lui guidato 
prima di essere eletto presidente 
della Repubblica. Sì, è il giusto co¬ 
ronamento del lavoro svolto alle 
Finanza, è il commento di Ciam¬ 
pi, che apprezza e stima molto Vi¬ 
sco. Con il capo dello Stato, Ama¬ 
to è franco: diminuirei! numero 
dei ministeri significava mettere a 
rischio la tenuta della maggioran¬ 
za. Le bizze dei Democratici le 
hanno viste tutti. Tanto che con¬ 
siglieri influenti del capo dello 


stabilità del paese e la ripresa del 
centrosinistra. Infatti il giudizio di 
Veltroni è positivo: «È un governo 
autorevole, che può fare bene da qui 
allafinedellalegislaturaeche merita 
la fiducia in parlamento». Il leader 
dei Ds, ringraziando il ministro Ber¬ 
linguer, (che esce dal governo ma 
che è stato protagonista di una delle 
riforme più importanti degli ultimi 
anni), aggiunge: «La sfida col centro- 
destra è aperta, come Ds ci impegne¬ 
remo a dare slancio, motivazioni e 
unità politica e programmatica alla 
coalizione». 

Già, da questo punto di vista leco- 
se non vanno ancora benissimo. La 
compagine ha reagito allo schiaffo 
del 16 aprile, ma all’atto finale della 
composizione del governo, ha mo- 


Stato sono intervenuti su Prodi 
per cercare d i far ragi on are Pari si. 

Alla fine, è stato sacrificato il 
prodiano De Castro, e Ciampi se 
ne è rammaricato. Ma almeno sul 
numero dei sottosegretari, è stato 
l’impegno di Amato col presiden¬ 
te, la riduzione ci sarà e sarà so¬ 
stanziosa. Ad assottigliarsi è stato 
invece il numero del le don ne pre¬ 
senti nel governo. E questa <cura 
dimagrante» Ciampi l’aveva viva¬ 
mente sconsigliata. 

Le poche soddisfazioni del capo 
dello Stato, la conferma dei mini¬ 
stri della Difesa, degli Esteri e del¬ 
l’Interno. «Abbiamo impegni in¬ 
ternazionali che non possiamo di¬ 
sattendere, soprattutto alla Difesa 
deve esserci continuità», era stato 


il ragionamento di Ciampi. Che 
apprezza molto anche l’ingresso 
di due tecnici di prestigio, come 
Veronesi alla Sanità e De Mauro 
alla Pubblica istruzione. Proprio 
con De Mauro il capo dello àato 
si era intrattenuto a lungo quan¬ 
do lo aveva ricevuto al Quirinale 
per la presentazione del «Vocabo¬ 
lario dell’Italiano dell’uso». Dieci 
volumi frutto di un meticoloso la¬ 
voro durato giusto dieci anni che 
Ciampi aveva molto lodato. Non 
è solo un uomo di indubbia e pre¬ 
stigiosa cultura, ha anche doti 
manageriali e di gestione, ha sot¬ 
tolineato il capo dello Stato. 

La seconda crisi di governo del 
presidente della Repubblica alle 
20 di sera sembra conclusa. Ciam¬ 


pi firma il decreto di nomina dei 
ministri. Anche stavolta, come 
con D’Alema, ha chiesto ed otte¬ 
nuto tempi strettissimi. Sapendo 
bene che un insuccesso del presi¬ 
dente incaricato, a stretto giro di 
posta può permettergli di aprire 
rapidamente nuovi scenari. 0 un 
governo istituzionale che possa 
contare sull’appoggio della mag¬ 
gioranza e dell’opposizione, o lo 
scioglimento delle Camere con 
nuoveelezioni agiugno. 

Entrambi le ipotesi si sono al¬ 
lontanate. Ma Ciampi, da uomo 
prudentequal è, seguirà dal Quiri¬ 
nale il dibattito parlamentare di¬ 
sertando il summit ungherese dei 
capi di Stato europei a cui teneva 
molto. 


E dal Quirinale pressioni su Prodi: 
presidente, faccia ragionare Parisi 


■ ESECUTIVO 
IN NUMERI 
1 al Ds, 2 al Verdi 
4 al Popolari 
tre Democratici 
due cossuttlani 
Due Udeur, ISdl 
1 Rinnovamento 


strato gli stessi problemi visti duran¬ 
te il governo D’Alema: molto frazio¬ 
namento, un eccesso di preoccupa¬ 
zione per la visibilità da parte delle 
forze cosiddette minori, anche se 
con sfumature significative di diffe¬ 
renza. Niente di drammatico e nulla 
di nuovo, si dirà. Però i problemi ci 
sono stati. E per Amato, è chiaro, le 
spine più fastidiose sono venute so¬ 
prattutto dai Democratici. 

Come era già chiaro lunedì, dalle 
dichiarazioni di Piscitello e Parisi, 
che minacciavano l’appoggio ester¬ 
no se l’esecutivo non fosse stato «di 
alto profilo», i Democratici hanno 
scelto di tirare molto la corda sul nu¬ 
mero dei ministeri. Nonostante il ri¬ 
sultato elettorale li abbia penalizzati, 
L’Asinelio ha finito per ottenere la 
conferma di Bianco all’Interno e di 
Maccanico alle riforme, lo sposta¬ 
mento di Bordon dai lavori pubblici 
all’ambiente, ma tutto questo è av¬ 
venuto sacrificando De Castro, che 
era uno dei ministri più apprezzati e 
competenti del precedente esecutivo 
e per il quale, pare, si sarebbe speso 
lo stesso Prodi. Ma è l’atteggiamento 
politico complessivo dell’Asinelio 
che deve preoccupare Amato. Di Pie¬ 
tro ha annunciato il suo voto contra¬ 
rio, e anche sei vertici dei Democra¬ 
tici garantiscono pieno appoggio e 
voto di fiducia al premier, il loro ri¬ 
parlare, a governo nemmeno fatto, 
di «regole» per la coalizione e la lea¬ 
dership, non sembra un buon viati¬ 
co. I Democratici del resto, non lo 
negano: il loro candidato per questo 
governo non era Amato e non lo sa¬ 
rà certo perii 2001. 

Diverso il discorso per le altre for¬ 
ze: il pressing è stato assai più discre¬ 
to e alla fin fine non hanno creato 
ostacoli insormontabili ad Amato. 
L’unico nodo intricato è stato quello 
del popolare Mattarella, confermato 
alla Difesa. Non è un mistero che 
fosse candidato originariamente alla 
Giustizia e non è un mistero nem¬ 
meno cheli vertice popolare avrebbe 
preferito forse fare un altro nome. 
Mattarella, insieme alla Bindi, è in¬ 
fatti considerato uno dei «dalemia- 
ni»del Ppi. I popolari, tuttavia, han¬ 
no nel complesso risolto i loro pro¬ 
blemi di equilibri interni, senza tira¬ 
re troppo la corda. Nel gioco ha per¬ 
so la Bindi, cheha molti buoni moti¬ 
vi per essere amareggiata. 

Ieri sera il premier ha incontrato 
D’Alema a palazzo Chigi. Non il pas¬ 
saggio di consegne ma una chiac¬ 
chierata informale sui problemi che 
attendono il governo. Stamattina il 
giuramento, domani la fiducia. Il 
percorso è a ostacoli, qualche nube 
di troppo si èaddensata, il valzer del¬ 
le poltrone non è stato digerito da 
tutti, ma gli ottimisti sono ancora in 
maggioranza. Sarà un buon governo 
e Amato ce la farà. 

BRUNO MISERENDINO 

COINCIDENZE 

Per la prima volta 
l'elenco da ministri 
pronto il 25 aprile 

■ Èlaprimavoltanellastoriaitalia- 
nacheun presidentedel Consi¬ 
glio presentala proprialistadei 
ministri nellaricorrenzadel 25 
aprile, giomodella Liberazione. 
Lanascitaveraepropriadel go¬ 
verno, però, awerràcon il voto 
di fiduciadato dal Pariamento. 
Qggi il PresidentedellaCamera 
insiemeaicapigruppodeciderài 
tempi del dibattito chequasi 
certamentecominceràdomani. 
Diverseleipotesi sullasuacon- 
clusione. Amato, secome tutto 
lasciacredereotterràlafiducia 
dellaCamera, potrebbeotte- 
nerianellastessagiomatadi gio¬ 
vedì 0 , al massimo, venerdì mat¬ 
tina. Dopoildibattitosi sposterà 
al Senato. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Stoom, qjerìamochesia femmina 

Da «La tat^> ad «Ally M c Beai»; sempre più donne protagoniste 


Fino a pochissimi mesi fa, nella 
tv italiana lesit com al femmini¬ 
le, in gran voga negli Usa, erano 
rappresentate quasi unicamente 
dalla Tata, il telefilm america¬ 
no che racconta le disavventu¬ 
re di una bambinaia nata nel¬ 
l'immaginario paese italiano 
di Frosolone e innamorata del 
suo principale, che finisce con 
lo sposare. La serie è tuttora in 
onda su Italia 1, ma non è più 
l'unico telefilm umoristico del¬ 
la tv italiana con protagonista 
una donna. Ancor meno lo sa¬ 
rà da stasera, quando su Italia 
1, alle23.05, prenderà il viaA/- 
/y Me Beai, la sit com che negli 


Usa insidia il primato d'ascolto 
di Frìends e di un'altra sit com 
al femminile. Sex and thè city, 
che in Italia è trasmessa da 
qualche settimana su Tmc. 

Ally Me Beai, che Italia 1 pro¬ 
porrà il mercoledì alle 23 fino 
a giugno, quando verrà pro¬ 
mossa in prima serata, ha per 
protagonika una donna avvo¬ 
cato di grande successo, ma 
dalla vita privata disastrosa, 
simbolo dell'insicurezza gene 
razionale di fine anni '90. Pre 
miata con quattro Emmy 
Awardse3 Golden Globe, è in¬ 
terpretata da Calista Flockhart, 
al debutto in tv dopo anni di 


teatro a Broadway. La sua in¬ 
terpretazione di una donna 
piena di ansie, con la testa tra 
le nuvole e tanta sfiducia negli 
uomini, le è valsa le lodi della 
critica e le copertine dei maga- 
zi ne ameri cani. 

Avvocato di successo a Bo¬ 
ston, Ally Me Beai è brava, si¬ 
cura, determinata sul lavoro. 
Ma lontana dal foro, la vita 
non le dà tregua: è ancora in¬ 
namorata persa del suo primo 
fidanzato, l'ex compagno di 
scuola con cui ha vissuto la 
«prima volta». Ally non ha di¬ 
menticato Billy, neppure ora 
che è sposato e per di più con 


la sua migliore amica. Ora che 
i due lavorano nello stesso stu¬ 
dio legale, Ally si trova di nuo¬ 
vo a fare i conti con le sugge 
stioni dell'adolescenza. 

Ideatore e produttore della 
serie è David E. Kelley, lo stes¬ 
so di ChicagoHope e Avvocati a 
Los Angeles, telefilm di succes¬ 
so di fine anni 80 anche in Ita¬ 
lia. Tra i segreti del successo di 
Ally McBeal c'è il ricorso alle 
partecipazioni di celebri star. 
Nella serie vedremo tra gli altri 
BruceWillis, Lara Flynn Boy le, 
Anna Nicole Smith, Farrah Fa- 
weett, Barry White e Tina Tur- 
ner. 



Caiista riockart, protagonista di «Aiiy Me Reai» 


TEATRO 


A Bang una pièce 
di Katx)i Wojtyla 

■ Per la prima volta in Francia una compagnia 
teatrale professionista mette in scena laSou- 
tique de TOrfevre, (la Bottega dell'orafo) 
scritta 40 anni fa da Karol Wojtyla, allora un 
semplice sacerdote innamorato comunque 
della letteratura e del teatro. Lo spettacolo, 
che ha debuttato ieri sera a Parigi, vede im¬ 
pegnati sette giovani attori di meno di tren- 
t'anni, diretti da Paul de Larminat che fi ima 
anche le scene, si tiene nell'ex sala di limatu¬ 
ra dell'Atelier di oreficeria di Christofle, a 
Saint-Denis, locale alla periferia di Parigi. Il 
testo, presentato per la prima volta in Fran¬ 
cia nel Settanta nel corso di letture radiofo¬ 
niche, è la storia di tre coppie di ragazzi 
messi di fronte ai temi dell'incontro e dell'a¬ 
more, e alle prese con la difficile ricerca del¬ 
la verità. 


Jacx)ponQ laudi e Corano 

Suggestivo spettacolo sul fratedi Ninni Bruschettà 



Un momento dello spettacolo «Che farai fràjacopone?» 


AFIUME 

Toma dopo 25 anni 
ii «Diavolo» 
dimenticato di Fo 

■ Fino a oggi La colpa è sem¬ 
pre del diavolo di Dario Fo, 
in lingua italiana, è stata al¬ 
lestita solo due volte: dalla 
Compagnia Fo-Rame, nel 
1965, e dal Collettivo di 
Parma, nel 1974. Ora, a 
venticinque anni dall'ultima 
messa in scena - il gruppo 
teatrale parmense ne aveva 
allestito circa quattrocento 
repliche - il capolavoro del 
Premio Nobel toma final¬ 
mente in scena. 

Artefice di questo «ritrova¬ 
mento» è il gruppo Dram¬ 
ma Italiano del Teatro Hnk 
Ivan pi. Zajc di Fiume e la 
prima è fissata per il prossi¬ 
mo 27 maggio. La Compa¬ 
gnia fiumana - diretta da 
Sandro Damiani ed unica di 
lingua italiana all'estero - 
propon-à de La colpa è sem¬ 
pre del diavolo una sorta di 
remake dell'edizione messa 
in scena dal gruppo di Par¬ 
ma, con la partecipazione 
di quattro interpreti di allo¬ 
ra: Tania Rocchetta, Mar¬ 
cello Vazzoler, Roberto Ab¬ 
bati e Paolo Bocelli. I quali 
affiancheranno gli attori del 
Dramma Italiano, e del me¬ 
desimo regista, EÌogdanJer- 
kovic. Per questo nuovo al¬ 
lestimento sarà inoltre uti¬ 
lizzata la stessa scenografia, 
che fu del compianto Gian¬ 
carlo Bignardi. Una novità 
saranno invece i costumi: 
verranno realizzati sulla ba¬ 
se di bozzetti originali di 
Dario Fo, inviati dall'autore 
stesso alla compagnia di 
Fiume. 


AGGEO SAVI OLI 

TODI Nella sua città, Jacopone 
(o lacopone, o lacovone, nato 
forse nel 1230, morto nel 1306)) 
è una presenza familiare. Al no¬ 
me di lui si richiamano targhe 
stradali, insegne di alberghi e 
trattorie. E dunque si ritrova na¬ 
turalmente a proprio agio, qui, 
aTodi, questo spettacolo, di sce¬ 
na, fino al 21 maggio, nella 
chiesa di San Giovanni Battista 
del Monastero delle Lucrezie. Il 
titolo. Che farai, frà Jacopone? 
evoca l'inizio di una delle Laudi 
più famose del grande poeta e 
asceta. Ma non manca, in un 
punto cruciale, uno scorcio di 
queiraltra splendida composi¬ 
zione nota come Pianto della 
Madonna. 

S'intesse di brani delle Laudi 
e di riferimenti a capitoli (veri o 
presunti) della biografia del No¬ 
stro, il lavoro attuale, che lo 
Stabile dell'Umbria ha assegna¬ 
to, con felice intuito, alla Com¬ 
pagnia multiregionale (se cosi 
possiamo definirla) facente ca¬ 
po a Ninni Bruschettà, sicilia¬ 
no. L'avvio dell'azione teatrale 
è dato dalla morte, durante una 
festa, di Vanna, giovane moglie 
di Jacopone: episodio contro¬ 
verso, probabilmente leggenda¬ 
rio, ma significativo, donde sa¬ 
rebbe partita la vocazione peni¬ 
tenziale e mistica del futuro fra¬ 
te, più tardi in conflitto con pa¬ 
pa Bonifacio Vili, scomunicato, 
perseguitato, imprigionato. 

L'esperienza carceraria del 
protagonista fornisce il suggel¬ 
lo alla vicenda, ammirevol¬ 
mente racchiusa nella misura 
di un'ora tonda. Nei costumi e 
nell'arredamento, peraltro, sen¬ 
za forzature ma puntualmente, 
i riscontri nella contempora¬ 
neità sono avvertibili. E sembra 
realizzato, in particolare, l'in¬ 
tento del regima, là dove fa si 


che gli attori (in numero di Do¬ 
dici, come gli Apostoli) sgom¬ 
brino il palco, quale un tempio 
liberatodall'intrusione dei mer¬ 
canti: con riguardo anche al 
teatro stesso «luogo di culto» 
degradato ^esso nella «volgari¬ 
tà dell'esibizione». 

Del resto, e per buona sorte, 
anzi per merito di chi vi ha po¬ 
sto mano. Che farai, frà Jacopo¬ 
ne? non facilmente si lascia 
riassumere in parole: al flusso 
verbale, e al corso delle imma¬ 
gini, si accompagnano inter¬ 
venti musicali, affidati princi¬ 
palmente a un quartetto vocale 
e strumentale, i Dounia, fra i 
quali spicca il contributo di Fai- 
sal Taher, cantante arabo-pale¬ 
stinese, che intona i versetti 
della Sura XIX del Corano, do¬ 
ve si narra di 
Maria, madre 
di Gesù. A 
modo di pro¬ 
logo, sentire¬ 
mo risuonare, 
peraltro, giac¬ 
ché l'amore, 
divino e uma¬ 
no, è una co¬ 
stante nell'o¬ 
pera di Jaco¬ 
pone, una bel¬ 
lissima canzo¬ 
ne napoletana di Costa-Di Gia¬ 
como, Era demaggio: e l'inter¬ 
prete, nel caso, è l'ottimo Gio¬ 
vanni Moschella. Ma il primo 
nome «in ditta» da ricordare, e 
che vediamo vestire con gran 
bravura i panni del protagoni¬ 
sta da vecchio, dovrebbe essere 
quello di Giampiero Frondini, 
pioniere e valoroso veterano 
del teatro nella verde regione 
umbra. 

Gli altri dieci, tutti più che 
apprezzabili, sono: Emiliano- 
Bronzino, Federigo Ceci, M auro 
Celaia, Andrea Chianelli, Giu¬ 
lia De Berardinis, Elena Drago¬ 
netti, Ciro Masella, Totò Onnis, 


FrancaPenone, Massimo Salari. 

Si è inserito bene, nell'atmo¬ 
sfera giubilare (considerando il 
termine nel senso migliore), 
anche Vangèlo, lo spettacolo- 
che, prodotto dal Teatro Kismet 
di Bari, ha sostato per troppo 
poche sere al Val le di Roma. At¬ 
tori professionisti e «disabili» si 
mescolano, con toccante soli¬ 


darietà, in una rappresentazio¬ 
ne ispirata al film di Pier Paolo 
Pasolini, ma che non esclude, 
ripercorrendo la storia di Cri¬ 
sto, momenti di gentile umori¬ 
smo, quasi ricollegandosi a 
quella tradizione «giullaresca» 
che lo stesso Jacopone incarna¬ 
va, ereditandola dal sommo 
Francesco. 


Successi 
e tributi 
per i classici 
del rock 

La dimostrazione più eclatante 
della vitalità della generazione 
storica dei grandi dà rock I' ha 
data quest'anno Carlos San tana 
checon Supernatural, ha vendu¬ 
to milioni di copie e da più di 
un anno è ancora in testa alle 
classifiche di questo mondo. 
Evidentemente, nonostante i 
cambiamenti e le nuove ten¬ 
denze, il mondo del rock resta 
legato ai suoi miti più classici: 
in questi giorni, per esempio, 
in Italia c' è il raduno dei bea- 
tlesiani, in autunno uscirà I' 
autobiografia scritta a sei mani 
da Paul, Ringo e George che in 
360 pagine sembra destinata a 
fare chiarezza sulla rottura del 
gruppo. In cantiere anche 2 
iniziative legate a figure classi¬ 
che dell'immaginario colletti¬ 
vo comejim Morrison ejimi 
Flendrix: al primo sarà dedica¬ 
to un album-tributo realizzato 
da personaggi come John Lee 
Flooker, Aerosmith, Stone 
Tempie Pilots. AJimi Flendrix 
sarà invece dedicato un film 
televisivo realizzato in Canada 
nel quale la parte del grande 
chitarrista è affidata all' attore 
Woods Flarris. Prima di essere 
ospite del concerto per il Giu¬ 
bileo Lou Reed ha dato alle 
stampe un nuovo album. 
Ecstasy, ennesimo capitolo di 
una carriera che ormai ha as¬ 
sunto i contorni di una distac¬ 
cata intellettualità. 

Gli omaggi arrivano fino a 
Woody Gouthrie, mito della 
cultura popolare americana: 
anche a lui sarà dedicato un al¬ 
bum-omaggio con protagoni¬ 
sti tra gli altri Ani Di Franco e 
il figlio Arlo Gouthrie. Questo 
è un anno di grandi ritorni: in¬ 
tanto è stato stampato la ver¬ 
sione live di The Wall, 1' opera 
di Roger Waters che ha segna¬ 
to anche una tappa definitiva 
verso la sua separazione dai 
Pink Floyd. 


Sai emme 
al Pari oli 
con la sua 
«mamma» 

Torna, con gonna e parrucca, a 
calcarelesceneromanecon una 
commediadi travestimenti plau¬ 
tini, finzioni, oppressioni e lin¬ 
guaggi inventati: èVincenzo 5a- 
lemme,al Pariolidaquestaseraal 
21 maggio con «Di mamma ce 
n'è una sola». Fla necessitato di 
un periodo di «sedimentazione» 
questa commedia (scritta nel 
1991), di maturazione umana e 
artistica, per via dei temi e dei 
modi di rappresentazione, ma 
ormai arriva a Roma, dopo una 
fortunatissima tourneè italiana, 
completamenterodata. Il temaè 
tipicamenteitaliano: una madre 
autoritaria condiziona la vita di 
marito, sorelle, cognati, fino a 
compromett ere addirittura la sa- 
nitàmentaledelfiglio.Cheinfat- 
ti è reso psicolabi le dal la madre, 
vivein un continuo stato di iper¬ 
sensibilità, soprattutto nei con¬ 
fronti della morte: la dipartita 
dell'amata cagnetta lo getta in 
uno stato taledi confusioneche, 
per non soffrire mai più della 
morte di qualcuno, decide di 
creareuna mamma bis, un padre 
bisecosi via, degli attori cheso- 
stituiscano i parenti dopo lamor¬ 
te. Salemme interpreta la parte 
della madre e ci tiene a sottoli¬ 
neare che è la commedia in cui 
mi sièdivertitodi più in assoluto. 
Tra le finzioni dàla commedia, 
c'èancheiltipodi linguaggio uti¬ 
lizzato da Carmelo, alter ego del 
«marito». È un linguaggio del 
tutto i n ventato i n cui l'autoreat¬ 
tore ha mi sch i ato napol etan o ar¬ 
cai co, dialetti campani, la «pari e 
sia» dei musicisti napoletani, e 
unaspeciedi gremelot. Il risulta¬ 
to è un effetto sonoro incom¬ 
prensibile, che al pubblico sem¬ 
bra piacere molto. Ancheal nord 
ha avuto un gran successo, con 
un effetto unificatore. «Il pubbli¬ 
co sa chenemmeno noi capiamo 
quelleparole-spiegaSalemme-e 
quindi i muri geografi co-cultura- 
li cadono». 


■ ILVANGELIO 
DEL KISMET 
Attori 

professionisti 
e «disabili» 
in un testo 
ispirato 
a Pasolini 


Tlbiìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 





Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

215.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 111,1) 
(Euro 23,2) 
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Scuola& F ormazione 


ru nità 



Studenti simulano diplomazia internazionale 

Ventiduesquadredi studenti di università di tuttoii mondo,tracui l'Istituto universi¬ 
tà rio europeo di Firenze,hanno simulato vialnternetunconflittopoliticosuscala 
mondiale.Ogni squadra giocava perunPaese,afFrontando problemi concreti quan¬ 
to piùvicini alla realtàemettendoinatto tutte leconoscenzequantoafòrum multi- 
laterali,trattati,canaliNato,UeoOnu.lprofhanno poi mostratolorogli errori. 



Piemonte: volontari culturali a lezione 


Una se uola per i volontari c ulturali,c he prestano la propria atti vita al servizio dei 
beni sto rici edartistici del Piemonte.L'iniziati vaèdell'OrdineMauriziano,proprie- 
tariodi alcuni dei principali «tesori» piemontesi.Il programma,che hacomeobiet- 
tivoilpotenziamentodellafruizionedei monumenti con particolareattenzionealla 
qualità dell'accoglienza dei visitatori»,prevede quindici incontri atema. 


Primo piano 


Positiva novità ma restano iontani i moddii stranieri 
li 30 apriiecadono i termini per i progetti sdentiki 
che vogliono concorrere ai fondi per il D uemila 


L'ambizione d'ecceiienza 
contagia ia ricerca itaiiana 

PIETRO GRECO 



( rettori del I e un i versi tà e del I e Scuoi e Supe¬ 
ri ori di tutti tali a hanno tempo fino a do¬ 
menica 30 aprile per presentare fino a un 
massimodi trediversi progetti scientifici espe- 
rare di concorrere, così, ai fondi, 20 miliardi 
nel l’anno 2000, messi adisposi zi oneM inistero 
per reai izzarei primi Centri di eccellenza del la 
ri cerca» itali ani. 

I centri saranno pochi, meno di dieci. Seve¬ 
ramente selezionati. E avranno un obiettivo 
davvero ambi zi oso: assi curare I ’eccel I enza, ap¬ 
punto, e I a com peti ti vi tà sci enti fi ca i tal i ana i n 
alcuni settori considerati strategici, quali le 
bi otecnol ogi e e I a bi omedi ci na; I a soci età del - 
I ’i nformazi on e; I ’i n tegrazi one eu ropea e I a gl o- 
bal izzazione, con gl i aspetti gl uri dici,economi - 
ci esodali di interazionecheessecomportano; 

I e tecnol ogi e i n novati ve appi i cate al I e sci enze 
umane; ledinamicheeil controllodei processi 
di dissesto idrogeologico del territorio.Arbitro 
del I a «gara per I ’eccel I enza» è u na C om mi ssi o- 
nedi esperti di alto livello, compostadal giuri- 
staM ario Caravai e, dal chimicoL uigi N icolais, 
dai medici Sandro Pontremoli e Tommaso 
Russo; dal matematico Edoardo Vesentini. La 
commi ssi oneèstata nomi nata i 123 marzo scor¬ 
so dal M inistro dell’università e della Ricerca 
Scientifica(M urst) suindicazionedelleuniver- 
sitàedei rettori.Nellaselezionedei progetti,la 
Commissione si avvarrà di esperti (rèferees) 
anonimi e, sedei caso, strani eri. 

Ciascun centro dovrà puntare al l’eccellenza 
scientifica sulla base di quattro caratteri fon¬ 
danti . P ri mo: dovrà ri usci rea metterei n campo 
competenze specialistiche diverse (inter è/o 
multidisciplinarietà) per acquisire nel medio 
lungo periodo una grande capacità d’impatto 
n el I a i n n ovazi onetecnologicadii n tenesse eco¬ 
nomico esodai e. Secondo: dovrà! ntegrarel'at¬ 
tivi tàdi ricercaconquelladell’altaformazione, 
al finedi assicurareal paese scienziati, tecnolo¬ 
gi eimprenditori in gradodi competerenei set¬ 
tori di puntaa li vello globale. Terzo: dovrà riu¬ 
scire a trovare partner industriali (magari atti¬ 
rando investimenti stranieri) e sviluppare ri¬ 
cerca strategi ca a sostegn odelleimpresemedie 
egrandi insettori adaltaintensitàdi conoscen- 
za.Quarto: dotarsi di unastrutturaorganizzati- 
vaedi un appeal sci enti fi coin gradodi attirare 
ricercatori nonsolodalleuniversitàedagli enti 
di ricercaitaliani,maanchericercatori italiani 
di valorechelavoranoall’estero(cenesono200 
sol 0 presso i «N ation al I nstitutesofH ealth»de- 
gli Stati Uniti)escienziati stranieri di grandeli- 
vello. Va da sé che ogni rettore che presenterà 
un progetto per costituì re un Centro di eccel- 
I enza del I a ri cerca» dovrà «crederci », perché i I 
M urstlofinanzieràsolofinoall’80%.11 restante 
20% sarà a car i co d el I ’u n i versi tà eh e 1 0 propon e 
e che lo crea. Ma noi, dobbiamo crederci? E 


quanto? Sono forse questi i centri che, nono¬ 
stante tutto, renderanno «eccellente», almeno 
nei settori strategi ci, la «povera» ri cerca scienti¬ 
fica itali ana? Ledomandesono del tutto retori¬ 
che. È chiaro chenon è grazi e a questi centri (e 
ai 20miliardi con cui sarannofinanziati) chela 
«povera» ricerca ital i ana potrà ri sai i re posi zi o- 
ni nella scala della competitività scientifica e 
tecnologicaeuropeaemondiale. T ottavi a n on 
bisogna commettere l’errore di attribuire a 
queste nuove strutture responsabi lità e ritardi 
chesono, comedi re, del ri nterosistemapaese. 

I «centri di eccellenza della ricerca» vanno 
giudicati per le novità che, presumibilmente, 
introducono e per quelleche, presumibilmen¬ 
te, mancano.T ralenovitàcheintroduconoc’è 
quella di fornire un robusto stimolo alla pro- 
grammazi one del I e atti vi tà di ri cerca sci enti fi - 
ca interdisciplinare e finalizzata all’Interno 
del le università. I «centri di eccellenza» saran¬ 
no, con ogni probabilità,unostrumentofinan¬ 
zi ari 0 e organi zzati vo per razi onal i zzare efi na- 
I izzare I e atti vi tà di ri cerca sci enti fi ca, secondo 
standard i nternazi onal i. T ottavi a non avran no 
la struttura e le dimensioni mi ni me necessari e 
per diventare «centri di eccellenza sci enti fica» 
paragonabili aquelli organizzati, per esempio, 
negli Stati Uniti, presso il «National Institute 


of Health», 0 in Germania, presso i «Max 
Planck Institute». Sono,quelli americani ote¬ 
deschi, centri del tutto autonomi, che si orga- 
nizzano,con notevoleprofusionedi mezzi,eia- 


RIFORMA 


Sito Internet 
dell'ateneo di Siena 

Questoannosegna perle Università italiane 
un punto di svolta. L’U niversità di S iena si è 
già da tempo attivata perseguire passo passo 
letappe della riforma etrovarsi pronta alla 
partenza del cosiddetto 3-H2.Per raggiungere 
l’obiettivo di un’informazione capillare rivolta 
ai docenti,chiara ed esaurienteealcontempo 
rigorosa,da quale he giorno è attivo un sitoln- 
ternetdedicatoalla riforma.Il sito si trovasul 
serverdell’Ateneo Senese all’indirizzo http:// 
www.unisi.itìammin/newsletter/didattica, 
dove sono pubblio ati i doc umenti c he c oncer- 
nono rinnovazionedidattica. lnoltre,nello 
stesso sito è attivo un forum di disc ussione. 


vorano, a progetto, fuori dalle università. Con 
un leader responsabile, poche unità di ricerca 
(in genere meno di unadecina), un discreto nu¬ 
mero (menodi 20, in genere) di post-doc(gio¬ 
vani valenti chehanno conseguito il dottorato 
di ricerca) e un numero più o meno doppio di 
giovani laureati cheli dottorato vogliono con¬ 
seguirlo.A questi si aggiungonotecnici di labo¬ 
ratorio e di calcolo.Unsimilecentrohail com¬ 
pito di realizzareun progetto di eccellenza. Si 
organizza cercando, dal leader a responsabi li di 
settore, fi no ai post-doc, agli studenti laureati e 
ai tecnici, il meglio che può offrire il mercato 
dollari cerca sci enti fi canel settore. E si scioglie 
quando il progetto è stato realizzato (o quando 
si halaprova evi dente chenon può essere rea¬ 
lizzato). La ricerca del l’eccellenza scientifica 
assoluta (e ottimi stipendi) attirano presso i 
«National I n sti tute of Health» e pressoi «Max 
Planck Institute» scienziati di grande valore, 
malgrado la precarietà dell’occupazione. In 
cambioquesti centri di eccellenza assi curanoii 
sistemapaeseunaumentodiconoscenzascien- 
tificadi punta e una capacità alti ssi ma di inno¬ 
vazione tecnica. La loro caratteristica è l'effi¬ 
cienza. M a l’efficienza, si sa, è un lusso che si 
possono concedere sol oi ricchi. E l’Italiadella 
ricercaè,ahi mé,un paesepovero. 


INTERVISTA 


Se hiavone; presto 
la Scuola di studi avanzati 
se i privati ci aiutano 

GIULIANO CAPECELATRO 


\ 

E una sfi da quel I a I anci ata dal I ’l sti tuto i tal i ano 
per gl i studi fi I osofi ci. I n pri mo I uogo asestes- 
so.PerchélaScuolaEu ropea d i Stud i A vanza- 
ti,etichettasolenneper un’entitàancora/'n f/er/', so¬ 
lennemente presentata all’Accademia dei L incei 
di Roma il 20 scorso, coincide con un mutamen¬ 
to di rotta per il glorioso istituto napoletano, 
che si metterebbe sulla strada della ricerca e del¬ 
la didattica avanzate. «Vogliamo creare una real¬ 
tà analoga alle grandi scuole che operano in 
Germania e in Francia, muovendoci sul terreno 
della trasformazione in atto nelle università ita¬ 
liane con la prospettiva delle scuole d’ecellen- 
za». 

Lo storico Aldo Schiavone, che nell’organi- 
gramma figura come coordinatore della futura 
scuola, illustra per grandi cenni il progetto nato 
tra le mura dell’Istituto e portato avanti con 
l’avvocato Gerardo Marotta, presidente dell’ 
Istituto per gli studi filosofici. Precisa Schiavo¬ 
ne: «Sia chiaro che la Scuola non intende entra¬ 
re in competizione con le università, con i dot¬ 
torati di ricerca. Quello che ci proponiamo è 
svolgere un ruolo di integrazione, di supporto 
in alcuni settori particolari». 

In soldoni, la nuova scuola metterebbe in 
cantiere programnmi di studi biennali, per un 
numero ristretto di laureati, «non necessaria¬ 
mente meridionali- precisa Schiavone- anche 
per tener fede alla vocazione europea che è sem¬ 
pre stata la caratteristica dell’ Istituto. La scuoi a 
sarà aperta a chiunque desideri, italiano o stra¬ 
niero, seguire un corso di formazione avanzata». 
Tre i dipartimenti già assegnati: Storia, diretto 
dallo stesso Schiavone; Filosofia, affidato aTul- 
lio Gregory; Diritto, sotto la guida di Pietro Re- 
scigno. Il ventaglio dovrebbe essere completato 
da un quarto dipartimento. Economia, che al 
momento è solo in cantiere. La sede della Scuo¬ 
la sarà a Napoli. Le attività potrebbero prendere 
il via già il prossimo anno. Ed ecco la seconda 
sfida. 

Per mandare avanti una scuola di livello così 
alto occorrono finanziamenti. Una stima è stata 
ovviamente fatta e prevede una spesa, tutto 
compreso, di cinque miliardi annui. Chi li met¬ 
terà? Schiavone ha in proposito idee precise. 
«Quello dell’architettura finanziaria è il proble¬ 
ma più delicato. Il nostro obiettivo è quello di 
riuscire a mettere insieme un pool di finanziato¬ 
ri pubblici e privati, all’Interno del quale! costi 
vengano ripartiti in trancfies tutto sommato mo¬ 
deste». Quindi, da un lato ci sarebbero i tradi¬ 
zionali interlocutori pubblici: i ministeri dell 
'università, della Pubblica Istruzione, in parte 
anche quello dei Beni culturali, gli enti locali. 
Poi ci sarebbe la partita con il capitale privato. 

Un sogno? «Non ci sembra- è 1’ opinione di 
Schiavone-. Innanzitutto ci sono le fondazioni 
bancarie, con la nuova legge che rende disponi¬ 
bili ingenti risorse. Accanto alle fondazioni, si 
collocherebbero gli interventi più strettamente 
privati. Per una cifra complessiva che, come si 
vede, non è davvero eccessiva». T utto sta a vede¬ 
re se i privati se la sentiranno di allentare i cor¬ 
doni della borsa. «Noi abbiamo lanciato la pro¬ 
posta- ribatte Schiavane-. Se nei prossimi cin¬ 
que, sei mesi si costituirà questo mix pubblico¬ 
privato, potremo partire con quest’esperimento 
chenon ha eguali in Italia». 


Domani su 
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L'intervento 

Contro la burocrazia 


non c'è Bassanini che tenga 

CQrsini 



L'innovazione 

Dall'intesa fra dieci Comuni 
una Rete civica da Oscar 


RistQri 



Sanità 

Il paradosso intramoenia 
penalizza i ceti deboli 


TerranQva 



Il lavoro 

Personale Ata, nella scuola 


incertezza sulle responsabilità 

Arici 
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NEL Mondo 


l'Unità 


M alesa, caccia ai piicti di Abu Sayyaf 

Nessuna traccia dei 21 turisi sequeSrati dal gruppo islamico 



CiABRIEL BERTI NETTO 

Il gruppo secessionista islamico 
Abu Sayyaf (Spada di Dio) ha ri¬ 
vendi cato i I sequestro di venti tu¬ 
risti nella piccola isola di Spa- 
dan, che appartiene alla Malay¬ 
sia, ma si trova molto vicina al¬ 
l'arcipelago filippino. Un porta- 
vocede! movi mento, eh evorreb- 
be creare uno Stato separato nel 
suddelleFilippine, hadichiarato 
ad unaradio locaiechegli ostaggi 
sono tutti vivi, ma il governo di 
Manila avrà «altre sorprese» se 
«non ci presteràascolto». 

Lerichiestedei rapitori non so¬ 


no del tutto chiare. Con ogni 
probabi I i tà vogl i on o otten ereun 
riscatto in denaro. La sorella di 
uno dei ^uestrati ha riferito 
chei banditi si sono fatti vivi con 
i gestori del villaggio turistico di 
Spadan ed hanno chiesto soldi 
in cambio della liberazionedegli 
ostaggi. Ma l'impresa potrebbe 
avere an eh e fi n al i tà strettamen - 
te poi i ti eh e. Abu Sayyaf tratti en e 
dal 20marzo nell'isoladi Basilan 
altre27persone, in maggioranza 
scolari. Perii loro rilascio hafatto 
saperenei giorni scorsi di preten¬ 
dere la scarcerazione di tre mili¬ 
tanti islamici che sono detenuti 
negli Stati Uniti. 


Uno di loro è il pachistano 
Ramzi Yousef, condannato al¬ 
l'ergastolo per l'attentato chenel 
febbraio del 1993 provocò sei 
morti e un migliaio di feriti al 
WorldTradeCenterdi NewYork. 
Da ciò l'ipotesi che anche il se¬ 
questro del porno di Pasquetta 
punti a raggiungere lo stesso ri¬ 
sultato. E non si escludechean- 
che i venti turisti siano ora pri¬ 
gionieri proprio a Basilan. 

La caccia all'uomo scatenata 
viamareevia terra dal I e autori tà 
di Kuala Lumpur e Manila non 
hasinoradatoesito.Un appelloè 
stato rivolto dal ministro della 
Difesa filippino Orlando Merca- 


doafavoredi uno degli omaggi di 
nazionalitàfinlandese. «È molto 
mal ato - h adetto - eha bi sogn o di 
continue e specifiche cure». I 
suoi compagni di sventura sono 
nove malaysiani, un filippino, 
un libanese, tre tedeschi, due 
francesi, duesudafricani eun al¬ 
tro finlandese. 

Abu Sayyaf è il più piccolo ma 
anche il più violento dei gruppi 
separatisti musulmani attivi nel 
sud delleFilippine. La formazio¬ 
ne maggiore, il Fronte di libera- 
zi onen azionai edel popolo M oro 
(Mnlf), ha abbandonato anni fa 
la via delle armi, raggiungendo 
nel 1996 un'intesa con il gover¬ 


no centrale. Moro èil nomedel- 
l'etnia principale delle Filippine 
meridionali. Grazie a quell'ac¬ 
cordo, unalargaautonomiaam- 


mi n i strati va è stata con cessa al I e 
provi n cea maggi oran za i si ami ca 
della grande isola di Mindanao. 
Amanoamanocheil Mnlfveni- 


Abu Ahmad Sabaya, 
portavoce degli estremisti 
islamici di Abu Sayyaf 
durante la conferenza stampa 

Revoli Cortez/ Ansa 


va a patti con Manila, nel suo se¬ 
no cresceva il disappunto delle 
frange estremiste. In un primo 
tempo esse si raccolsero nel Milf 
(Fronte di liberazione islamico 
del popolo Moro), per il quale 
l'indipendenza e non l'autono¬ 
mia rimane l'unico obiettivo. Il 
Milf non ha rinunciato all'uso 
delle armi, anche se a intermit¬ 
tenza tratta con il governo. Asso¬ 
lutamente contrario a qualun¬ 
que n egozi ato ead ogn i i potesi d i 
via pacifica alla fondazione di 
una Repubblica islamica nel sud 
del paeseèinveceAbu Sayyaf, na¬ 
to agli inizi del decennio passato 
propriodaunacostoladel M ilf. 


Germania, il ritorno dei neonazisti 

Proteste per una sfilata di pitbull da combattimento con laStdladi David 

Austria, l'opposizione non appoggia 
gli attacchi anti-Ue del governo 



Una manifestazione di neonazisti a Beriino 


Eckehard 5chulz/Ap 


I L'opposizione austriaca non inten¬ 
de prendere parte agli «attacchi 
anti-Ue» del governo di Vienna e, 
per la seconda volta in un mese, si 
è rifiutata di appoggiare una pro¬ 
posta urgente di dichiarazione di 
solidarietà che il gabinetto nero- 
blu dovrebbe presentare domani 
in parlamento. La dichiarazione 
chiede la fine del boicottaggio dei 
14 nei confronti di Vienna, men¬ 
tre oggi i duecapigixippo parla¬ 
mentari della coalizione, il popo¬ 
lare Andreas KohI e il liberal-na- 
zionalista Peter Westenthaler, in 
una conferenza stampa congiun¬ 
ta, non hanno escluso la posibili- 
tàdi ricorrere agli organi giudizia¬ 
ri se l'Ue manterrà le sanzioni. Essi 
hanno anche fatto rilevare come il 
fronte dei 14 contrario all'Austria 
si stia sgretolando e diventi sem¬ 
pre più piccolo. I paesi che, se¬ 


condo Westenthaler, appaiono più 
critici nei confronti delle sanzioni Ue 
sono Grecia, Irlanda, Norvegia, Fin¬ 
landia, Danimarca e Italia. KohI e 
Westenthaler hanno rivolto un «ap¬ 
pello alla ragione» ai due partiti del¬ 
l'opposizione, dopo che alla fine di 
marzo era fallito un analogo invito 
del cancelliere Wolfgang Schuessel, il 
quale condannava le sanzioni come 
«ingiustificate, esagerate e contrarie 
al trattato dell'Ue». Afflusso di turisti 
eccezionalea Vienna e nelle località' 
sciistiche austriache durante il week¬ 
end pasquale, nonostante le sanzio¬ 
ni. A Vienna, dove sono state regi¬ 
strate sino a ieri temperature estive, 
gli alberghi di ogni categoria erano 
pieni al 90%, mentre nei numerosi 
centri sciistici del Tirolo e del Vorar- 
Iberg, dove gli impianti rimarranno 
aperti sino a maggio, il 95% delle ca¬ 
mere di albergo erano occupate. 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Cani come ebrei. 
Manon viceversa, giuraoggi un 
certo signor Daniel Reynes, il 
quale, con altri organizzatori 
della protesta contro il divieto 
di possesso e allevamento dei 
cosiddetti «cani da combatti¬ 
mento », vo I eva far sfi I are per I e 
strade di Berlino pitbuller, ma¬ 
stini, rottweiler e quant'altri 
con la stella di David attaccata 
sul collare. «Non per offendere 
0 banalizzare l'Olocausto degli 
ebrei durante! ITerzo Rei eh », as- 
sicura (adesso) Reynes, ma per 
richiamare l'attenzione «sulla 
situazione drammatica» delle 
povere bestie, oggetto di una 
politica «di annientamentodel- 
1 a razza» eh e «n el n ostro paese è 
stata adottata già una volta» 
(sic!). 

La sfilata dei cani equiparati 
agli ebrei sotto il Terzo Rei eh si 
sarebbe fatta davvero a Beri ino 
nei prossimi giorni seieri, appe¬ 
na qualche giornale ne ha dato 
notizia riprendendo l'appello 
diffuso dalla «Associazione dei 
difensori dei cani di razza»in un 
sito Internet, non fosse arrivata 
la durissima e amareggiata rea¬ 
zione di Paul Spiegel, da qual¬ 
che mese al I a gui da del I a comu¬ 
nità israelitica tedesca: «Èladi- 
mostrazionedi una ripugnante 
mancanza di buon gusto, che 
suona come un insulto e una 
provocazione per tutte le vitti- 
medell'Olocausto». 

Con lui hannofatto senti rela 
propria voce i Verdi berlinesi 
(«unavergognasenzalimiti per 
cui non esistono néspiegazioni, 
négiustificazioni, néscuse», ha 
dichiarato ladeputata cittadina 
Claudia Flàmmerling) ma, al¬ 
meno fi no aieri sera, pochi altri. 
Quasi nessuno, in Germania, è 
parso accorgersi dell'aberrazio¬ 
ne implicita nell'appello degli 


«amici dei cani di razza». Il qua¬ 
le, peraltro, continua afigurare 
in rete (www.rassehunded^ 
cgi-rassehunde/petition/kam- 
pfhunde-Demonstration-Hn 
-f6erlin.html)con un'unicacor- 
rezione: al posto della stella di 
David (quella che gli ebrei in 
tutta l'Europa occupata dai na¬ 
zisti furono obbligati a portare 
dal 1940)si invitano i propri dia¬ 
ri dei cani ametteresul lorocol- 
lareun «segnale». Chefacciaco- 
munque capire come e qual¬ 
mente il divieto imposto dopo 
unaseriedi gravissimi incidenti 
dal Senato di Berlino peri «cani 
da combatti mento» si a I a «ri pe- 
tizione» di «quanto in Genna- 
niaègiàawenutounavolta». 

L'episodio di inconsapevole 
(?) antisemitismo si èinseritoin 


un clima già pesantementetur- 
bato dall'attentato dei giorni 
scorsi contro la sinagoga di Er- 
furt e, forse più ancora, dalla 
straordinaria 
faccia tosta 
con cui lapoli- 
ziaelaprocura 
della capitale 
tu ri n già ave¬ 
vano cercato, 
dopo l'attac¬ 
co, di sviare i 
sospetti dall'e¬ 
strema destra, 
insinuando 
l'ipotesi eh e si 
fosse trattato 
di un gesto provocatorio prove¬ 
niente dal I 'opposto fronte poi i - 
tico. Una manovra di diversio¬ 
ne in uno stile consolidato in 


certe realtà dei Lànderorientali, 
dove l'un i ca preoccupazi one di 
polizia e settori della magistra¬ 
tura pare essere quel lo di mini¬ 
mizzare i fenomeni di estrema 
destra, senon di proteggernegli 
esponenti. 

Ieri la polizia di Erfurt ha do¬ 
vuto comunque far marcia in¬ 
dietro, dopo chesi eradiffusala 
notizia dell'arresto di un espo¬ 
nente del «Bund der Patri oten», 
organizzazione affiliata alla 
neonazista Npd, lecui impron¬ 
tedigitali sarebbero state i denti- 
ficatesul volantino di rivendi¬ 
cazione dell'attentato. Quello 
che, secondo ciò che avevano 
d i eh i arato alla stampa po I i zi a e 
procura, doveva essere un «fal¬ 
so» compilato da «estremisti di 
sinistra» per in castrarei lorone¬ 


mici del l'estrema destra. La pro¬ 
va di questa geniale intuizione 
delleautorità consi stevanel fat¬ 
to che gli autori del volantino 
avevano usato un'espressione 
(Scheiteikòpfe, teste con la di¬ 
scriminatura) non usata in ge¬ 
nere, per definire se stessi, dai 
neonazisti... 

La realtà òche Erfurt e laTu- 
ringia, coà comemoltealtrezo- 
ne della ex Rdt, sono da mesi 
teatro di una virulenta campa¬ 
gna politica del l'estrema destra 
chehaavutoii suo culmine, co¬ 
me ogni anno, nei giorni intor- 
noal 20 apri le, anni versarlo del¬ 
la nascita di Adolf Flitler. Da 
qualchetempo, ha denunciato 
ieri sera seconda rete della tv 
pubbi ica tedesca, son tornate a 
comparire in Internet le «liste 


nere» con cui i gruppi neonazi¬ 
sti indicano, con indirizzi eabi- 
tud i n i d i vi ta, gl i «scarafaggi » e i 
«pidocchi» del la sinistra cui da¬ 
re la caccia. Il vicepresidente 
della comunità ebraica tedesca 
Michel Friedman si è chiesto 
perché le autorità si ostinino a 
non prendere sul serio una cre¬ 
scita di violenza, di razzismo e 
antisemitismo che ormai viag¬ 
gia con i mezzi del la tecnologia 
più moderna. 

Un lassismo del qualesi èavu- 
ta una ennesima testimonian¬ 
za, l'altra sera ancora a Erfurt, 
dove un gruppo di neonazisti 
ha dato la caccia a un giovane 
turco, il qualesi èdifesoferendo 
uno degli aggressori con un col¬ 
tello. La polizia, naturalmente, 
era occu pataal trove. 


Assassinato 
a Belgrado 
il direttore 
della Jat 

BELGRADO Un nuovo delitto ec¬ 
cellente, ilquarto dall'inizio del¬ 
l'anno, è avvenuto ieri sera a Bel¬ 
grado: sotto i colpi di ignoti sicari è 
morto Zivorad Retrovie, detto «Zi- 
ka», direttoregeneraledella com¬ 
pagni a aerea j u gosi ava J at e am i co 
intimo del presidente 9obodan 
M i I osevi c. Petrovi c, sposato e con 
duefigli, stava uscendo dalla casa 
dei genitori, nel centro di Belgra¬ 
do, per portare a spasso il cane, 
quando due uomini hanno fatto 
fuoco contro di lui con fucili mi¬ 
tragliatori Kalashnikov. Gli assas¬ 
sini si sono poi dileguati a piedi 
neivicolivicini,hanno ri feri tote- 
stimoni. Secondo fonti mediche, 
èstato col pito allatesta ed èmorto 
sul colpo. Un'ora dopo il delitto, 
avven uto i ntorn o al le 21,30, i I ca¬ 
davere giaceva ancora in strada, 
mentre la polizia aveva boccate 
l'intero isolato. Retrovie, 61 anni, 
considerato un fedelissimo di Mi- 
losevic, aveva accompagnato co¬ 
me ospite il presidentejugoslavo 
ai negoziati di Dayton del 1995, 
che sancirono la pace in Bosnia. 
Diriga/alajatdal marzo 1992,do¬ 
po una carriera iniziatane! 1968 e 
spesa all'interno della compa¬ 
gnia. Era compaesano di Milose- 
vic, nato come lui a Pozarevac, 
nel la Serbi a centrai e. Fonti vicine 
al regime hanno detto che «que¬ 
sto omicidio ha matrici esterne, 
con loscopodi destabilizzareladi- 
rigenzadel paese». Retrovie, han¬ 
no sottol i n eato, n on aveva legami 
con il sottobosco affaristico serbo, 
spesso additato comeresponsabi- 
ledi simili esecuzioni. A Belgrado 
ci rcol an 0 però fra I a stam pa i n d i - 
pendentevoci su un ruolo del laj at 
nel riciclaggio di denaro prove¬ 
niente da contrabbando e altri 
traffici. La compagni a di bandiera 
aveva ripristinato da fine marzo i 
suoi voli con l'Europa, dopo un 
embargo aereo decretato dall'U- 
nioneeuropeaprimadei bombar¬ 
damenti della Nato della scorsa 
pri mavera per i I Kosovo. 


■ XENOFOBI 
SU INTERNET 

Sono tornate 
a comparire 
sulla rete 
le «liste nere» 
con le persone 
di sinistra 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL NOSTRO 
GIORNO... 

con la natura del totalitarismo 
checon fanatica fedeltàpresidia- 
vano, dello sterminio discrezio¬ 
nale e quindi, dal loro punto di 
vista, politico. Le direttive Kes- 
selring, perl'ltaliacentral e, risul¬ 
tavano del resto praticamente 
identiche, perfino lessicalmente, 
aquellechetempo addietro era¬ 
no stateoperanti ne! l'area del l'o¬ 
perazione Barbarossa: «dovun¬ 
que vi sia prova della presenza di 
parti giani,eneiluoghi ovesaran - 
no compiuti attentati contro li¬ 
neetelefoniche, ponti, strade, gli 
abitanti saranno ritenuti respon¬ 
sabili». Lo scopo, pienamenteri- 
spondente alla logica «politica» 
della guerra totale contro tutti i 
non fascisti (equindi anchecon- 
tro l'inerme «zona grigia» dei 
non combattenti), era seminare 
il terrore nelle zone del fronte 
mobile e colpire le popolazioni 
considerate, nel loro insieme, 
complici del nemico ed ostili. Si 
distinse, nell'applicare bestial- 
mentequesta logica, traToscana 


ed Emilia, il sanguinario batta- 
glionedelleSSdèl maggiore Ra¬ 
der. Fu così che il 12 agosto, a 
Sant'Anna di Stazzema, in Luc- 
chesia, con ferocia inaudita, co¬ 
loro eh eavevan o come motto «i I 
nostro onore si chiama fedeltà» 
si macchiarono dell'uccisione, 
per rappresaglia, di 560 persone 
non belligeranti, tra cui 110 
bambini. Fu questa, tra l'altro, 
una strage desti n ata a ri man ere, 
sinoad oggi, impunita. 

Non sembracasualeil fattoche 
il presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi, accompa¬ 
gnato da esponenti de! governoe 
del Radamente, nonché dai più 
autorevoli rappresentanti delle 
organizzazioni partigiane, abbia 
voluto festeggiare il 25 aprile 
2000 proprio a Sant'Anna. L'ec¬ 
cidio infatti rivelò definitiva¬ 
mente, anche in Italia, anche 
fuori del le gran di città, dopo l'e 
secuzione di massa nella cava 
lungo la via Ardeatina, l'imbar¬ 
barirsi senza ritorno della guerra 
nazista in Europa. S comprende 
dunquecheil primo impulso di 
tutti gli uomini di buonavolon- 
tà, a cominciare dai laici, avanti 
al dispiegarsi accecante e scon¬ 
volgente della barbaria, sia pro¬ 


prio la «muta preghiera» cui 
Ciampi ha fatto riferimento. 3 
comprende, a maggior ragione, 
l'intenzione di trasformare il 25 
aprile in «giorno della memo¬ 
ria», valeadireil giorno chenon 
si limiti aricordareil ri scattocon¬ 
creti zzatosi nell'insurrezionepo- 
polareche, al fianco degli alleati, 
seppe porre fine, in Italia alla 
guerranazifasci sta contro l'Euro¬ 
pa. È propriotuttaquestaguerra, 
con i suoi orrori, econ i suoi lutti, 
cheoccorrericordare. Solo il «pa- 
droneggiamento del passato», 
come sostengono significativa- 
mentei tedeschi, può consentir¬ 
ci infatti di non perderel'appun- 
tamento con il futuro. Ed è così, 
inoltre, chesi può andareal di là 
di quello «spirito proprietario» 
nei confronti del 25 aprile, che 
qualcuno, anche nella stessa si¬ 
nistra, ha voluto imputare a 
quanti parteciparono diretta- 
mente, e con esito vittorioso, al 
moto resistenziale. Il 25 aprile 
può cioèdiventareil punto d'in¬ 
contro tra la commemorazione 
de! I a ri con qu ista redentri cedei I a 
I i beltà - i I eh egi usti f i ca per C i am¬ 
pi il grido senza retorica «viva l'I¬ 
talia!»- eia memoria delleoffese 
e dei patimenti subiti da tutti, a 


cominci aredai civili edai bambi¬ 
ni innocenti di Sant'Anna. Nes¬ 
suno, del resto, fu al riparo dalla 
guerra che si aprì dopo la cata¬ 
strofe dell'8 settembre. E tutti i 
caduti, senza distinzione, sono 
caduti perlapatriagiacchéanco- 
raoggi concorrono ad alimenta¬ 
re la memoria cheha consentito 
al la nuova Italia di avereunafor- 
ma, vale a dire, con le parole di 
Ciampi, di riprenderei! proprio 
cammino con dignitàecon ono¬ 
re: tra questi caduti vanno anno¬ 
verati non solo i partigiani, non 
solo i soldati di Cefalonia, maan- 
che le vittime senz'armi di San¬ 
t'Anna, di Marzabotto e di tutti 
gli altri luoghi dovevi sonostati i 
morti civili di unaguerrachei na¬ 
zifascisti vollero «civile». Fu que 
sto, infatti, il terreno su cui si do¬ 
vette ineluttabilmente combat¬ 
tere. Alla fine, però, fu la guerra 
patriottica, inveramento ecatar- 
si della guerra civile, chespazzò 
via il fascismo collaborazionista 
eglioccupanti nazisti.Tuttoque- 
stoil 25aprile,giornodi preghie 
ra, di festaedi memoria, devese 
condo Ciampi, saper racchiude 
reerappresentarepertutti gli ita¬ 
liani. 

BRUNO BONGIOVANNI 



In edicola con rUnìtà 
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GIUNTA REGIONALE 


CONSOUDAMENTO ABITATI IN LOCALITÀ' BALZE 
(FORLI'-CESENA) 

Ente appaltante^ Regione Emilia-Romagna - Servizio Provinciale 
Difesa del Suolo, Risorse Idriche e Forestali di Forlì - Via delle Torri n. 
ó-AZI 00 Forlì, 

Oggetto della gara; licitazione privata per i seguenti lavori: L. 341/96 
Sistemazione frana di crollo in località ^Ize, Comune di Verghereto, 
in provincia di Ferii - Cesena. Importo a base d'appalto L. 
1,585.334.162 pori ad euro 818,757 di cui L. 52.000.000 pari ad 

euro 26.856 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. 

Procedura di aggiudicazione: i lavori saranno aggiudicati al soletto 
che avrà offerto 11 prezzo più basso ai sensi della Legge 2/2/1 9/3 n. 
14 - ort. 1 - lett. e), secondo il procedimento previsto dal successivo 
art. 5, per quanto compatibile, e dall' art. 21 della L^ge n. 109/1994 
e successive modifiche ed integrazioni, mediante offerta a prezzi uni¬ 
tari, fra le offerte di solo ribasso. 

Termine ^r la ricezione delle domande: ore 13,30 del giorno 16 
maggio 2000 allo Regione Emilia-Romagna - Servizio Provinciale 
Difesa del Suolo, Risorse Idriche e Forestali - Via delle Torri, 6-47100 
Porli - tramite raccomandata A.R. Poste Italiane S.p.A., ivi compreso il 
servizio di Posta Celere, avvero secondo le modalità previste dall'art. 
14 comma 6 D. Lgs. 406/91. 

Il capitolato speciale d'appalto e l'avviso integrale, pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n, 73 del 
26/4/2000, potranno essere richiesti in visione all'Ente appaltante (Tel 
0543/459711 - Fax 0543/459724 o In copia alla copisteria Nuova 
Eliografica, Via Bruni n, 14 Forlì [Tel e Fax 0543/32290). 

Per informazioni rivolgersi a Ing. Gabriele Bartolini - 
tei, 0543/459720 e Dott, Maria Grazia Creta - tei. 0543/459733. 


Il Responsabile del Servizio 
[log. Giorgio A. Gullotto) 
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Lotto, al via in tutta Italia le giocate al telefono 

Ogg il nuovo servizio. Procede intanto l'inchiesta su presunte truffe al Superenalotto 


IL BUSINESS DEL LOTTO 


Totale incassi 1999 

Totale vincite 1999 

19.563 

circa lOmila 

miliardi di lire 

miliardi di lire 

-F 59% 

a fronte di 69 milioni 

rispetto al 1998 

di giocate vincenti 


1 Le regioni più fortunate 

[ 


Lombardia 2.250 miliardi di lire 


Lazio 907 miliardi di lire 


Emilia Romagna 902 miliardi di lire 


Dal lotto nel 1999 


^ 300 miliardi di lire per il recupero del patrimonio 
artistico itaiiano (restauri e altre iniziative) 

^ 2 miliardi aila Missione Arcobaleno 

300 milioni a Telethon 


ROMA Novità per gli appassio¬ 
nati del Lotto. Mentrela procura 
di Paola continua a indagare su 
presunteirregolarità nellevinci- 
teultramiliardariaal superpena- 
lotto, partono su tutto il territo¬ 
rio nazionalelegiocateal telefo¬ 
no. Giocare al Lotto da casa sarà 
possibile infatti da oggi attraver¬ 
so l'acquisto di una scheda pre¬ 
pagata, con una semplice telefo¬ 
nata. La scheda è lo scontrino 
consegnato dal ricevitore ed è il 
titolo valido per la riscossione 
delle vincite con un valore che 
può variare da 20 mila lirea un 
milione (secondo multipli di 5 
mila lire); èutilizzabileentro do¬ 


dici mesi dall'emissione. Su ogni 
scheda c'èun codiceidentificati- 
vodi 16cifrecheconsentedi ac¬ 
cedere ai vari servizi telefonici 
per I a raccol ta del I egi ocate. L'i m- 
porto dellepuntate-spiega il re 
gelamento della concessionaria 
del gioco Lottomatica spa - sarà 
scalato automaticamentedal sal¬ 
do della scheda, mentre il costo 
dellatelefonataèacarico del gio¬ 
catore. Duei numeri disponibili: 
16454el6488, il primo con ope 
ratore (mille lire più Iva a chia¬ 
mata), il secondotutto automati¬ 
co (5Ó8lirepiù Iva). Il costo non 
varia in funzione della durata 
dellacomunicazionenédel luo¬ 


go da cui provieneo dellafascia 
oraria. Esi pagasoloselagiocataè 
andataabuonfine. 

Per fare la giocata, si compone 
uno dei numeri telefonici a di- 
^osizione. Quindi ^uendo le 
istruzioni fornitesi digitail codi¬ 
ce identificativo della scheda, 
poi si comunicano i dati della 
giocata: i numeri, lesorti, leruote 
e l'importo prescelti. Per ogni 
giocata acquisita dal sistema, ri¬ 
corda Lottomatica,vienefornito 
in risposta un codice di quattro 
cifre che indica la corretta regi¬ 
strazione nelle matrici mecca- 
n i zzateech el a soci età co n cessi o- 
naria consiglia di trascrivere. Il 


giocatorehalapossibilitàdichifr 
dere, per telefono, anche i dati 
sulle puntate che ha fatto e sul 
credito residuo della sua scheda. 
Il pagamento delle vincite deve 
essere richiesto presentando la 
scheda ad una qualsiasi ricevito¬ 
ria del Lotto. Il ricevitore azzera 
l'importo residuo della scheda 
vincentepresentataepoi rilascia 
al giocatoreun'altraschedadi va¬ 
lore pari all'importo non utiliz¬ 
zato. In caso di vincitesuperiori a 
4milioni e500mila,fornisceuna 
prenotazionedi vincita; oltrei 20 
milioni,un'attestazionedi vinci¬ 
ta. 

N el caso di pi ù gi ocatefortun a- 


te, reai i zzate co n I a stessa tessera, 
l'importo globale delle vincite, 
anche se rdative a concorsi di¬ 
versi, viene pagato in una unica 
soluzione fermo restando il ter¬ 
mine di decadenza di sessanta 
giorni previsto per ciascuna vin¬ 
cita. Il pagamento, spiega Lotto¬ 
matica, vi eneeffettuato in modo 
an al ogo a quel 1 0 gi à usato per gl i 
scaglioni previsti per le vincite 
del gioco del Lotto (fino a4,5 mi¬ 
lioni,finoa20ed oltrei 20milio- 
ni di lire).Con legiocatetelefoni- 
che, si attende un incremento 
pari a circa 3.000 miliardi di lire 
dal Lotto. 

Per propagandarei I nuovo ser¬ 


vizio, laconcessionariahaanche 
predisposto uno spot televisivo 
con il consueto testimonial Fa¬ 
bio Fazio. Informazioni sonoan- 


che disponibi¬ 
li sul sito Inter¬ 
net di Lotto¬ 
matica. 

Tornando 
all'inchiesta 
sul superena¬ 
lotto, i giudici 
hannoiniziato 
a indagare rac¬ 
cogliendo un 
esposto de 
nuncia del 
Movimento 
dei diritti civi¬ 
li, secondo il 
quale ci sareb¬ 
bero pirati in¬ 
formatici in 
gioco di mani- 
poi arei egi oca¬ 
te. LaSsaLche 
gestisce il concorso, sostiene in¬ 
vece chenon esi stei a possibilità 
di questi brogli, il concorso sa- 
rebbeaprovadi truffa. 


Milano, paura nel quartiere a lud rosse 

Prostitute uccise, i carabinieri: nessun legamefrai dueomiddi 


«Sono disperato» 
e si spara 
ai telefono 
con l’amica 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Nientedinuovosulfron- 
tedelleindagni porgli omicididel- 
le due don ne marocch ine assassi¬ 
natea Milano duranteil weekend 
di Pasqua. Eancoraieri icarabiniei 
del N n ucleo operativo, cheseguo- 
no le indagini, affermavano che 
«per non c'è alcun elemento per 
ipotizzare che i due delitti siano 
collegati». Analogie a parte, sem¬ 
bra proprio cheleduedonnenon 
si conoscessero e non avessero 
nulla in comune. Non solo, ma 
parechegli investigatori sianosul- 
letraccedi un uomo molto vicino 
a Saadia, la donna sgozzata nel 
mon ol ocal e vi ci n 0 al I a stazi on e. 11 
cui nomeèscrittoin alcunericette 
medicheedocumenti trovati nel- 
l'abitazionedelladonna, allepor- 
te di Milano. Intanto, mentre il 
Cisdi Parmasta esaminando lear- 
mi dei delitti -il coltellodacucina 
chehasquarciatolagoladi Saadia 
equel 1 0 da carnech eh a strazi ato i I 
corpo di Nadia - gli investigatori 
stanno esaminando le memorie 
dei cellulari dell evi tti me. 

Inoltre, ad alimentareil dubbio 
chei dueomicidi non siano opera 
di una stessa mano, resta la diver¬ 
sità della vita checonducevano le 
due donne. L'appartamento di 
Nadia, in una zona centraledella 
città, era vissuto dalla donna, che 
secondo alcune testimonianze 
svolgeva saltuariamente faceva la 
collaboratrice domestica, ma 
avrebbe arrotondato con qualche 
prestazione occasionale. Lavitti- 
maèstata vista per l'ultima volta 
la sera della vigilia di Pasqua, che 
avrebbe passato in una discoteca. 
Fra le ipotesi, infatti, c'è anche 
quelladiun nuovoincontro finito 
in tragedia. 

Diverso, invece, il mododi vive- 
redi Saadia. ResidenteneH'hinter- 
land milanese, usavail monoloca¬ 
le di via Napo Torriani -arredato 
solo da un letto e un fornello - 


esclusivamente per lavorare. La 
<A/ita», insomma, era il suo unico 
mezzo di sostentamento. Ieri quel 
palazzo sembravadeserto. Erarele 
rispostene! retrodellavia,inquel- 
laseriedi monolocali cheperlun- 
go tempo avevano reso la strada 
una «piccola Amsterdam» del ca¬ 
poluogolombardo. 

Donna, Sheila Jasmine, Palo- 
ma, Moniaepoi solo numeri. Re¬ 
sta ancorail nomedi SusannaStel- 
lina, già assurta agli onori della 
cronaca nel 1995 quando per la 
primavolta, in seguitoallelamen- 
teledegli inquilini delleporteac¬ 
canto, estranei al «mestiere», si 
scoprì il quartiere a luci rosse. Sì, 
perchèun certo 
André, su imi¬ 
tazione dei più 
noti rioni euro¬ 
pei aveva mes¬ 
so alcune ra¬ 
gazze in <A/etri- 
na», in abiti ul¬ 
trasuccinti, ad 
attirare i clien¬ 
ti. E per rendere 
l'effetto più 
suggestivo, 
sempre su imi¬ 
tazione, aveva dotato gli apparta¬ 
mentini di lampadine rosse. E 
quando sui vetri calavano leten- 
d i n esi gn i f i cava eh e I e ragazzeera- 
n 0 «i m pegn ate». U n a del I e prota- 
goniste di spicco era proprio Su- 
sannaStellina. Maparechequello 
ed altri nomi siano rimasti sulle 
targhetteaneheseorai locali sono 
abitati da personediverse. Poi c'e¬ 
rano Dolly ePatty. Nomi spariti da 
quei campanelli che proviamo a 
suonare. «Non rompere», rispon- 
deunavocesenzanemmenochie- 
derechi è. Forse scocciata dal via 
vai di giornalisti che negli ultimi 
giorni hanno provato a varcare la 
soglia di quel cancello che si apre 
solo su richiesta. «Sono qui perfa- 
re le pulizie», dice un'altra voce. 
Maapartequesteduefugaci ri spo¬ 
ste, sembra cheil pai azzo siadeser- 


to. E deserto èanchel'altro stabile 
allespalle,dovehatrovatolamor- 
teSaadia. Edovesempreprimadei 
sequestri effettuati dai carabinieri 
un paio d'anni fa, c'era un viavai 
anchediviados. 

Due di quegli appartamentini 
furono sequestrati ad altrettanti 
personaggi della mafia calabrese, 
in seguito a un'operazione della 
Direzione distrettuale antimafia 
di Reggio Calabria. Gli investiga¬ 
tori ri tenevano fossero stati acqui¬ 
stati per ri ci dare il danaro sporco 
proveniente dal traffico di droga. 
Allora, le«belledi giorno edi not¬ 
te» del I a zon a I amen tavan o, i n fat¬ 
ti, l'intrusionedi campo dellama- 
lavita organizzata nei loro affari. 
Magli appartamentini a luci rosse 
avevano fatto da richiamo, tanto 
che anche chi lavorava solo sul 
marciapiedi si spostava nei pressi, 
per approfittare del via vai di 
clienti attratti dalla novità. E per 
un periodo furono affari d'oro. 
Dopo il dissequestro, dicono alcu¬ 
ni investigatori, il giro delleragaz- 
zeècambiato. Ora ad abitarequei 
monolocali, oltreallemarocchine 
che «lavorano solo peri loro con¬ 
nazionali», non ci sarebbero più 
quelle«bellezze»daesporrein ve¬ 
trina, ed è sparito anche il signor 
André La pensata l'ebbe quando 
sua moglie, ormai non più giova¬ 
ne e bella, non gli consentiva di 
conti nuareil tenoredi vita al qua- 
lesi eraabituato. 

Ma quella, a detta di chi ormai 
ha i capelli bianchi, era unazona 
di bordelli. Ec'èchi ricordaun gu¬ 
stoso aneddoto. Proprio di fianco 
allo stabile «incriminato», c'è un 
palazzodi propri etàdellaCuria.S 
racconta che in occasione di una 
visita del Cardinal Shuster, l'alto 
prelato restò piacevolmente sor¬ 
preso dallo scroscio di applausi di 
un nutrito gruppo di donneaffac- 
ciate al I e fi neire del Ie case ci rco- 
stan ti. A battaergi i I e man i n on era 
uno stuolo di «brave mamme di 
famiglia», bensì ragazzedi «vita». 


■ SERIAL 
KILLER? 

La pista perde 
quota, gli 
Inquirenti 
pensano 
a moventi 
passionali 



Il luogo dell'agguato nel quartiere San Girolamo, dove è stato ucciso Paolo Frisar! 


Turi/ Ansa 


Detenuto in licenza «freddato» 
Vendetta di mafia a Bari 


BARI Un uomo di SOanni, Paolo Frisari,con prece 
denti penali e condannato per un omicidio com¬ 
piuto nel 1984, è stato ucciso ieri a Bari in un aggua¬ 
to. L'uomo, detenutone! carceredella città puglie 
se, stavausufruendodiun permesso premio. Secon¬ 
do quanto si è appreso, Frisari è stato colpito ad 
unaspalla ed è stato accompagnato davanti al 
pronto soccorso delCto da una persona a bordo di 
unavetturachesi èallontanatasubitodopoaverla- 
sciatoil pregiudicato,ormai morto.L'agguatoèsta- 
to fatto in un luogo in quel momentoaffollato di 
gente, vicino ai box dovei pescatori, nelquartiere 
San Girolamo, vendono il pesce. Frisari era stato 
condannato atrent'anni di reclusionedallaCorte 


d'assisedi Bari per un dupliceomicidio compiuto 
nel 1984: l'uomo uccise con colpi di pistola Anto¬ 
nio Laraspata e un ragazzo di 15 anni. Salvatore 
Diomede. I cadaveri furono legati e abbandonati 
vicino ad un albero in una zona di campagna alla 
estremaperiferiadel capoluogo, chein quel perio¬ 
do era attraversato da unaguerradi mafiatrai clan 
Diomedee M ontani. A quest'ultima organizzazio¬ 
ne cri mi n al e era I egato Fri sari, n oto al I a poi i zi a co- 
mecontrabbandiere. La vitti ma aveva scontato 14 
dei 30anni dellapenane! carceredi Campobassoe 
da ci rea tre anni - secondo quanto risulta alla que 
stura di Bari - usufruiva di permessi premio. L'ulti¬ 
mo I o aveva ri cevuto sabato SCO rso. 


CATANIA Depresso perché ab- 
bandonatodaÌlafidanzata,hasfo- 
gato il proprio dolore al telefono 
con una giovaneamica educante 
laconversazionesi èsuicidatocon 
un colpodi fucilecalibro 12allate- 
sta. È accaduto nel pomeriggio 
della domenica di Pasqua a Mi¬ 
sterbianco, paese della cintura 
metropolitana di Catania. Vitti¬ 
ma della tragedia è un impiegato 
di 26anni. Ad acuireladepressio- 
nedel giovane la giornata di festa 
trascorsa da solo nella propria ca¬ 
sa, dove abitava assiemeai genito¬ 
ri. In preda a una profonda pro¬ 
strazione, ha telefonato ad un'a¬ 
mica raccontandoleil propriodo- 
I ore per essere stato abban don ato 
dallafidanzata. All'improvviso ha 

I asci ato cad ere I a corn etta d el tei e- 
fono senza dire nulla e la ragazza 
ha sentito dall'altro capo del tele¬ 
fono lo ^aro. Col proprio cellula- 
rehaquindi avvertito i carabinie¬ 
ri. Per entrare in casa i militari 
hanno dovuto chiedere I' inter¬ 
vento dei vigi I i del fuoco, eh eh an - 
n 0 dovuto forzare la porta bl i n da¬ 
ta deH'abitazione. Il fucileadope- 
ratoperil suicidio era legalmente 
detenuto dal padre della vittima. 

II giovanesuicida, del qualesi co¬ 
noscono soltanto le iniziali 
G.F.M., 26 anni, impiegato, era in 
condizioni di fragilità psicologica 
dopo che, tre setti man e fa, la sua 
fidanzata lo aveva lasciato. Il loro 
rapporto durava da sei anni. Il 
giorno di Pasqua il giovaneaveva 
passato la mattinata con i familia¬ 
ri, ma nel pomeriggio era rimasto 
da solo neH'abitazionedi viaVit- 
torioVeneto. Dall hatelefonatoa 
un'amica dell'ex fidanzata, una 
coetanea, e le avrebbe detto: «So¬ 
no disperato. Ti faccio sentire il 
colpo chemi uccide». Subitodopo 
si èsparatocon un a carabina dete¬ 
nuta legalmente dal padre: il 
proiettile è entrato dal collo ed è 
fuoriuscito dal cranio, causando 
la morte istantanea del giovane 
impiegato. 


Precipita aereo ultraleggero 
Due morti in provincia di Sassari 


Incidenti di montagna, ia proposta: 
obbligo di assicurazione per gli alpinidi 


SASSARI Due persone sono 
morte nella caduta di un ae¬ 
reo ultraleggero che stava par¬ 
tecipando a un raduno a Bud- 
dusò, a una sessantina di chi¬ 
lometri da Sassari, durante l'i¬ 
naugurazione della locale pi¬ 
sta di volo. È morta anche la 
donna che era rimasta grave¬ 
mente ferita nell'incidente 
dell'aereo ultraleggero, si 
chiamava Paola Ennas, aveva 
34 anni, e risiedeva a Caglia¬ 
ri. 

I medici hanno tentato in 
tutti i modi di salvarla, ma le 
sue condizioni erano apparse 
subito critiche e la donna è 
morta senza riprendere cono¬ 
scenza dopo poco più di 
un'ora che era stata ricovera¬ 
ta nel reparto di rianimazio¬ 
ne dell'ospedale di Ozierl. Il 
pilota morto sul colpo era un 
Ingegnere di 69 anni, Ettore 
Pozzo, originarlo di Tempio 


Pausanla, ma residente a So- 
Iarussa (Oristano). 

I due erano partiti ieri mat¬ 
tina da Oristano per parteci¬ 
pare al raduno organizzato In 
occasione dell'inaugurazione 
del primo lotto dei lavori del¬ 
la pista di volo nel piccolo 
centro a una sessantina di 
chilometri da Sassari. Sull'In¬ 
cidente ha aperto un'inchie¬ 
sta la magistratura, che ha di¬ 
sposto, tra l'altro, il sequestro 
dei resti dell'aereo precipitato 
- come hanno raccontato ai 
carabinieri numerosi spetta¬ 
tori - mentre si accingeva ad 
atterrare. 

Un tragico destino. Un'e¬ 
spressione, che sa molto di 
luogo comune, ma che appa¬ 
re davverola più indicata nel 
caso di Paola Ennas, la donna 
morta nel reparto di rianima¬ 
zione dell'ospedale di Ozierl 
In seguito al le feri te riportate 


nell'incidente dell'ultralegge¬ 
ro caduto a Buddusò. Appas¬ 
sionata di volo, Paola Ennas 
(cheaveva il brevetto di pilo¬ 
ta per questo tipo di aerei) si 
è trovata soltanto per un pu¬ 
ro caso a bordo del velivolo 
precipitato. Doveva, infatti, 
partecipare al raduno orga¬ 
nizzato nel piccolo centro 
del Sassarese, Insieme al mari¬ 
to ma il loro velivolo era in 
riparazione e i due hanno 
trovato ospitalità su altri due 
ultraleggeri di amici. 

La donna è salita su quello 
di Ettore Pozzo (docente di 
tecnica delle costruzioni alla 
facoltà di Ingegneria di Ca¬ 
gliari, morto sul colpo) solo 
all'ultimo momento in quan¬ 
to il professionista doveva 
dare un passaggio a un altro 
amico, il quale, per un con¬ 
trattempo, ha rinunciato al¬ 
l'escursione. 


L'AQUILA Un'assicurazione che 
copra i rischi per chi si avven¬ 
tura in montagna, così come 
già avviene per gli escursionisti 
delle Alpi svizzere e francesi: è 
questa la proposta lanciata ieri 
dal direttore degli impianti 
sciistici di Campo Imperatore, 
Marco Cordeschi, esperto del 
Gran Sasso. Montagna dove 
l'altro ieri si è registrato un al¬ 
tro incidente, con il soccorso 
di due aquilani che nonostan¬ 
te le pessime condizioni atmo¬ 
sferiche (sulla montagna aqui¬ 
lana c'è stata una bufera di ne 
ve) hanno raggiunto l'alta 
quota: i soccorritori li hanno 
trovati a quota 2.500. Tra l'al¬ 
tro, il giorno di Pasqua un bel¬ 
lunese di 43 anni, Fioravante 
Del Zotto, è morto cadendo 
giù da un sentiero di monta¬ 
gna nella Valle del Mis, preci¬ 
pitando giù per cento metri, 
mentre sempre a Pasquetta, 


marito e moglie si sono persi 
nei boschi del Pollino in Cala¬ 
bria. Salvatore Putì gn ano e 
Maria Mancini si erano adden¬ 
trati troppo nella vegetazione 
e non riuscivano più a trovare 
la strada per tornare indietro. 
Li hanno ritrovati in serata, 
dopo oredi ricerche, i vigili del 
fuoco. 

«C'è da dire - afferma M arco 
Cordeschi motivando la sua 
proposta di assicurazione - che 
quando scatta un'operazione 
di soccorso in montagna non 
si mettono in movimento solo 
i volontari del Cai, ma sono 
mobilitate tutta una serie di 
strutture collaterali cherichie 
dono investimenti per farle 
funzionare». 

Per questo - propone il diret¬ 
tore degli impianti del Gran 
Sasso - sarebbe utile un'assicu¬ 
razione per chi decide di scala¬ 
re montagne impegnative o 


battere sentieri che vengono 
classificati di una certa difficol¬ 
tà. In Francia e in Svizzera, in¬ 
fatti, l'assicurazione c'è e chi 
viene soccorso deve contribui¬ 
re in maniera abbastanza sala¬ 
ta al le spese. 

L'esperto direttore conclude: 
«È necessario che di fronte al 
vertiginoso aumento registrato 
negli ultimi anni di persone 
che amano il turismo di mon¬ 
tagna, si cominci a discutere 
sulle modalità di un soccorso 
sempre più efficiente e con 
strutto re professi on al i ». 

I due escursionisti soccorsi 
l'altra notte sul Gran Sasso per 
fortuna sono esperti della 
montagna e conoscevano le re¬ 
gole più elementari in caso di 
maltempo. I due infatti hanno 
scavato una buca nella neve 
per ripararsi dal freddo, che 
aveva raggiunto la punta di 
meno 10 gradi. 


Il giorno 22/4/ 2000 è venuto a mancare al- 
raffettodeisuoicari 

SERGIO CAMPESTRE 

Ne danno il triste annuncio la moglie Siria, i 
figli Annamaria e Gianfranco. Le esequie 
avranno luogo il 27/4/2000 alle ore 10,00 
presso la chiesa Ognissanti -Via Appia Nuo- 
va244. 

Roma,26aprile2000 

Lorenzetti Arnaldo Srl. Tel. 06.51.80.888 


Nel 16“ anniversario della dolorosa scom¬ 
parsa dellacompagna 

IRENE DEIURI 

ricordandola a quanti apprezzarono il suo 
impegno politico e sociale, Eligio, Edi e Fa¬ 
biano sottoscrivono per l'Unità. 

Udine, 26aprile2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDI AL venerdì 

dalle ore 9 alle 17 

mffONANDO AL NUMBW VffIDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMB» 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THJONANDO AL NUMB» V5IDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMffO 

06/69996465 
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Violante; la festa 
degli Italiani liberi 

Via'taalleforzearmatein Kosovo 


Ciampi 
dopo aver 
deposto 
ia corona 
ai Miiite 
Ignoto e sotto 
durante 
la cerimonia 
a Stazzema 

Paul Manna/Reuters 

Qampi: «E il giorno della memoria 
Non ^ essere Gnoellato» 

Il capo dello Stato celebra il 25 aprilea S Anna di aazzema 


DALL'INVIATO _ 

TONI FONTANA 

PRISTINA Un nuovo «patt'o»tra 
Forze armate e paese, rinno¬ 
vato il 25 aprile «la festa di 
tutti gli italiani liberi». È il 
messaggio che il presidente 
della Camera Luciano Violan¬ 
te ha portato ieri in Bosnia e 
in Kosovo. Proprio un anno 
fa, visitando i reparti militari 
schierati in Macedonia in at¬ 
tesa di entrare in Kosovo in 
seguito ad un accordo di pa¬ 
ce, il presidente della Camera 
aveva introdotto nel vocabo¬ 
lario di questi giorni dramma¬ 
tici il termine «deportati». E 
ieri ha cominciato la sua visi¬ 
ta proprio 
dalla dazione 
di Kosovo 
Polje, da do¬ 
ve partivano 
i convogli ca¬ 
richi di pro¬ 
fughi cacciati 
dalla loro ter¬ 
ra. Ora è di¬ 
ventata la ba¬ 
se del Genio 
Ferrovieri che 
sta ripristi¬ 
nando le disastrate linee del 
Kosovo. Non c'è più la guerra, 
ma neppure la pace. A Pec, 
dove sono tornati i bersaglieri 
della Brigata Garibaldi, la vita 
è ricominciata tra i ruderi del¬ 
le case bruciacchiate, ma 900 
serbi vivono in una sorta di 
«riserva» nel villaggio di Go- 
razdevac, a pochi chilometri 
dal capoluogo. Come spiega il 
generale Domenico Villani, 
comandante della Garibaldi, 
300 bersaglieri assicurano una 
sorta di cordone sanitario at¬ 
torno al villaggio dei serbi. E 
tocca ad un tenente italiano, 
duevolteallasettimana, «fare 
la spesa» per i serbi rimasti. 
Questo è il Kosovo di oggi do¬ 
ve si scava ancora alla ricerca 
dei corpi delle vittime della 
pulizia etnica. 

Di qui, dal ruolo vitale dei 
nostri soldati parte la rifles¬ 
sione del presidente della Ca¬ 
mera. «S sta formando il 
nuovo governo - dice Luciano 
Violante - ma non saranno 
cambiati gli indirizzi politici 
che riguardano quest'area 
perché sono stati decisi da 
quasi tutto il parlamento». 
Poi parla di «garanzie» per il 


■ SOLDATI 
ITALIANI 

«Sono 

Il fondamento 
della Repubblica 
e sono ora 
In questa terra 
per la pace» 


lavoro dei 4500 soldati italia¬ 
ni in Kosovo, il contingente 
più numeroso nella forza di 
pace che - aggiunge il presi¬ 
dente della Camera - operano 
«con equità, fermezza e cor¬ 
dialità». Da questa constata¬ 
zione prende avvio la rifles¬ 
sione sul 25 aprile. «Le Forza 
Armate - dice Violante par¬ 
lando dai microfoni di Radio 
West, l'emittente del contin¬ 
gente - sono il fondamento 
della Repubblica, hanno rifiu¬ 
tato il giuramento a Salò, 
hanno patito nei campi di 
sterminio e subito il massacro 
di Cefalonia. Ora sono qui 
per la pace e gli italiani deb¬ 
bono saperlo». Un soldato- 
speaker ra¬ 
diofonico ne 
approfitta su¬ 
bito per for¬ 
nire in diret¬ 
ta il numero 
dell'emitten¬ 
te 

(800250025) 
dove sono at¬ 
tese le «tele¬ 
fonate dei de¬ 
putati». Vio¬ 
lante assicura 
che dirà ai deputati di aver vi¬ 
sto la «faccia positiva dell'Ita¬ 
lia». «Occorre creare un cana¬ 
le permanente» - aggiunge - 
tra Forza armate e paese e po¬ 
co dopo con i giornalisti insi¬ 
ste sul «nuovo patto». 

«I militari - aggiunge il pre¬ 
sidente di Montecitorio - so¬ 
no stati vittime (Cefalonia) e 
attori (lotta di Liberazione)» 
negli avvenimenti di oltre 45 
anni fa poi la Guerra Fredda 
ha spinto le Forze Armate in 
un ruolo «di periferia», per 
decenni vi è stata «separazio¬ 
ne» mentre una parte del pae¬ 
se attuava una «prese di di¬ 
stanza» un'altra si abbando¬ 
nava «ad un'esaltazione de¬ 
magogica». Oggi - conclude 
Violante «questa distinzione 
è superata». Il 25 apri le è dun¬ 
que «la festa di tutti gli italia¬ 
ni liberi». «La sinistra le forze 
democratiche che hanno par¬ 
tecipato alla Resistenza - dice 
in conclusione il presidente 
della Camera - hanno certo 
una parentela più stretta» ma 
debbono abbandonare «una 
concezione proprietaria» pur 
essendo «l'antifascismo un 
fatto costitutivo»dell'ltalia. 


MILANO «L'Europatornaadesse¬ 
re squassata da forme di tribali¬ 
smo e di pulizia etnica, che più 
volte sfociano nel razzismo. E al 
razzismo riaffiorantesi unisceun 
revisionismo chenon ha nessun 
diritto di cittadinanza storica o 
culturale, ma cheattenta perfino 
alla memoria storica, negando a 
milioni di morti ancheil dirito al¬ 
l'esistenza nel ricordo degli uo¬ 
mini». Lo ha detto il presidente 
del Senato, Nicola M ancino, par- 
landoin piazzaDuomoaMilano 
durante le celebrazioni perii 25 
aprile. «Nessun Paese-hasottoli- 
neato Mancino - è immune da 
tentativi di rimozione della sto¬ 
ri a.Tutti sappiamoqualeprofon- 
do travaglio attraversi l'Unione 
europea a causa dei recenti avve 
nimenti austriaci. Maguai senoi 
italiani - ha ammonito il presi¬ 
dente del Senato - esorcizzassi¬ 
mo, in nomedi una presunta bo¬ 
nomia e tolleranza, i fantasmi 
cheagitano lenostrecittà». Guai 
- ha aggiunto - «sechiudessimo 


razionedel 25 aprileaM ilano. Al¬ 
le 15,30 è arrivato a Milano per 
sfilarecon i milanesi eleistituzio- 
ni lombarde, il Presidentedel Se¬ 
nato Nicola Mancino, il cui di¬ 
scorso uffi ci al eera stato an ti ci pa- 
to al I a stampa. Al I a man ifestazi o- 
ne, oltre alle istituzioni, i partiti 
le associazioni dei partigiani, i 
Gonfaloni dei Comuni della 
Lombardia, i sindacati, partecipa 
ancheil segretario generai e del la 
CgiI Sergio Cofferati. La manife 
stazi oneè partita da pi azza O ber- 
dan per raggiungere piazza del 
Duomo dove la conclusione av¬ 
vi eneappunto con il discorso uf- 
fidalede! Presidentedel Senato. 
Il corteo è aperto dal Gonfalone 
dellacittàdi Milano. 

Mancino ha anche affrontato 
nel suo intervetno un altro deli¬ 
cato argomento: «Credo sia giu¬ 
sto riaffermare l'esigenza di can- 
cellareprogressivamenteil debi¬ 
to estero ddlenazioni più pove 
re, un fardello troppo pesanteper 
chi non riesceaimboccareil sen¬ 


tiero dello sviluppo». Lo hadetto 
il presidente del Senato Nicola 
Mancino, nel suo intervento a 
Milanoallecelebrazioni in piaz- 
zaDuomo perii 25aprile. «Gior¬ 
no dopo giorno - ha ricordato il 
presidentedel Senato - migliaia 
di bambini muoiono ancora di 
fame. Nessunodi coloro chepor- 
tano laresponsabilitàdel Gover¬ 
no nei paesi ricchi può chiudere 
gli occhi davanti a questa trage 
dia. Nessuno può chiamarsi fuo¬ 
ri». 

Aqualcheanno di distanza da 
quel 1989 e da quegli avveni¬ 
menti eh e avevano suscitato un 
generale entusiasmo e un fiorire 
di speranze per un futuro di pace 
edi più strettacollaborazionein 
Europa-haconcluso-«ci rendia¬ 
mo conto delleenormi sfideche 
ci attendono echemai potremo 
vincere, sea prevai ere saranno la 
divisione, l'egoismo, gli insop¬ 
portabili squilibri cheseparano i 
paesi avanzati da quelli meno 
privilegiati». 


SANT'ANNA DI STAZZEMA La 
piazza del paeseèdedicata ad An¬ 
na, la più piccoladelle560 vitti¬ 
me della strage nazista di San¬ 
t'Anna di Stazzema. Aveva appe 
n a tre setti man e di vita quando 
«la guerra la strappò al girotondo 
del mondo», ricordalalapideche 
Carlo Azeglio Ciampi l^gecon 
attenzione prima di salire per la 
strada sterrata che conduce al- 
l'ossariochecustodiscei resti del- 
levittime. È la prima volta, dalla 
fine della guerra, che un presi¬ 
dente della Repubblica percorre 
quellavianellaricorrenzadel 25 
aprile. Per dire che il 25 aprile è 
una giornata della memoria che 
non deveesserecancellataenes- 
sunastragodi innocenti, comeè 
avven uto a San t'An n a, può resta¬ 
rei m pu n i ta. C ari o Azegl i 0 C i am¬ 
pi parla per ultimo. Ascolta i tre 
prestigiosi capi della Resistenza 
che prendono la parola, Arrigo 
Boldrini, Paolo Emilio Taviani, 
Aldo Aniasi. Si commuoveal mi¬ 
crofono Enrico Pieri, uno dei po¬ 
chissimi bambini chequel tragi¬ 
co giorno scamparono alla mor¬ 
te. Piange Pieri ricordando lama- 
drechelo nascose, neonato nella 
mangiatoia della stalla e poi af¬ 
frontò i nazisti scappando nei 
campi, allontanandoli dal figlio. 
Fu uccisa dopo una corsa breve. 
Con lei trovarono la morte altre 
donne, altri anziani, 110 bambi¬ 
ni chei nazisti trovarono nelle 
case e uccisero sulla piazza del 
paese della Versilia. I più piccoli 
furonoappesi agli alberi ebrucia- 
ti vivi con i lanciafiamme. 

Carlo Azeglio Ciampi prende 
I a paroI a per ri badi re I a cen trai i tà 
del 25 apri le. «È la giornata del la 
Liberazionedell'ltalia dall'occu- 
pazioneted esca edalla dittatura 


convinti testimoni, anche in 
un'^ocacomela nostra dovela 
politica sembra allontanarsi dal 
quotidiano». 

E a Fi ren ze, i I si ndaco Domen i - 
ci, celebrando il 25 aprile, chiede 
al Parlamento di approvareal più 
presto la proposta di legge che 
proclama il 27 gennaio, giorno 
dell'Olocausto come Giornata 
della memoria». «Il 27 gennaio- 
hadetto Domenici al terminedel 
corteo eh eh a attraversato lacittà 
-devediventareunagiornataper 
capireenon ripetereperchéan- 
chelepiù recenti tragóliedel Ko¬ 
sovo, della Bosnia e del Ruanda 
d i mostran 0 eh e Ausch wi tz n o n è 
stato né un artificio né un inci- 
dentedellastoria, maunatrage 
dia che può ripetersi e contro la 
qualesolo la memoria può forni¬ 
re gli anticorpi». Alla cerimonia 
ha partecipato anche il sottose¬ 
gretari 0 al I a D ifesa Paol o G uerri - 
ni che, sempre sottolineando il 
ruolo della memoria, ha paven¬ 
tato il pericolo insito nel fatto 
che «le nuove generazio ni non 
abbiano piena consape volezza 
del significato della guerra di Li¬ 
berazione». 


gl i occh i d i f ron teal I eaggressi on i 
fisiche, al ritorno di slogan san¬ 
guinari sui muri enellestrade, al 
riaffacciarsi di metodi e simboli 
nazisti». Guai - haconcluso M an¬ 
cino - «setol I erassi mo comesem- 
plici ragazzatei 0 sventoliodi sva- 


■ PAESI 
POVERI 

Particolare 
attenzione 
anche al tema 
della fame 
e della miseria 
nel Terzo mondo 


sticheedi simboli di morte, o gli 
epiteti oltraggiosi all'indirizzo di 
uomini di coloresui campi di gio¬ 
co 0 nellepiazzedellenostre cit¬ 
tà». 

Èiniziataintornoallel5di ieri 
lamanifestazionedi commemo- 


fascista, èunagiornatadi festosa 
celebrazioneperii nostro popolo 
e tal e ri marrà», afferma perento¬ 
ri o i I capo d el I o Stato. E aggi u n ge: 
«Noi che abbiamo vissuto con 
tormentoquellastagionesappia- 
mo chela libertàfu riconquistata 
perchéil popolo lavolle», perché 
i I popol 0 cercò etrovò «n el I a pro¬ 
pri a cosci en za I a vi a del ri scatto» 
dopo gli anni della dittatura e 
dell'occupazione tedesca. È il 
giorno del ricordo, della memo- 
riachenon puòesserecan celiata, 
e non a caso Ciampi annunciò 
eh e sarebbe sai i to su q u està co 11 i- 
nail 15 marzo scorso, poco prima 
di andare da Varsaria ad Au¬ 
schwitz. «Qui a Sant'Anna di 
Stazzema so 1 0 u n a m uta pregh i fr 
ra, un silenzio¬ 
so raccogli¬ 
mento posso¬ 
no attenuare 
l'acuta soffe 
renza, l'orrore 
che ancora su¬ 
scita la memo¬ 
ria di quelle 
centinaia di 
uomini, don¬ 
ne e bambini 
massacrati dal¬ 
la furia omici¬ 
da delle SS - ricorda Ciampi - di 
quei bambini massacrati edei lo¬ 
ro genitori abbiamo poi ritrovato 
i volti sereni nellefotografiecon- 
servatenelleloro case. Qui aSan- 
t'Anna la piena dei sentimenti 
rafforza in noi l'orgolio di essere 
italiani edi affrontareuniti i pro¬ 
blemi del presenteedel futuro», 
con cl udei I capo del 1 0 Stato. 

Quandofiniscedi parlare, Bol¬ 
drini, l'anziano Bulow, lo ab¬ 
braccia, apprezzando lafermezza 
con cui Ciampi ha ribadito la 


■ CONTRO 
L'OBLIO 

Il sindaco 
di Firenze 
propone 
di istituire 
anche il giorno 
dell'Olocausto 


centralitàdel 25aprile 
Il presidenteddl'Anpi,nelsuo 
intervento, afferma tra l'altro 
che «oggi si devono affrontare i 
nuovi problemi dellasocietàcon 
lo stesso spirito unitario del 25 
aprile, evitando le contrapposi¬ 
zioni ideologiche della guerra 
fredda». An eh eAI do An i asi dà at¬ 
to a Ciampi che«la sua presenza 
qui è una risposta a quanti pro¬ 
pongono di cancellareil 25apri- 
Ìe»ePaolo EmilioTaviani mette 
in chiaro che «noi combatteva- 


Franco Silvi/ Ansa 

mo una guerra di liberazione, 
non una guerra civile. Questo è 
un dibattito che avviene solo in 
Italia. Non in Franciaoin Norve 
già, dovea pari aredi guerra civile 
si rischia il carcere per vilipen¬ 
dio». Ancheil ministro della Di¬ 
fesa M attarel I a sotto I i n ea cornei I 
paese ha bisogno «di memoria e 
di impegno politico e civile. Lo 
spirito dellaLiberazione, espres¬ 
so nella Costituente e tradotto 
nella Carta costituzionale, ha bi¬ 
sogno di nuovi interpreti e di 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


COM UNE DI FERRARA 

Ai sensi (dell'art. 6 (della Legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti (dati relativi al bilancio preventivo 2000 e al 
conto consuntivo 1998 (1). 


1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (in migliaia di lire): 


ENTRATE 

SPESE 


Previsioni di 

Accertamenti da 


Previsioni di 

Accertamenti da 

DENOMINAZIONE 

competenza da bilancio conto consuntivo 

DENOMINAZIONE 

competenza da bilancio 

conto consuntivo 


Anno 2000 

Anno 1998 


Anno 2000 

Anno 1998 

Avanzo amm.ne 

1.200.000 

- 

Disavanzo amministrazione 

- 

- 

Tributarie 

104.196.500 

110.087.985 

Correnti 

235.728.851 

221.769.242 

Contributi e trasferimenti 

83.307.468 

78.823.686 

Rimborso quote di capitale 



(di cui dallo Stato) 

68.884.444 

73.028.559 

per mutui in ammortamento 

10.494.900 

16.620.420 

(di cui dalle Regioni) 

13.716.678 

4.493.418 




Extratributarie 

48.532.383 

40.232.808 




(di cui per proventi servizi pubblici) 

18.293.437 

22.210.319 




Totale entrate di parte corrente 

237.236.351 

229.144.479 

Totale spese di parte corrente 246.223.751 

238.389.662 

Alienazione di beni e trasferimenti 

53.141.000 

38.012.202 

Spese di investimento 

91.008.600 

88.134.420 

(di cui dallo Stato) 

19.138.000 

7.619.714 




(di cui dalle Regioni) 

7.228.000 

7.375.467 

Totale spese conto capitale 

91.008.600 

88.134.420 

Assunzione di prestiti 

98.855.000 

59.779.535 

Rimborso anticipazione di 



(di cui per anticipazioni 



tesoreria ed altri 

52.000.000 

- 

di Tesoreria) 

52.000.000 

- 

Partite di giro 

41.600.000 

27.863.438 

Totale entrate conto capitale 

151.996.000 

97.791.737 

Totale 

430.832.351 

354.387.520 

Partite di giro 

41.600.000 

27.863.438 

Avanzo di gestione 

— 

— 

Totale 

430.832.351 

354.799.654 




Disavanzo di gestione 

— 

— 




TOTALE GENERALE 

430.832.351 

354.799.654 

TOTALE GENERALE 

430.832.351 

354.387.520 

2) La classificazione delle principali 

spese correnti e in 

conto capitale, desunto dal consuntivo, secondo l'analisi 

economico-funzionale, è la seguente 

(in migliaia di lire): 





Amm.ne 

Istruzione Abitazioni Attività 

Trasporti Attività 



generale 

e cultura 

sociali 

economica 

TOTALE 

- Personale 

25.276.208 

25.879.728 

8.375.794 

— 1.381.596 

60.913.326 

- Acquisto beni e servizi 

1.980.649 

1.146.119 13.538 307.236 

— 31.978 

3.479.520 

- Interessi passivi 

1.513.530 

2.362.999 235.843 1.222.646 

1.414.120 2.519.550 

9.268.688 

- Invest. effettuati dirett. daH'Amm. 

17.143.993 

10.261.897 2.750.518 2.581.842 

13.575.552 9.000 

46.322.742 

- Investimenti indiretti 

- 

1.229.949 

410.052 

— 10.000 

1.650.001 


45.914.320 

40.880.692 2.999.899 12.897.570 

14.989.672 3.952.124 

121.634.277 


3) La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1998 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire): 

- Avanzo di amministrazione del conto consuntivo dell’anno 1998.+ L 8.069.082 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno. - L. - 

- Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1998. L. 8.069.082 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno 1998 (L —) 


4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in migliaia di lire): 



. L. 1.727 


. L, 1.671 

di cui 


di cui 



. L. 830 


. L. 568 

- contributi e trasferimenti. 

. L. 594 

- acquisto beni e servizi. 

. L. 56 

- altre entrate correnti. 

. L. 303 

- altre spese correnti. 

. L 1.047 


(1) I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato. ILSINDACO:Dott. Gaetano Sateriale 


Il monto di Mandno: cttenti al taezismo 


Il presidentedel Senato alla manifestazione in piazza dd Duomo 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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IL VANGELO 
RISCRITTO 
DA 
LIALA 


MARIA NOVELLA OPRO 


C i mancava anche questa: il 
dottor Ross si è dimesso. Pu- 
relui. E la puntata di «E.R.» 
con la quale ci ha lasciato era net¬ 
tamente divisa in due. La prima 
parte serviva agli sceneggiatori per 
concludere la storia del magnifico 
Clooney, raccontandone gli ultimi 
conflitti professionali e senti menta¬ 
li. Struggente il suo addio a Caro!, 
che lo ama ma non lo capisce più. 
Eppure è semplice: Ross è l'eroe 
combattuto ma inflessibile. Messo 
coito volte davanti alla scelta tra 
carriera e bambini, sceglierà sem¬ 
pre i bambini, da qud padre man¬ 
cato e figlio abbandonato che è. E 
si volta pagina: prota^nista della 
seconda parte è stato il dottor Ben- 
ton, ripiombato nel profondo Sud 
degli Usa come in un lontano pas¬ 
sato, tra il razzismo da bianchi po¬ 
veri, il pesiere di tutti. Natural¬ 
mente se la cava alla grande e tor¬ 
na al suo posto nell' ospedale di 
Chicago. A vedere questo bell'ap¬ 


puntamento televisivo targato 
1/1/ arner sono stati 3.799.000 spet¬ 
tatori palpitanti. Mentre bai 
6.638.000 hanno visto la tremen¬ 
da «Maria Maddalena» interpreta¬ 
ta, se così si può dire, da Maria 
Grazia Cuci netta, con la complici¬ 
tà di altri attori come il simpatico 
romano antico Massimo Chini eia 
povera Ambra Angiolini, cui questa 
prova di recitazione troncherà pro¬ 
babilmente la carriera. Prima ado¬ 
lescente eterodiretta, poi conduttri¬ 
ce troppo sponsorizzata, oggi addi¬ 
rittura perfida Salomé che non sa 
ballare Un destino insopportabile, 
per chiunque Comunque, l'unico 
aspMo positivo di tutta questa fi¬ 
ction sacra prodotta da Mediaset è 
che prima o poi finirà. Questo capi¬ 
tolo in particolaresembra il Vange¬ 
lo riscritto da Liala. Se per celebrare 
il Giubileo ci voleva una parodia, 
non era meglio mandare in onda 
per l'ennesima volta «Totò e Cleo¬ 
patra»? 



EVadimcreòladonna 


A trent'anni di distanza da Piace a troppi Roger 
Vadim torna sugii stessi temi con E Dio creò 
la donna (stasera 23.30 su Tmc), ma stavoi- 
ta senza Brigitte Bardot. Ai centro dei rac¬ 
conto è una signora disinvoita che, per usci¬ 
re di prigione, sposa un ragazzo padre e con¬ 
temporaneamente diventa i'amante dei futu¬ 
ro governatore deiia Caiifornia. 


SCELTI PER VOI 


■ PEEÌAnF0 22^ 

M ORTAGGI 


■ Alcuni trapassati 
si trovano in una vita 
sospesa, in una sorta 
di purgatorio-pareheg¬ 
gio dove ciascuno 
racconta la propria 
storia. Ci sono i morti 
recenti e quelli di se¬ 
coli fa, ci sono poetini 
e assatanati, imbro¬ 
glioni e potenti, attori 
e belle donne ciascu¬ 
no con tante cose da 
dire. 


Regia di Sergio Citti, con 
Caro! Alt, Malcoim 
McDowell, Vittorio Gas- 
sman, Sergio Rubini. Ita¬ 
lia (1989). 105 minuti. 


■ QME5 2L00 

I SEGRETI 
DELGUORE 


■ In prima visione tv 
la storia drammatica 
di Beth, una madre a 
cui viene tolta la fi¬ 
glia, per volontà del 
suocero contrario alla 
sua unione. Persa la 
bambina la donna cer¬ 
ca la felicità in un se¬ 
condo matrimonio, 
ma anche stavolta il 
destino le sarà ostile: 
la seconda figlia è af¬ 
fetta da leucemia. 


Regia di StevenScha- 
cter, con Gabrielle Carte- 
ris, James Brolln, Patty 
Duke, Tracey Gold. Usa 
(1996). 95 minuti. 


■ FBHÌOT0 2a:5 

UN FANTASMA 
PERAMIGO 


■ jack è un poliziot¬ 
to innamorato di una 
bella prostituta. Dopo 
un infarto gli viene 
trapiantato il cuore 
dell'odiato Stone, un 
avvocato di colore ap¬ 
pena morto in un inci¬ 
dente. Il fantasma di 
Stone dal quel mo¬ 
mento inizia a vivere 
con lui e, dopo un pri¬ 
mo momento turbo¬ 
lento, lo aiuta persino 
a ritrovare l'amata. 


di James D. Per- 
con Bob Hoskins, 
Dentei Washington, 
ChIoeWebb. Usa (1989). 
96 minuti. 


■ FniiO 9$ 

L'ISOLA 

DELTESORO 


■ Ennesima variazio¬ 
ne, questa volta tele¬ 
visiva, del romanzo di 
Stevenson. Il capita¬ 
no Bones lascia al 
giovane Jim la mappa 
di un favoloso tesoro 
nascosto in un'isola. 
Chilo ha nascosto è il 
capitano Flint, convin¬ 
to di poter ritornare a 
prenderlo. Ma sulle 
tracce del tesoro c'è 
anche una temibile 
ciurma di pirati. 


Regia di Sidney Gibbons, 
con Jack Paiance, Pa¬ 
trick Bergin, Kevin Ze- 
gers. Usa (1997). 90 mi¬ 
nuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Cl* nAiUND 

6.00 EURONEW5. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. Rubrica. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
“Programmi dell'accesso". 

9.55 L'ISOLA DELTESO¬ 
RO. Film avventura (USA, 
1997), Conjack Pallance, 
Patrick Bengin, Regia di 
Sidney Cibbons, 

11.30 TCl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

14,05 ANTEPRIMA-ALLE 

2 SU RAIUNO, Varietà, 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Rubrica, Con Paolo Limiti, 
16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 

17.45 TG PARLAMENTO, 
Attualità, 

17,50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18,10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 Da Reggio Calabria: 
CALCIO, Italia-Portogallo, 

22.55 TGl, 

23,00 PORTA A PORTA, 
Attualità, Conduce Bruno 
Vespa, 

0,20 TG 1 - NOTTE, 

0,40 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,45 AGENDA, 

0,55 RAI EDUCATIONAL, 


^ niAIDUE 

7,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 AMICHE NEMICHE, 
Telefilm, “Punizione", 

10.35 RAI EDUCATION, 
Rubrica di attualità, 

10.50 TG 2 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 
Rubrica, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Rubrica, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Conduce Alda D'Eusanio, 

15,25 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, 

16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, All'Interno: 17,30 
Tg 2 Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE", 
Rubrica, Con Osvaldo 
Bevilacqua, 

18.30 TG 2-FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 ILTOCCO DI UN 
ANGELO, Telefilm, 

20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, Conduce 
Tiberio Timperi con 
Stefania Orlando, 

20.30 TG 2 -20,30, 

20.50 STREGHE, Telefilm, 

23.15 SPECIALE-SITUA¬ 
ZIONE COMICA, Rubrica, 

23.40 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

23.45 TG 2 NOTTE, 

0,15 NEON LIBRI, Rubrica, 


RAfmE 

6,00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
8,05 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

9.30 E'LA STAMPA, BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, 

10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T3-ITALIE, 

Attualità, 

13,00 T 3-DENTRO IL 
GIUBILEO, Attualità, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SREHACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 

14.20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T3 LEONARDO, 
Rubrica, 

15,00T3 NEAPOLIS, 
Attualità, 

15,15 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
17,00 CICLISMO, Giro del 
Trentino, 

17.20 GEO & GEO, 

Rubrica, 

18.40 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20.20 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 LA PRINCIPESSA 
SISSI, Film drammatic. Con 
Romy Schneider, KarIheinz 
Bohm, Regia di Ernst 
Marischka, 

22.40 T3, 

23,00 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 
0,10T3, 

-,-T 3-EDICOLA, 
Attualità, 


OC RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, ConGuyEcker, 

8.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares, jorge 
Martinez, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Telenovela, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 IL BANDITO DELL'E- 
PIRO, Film avventura (GB, 
1957), Con VanJohnson, 
Martine Carol, Regia di 
Terence Young, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 

20.35 UN FANTASMA PER 
AMICO, Film fantastico 
(USA, 1989), Con Bob 
Hoskins, DenzeI 
Washington, Regia di 
James D, Parriott, 

22.45 MORTACCI, Film 
grottesco (Italia, 1989), 

Con Vittorio Gassman, 
Sergio Rubini, Regia di 
Sergio Citti, 

0,45 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 


' ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 TRAMONTO DI UN 
EROE, Film drammatico 
(USA, 1989), Con Martin 
Sheen, Christian Slater, 
Regia di David Saperstein, 

11.30 MACGYVER, 

Telefilm, “Sogno o realtà", 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce 
Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, ElIen Hidding, 

15,00 IFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, “Un aereo 
per l'Australia", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

“Xena e la statua della 
pace", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,40 TEMPI MODERNI, 
Talk show. Conduce Daria 
Bignardi, 

23,05 ALLY MCBEAL, 
Telefilm, “Un incontro for¬ 
tuito", 

24,00 TRIBE GENERATION, 
Musicale, Conduce Fanny 
con Ringo, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, Attualità, 
0,40 STUDIO SPORT, 

1,10 MAI DIRE MAIK, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, “Meticcio", 
10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show (R), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Darlene 
Conley, John MeCook, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Lorenzo 
Ciompi, Mavi Felli, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 MARITO E BUGIAR¬ 
DO, Film-Tv drammatico 
(Canada, 1996), ConGary 
Cole, Karen Sillas, Regia di 
Larry Elikann, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia, 

21,00 I SEGRETI DEL 
CUORE, Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1996), Con 
Gabrielle Carteris, James 
Brolln, Regia di Steven 
Schacter, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 


me 

7,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.30 ROBIN HOOD, 

Telefilm, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 RAY MASTER L'INAF¬ 
FERRABILE, Film poliziesco 
(Italia, 1966), Con Felix 
Marten, Liana Orfei, Regia 
di Vittorio Sala, All'Interno: 

10.30 Tmc News, 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 GIUSTIZIA PER UN 
AMICO, Film thriller (USA, 
1994), Con Dean 
Stockwell, Michael Cross, 
Regia di Dick Lowry, 

16,00 DRAGNET, Telefilm, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAR ZAR TV, 
Contenitore per bambini, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO, Attualità, 

20.40 UN ANGELO IN 
TRAPPOLA, Film drammati¬ 
co (USA, 1987),ConJohn 
Lithgow, Mary Beth Hurt, 
Regia di John Korty, 

23,00 LA STORIA DI 
INDRO MONTANELLI, 
Attualità, Con Alain Elkann, 

23.30 E DIO CREÒ LA 
DONNA, Film drammatico 
(USA, 1987), Con Rebecca 
De Mornay, Vincent Spano, 

1,25 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show, ConLuciano Rispoli, 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-0UATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME 
THELMA & LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 

20.25 FLASH. 

20.30 VOLLEY. 
Campionato italiano 
maschile. Play off. 
Semifinali. Diretta. 

22.30 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 


TELE-fbianco 


11.55 IL SOGNO DI 
FRANKIE. Film commedia 
(USA, 1997). Con I.Skye. 

13.20 HOMICIDE. 

Telefilm. 

14.10 FUORI DAL 
MONDO. Film drammatico. 

15.50 SEI GIORNI SETTE 
NOTTI. Film commedia 
(USA, 1998). 

17.35 IL DOTTOR DOLIT- 
TLE. Film commedia (USA, 
1998). Con Eddie Murphy. 
19.00 HILARY AND 
JACKIE. Film drammatico 
(GB, 1998). 

21.00 NOLOOKINGBACK. 
Film commedia. 

22.40 L'UOMO CHE SUS¬ 
SURRAVA Al CAVALLI. Film 
drammatico (USA, 1998). 
Con Robert Redford. 

1.25 POSTMAN BLUES. 
Film commedia (Giappone), 


TELE+nero 


12.25 WASHINGTON 
SOUARE. Film drammatico 
(USA, 1998). Conjennifer 
Jason Leigh, Ben Chaplin. 

14.20 SPICEGIRLS-IL 
FILM. Film musicale. 

15.50 BALLANDO A LUGH- 
NASA. Film drammatico 
(Irlanda, 1998). 

17.25 SOLDATO JANE. 

Film drammatico. 

19.30 TARZAN DI 
GOMMA. Film drammatico 
(USA, 1981). Con A. 
Svanbierg, 0. Branderburg. 
21.00 SCATTI DI GUERRA. 
Documenti. 

22.00 LASTBOMB. Film 
guerra (Germania, 1998). 

23.45 L'URLO DELL'ODIO. 
Film avventura. 

1.40 L'ASSEDIO. Film 
drammatico (Italia, 1998). 
Con David Thewlis. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giornal 

radio; 

6.00; 7 

00; 7.20; 8.00; 

10.30; 

11.30 

12.07; 

12.30; 

13.00; 

14.30; 

15.30 

16.30; 

17.00; 

17.30; 

18.30; 

19.00 

21.35; 

23.00; 

24.00; 


2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.15 All'ordine del giorno; 7.33 Questione 
di soldi; 8.34 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.07 Con parole mie; 14.52 
Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 
Ho perso il trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 
16.06 Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 
1 - Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.33 
Zapping; 20.42 Calcio. Italia-Portogallo. 
Amichevole; 21.03 Zona Cesarini; 22.44 
Uomini e camion; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no; 2 3.34 Uomini e camion; 23.37 
Radiouno musica. 

Radiodue 

Giornali radio; 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 8.08 Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio; 8.55 II castello 
Eymerich. Romanzo radiofonica di Valerio 
Evangelisti; 9.19 II ruggito del coniglio; 

10.15 II Cammello di Radiodue; 10.38 
3131 - Fatti e sentimenti. Di Roberta 
Tatafiore; 11.45 II Cammello di Radiodue; 
12.03 Alcatraz; 12.58 A prescindere dal 
Duemila; 13.44 II Cammello di Radiodue; 
13.50 Un medico in famiglia. I protagonisti 


della fiction televisiva in diretta alla radio; 
15.02 Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 
16.00 Acquario; Niente di personale; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni; 23.00 Boogie nights. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Marco Politi, 
corrispondente vaticano del quotidiano “La 
Repubblica”; 9.01 MattinoTre; 9.45 Ritorni 
di fiamma. Il meglio della programmazione 
musicale di Radiotre Suite; 10.00 
RadioTre Mondo; 11.00 Incontri con...; 
12.00 Agenda. I critici e le recensioni di 
Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 
Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone; —I concerti del 
Quartetto; XIII Ciclo settimanale Bach. 
"Passione secondo Marco nella ricostru¬ 
zione di Ton Koopman" di J.S. Bach. 
Amsterdam Baroque Qrchestra and Choir. 
Direttore Ton Koopman; 22.30 Qltre il 
sipario; 23.30 Storie alla radio. Vittorio 
Sormonti legge “L'Eneide" di Virgilio (XI 
Libro); 0.30 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

6 

20 

■ VERONA 

12 

20 

I 

AOSTA 

3 

21 

TRIESTE 

11 

17 

VENEZIA 

14 

19 

MILANO 

9 

23 

TORINO 

7 

20 


MONDOVÌ 

IO 

17 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

11 

16 

IMPERIA 

11 

16 

BOLOGNA 

13 

17 

FIRENZE 

13 

17 


PISA 

13 

17 


ANCONA 

11 

19 

PERUGIA 

11 

15 

PESCARA 

6 

20 

L’AQUILA 

5 

17 

|roma 

9 

17 


CAMPOBASSO 

8 

15 

■ bari 

9 

18 

NAPOLI 

9 

18 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

14 

19 

1R. CALABRIA 

15 

20 


PALERMO 

14 

18 


MESSINA 

14 

19 

CATANIA 

9 

20 

CAGLIARI 

IO 

23 

ALGHERO 

8 

19 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 9 23 


OSLO 5 9 


STOCCOLMA 5 16 


COPENAGHEN 

9 

22 

VARSAVIA 

12 

25 

BONN 

7 

16 

VIENNA 

12 

23 

GINEVRA 

4 

14 

BARCELLONA 

14 

21 

LISBONA 

15 

18 


MOSCA 

16 

24 

LONDRA 

IO 

15 

FRANCOFORTE 

4 

16 

MONACO 

9 

9 

BELGRADO 

14 

27 

ISTANBUL 

14 

17 

ATENE 

18 

21 


BERLINO 

IO 

24 

BRUXELLES 

8 

17 

PARIGI 

IO 

16 

ZURIGO 

4 

11 

PRAGA 

IO 

21 

MADRID 

4 

17 

AMSTERDAM 

8 

15 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 11 21 


BUCAREST 12 18 


ALGERI 11 22 


# Nord: sereno o poco nuvoloso con addensamenti cumulifor- 
mi pomeridiani sui rilievi. Dalla serata tendenza ad aumen¬ 
to della nuvolosità. Centro e Sardegna: sereno o poco nu¬ 
voloso con addensamenti cumuliformi pomeridiani sui rilie¬ 
vi. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con tendenza ad 
aumento della nuvolosità alta e stratiforme sulla Sicilia e 
successivamente su Campania e Calabria tirrenica. 


# La pressione è in graduale aumento sulla nostra penisola ad iniziare 
dalle zone di Ponente. Sulle regioni orientali rimangono condizioni di 
variabilità in graduale attenuazione. 


# Nord: cielo nuvoloso sul settore occidentale con possibi¬ 
lità di locali piogge sulle zone alpine e sulla Liguria. 
Centro e Sardegna: su Sardegna e alta Toscana nuvolo¬ 
so con possibilità di locali piogge; sereno o poco nuvolo¬ 
so sulle altre regioni. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvo¬ 
loso con aumento della nuvolosità su Sicilia e Campania. 
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Correttori di bozze, un corso a Roma 


llcineclubDetourelacasaeditriceLindaudiTorino,specializzata inpubblicazioni 
sulcinema,organizzanouncorsodifbrmazioneproféssionalepercorrettoridi boz¬ 
ze, c he si svolgerà nel mese di maggi o nei loc al i del c i nec I ub Detour, via U rbana 
47/A,aRoma.llcorsoèfinalizzato all'inserimento dei partecipanti nel mondo del la¬ 
voro dell'editoria.Perinfòrmazioni 06-4872368. 



Genova, rassegna «Prime visioni» 


Si svolgeil 3e4maggioaGeno va (saleSciroccoeLibeccioeauditorium biblioteca 
internazionaleperragazzi DeAmicis)«PrimeVisioni»,laprima rassegna regionale 
AudiovisivieM ulti mediali nellascuola,promossa dalComunedi Genova,Direzio- 
neServiziallaPersona-Area Linguaggi.lnprogrammaduesezioni,«Opereprime»e 
«Proiezioni continue».Perinfbrmazionitel.010-5576581/582. 



La ricerca 


LI n'indaginedella Commisàone europea rivela 
che gli universitari che partecipano ai progetto 
studiano aii'estero 1 mesi. Sono soprattutto ragazze 


IDENTIKIT DELLO STUDENTE ERA- 
SMUS: SONO SOPRATTUTTO RAGAZ¬ 
ZE,VIVONOAN CORA IN FAMIGLIA, SI 
LAMENTANO, SE VENGONO DAL¬ 
L'EUROPA MERIDIONALE, DELL'ESI¬ 
GUITÀ DEL CONTRIBUTO EUROPEO 

H anno In media quasi 24 anni, studiano 
soprattutto economi a e 11 ngue, di sol I to 
trascorrono In un’università europea 7 
mesi e con si dorano I a I oro esperi enza mol to po¬ 
si tl va, anche se pi ù del I a metà ha avuto probi e- 
ml finanziari durantelapermanenzaall’estero. 
Sono gli studenti-E rasmus, così comell descrl- 
vea grandi 11 nee un’l ndagl ne sodo-economi ca 
commissionata dalla Commissione europea e 
pubblicata qualche settimana fa. L'azione co¬ 
munitaria che Incentiva la mobilità degli stu¬ 
denti universitari nell’U nione europea cono¬ 
sce un successo crescente: sono ormai ol- 
trelOOmllaognl annoi giovani europei chepas- 
sano un periodo di studio (che può vari are dal 
tre al dodici mesi) negli atenei esteri per arric¬ 
chì re I a propri a formazi one, e che scel gono co- 
medestlnazlonesoprattuttoll RegnoU nlto.la- 
Francla, laSpagna, la Germania e l’Italia. Un 
fenomenonon ancoradi massa,certo,maacul 
la Commissione - soprattutto quella attuale 
guidata da Romano P rodi, chedel l’educazione 
edellaformazionefaun punto d’onore-guarda 
con attenzione. 

L ’l ndagl nesi basasu un campi onedi studen¬ 
ti pi uttosto ampi 0 , cl rea 9500, vai e a d I reoi tre 11 
12% di quelli che hanno partecipato al pro¬ 
gramma E rasmus nel corso dell’anno accade- 
ml co 1997-98. L a quasi total Ità degl 11 ntervi sta¬ 
ti si dichiaraplùchesoddisfattadal puntodi vl- 
stasocl o-cul turai e (98%), e da quel I o del I ’l stru- 
zlone (91%). Se si guarda però alla situazione 
paeseper paese,lecifrecambiano: I giudizi più 
negativi suN’lstruzIonesonoespressI d^ll stu¬ 
denti chesi sonorecati proprlolnltalla(ll 17%), 
e In generale nel sud dell’Europa, In Grecia, 
PortogalloeSpagnamaancheInFrancla.Col- 
padelledlfferenzedl llngua.splegalaCommls- 
slone, e poi I sistemi universitari sono spesso 
moltodiversi: InognI caso, non cl facci amo una 
bell afigura. 

M achi sono, gli studentl-Erasmus?T raccla- 
mone brevemente un quadro. I nnanzitutto, le 
ragazze prevalgono sul ragazzi, col loro 59% di 
presenzeU nterzodegli universitari Intervista¬ 
ti nel corso del rindaginevivecon I propri geni¬ 
tori (ma la percentuale sai e sensi burnente nel 
sud Europa: Il 75%ln Spagna, 1166%ln Italia, Il 
56% In Grecia), un altro terzo ha una camera In 
affitto 0 è ospite di uno studentato, un quarto 
di vi de l'appartamento I nsl eme ad altri studen¬ 
ti. I n genere,I beneficiari del programmaeuro¬ 
peo sonol primi dellaproprlafamlgllaastudla- 
re all’estero (82%), ma comunque alle spalle 
hanno un buon background parentale: nel 59% 
del casi, al meno uno del genitori haconsegulto 
una «I aurea breve» o una laurea vera e propri a. 
Genitori chein oltrell 60%del casi «esercitano 
attività manageriali, libere professioni o pro¬ 
fessi on I tecn I eh e», secondo I a defi n I zi one del I a 


Identikit dello studente Erasmus 
Curioso e squattrinato 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 
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Commissione. M a sono sempre I curatori del¬ 
l’Indagine ad aggiungere che «la situazione 
professional e dei genitori non sembra rappre¬ 
sentare u n fattore si gn i fi cati vo d i sei ezi on e de¬ 
gl i studenti E rasmus». I nsomma, pi ù chelapro¬ 
fessi one - e lo stipendio - conta soprattutto la 
formazioneculturaledeigenitori aspingerei fi¬ 
gli verso la scelta di unostagein un’università 
estera. 

A livellodi reddito,il poteredi acquistodegli 
universitari europei non sembravariaremolto 
da paese a paese. Quello che cambia, e parec¬ 
chio, èinveceil ruolo del lafami gl la, si adurante 
gli studi nel propri opaeseche, ancor di più, nel 
periodo trascorso all’estero. Ancora una volta, 
la differenza ètra sud e nord Europa: se in Gre¬ 
cia il contributo familiare rappresenta r85% 
del redditodi unostudenteErasmus, in Svezia 
il 75%vieneinvecedacontributi apresti ti pub¬ 
blici. 

P er quanto ri guarda I e borse di studi 0 eroga- 
tedal programmaUe(inogni Stato con r^olee 
importi diversi),sonogli studenti itali ani, greci 
e portoghesi a lamentarsi del l'insufficienza dei 
contributi, nel 72 per cento dei casi. Percentua¬ 
le che scende al 22% in Svezia, Danimarca, 
Olanda, FinlandiaeSvezia. Perché?Secondo 
1 0 stud i 0 , i I probi ema sta ancora un a voi ta n el I a 


politi cadi sussidi allostudiodi ogni paese. La 
borsa Erasmus in sé è un «contributo ai costi 
marginali del periodo di studio all’estero», 
quello checonta soprattutto sono! gli aiuti na- 


LA PROTESTA 


«Insegnanti 
non pubblicitari» 

PinoBoero,docentedi letteratura perl'lnfanzia 
deiruniversità di Genova, in una lettera aperta 
al ministro della Pubblica istruzionesi chiede 
perché «gli insegnanti italiani debbano trasfor¬ 
marsi inagenti pubblicitaridiunacasa editrice 
perragazzi».Boerosiriferisceallacampagna 
«Nel 2000votanoi bambini»,che vedecoinvolti 
la casa editrice Piemme e la Doxa,sotto il Pa¬ 
tronato del ministero perla Pubblica Istruzione. 
DallacircolareinviatadallaPiemmeai librai 
italiani emergerebbel'intentopubblicitarioe 
promozionaledell'iniziativa.Adogni bambino 
che voterà il questionarioverràconsegnatoun 
buonoscontosui libri Piemme. 


zionali.E dunque,laddove! contributi statali - 
afondoperdutooveri epropri prestiti -agli stu¬ 
denti sono scarsi, cl si lamenta di più del l’E ra¬ 
smus. Prendiamo II caso dell’Italia. Secondo 
ri ndagl ne del ru nione. Il reddito medio men- 
slledl un universitario durante II periodo tra¬ 
scorso all’estero è stato di 562 euro (circa 1 ml- 
llonee88mllallre) nel perlodo97/98, cifra che 
vi ene per 1127% dal I a borsa E rasm us e per ben 11 
56% dal I a fam I gl I a. P rend I amo adesso u no stu- 
dentedanese,chehastudlato magari nel nostro 
paese: Il suo reddito, cheequlvalevaa681euro 
(lmlllone318mllallreclrca)èd er I vato per ben 
Il 52% da borse 0 contributi pubblici ottenuti 
nel suo paese, per 1115%daErasmusesoloperll 
4%dallafamlglla. 

Comesi puòrimediareal problema?L’Indi¬ 
cazione data dagli studenti Intervistati è stata 
quella, ovviamente, di aumentare l’Importo 
delle borse.Una strada che però non pi ace alla 
Commi sslone, eh e vorrebbe speri mentarealtre 
soluzioni. Per esemplo,quelladl concedereagll 
universitari tarifferidotteperl viaggi ealtri ser¬ 
vizi. 0 ancora, la raccolta di fondi da sponsor, 
cheslanoindustrieoenti locali.E Infine,l’Istl- 
tuzlonedl un prestitod’onoreallvelloeuropeo 
dedi cato propri oagl I studenti -E rasmus. 


INFO 


T re corsi 
di 

ingegneria 
a Cremona 

La sede di 
Cremona del 
Politecnico 
di Milanosi 
potenzia.il 
Senatoacca¬ 
demico ha 
deliberatola 
realizzazione, 
dal prossimo 
anno,ditre 
corsi di lau¬ 
rea,unoinin- 
gegneria in¬ 
formatica,un 
altro in inge¬ 
gneria ge- 
stionalecon 
orientamento 
iniogisticae 
produzione,e 
ilterzoinin- 
gegneriaper 
l'ambiente e 
ilterri torio.Al 
termine del 
terzo corso, lo 
studente può 
scegliere se 
indirizzarsi 
verso il lavo¬ 
ro 0 prosegui¬ 
re gli studi, 
conseguendo 
una laurea 
specialistica, 
secondo 
quanto preve¬ 
de la nuova 
legge.A Cre¬ 
mona è infa- 
seavanzata 
di progetta- 
zioneanche 
una laurea 
specialistica 
chevienean- 
nunciataco- 
me «unica» in 
Italia. 


IN UNA 


PAROLA 


CATANIA 
Una sconfitta 
a cui ripensare 

ANDREA RANIERI 


L e sconfitte elettordii non sono solo 
dvvicenddmento di ceti politici, 
crisi e ri mesco! omento di gruppi 
dirigenti, immogini che si sostituiscono a 
immagini, sono anche cose che 3 perdono, 
prospettive di futuro che si chiudono, fos¬ 
se, che si ritenevano chiuse, che si spalan¬ 
cano di nuovo, per inghiottire il cambia¬ 
mento che 3 era prodotto. È bene averlo 
presente, se si vuole contrastare nella ma¬ 
niera giusta, il vecchio - nuovo corso, e te 
nere aperte le prospettive al cambiamento. 

L a sconfitta di C atania comincia nd- 
runiversità. La conta de voti per l'ele 
zione del nuovo R ettore mette in crisi 
qualcosa di più dd R ettore, E nrico R iz- 
zardli, ma una prospettiva di sviluppo 
ddia città, cheav&a fatto ddl'Universi- 
tà, della qualità della ricerca e della for¬ 
mazione, l'idea cardine per il rilancio di 
Catania. L’alta qualità ddI'Università, 
la sua disponibilità a confrontar^ col ter¬ 
ritorio e col mondo, ha attirato a Catania 
imprese avanzate di new e old economy: 
P istorio e la M icrodetronics Omnitel, 
N okia. N on è un caso che F orza I talia e 
k Ileanza N azionale abbiano fatto di qud 
moddio il loro nemico principale, ed ab¬ 
biano saldato contro di esso i nostalgici 
dell'Università «pura», ddl'autoireferen- 
zialità come valore supremo, e i nuovi e i 
vecchi ceti rampanti, desiderosi di ritro¬ 
vare ndI'U niversità un territorio per gli 
«affari», un erogatore di spesa senza con¬ 
trollo e senza responsabilità. E mentre 
qualcuno, anche ddia sinistra «umanisti¬ 
ca», mostrava una qualche soddisfazione 
per la sconfitta dd R ettore troppo amico 
degli industriali, ci pensavano il senatore 
Firrarello di Forza Italia, gli onorevoli 
Castiglione e Strano, aprendo le feste in 
R etterato per la vittoria dd nuovo R etto- 
re, a spiegare a tutti di quale autonomia 
si trattasse, quale sarebbe stato il nuovo 
clima, quali i nuovi-vecchi padroni. 

B isognerà provare a resistere, a tenere 
aperto, nonostante tutto, la strada all'in¬ 
novazione e al cambiamento. Provare a 
convincere anche le imprese che la porta 
del futuro a Catania non si è chiusa. M a 
per farlo bisognerà chiedersi perché, per 
quale oscura malattia, non si è stati capa¬ 
ci di fare ddia partita che era aperta a 
Catania un punto di riferimento per tutto 
il Sud e per tutto il Paese, per creare con¬ 
sapevolezza ed entusiasmo fra i giovani, 
per costruire a partire da lì un discorso 
non subalterno sulle possibilità che la glo¬ 
balizzazione e la nuova economia possono 
aprire al nuovo M ezzogiorno. 

Dieci gorni dopo la sconfitta del Pro¬ 
fessore R izzarelli all'U niversità anche il 
centro sinistra veniva clamorosamente 
sconfitto alle dezioni dd Comune di Ca¬ 
tania. Capire che fra le due cose c'è un 
rapporto molto stretto, sarebbe già un 
buon punto di partenza per una riflessione 
seria sul futuro ddia sinistra. 


LEGGE 

Commissioni d'esame? Diritto/dovere dell'assistente 


LETTERE 


DAL PROF 


L a domanda po^a dalla docente rap¬ 
presenta un dibattito acceso e diffuso 
tra la categoria In questo momento, In 
quanto è di pochi giorni fa una emanazione 
di la N ota M Inldterlale prot.5844, che tratta 
nel merito la que^lone. 

L a lunga e controversa vicenda che ac¬ 
compagna que^a «figura profesaonale» è da 
ritenersi conclusa e definita 
dal provvedimenti di legge 
e dagli accordi contrattua¬ 
li. Infatti, con l'artll, c.l 


lett. a) e b) della L .124199 II Iridatone ha 
voluto chiaramente riconoscere II diritto-do¬ 
vere dd docenti-assidrenti a far parte ddle 
C ommisdoni di esame, cod come viene rista¬ 
bilita,alla letta), la partecipazione al Colle¬ 
gio del Docenti. 

L 'art30 dd CCN L 4/8/95 definisce pun¬ 
tualmente le figure profesdonall che appar¬ 
tengono all'area docente, e tra queste figura¬ 
no anche gli AsddentI delle Accademie di 
Belle Arti. Infine, la Sequenza Contrattuale 
ex art.44 CCN L 26/5/99, oltre a ribadire la 


■ Sono un docente-assistente alla cattedra di Storia dell'Arte di ruolo presso l'Ac¬ 
cademia di Belle Arti. 

In questi giorni l'Ispettorato Istruzione Artistica ha diramato un circolare con la 
quale viene chiarito che gli Assistenti non fanno parte a pieno titolo delle Commis¬ 
sioni di esame. 

Vorrei sapere quali sono i miei diritti e doveri visto e considerato che la L .124 del 
1999, ha sancito che gli assistenti partecipano alle commissioni di esame. 

A.C. Trieste 


funzione docente prevede, all'art.9, che «...gli 
A sddrenti delle A ccademle di B elle A rtl e gli 
Accompagnatori al Pianoforte, sostituiscano 
Il docente, assente, dno a trenta giorni, non 
prorogabili, salvo, rdativamente agli Asd- 
stentl, oggettive esigenze di continuità didat¬ 
tica, In connesdone con le scadenze ddle va¬ 
lutazioni periodiche e della chiusura dell'an¬ 
no accademico...». 

Mettendo In rdazione quindi. Il Decreto 


Legidativo 297/94, la L.124/99 e due ac¬ 
cordi contrattuali non d può che affermare 
che gli assdtenti delle Accademie di Bdle 
Arti appartengono a pieno titolo all'area do¬ 
cente, che la funzione corrispondente non 
può essere limitata a cad di necesdtà o a mo¬ 
tivi organizzativi, ma è uno «status» non dl- 
sponlblle alle diverse «sendbllltà» e Interpre¬ 
tazioni. 

L 'appartenenza all'area docente non vuo¬ 


le comunque dire chel docenti titolari el do¬ 
centi asdstenti d confondano In un'unica fi¬ 
gura, rimane la distinzione giuridica ed eco¬ 
nomica dd ruoli, rimane II fatto che entram¬ 
bi concorrono alla valutazione degli studenti. 
M erita rilievo II fatto che, attraverso g/i Isti¬ 
tuti contrattuali, èprevldta la posdbllltà che 
TA addiente possa avere ruoli e momenti an¬ 
che autonomi di gestione della didattica, 
coordinati con II docente titolare, e In tal 
senso va Interpretato quanto stabilito dal- 
Tart.214 dd D.L .vo 297/94 - c. 2 - «L 'asd- 
diente svolge attività didattica coadiuvando 
Il docente... ». 

È dunque II caso di ribadire che la parte¬ 
cipazione degli AsdstentI alle CommIsdonI 
d'esame non può essere ancora una volta 
messa In discusdone, ma è da condderard un 
diritto e un dovere profesdonale, coerente 
con la funzione svolta nd corso dd l'anno. 

Paola Poggi 
responsabile nazionale 
egli Scuola- Istruzione Artistica 
niail@cgilscuola.it 
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^La ricerca riguarda iepra/isioni 
del biennio '99-2000: su 200miia 
posti, un quarto di cittadini &(tra Ue 


^Mszogiomo, cresceia domanda 
di iavoro. E secondo i'Isaeii Sud 
attira soio ii 10% da capitaii esteri 


Occupazione^ immigrati 
il 25% dei nuovi assunti 


Dati CisI: per loro soprattutto basse qualifiche 



L'INTERVISTA 


Carraro (Confindustria): «Da necessità 
gli stranieri da/ono diventare risorsa» 


ROMA Cresceil numero dei lavo¬ 
ratori extracomunitari, cresceil li¬ 
vello d'istruzione richiesto dalle 
imprese, cresce la domanda di la¬ 
vorone! Mezzogiorno, mali Mez¬ 
zogiorno non ri esce ad attrarrein- 
vestimenti esteri: solo il 10% dei 
capitali stranieri chearrivain Ita- 
liatransita a Sud, Sono questi i ri¬ 
sultati di due indagini: una della 
Cislsul lavoro el'altradeiristituto 
di studi eanalisi economiche, l'I- 
sae. 

E dunque, cresce la richiesta di 
lavoratori immigrati, ssoprattut¬ 
to nel Nordest: nel biennio 1999- 
2000 sono infatti pra/iste oltre 
200.000 assunzioni di cittadini 
non europei, il 24,5% del totale 
dellenuoveassunzioni cheafine 
anno dovrebbero superare le 
800.000 unità (-t-3,1% rispetto al 
biennio precedente). La maggi ore 
domandadi lavoro peri lavoratori 
stranieri vienesoprattuttodai set¬ 
tori dell'industria, deH'edilizia, 
dei servizi allefamiglie. I dati sono 
quelli dell'indagineperiodicasul- 
l'occupazionecondottadallaCisl. 
Si tratta soprattutto dei lavori e 
dellemansioni più umili, manon 
solo. 

Seil boom di assunzioni di lavo¬ 
ratori extracomunitari - secondo 
le previsioni - riguarderà più che 
in passato gli addetti ai servizi di 


pulizia, il lavoro domestico, i mu¬ 
ratori, la manovalanza agricola, 
ben 53.000 nuovi contratti di la¬ 
voro (il 26,7%delleassunzioni di 
stranieri previste) riguarderà lar¬ 
gura di operaio specializzato. Se- 
condol'indagine,quindi,in Italia 
«èin attounatendenzamoderata- 
mente espansiva della domanda 
di lavoro, e ri guarda soprattutto il 
Mezzogiorno: nel 1999-2000 il 
sai do atti vo tra en trateeusci tedal- 
le aziende sarà del 2,2% (205.836 
unitàdi lavoro aggiuntive). 

Il nuovo lavoro sarà nella gran 
partedei casi piùfiessibileesi svi¬ 
lupperà soprattutto al Sud, nelle 
Isole e nel Nordest. Il comparto 
nel quale avverrà il maggior nu¬ 
mero di assunzioni sarà quello dei 
servizi, chefaràregistraresaldi po¬ 
sitivi in tutti i settori trannechein 
quellodel credito edel leattivitàfi- 
nanziarie; nell'industria il trend 
positivo riguarderà prevalente- 
mentel'edilizia. 

In netto miglioramento anche! 
livelli di istruzione richiesti dalle 
imprese, con unaforteascesadelle 
richiestedi diplomi universitari e 
di un'istruzione professionale. 
Dall'indagine, quindi, emerge 
chi ara la tendenza ad unariduzio- 
nedelleassunzioni atempo inde¬ 
terminato, a favoredi contratti di 
formazioneo atempo determina¬ 


to: ma al Sud resiste il «posto fis¬ 
so», visto cheil60,5%delleas5un- 
zioni previste sarà atempo inde¬ 
terminato. Infine, il totaledei di¬ 
soccupati alla fine del 2000 sarà 
ufficialmentedi 2.600.000 perso¬ 
ne; ma se si tienecontodi tuttele 
personein etàlavorativadisponi- 
bili alavorareanchesenon cerca¬ 
no attivamentelavoro si arriva ad 
una «disoccupazione allargata» 
che riguarda quasi 6 milioni di 
persone. 

Secon do I 'I sae, i n vece, i IM ezzo- 
giorno attrae appenail 10%di ca¬ 
pitali esteri investiti in Italia. Nel 
Paese «in pole position» sono le 
grandi città del Nord con M ilano 
intesta, fanalino di coda sono in- 
veceleprovincesicilianedi Ennae 
Agrigento ad eccezione di alcune 
realtà della Campania e dell'A¬ 
bruzzo. Ad influire negativamen- 
tesullacapacitàdi atti rare in vesti¬ 
menti diretti esteri sono l'insuffi¬ 
cienza di infrastrutture, un prece- 
denteinsediamentodi invétitori 
stranieri meno diffuso, un basso 
grado di istruzione e un tasso di 
criminalità più elevato. M aanche 
il clima nazionale di instabilità 
politica.Tralecausedi questo pro¬ 
fondo «gap»tra il Nordeil Sud del 
Paese, l'Isae esclude decisamente 
il cu neo fi scale gravante sul costo 
del lavoro. 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Chel'immigrazionecam- 
bierà l'economia produttiva del 
Paese, per Mario Carraro, presi¬ 
dente dell'omonimo gruppo in¬ 
dustriale (componenti per tratto¬ 
ri, per macchine industriali, car¬ 
relli elevatori; 600 miliardi di fat¬ 
turato; 1300dipendenti nell'Italia 
del Nordest: Gorizia Magnago, 
unapiccolaaChieti ealcunecen- 
tinaiain IndiaCorea, Polonia,Ar- 
gentinaeStati Uniti), non v'èdub- 
bio alcuno. Comenon v'èdubbio 
che «gli extracomunitari, da ne¬ 
cessità, devonotrasformarsi in ric- 
ch ezza» e eh e ci ò sarà vero sol tan - 
to se dalla fasedi accoglienza riu¬ 
sciremo a passare all'«integrazio- 
netotale». 

Duecentomila nuovi assunti nel 
biennio 1999-2000 tra gli immi¬ 
grati, soprattutto nel Nordest. 
Chenedice? 


«Prima di arrivare a commentare 
questo numero, voglio fare una 
considerazione. Quella che parte 
da previsioni che dicono che il 
trend della popola- 
zioneitalianaèin ver- 
tiginosadiscesaeche 
in pochi decenni sare¬ 
mo 15 milioni di me¬ 
no. Èchiaroallorache 
l'immigrazione do¬ 
vrà venirci in soccor¬ 
so. Più immigrati, 
dunque, ma insieme 
più regol e. Succede in 
Italia, comenegli altri 
Paesi ricchi. Acomin¬ 
ciare dagli Stati Uniti 
dove non si tenta di 
conservare!! livellodi 
popolazione, ma di aumentarlo. 
Tanto èvero chegli Usa prevedo¬ 
no di raggiungere entro il 2050 1 
400 milioni di abitanti, in buona 
parteimmigrati». 

Torniamo in Italia. I dati dicono 


chetra i nuovi lavoratori dipen¬ 
denti ci sono sempre più immi¬ 
grati , ma anchechea loro sono ri¬ 
servati posti chegli italiani rifiu¬ 
tano. 

«È vero, ora gli extra¬ 
comunitari coprono 
posti nei quali già da 
tempo c'è una forte 
crisi di manodopera 
stanziale, come la 
chiama Giuliano Da 
Empoli, nel libro "La 
guerra del talento" 
che ho appena finito 
di leggere. Ma la sfida 
di un Paesechevuole 
andare avanti, non è 
tanto 0 soltanto quel¬ 
la di coprire questi 
posti di lavoro, ma di avere 1 "ta¬ 
lenti" necessari a copri re le nuove 
occupazioni». 

La ha immigrati tra i suoi 1300 
dipendaiti in Italia? 

«Sì, ma non molti. I più i sono a 


II 

Qui nel Nordest 
siamo arrivati 
a raccomandare 
alleaziende 
di non rubarsi 
la manodopera 

—ff— 


Operaio 

immigratodi colore 
nell'industria Castelgarden 
di CastelfrancoVeneto 

Riccardo De Luca 


tempo determinato, altri sono i 
cosiddetti "interinali". Queste 
formedi lavoro flessi bileci stanno 
permettendo di introdurrequesti 
lavoratori a occupazioni anche 
specializzate». 

In effetti pare stiano nascendo, 
anche nella sua zona, agenzie di 
lavoro in affitto specializzate in 
manodoperaextracomunitaria. 

«È vero .Ancheseiomiauguroche 
la nostra industria cerchi sempre 
di più lavoratori italiani estranieri 
con una formazione elevata. Co¬ 
mesi fa nella Silicon Valley. Fino 
ad oggi, invece, cerchiamo di co¬ 
prirei lavori bassi. Il processo suc¬ 
cessivo, èquello dell'integrazione 
completa. Ma ha bisogno di una 
visione politica ed economica più 
ampia. Sono anchedisposto a ca¬ 
pire che gli italiani non vogliano 
più fare i lavori pesanti, ma spero 
che non vogliano sostituirli con 
lavori comodi, ma con lavori in¬ 
telligenti». 

Quanto è difficile trovare nel 
Nordestdegl i operai ital iani ? 

«Stadiventando quasi impossibi¬ 
le, lonerisentoin manierainferi 0 - 
reperchéhoun'industriagrandee 
famosa che attrae. Siamo arrivati 
ancheagli inviti delleassociazioni 
degli industriali di non rubarsi i la¬ 
voratori, di non farsi concorrenza 
offrendo salari sempre più alti, lo 
tendo a inverti requesta tendenza 
anon reperi remanodopera classi¬ 
ca, cambiando l'azienda. Inno¬ 
vando la mia impresa e dunque 
andando a cercare manodopera 
più intellettuale». 

L’immigrazione per l’economia 
italiana è una necessità, una ric¬ 
chezza, un peso? 

«È u n a n ecessi tà ora eh e I a popol a- 
zione declina, può essere una ric¬ 
chezza se viene gestita eammini- 
strata con intelligenza. L'immi¬ 
grazione, comunque, è uno dei 
processi che porterà un nuovo 
modo di fare economia produtti¬ 
va in Italia. Questo èfuori di dub¬ 
bio». 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 

1A MARCIA 

0,26 


0,24 

0,32 

486 

BUFFETTI 

23,76 

1,54 

14,23 

36,89 

45425 

FALCK RIS 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALGAS 

4,97 

3,89 

3,56 

5,64 

9428 

PARMALAT 

1,13 

-0,87 

1,11 

1,27 

2196 

SMI MET 

0,61 

1,06 

0,55 

0,78 

1167 

ACEA 

18,33 

2,72 

13,14 

25,22 

35618 

BULGARI 

11,80 

3,73 

8,37 

12,06 

22492 

FIAT 

27,87 

1,75 

26,86 

35,41 

53209 

ITALMOB 

21,94 

-0,27 

21,56 

24,21 

42753 

PARMALATWPR 

0,63 

0,80 

0,61 

0,83 

0 

SMI MET RNC 

0,61 

9,46 

0,52 

0,63 

1140 

ACQNICOLAY 

2,90 


2,48 

2,97 

5604 

BURGO 

10,39 

0,05 

5,44 

10,39 

20112 

FIATPRIV 

15,85 

1,41 

12,53 

21,57 

30394 

ITALMOB RNC 

14,21 

0,88 

12,71 

14,42 

27476 

PERLIER 

0,30 


0,25 

0,40 

597 

SMURFITSISA 

0,69 

9,57 

0,61 

0,72 

1330 

ACQUE POTAR 

6,80 


6,13 

8,63 

13167 

BURGOP 

10,43 

0,25 

7,35 

10,41 

20157 

FIAT RNC 

13,67 

1,33 

13,00 

17,18 

26327 

iniERRE 

4,55 

-1,94 

3,22 

4,73 

8831 

PERMASTEELIS 

13,15 

0,47 

8,21 

13,94 

24935 

SNAI 

23,94 

0,93 

10,02 

32,29 

45173 

ACSM 

5,81 

1,27 

4,84 

8,19 

11236 

BURGO RNC 

10,44 

1,18 

6,06 

10,43 

20191 

FIL POLLONE 

2,00 

-1,24 

1,82 

2,64 

3880 

Q JOLLY HOTELS 

6,60 

-0,44 

5,14 

7,38 

12909 

PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

SNIA 

1,00 

0,18 

0,96 

1,28 

1935 

AEDES 

11,38 

1,92 

3,48 

19,98 

22073 

BUZZI UNIC 

9,01 

0,13 

8,00 

11,03 

17370 

FIN PART 

1,81 

1,69 

0,92 

2,07 

3419 

“jolly RNC 

5,48 


5,25 

6,30 

10611 

PININFARINA 

15,89 

0,93 

14,37 

24,00 

30502 

CAIIA Dl^ 


-4,26 


1,45 


AEDESRNC 

8,95 

-1,13 

2,31 

19,80 

17701 

BUZZI UNIC R 

4,81 

-0,19 

3,72 

4,87 

9327 

FINPARTPRI 

1,69 


0,63 

1,99 

3251 













SNIA RIS 

0,99 

0,99 

1917 


Qladorìa 

2,48 

1,22 

2,40 

2,69 

4798 

PIRELCO 

2,32 

3,48 

2,19 

2,68 

4450 

SNIA RNC 

0,79 


0,73 

0,98 

1512 

AEM 

4,80 

0,31 

3,55 

7,90 

9199 

riCALCEMENTO 






FIN PART RNC 

1,69 

2,42 

0,64 

1,89 

3272 








0,82 

1,95 

0,76 

0,93 

1580 

“lagaiana 

449 

2,05 

3,67 

5,28 

8694 

PIRELCO RNC 

2,22 

0,54 

1,61 

2,28 

4287 







AEROP ROMA 

7,71 

0,57 

6,21 

7,70 

14911 

13 






FIN PART W 

0,39 

-3,60 

0,13 

0,51 










SOGEFI 

2,31 

-1,45 

2,19 

3,01 

4430 

CALP 

2,92 

-0 68 

2,86 

3,17 

5654 

0 







PIRELSPA 

2,65 

3,08 

2,41 

2,98 

5046 




LAZIO 

5,25 

-2,02 

4,91 

6,86 

10078 







ALITALIA 

2,15 

0,19 

1,95 

2,43 

4130 

CALTAGIR RNC 

3,36 

-3,61 

1,35 

3,55 

6674 

FINARTEASTE 

5,93 

0,63 

3,51 

6,30 

11298 

LINIFIC RNC 

1,18 


1,06 

1,20 

2271 

PIRELSPAR 

2,28 

1,69 

1,73 

2,32 

4359 

SOL 

1,87 

1,52 

1,61 

2,20 

3592 

ALLEANZA 

11,34 

-0,43 

9,44 

11,86 

21917 

CALTAGIRONE 

3,62 

4,30 

1,42 

4,02 

7071 

FINCASA 

0,32 

-4,89 

0,28 

0,41 

642 

LINIFICIO 

1,26 


1,19 

1,46 

2418 

POL EDITOR 

4,03 

-0,47 

3,30 

6,32 

7797 

SONDEL 

3,26 

0,15 

2,97 

4,08 

6308 

ALLEANZA RNC 

5,65 

-0,37 

5,33 

6,93 

10878 

CAMFIN 

2,69 

6,16 

1,85 

3,00 

5214 

FINMATICA 

90,95 

-1,55 

27,85 

175,89 

175871 

LOCAT 

0,88 

-4,97 

0,77 

1,08 

1761 

POLIGRAFSF 

124,19 

-1,33 

116,82 

204,47 

240756 

SOPAF 

0,93 

-1,57 

0,78 

1,29 

1789 

ALLIANZSUB 

9,49 

1,55 

8,93 

9,97 

18253 

CARRARO 

3,13 

1,16 

2,94 

3,75 

6061 

FINMECCW 

0,11 

-1,69 

0,05 

0,15 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP COMINW 

0,44 

6,30 

0,35 

0,55 

0 

SOPAFRNC 

0,60 

1,44 

0,53 

0,79 

1148 

















AMGA 

2,37 

-0,88 

1,03 

2,96 

4709 

CASTELGARDEN 

5,27 


4,37 

5,39 

10204 

FINMECCANICA 

1,65 

-0,90 

1,20 

1,90 

3197 

riMAFFEI 






POP COMM IND 

27,96 

7,54 

24,16 

38,47 

52686 

SPAOLO IMI 

15,39 

3,48 

11,66 

16,21 

29691 
















1,19 

1,71 

1,15 

1,24 

2304 

ANSALDO TRAS 

1,02 

-0,10 

1,01 

1,29 

1981 

CDB WEB TECH 

22,21 

8,55 

19,06 

42,07 

41030 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP INTRA 

14,85 


12,61 

14,93 

28798 








Ul 

3,82 

3,36 

3,23 

4,46 


-0,99 

STAYER 

0,78 


0,76 

0,93 

1518 

ARCUATI 

0,86 

-0,46 

0,84 

1,00 

1665 

CEM AUGUSTA 

1,77 


1,73 

2,00 

3427 

FINREXRNC 





0 

MAGNETI 

7348 














2,47 


2,44 

3,01 


POP LODI 

12,50 

1,59 

10,92 

16,85 

24116 

STEFANEL 

1,54 

-0,52 

1,44 

2,23 

2974 

AUTO TO MI 

14,72 

5,97 

11,25 

16,37 

27720 

CEMBARLRNC 

3,00 

0,67 

2,70 

3,39 


FONDASS 

499 

1,82 

4,43 

5,15 

9629 

MAGNETI RNC 


4874 

POP MILANO 

6,87 

0,91 

6,44 

9,01 

13149 

5809 




-2,68 

213,98 

373,70 








AUTOGRILL 

9,94 

0,01 

9,57 

12,67 

19101 

CEM BARLETTA 

409 

-3,31 

3,72 

4,49 

7919 

FONDASSRNC 

3,32 

0,97 

3,12 

3,77 

6465 

MANNESMANN 

29- 

562506 

POP NOVARA 

5,61 

0,47 

5,44 

7,46 

10849 

STEFANEL RIS 

1,76 


1,56 

2,74 

3723 














MANULIRUB 

1,48 

1,44 

1,45 

2,10 

2846 







AUTOSTRADE 

7,74 

1,39 

6,50 

9,08 

14694 

CEMBRE 

2,93 

4,57 

2,68 

3,10 


FREEDOMLAND 

74,33 

-5,32 

74,56 

99,18 

144368 







STMICROEL 

199,93 

3,17 

125,56 

224,98 

380767 

5669 







POP SPOLETO 

8,47 

-3,53 

8,25 

9,22 

15974 














MARANGONI 

2,90 


2,80 

3,06 

5615 







jBAGRMANTW 

0,45 

1,51 

0,44 



CEMENTIR 

1,33 

2,39 

1,22 

1,58 

2538 

RlGABEni 



















0,69 

0 

1,81 

1,69 

1,69 

2,03 

3543 

MARCOLIN 

1,66 

-0,60 

1,56 

1,98 

3214 

PREMAFIN 

0,53 

-2,54 

0,50 

0,64 

1034 

CiTARGEni 

4,56 

-0,87 

3,81 

5,42 

8829 


8,10 

0,65 

7,99 

9,91 

15614 

CENTENARZIN 

1,63 

1,75 

1,59 

2,31 

3114 

ili 












u 






'bagr MANTOV 

GANDALF 

139,02 

0,18 

130,87 

184,41 

271407 

MARZOTTO 

8,80 

0,32 

7,03 

9,32 

17031 

PREMUDA 

0,78 

1,95 

0,67 

0,96 

1516 

TECNODIFFUS 

168,90 

-1,38 

77,35 

247,12 

326165 

BDES-BRR99 

1,60 

0,31 

1,41 

2,09 

3098 

CIR 

3,46 

1,85 

2,17 

6,57 

6698 

GARBO LI 

1,20 


1,00 

1,26 

2324 

MARZOnO RIS 

900 


7,30 

9,46 

17426 

PREMUDA RNC 

2,02 


0,07 

2,04 

3911 

TECNOST 

3,95 

1,13 

2,90 

4,83 

7559 

B DESIO-BR 

3,78 

-1,18 

3,07 

4,12 

7400 





















CIR RNC 

2,80 

-0,81 

1,97 

4,43 

5431 

GEFRAN 

4,04 

1,89 

2,93 

4,63 

7718 

MARZOnO RNC 

4,86 

3,40 

4,28 

4,86 

9410 

PRIMA INDUST 

109,39 

0,46 

66,30 

164,64 

207820 

TELECOM IT 

15,04 

0,58 

12,19 

19,74 

28537 

B FIDEURAM 

15,87 

4,45 

9,96 

17,93 

29788 

CIRIO 


7,83 

0,43 

0,54 

922 













0,49 

GEMINA 

0,57 

-3,24 

0,45 

0,91 

1113 

MEDIASET 

18,03 

1,51 

13,16 

26,25 

34400 

PIRDE MED 

2,50 

5,09 

2,09 

2,75 

4734 

TELECOM ITR 

6,93 

-1,45 

5,69 

8,86 

13383 



















B INTESA 

4,29 

1,83 

3,29 

4,46 

8216 

CIRIO W 

0 09 

12,96 

0 08 

0,13 

0 

GEMINA RNC 

0,72 

-4,95 

0,58 

1,26 

1407 







U 








MEDiOBANCA 

893 

-0,12 

830 

9,95 

17241 

R DE MED RIS 

2,40 


2,18 

2,55 

4608 







B INTESA RW 

0,42 

6,12 

0,32 

0,54 

















TERME AC RNC 

0,62 

3,70 

0,58 

0,71 

1220 

0 

CLASS EDIT 

14,24 

1,37 

13,14 

20,71 

27251 

GENERALI 

31,83 

1,40 

28,02 

32,36 

61070 

MEDIOBANCA W 

0,91 



1,53 


R DE MED RNC 

2,22 


1,91 

2,60 

4258 


0 69 

0 89 

0 








B INTESA RNC 

2,30 

0,04 

1,73 

2,62 

4360 

















TERME ACQUI 

0,81 


0,77 

0,97 

1568 

CMI 

1,70 

0,65 

1,57 

1,97 

3218 

GENERALI W 

36,00 

0,39 

32,18 

37,58 

0 

MEDIOLANUM 

18,35 

6,42 

10,73 

19,51 

34783 

RAS 

11,39 

-0,31 

8,46 

11,39 

22056 


B INTESAVI/ 


8,15 

0,63 

0,94 




















0,90 

0 

CORDE 

1,82 

2,94 

1,03 

3,63 

3454 

GEWISS 

7,29 

0,26 

5,57 

8,66 

14042 

MERLONI 

5,07 

490 

4,04 

5,93 

9765 

RAS RNC 

8,45 

0,45 

689 

8,50 

16456 

TIM 

10,26 

-4,20 

9,46 

14,64 

20050 

B LEGNANO 

4,84 



5,96 

9352 





















0,90 

4,69 

COFIDE RNC 

1,04 

0,19 

0,78 

1,82 

2006 

GILDEMEISTER 

4,53 

0,22 

3,58 

4,81 

8771 

MERLONI RNC 

2,10 

3,56 

1,60 

3,00 

4026 

RATTI 

1,78 

0,57 

1,75 

2,35 

3489 

TIM RNC 

4,25 

-6,12 

4,08 

6,24 

8287 

B LOMBARDA 


0,87 

9,19 

11,46 

17812 




















9,28 

COMIT 

5,20 

-0,84 

4,23 

5,54 

10065 

GIM 

1,05 

1,45 

0,86 

1,20 

2014 

MILASS 

3,03 

4,38 

2,32 

3,12 

5789 

RECORD RNC 

5,28 

1,79 

4,27 

5,54 

10191 

TISCALI 

53,73 

-5,02 

36,21 

116,36 

105991 

B NAPOLI 

1,17 

2,27 

1,12 

1,25 

2250 

COMITRNC 

4,92 

-2,66 

4,16 

5,38 

9453 

GIM RNC 

1,23 

2,41 

1,04 

1,23 

2349 

MIL ASSRNC 

2,54 

5,31 

2,02 

2,52 

4870 

RECORDATI 

9,75 

-0,51 

7,63 

11,71 

18879 

TORO 

10,93 

1,12 

10,50 

12,35 

21202 

B NAPOLI RNC 

0,96 

1,19 

0,88 

1,05 

1869 

COMPART 

1,30 

2,12 

1,05 

1,43 

2502 

GIUGIARO 

10,50 

-0,07 

8,35 

11,88 

20524 

MIL ASSW02 

0,25 

4,48 

0,22 

0,31 

0 

RICCHEHI 

1,14 

088 

1,05 

1,38 

2207 



1,50 

7,69 

8,81 


BROMA 

1,16 

4,22 

1,11 

1,43 

2229 
















TORO P 

8,80 

16681 

COMPARTRNC 

1,10 

2,13 

0,81 

1,19 

2114 

GRANDI NAVI 

2,72 

1,91 

2,66 

3,45 

5193 

MIRATO 

5,20 

-2,91 

5,04 

6,29 

10069 

RICCHEHIW 

0,15 

12,41 

0,13 

0,21 

0 

TORO RNC 

8,60 

0,97 

7,53 

8,74 

16714 

BSANTANDER 

11,05 

-0,45 

10,10 

11,91 

21396 














CR ARTIGIANO 

3,06 

-0,39 

3,00 

3,46 

5873 

GRANDI VIAGG 

1,12 

0,81 

1,09 

1,46 

2169 













MIHEL 

3,93 

4,72 

2,84 

4,52 

7544 

RICHGINORI 

1,13 

0,99 

1,04 

1,17 

2178 


2,73 

0,40 

2,63 

5,01 


BSARDEG RNC 

16,89 

4,86 

16,08 

21,73 

32258 

CR BERGAM 

18,34 

0,22 

16,85 

18,29 

35411 

GRUPPO COIN 

10,28 

6,00 

9,88 

13,43 

19436 

MONDAD RIS 

39,50 


24,25 

45,89 

76483 

RINASCEN 

5,21 

3,76 

4,72 

6,39 

10009 

TOROW 

0 

BTOSCANA 

3,14 

0,38 

2,87 

3,69 

6053 

CRFOND 

0,75 

0,40 

0,64 

2,43 

1429 

HjHDP 

1,33 

-4,04 

0,83 

2,27 

2589 

MONDADORI 

27,21 

-0,48 

24,64 

43,95 

52589 

RINASCEN P 

3,60 

3,21 

3,29 

4,31 

7155 

TREVI FIN 

4,25 

-1,05 

2,21 

4,44 

8235 

BASICNET 

2,50 

0,60 

2,44 

3,74 

4827 













CRVALTOOW 

2,52 

1,61 

2,25 

3,93 

0 

“hDP RNC 

1,20 

-3,94 

0,62 

1,80 

2325 

MONFIBRE 

0,61 

3,20 

0,50 

0,61 

1176 

RINASCEN RNC 

3,87 

A no 

3,21 

3,86 

7476 

Qunìcredìt 

4,23 

1,95 

3,59 

4,85 

8097 

BASSETTI 

5,60 


5,41 

6,79 

10843 










CRVALT01W 

3,08 

-3,75 

3,02 

4,16 

0 







MONFIBRE RNC 

0,52 

4,04 

048 

0,54 

997 

RISANAM RNC 

11,75 


11,58 

12,74 

22412 

UNICREDITR 

3,20 

0,95 

2,88 

3,46 

6196 

BASTOGI 

0,23 

2,51 

0,15 

0,46 

444 







Ill.NET 

415,47 

-0,92 

381,49 

461,85 

795091 



CRVALTEL 

9,00 

0,42 

8,74 

9,97 

17457 



















!■ 






MONRIF 

2,36 

1,07 

2,17 

3,24 

4593 

RISANAMENTO 

24,50 


20,74 

25,55 

47245 

UNIONE IMM 

0,52 


0,45 

0,52 

1002 

BAYER 

43,30 

0,74 

40,19 

47,00 

84518 

CREDEM 

3,00 

-1,86 

2,46 

3,41 

5820 

IDRA PRESSE 

2,18 


2,16 

2,78 

4177 


-0,38 







MONTE PASCHI 

3,40 

1,31 

3,27 

3,91 

6512 

ROLAND EUROP 

1,98 

0,51 

1,87 

2,52 

3834 







BAYERISCHE 

7,36 

5,87 

6,19 

7,60 

13786 







IFIPRIV 

24,15 

1,00 

22,29 

33,41 

46993 

UNIPOL 

3,99 

0,20 

3,67 

4,04 

7728 

CREMONINI 

2,80 

0,07 

1,90 

2,93 

5435 

MONTED 

1,87 

1,24 

1,45 

1,88 

3592 
















ROLO BANCA 

17,29 

-0,32 

15,31 

19,00 

33321 







BCA CARICE 


0,37 

8,51 

10,20 

18501 







IFIL 

7,23 

-0 88 

7,26 

12,79 

14053 

UNIPOLP 

1,94 

-0,67 

1,83 

2,15 

3735 

9,60 

CRESPI 

1,26 

0,72 

1,20 

1,47 

2380 


MONTEDRIS 

1,80 


1,71 

2,08 

3476 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

BCA PROFILO 

15,87 

-1,05 

3,19 

20,33 

30241 







IFILRNC 

4,21 

1,06 

3,64 

5,57 

8105 









esp 

4,75 

2,81 

4,47 

5,93 

9095 

MONTED RNC 

1,10 


0,83 

1,10 

2126 







PIVEMER ELETTR 

5,97 

-1,63 

2,46 

7,42 

11616 







IMLOMB03W 

0,05 

-2,55 

0,05 

0,09 

0 

0,09 

RONCADIN 

2,88 

1,91 

2,35 

3,08 

5609 

BCO BILBAO 

14,82 

-0,60 

12,25 

15,92 

28696 

CUCIRINI 

0,97 


068 

1,81 

1865 













KA 
















QnAV MONTAR 

1,10 

1,01 

1,09 

1,37 

2112 

ROTONDI EV 

2,15 

-1,74 

2,01 

2,69 

4208 

VIANINI IND 

1,67 

4,37 

0,74 

2,08 

3201 

BCO CHIAVARI 
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IN Primo Piano 
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PARLAMENTO 
E DINTORNI 
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Domanda: 
l'Arma reagì 
alla nomina 
onoraria? 

GIORGIO FRASCA POLARA 


L'INUTILETORMENTONE 
SUI REGAU DI NATALE 


P er mesi e mesi, prima del le fe¬ 
ste, il deputato deciddì Paolo 
Lucchese ha avuto una sola 
idea fissa: pretendere da ciascun 
ministro-con risposta scritta alle 
sue interrogazioni - il conto della 
«spesa assurda, mostruosa e illecita 
di pubblico danaro» per regali a 
giornalisti & altri. Battaglia contro i 
mulini avento; viaviagli odiati 
ministri hanno dato, nero su bian¬ 
co, identica risposta, scritta comesi 
pretendeva; «Nessuna somma a ca¬ 
ri co del l'erari o per regai i »; an zi 
«nessun regalo a qualsivoglia perso¬ 
na». Uno solo, il ministro degli 
Esteri Dini, via sottosegretario Ra¬ 
nieri, ha mutato la formula; «L'uni¬ 
co "regalo" è un vassoietto che per 
prassi internazionalevieneconse- 
gnato agli ambasciatori non per 
Natale ma a fine mandato: reca in¬ 
cise le date d'inizio efinedella mis- 


sioneelafirmadel ministro». Chia¬ 
ro, onorevole? Finiti i bei tempi 
della sua ex De edei suoi generosi 
ministri... 

CHI VOLLE GASPARRI(AN) 
PRESIDBTTEDELCOCER? 


la cronaca, al l'epoca di cotanto 
onore reso all'on. Gasparri, coman¬ 
dante del l'Arma era il gen. Luigi Fe- 
derid. 

AGU AMICI «PERSEGUITATI» 

NON SI NEGANO 829 RIGHE 


C apitolo-elezioni chiuso, eva 
bene. M a non per questo certe 
cose si dimenticano. Saltò fuo¬ 
ri, con il caso-Pappalardo, cheli de¬ 
putato di An Maurizio Gasparri, nei 
pochi mesi in cui fu sottosegretario 
agli Interni (governo Berlusconi), 
era stato nominato presi dente ono¬ 
rario del Cocerdei carabinieri. Eb¬ 
bene Elvio Ruffino, deputato Ds, 
oraècurioso di saperedal ministro 
della Difesa «qualesia stata la rea¬ 
zione del l'ali ora comandantegene- 
raledeH'Arma per impedire un atto 
evidentemente illegittimo etaleda 
pregiudicare l'autonomia, la neu¬ 
tralità politica e la funzione stessa 
dell'organo di rappresentanza». Per 


D I primato della più lunga inter¬ 
pellanza discussa di recenteal- 
ia Camera? Se l'èaggiudicato 
un gruppo di d^utati del Polo (tra 
cui i plurinquisiti Marcello Dell'U- 
tri & Cesare Previti) che pretende¬ 
vano la revoca-e eh e fosse «imme¬ 
diata», eh - del decreto con cui, su 
proposta del Consiglio dei ministri, 
il capo dello Stato ha sciolto il con¬ 
siglio comunaledi Bagheri a (Paler¬ 
mo) per infiltrazioni mafioso. È ne¬ 
cessario aggiungerechele«infiltra- 
zioni»riguardavano lagiuntamu¬ 
nicipale, in mano a Forza Italia eai 
suoi alleati. Necessario, perché eoa 
si spiega la difesa d'ufficio dei parla¬ 
mentari amici, e eh e fosse adegua¬ 


ta, eh, alla «persecuzione»; negli at¬ 
ti parlamentari fanno 829 righea 
stampa. Pocheinvecelerigheba- 
stateal governo per rispondere pic¬ 
che. 

«SERVIZIO CIVILE? 

E IO TI DENUNCIO» 


C ome se non si andasse rapida¬ 
mente al le forze armate profes- 
sionali, c'èchi denuncia i gio¬ 
vani chechiedono di essere am¬ 
messi al servizio civile. Accade ad 
Avellino e in al tre province del 
Mezzogiorno, denuncia del deputa¬ 
to del Ppi RomanoCarratelli in una 
interrogazione al ministro della Di¬ 
fesa. Peresserepiù chiari: un giova¬ 
ne ri ceve I a cartel i n a precetto e si fa 
forte del le norme sul l'obiezione per 
chiederedi essere ammesso al servi¬ 
ziocivile. L'ufficio di leva, anziché 
attendere (come prevede la legge) la 
pronuncia sulla richiesta, lo denun¬ 
cia subito alla procura per reniten¬ 


za. Quanto durerà l'abuso? 

Forse fin quando sarà abolita la le¬ 
va? 

TORNI NELLA SUA CHIESINA 
LA «MADONNA DEL PARTO» 


F acciamo nostro l'ennesimo ap¬ 
pello, questa volta di alcuni se¬ 
natori Verdi, al ministero per i 
Beni culturali: torni nellasededove 
fu concepito e realizzato da Piero 
della Francesca (una chiesina nella 
campagna di Monterchi, Arezzo) il 
cel ebre affresco ded i cato al I a M a- 
donnadel Parto. Chedelizia l'affre¬ 
sco in quella chiesina, col soleche 
lo illuminava attraverso il rosone 
del la facciata! Da anni - ragioni di 
sicurezza? - è stato rimosso e giace 
in un'ex scuola del paese, sotto una 
teca di metallo nero, con una luce 
arti fi ci al e eh e fai si fica il geniale cre¬ 
scendo delletonalità. Mail Duemi¬ 
la non èconsacrato proprio a Piero 
della Francesca? 


L'INTERVISTA ■ MASaMO SALVADORI. storico 


Ds non possono portare atKhe le crod altmi>> 


ALDO VARANO 

ROMA È ancora fresco di stampa il 
suo ultimo libro "La Snistra nella 
storia italiana”, lungo etragico in¬ 
ventario di occasioni mancate del¬ 
la sinistra italiana nel Novecento. 
L’autore, Massimo Salvadori, pro¬ 
fessore di storia delle dottrine poli¬ 
tiche all'università di Torino, av¬ 
verte: «Se questo governo dovesse 
presentarsi alle Camere con una 
co m pagi ne governati va, chemaga- 
ri esclude alcuni degli uomini mi¬ 
gliori del governo D'Alema, forma¬ 
ta sulla base di un manuale Cen- 
celli di nuovo tipo, andremmo si¬ 
curamente a una nuova sconfitta. 
Vorrei sottolineare - insiste - che 
non solo la formazione ma il mo¬ 
do di formazione è una spia molto 
importante ed ha conseguenze de¬ 
cisive sull'immagine della politica 
che la sinistra offre. Sì, è un mo¬ 
mento molto delicato. S rischia». 
Più in generaie, 
professore, che opi¬ 
nione ha maturato 
suiiacrisi? 

«Dopo una sconfitta 
così pesanteèstato giu¬ 
sto cambiare leader¬ 
ship. Credo chelascel- 
tadi puntaresu Amato 
sia stata, come molti 
osservatori hanno già 
detto, positiva, intelli- 
genteeeoraggiosa». 

Perché la sinistra è 
andata incontro a 
questa sconfitta, 
chela definisceco9 
grave? 

«La sinistra al governo, pur presen¬ 
tando un bilancioglobalmenteposi- 
tivo, non è riuscita a darel'impres- 
sione-allapartepiùdinamicaeforte 
del paese e quindi all'insieme delle 
forzesociali -di esserein gradodi da¬ 
re risposte convincenti all'esigenza 
di un adeguamento del sistema isti- 
tuzionaleedel processolegislativo». 
Questo limiteèun nodo struttu¬ 


rale? Insamma, la sinistra è in 
qualchemodo "arretrata" rispet- 
toaquestasocietà? 

«lo credochealcuni elementi di arre¬ 
tratezza vi siano, ma che di per sè 
non siano eoa importanti nella so¬ 
stanza come nell'apparenza. Mi 
spiego. Credo checon l’ultimo con¬ 
gresso! Dsabbianodatounari sposta 
molto positiva alle esigenze e all'i¬ 
dentità di unasinistrapiù moderna. 
Ecredocheli governoabbiafattoco¬ 
sesignificative per affrontare le esi¬ 
genze dello sviluppo. Le carenze 
maggori si sono presentatea livello 
dell'immaginepolitica.Unasinistra, 
un centrosinistra, unacoalizioneco- 
stituiti da tante componenti, e eoa 
diffici I i datenerei nsieme, hanno da¬ 
to l’impressione che la sinistra non 
abbi a I eri sorsepol i ti eh operassi cu ra- 
requellaguidacheil paesechiede». 

E il centrodestra? 

«Purtroppo èri uscito in manierafal- 
lacemaefficaceadarerimpressione 
di averedelleiisorsepolitichemag¬ 


giori edi averein qualchemodosu- 
peratodifficoltàdi guidapoliti cache 
in precedenza aveva. Un calcolo e 
una immagine fondamentalmente 
errati. Però l'immagineèstatafortee 
certamente ha avuto le sue radici 
nel I edeboi ezzedel centrosi n i stra». 
Per mesi dentro il centrosinistra 
s'èdetto; senza un altro premier 
si perde, legittimando l'ipotesi 


il 


Il fattoreK? 
Non c'èpiù 
ma la sinistra 
si è mossa 
in modo lento 
e incerto 


n 




Filippo Monteforte/ Ansa 


checon un ex comunista si perde. 
È vero?Permaneunaspeciedi re- 
siduodelfattoreK? 

«I Ds, l'hogiàaccennato, al loro ulti¬ 
mo congresso hanno superato que¬ 
sto problema. Ma l'hanno superato 
al loro interno. Dobbiamo tener 
conto che questo risultato è stato 
raggi unto troppo lentamenteetrop- 
po tardi. Questa lentezza, questo es¬ 
serearrivati tardi, sicuramentehafa- 
vorito questa campagna forsennata 
cheBerlusconi ha condotto contro! 
"comunisti". Questa immagine de¬ 
formata cheBerlusconi hasfruttato, 
quindi, s’èrivelata ancora una volta 
^icace, ripeto, perché la sinistra è 
stata lenta eincerta nel cambiamen¬ 
to». 

La percezione che gli italiani 
hanno da Dsèancora diversa da 
quel cheeffetti vamentesono? 

«Credo di a. Ma teniamo conto an- 
chechesei Dsdebbonoportarelelo- 
ro croci non gli si possono scagliare 
addossoanchequellechenon gli ap¬ 


partengono. Dobbiamo ricordare 
che se le ultime elezioni hanno se¬ 
gnato per la coalizione un risultato 
negativo, peri Dssono statepositive 
Per I oro i I con sen so s’èaccresci uto». 

Leelezioni sonostateperdutedal- 

lacoalizioneenondai D^ 

«È andata proprio cosi. Però chi go- 
vernaèlacoalizioneei problemi irri¬ 
solti della coalizione hanno pesato 
enormemente. Difficoltà che pur¬ 
troppo si ripresentano in maniere 
grave, sottolineo grave, in tutto que 
stotiraemollaacui assistiamo nelle 
trattativedi governo. Purtroppo par¬ 
titi epartitini fanno valere con pe 
santezza, anchequando si presenta¬ 
no in apparenza come portatori del- 
lanuovapolitica, laricercadi posti di 
governo edi rendite di posizioni di 
vecchiascuola». 

Qual è il motivo più di fondo di 

questofenomeno? 

«La transizione politica che era ini¬ 
ziata nei primi anni Novantadopola 
di sfatta del vecch i o si sterna partiti co 


aveva posto con forza 
l'esigenza di una tra¬ 
sformazione dei mec¬ 
canismi istituzionali e 
al centro di questi c'era 
il problema di una 
nuova legge elettorale. 

La questione av 0 /a ri¬ 
cevuto una clamorosa 
spinta con il referen¬ 
dum. Poi tutto è stato 
messo a dormire per 
unaunaseriedi motivi 
(credovisianostatean- 
che delle responsabili¬ 
tà del Pds prima edei 
Dspoi.mail discorsoèmolto più am¬ 
pio). Laleggeelettoraleèstatalascia- 
to cadere. Tanto ches’èfatto, a mio 
giudizio, un erroreclamoroso in oc¬ 
casione dell'ultimo referendum 
quando i Ds, pur dando la propria 
approvazione, non si sono impegna¬ 
ti in mani era adeguata pertimoredi 
contraddizioni al loro internoenella 
coalizione. I nodi vengonosem preai 


II 


Per la litigiosità 
il centrosinistra 
vienegiudicato 
incapace 
di produrre 
cambiamento 

—fr- 


pettine e quello eletto- 
ralec'èarrivato. In real¬ 
tà, un sistema bipolare 
che si basi su meccani¬ 
smi elettorali comel’at- 
tualemettein luceuna 
ingovernabile contrad¬ 
dizione tra l'apparenza 
del bipolarismo eia sua 
sostanza. Contraddi¬ 
zione che riaffiora più 
che mai intorno alle 
trattativein corso perla 
formazionedell'attuale 
governo con lo scatena¬ 
mento evidente delle 
rendite di posizione. È una grossa 
m i n a per i I go vern o eh en asce». 

La sua tesi èchei nostri guai ven¬ 
gono tutti dalla mancata transi¬ 
zione? 

«Latransizionec’èmanontrovauno 
sbocco. E in questo senso leforzepo- 
litichenel loro insieme si rilevano 
inadeguate. Mac’èun ma moltoim¬ 
portante...». 


Celodica, Professore. 

«Un ma che ci fa tornare ai motivi 
del I a sconfi ttael ettoral e. 11 centrode¬ 
stra ha dato l'i mpressi onedi esserei n 
grado di creare un Polo sostanzial¬ 
mente più forte, più capace di pro- 
durredellerisorsepolitichesuperiori 
aquelleofferteda un centrosinistra 
chedatempo in primo piano lancia 
messaggi di divisioni interne che 
non riesceasuperare. Èquesto il pro¬ 
blema». 

Ciò significa cheuna volta tanto 
non è un problema economico 
quanto del sistema politico Ita¬ 
lia? 

«Credo proprio di si. I risultati eco¬ 
nomici sono sostanzi almentepositi- 
vi. Unodei campanelli d'allarmepiù 
significativi è stato che nonostante 
durante la campagna elettorale il 
centrosi n i stra abbi atentato di farva- 
lerecon forze! risultati positivi in 
campo economico l’opinione pub¬ 
blica ha dimostrato di rivolgere la 
maggiore attenzione alle questioni 
dellerisorsepolitiche. In questo sen¬ 
so, tornoadire, il centrosinistrachea 
buon diritto vantava ottimi risultati 
economici, ha piegato le ginocchia 
di fronteallasuadéDolezzadi strate¬ 
giapolitica». 

A chi come la guarda con il di¬ 
stacco del I o stori co I a si n i stra da 
nostri, non il centrosinistra, co- 
meappare? 

«Qltrechestoricosono un cittadino 
che guarda la sinistra come la sua 
parte. La sinistra non il centrosini¬ 
stra. Quindi il mioèun giudizio lega¬ 
to aquesta posizione. Credo cheno- 
nostante le critiche che si possono 
pur sempre fare a ogni forza politica 
i n gen eral eeal I a si n i stra i n parti col a- 
re, penso che la sinistra si si a presen¬ 
tata con un bilancio sostanzialmen¬ 
te positivo. Naturalmente mi riferi¬ 
sco soprattutto ai Ds perché il mio 
giudizio su Rifondazione Comuni¬ 
sta èda semprefortem ente negati vo 
eio credo cheda quella sinistra non 
sonovenuti altro cheguai». 


SEGUE DALLA PRIMA 


SPEZZARE 

L’ASSEDIO 

Quali forze ha messo in campo la de- 
Sra, eguali fratture ne solcano il profilo 
dopo la vittoria. Ebbene, fallito l'aggan¬ 
cio ai radicali, chea Berlusconi avrebbe 
dato smalto libertario, non certo voti in 
abbondanza, la coalizione di destra si 
mostra come mero aggregato di interes¬ 
si ostile ad una riforma equitativa del 
Welfare. Dove la leva pubblica, pur di¬ 
magrita, mantenga funzione regolativa. 
La destra è coacervo saldato dal coesivo 
ideologico dell'«antistato». Da una cul¬ 
tura degli «spiriti animali» in una socie¬ 
tà civile non più protetta e assistita dal¬ 
la De. Che c'è dentro quel coacervo? C'è 
innanzitutto l'alleanza tra impresa dif¬ 
fusa, ceti professionali e ceti parasubor¬ 
dinati di lavoro autonomo. Con in più 
il concorso delle giovani leve del lavoro 
precario, in bilico tra ricerca del posto 
fisso e vocazione all'individualismo 
proprietario. Culturalmente ciò che 
emerge è una «microborghesia» mole¬ 
colare. Vera classe generale a modello 
imprenditivo, anche quando è fatta di 
soggetti provenienti dall'esercito del 
vecchio lavoro dipendente. A questo 
dato nazionale si aggiunge la realtà spe¬ 


cifica del radicamento territoriale - al 
nord e al nord-est - di questo blocco. 
Ragion per cui la «suggestione proprie¬ 
taria» di massa si irrobustisce poi di va¬ 
lenze corporative e territoriali. Sull'on¬ 
da del «fderalismo localista», chegioca 
la carta della svalutazione competitiva - 
fuori dalle ricette europeiste - e con lo 
slogan del controllo dei flussi di spesa 
in loco. Ancheal sud però l'ombra degli 
«spiriti animali» avanza. Reclamando 
abbatimento delle aliquote fiscali e de¬ 
regulation. Mentre, dato inquietante, 
tutta la questione del ripristino di lega¬ 
lità, a prò di una società civile soffocata 
dal malaffare, appare ormai espunta 
dallatenzone politica. 

Dunque, nell'insieme, è a questo 
grande blocco «individualista-proprie¬ 
tario» che la destra ha risposto. E ad es¬ 
so continua a rispondere. Con tre ingre¬ 
dienti. 0 meglio con tre parole d'ordi¬ 
ne. Appello allo sviluppo liberista delle 
forze produttive: «intasato» da spesa 
pubbl i ca obsol età e i neffi cienze del l'am¬ 
ministrazione. Poi, identificazione della 
sinistra con lo «stato oppressivo» e con i 
«privilegi» del lavoro dipendente forte 
della concertazione sindacale. Infine, 
mobilitazione organizzativa dei ceti di 
cui sopra, nelle «forme- partito»: An, 
Forza Italia, Lega-Nord cinesi rilancia su 
obiettivi «gradualisti». È, quella della 
destra, un'ambiziosa sfida «neo-partiti¬ 


ca». Che raccoglie e irregi menta le do¬ 
mande dal basso, selezionando ovun¬ 
que classe dirigente locale, all'ombra 
dei governatorati conquistati. 

Non èancora destra moderna, questa. 
Eppure sta scavando. Benché sia ancora 
ferma al I a fase corporati vo-si ndacal e Se 
infatti perlustriamo la sua agenda di 
programma, noteremo quanto segue. 
Privatizzazioni: afasia completa sulle 
grandi dismissioni delleutilitieserelati- 
vi programmi di «si sterna-paese» e «pae¬ 
se-rete». Perché è indubbio che il ruolo 
di Berlusconi finanziere rappresenta un 
nervo scoperto in questo campo. Scuo- 
laeSanita: volontà di fari a fin ita con la 
centralità del pubblico. E opzione de¬ 
magogica per il «buono-scuola» e il 
«buono-sanità». E qui gioca un ruolo il 
privatismo assistenziale di An, che non 
può inimicarsi il ceto medio più tradi¬ 
zionale del lavoro dipendente, e anche 
autonomo. Immigrazione mano dura, 
e liquidazione dela legge Turco-Napoli¬ 
tano. Devolvendo alle regioni leliiedi 
ingresso, in flagrante antitesi con le leg¬ 
gi universalisteeuropee. Maancheame¬ 
ricane. fisco: abbattimento delle ali¬ 
quote a sostegno di uno stato sociale 
gravoso e improduttivo. Aggirando 
ogni vincolo di bilancio. 

In sintesi per ora l'agenda della destra 
è un mix di istanze localiste, corporati- 
veeliberiste. Mixaltred ben organizza¬ 


to e assemblato sul piano capillare e lo¬ 
cale Nonché forte nel senso comune. 
Di fatto, un assedio ideologico diffuso. 
Che sul piano immediato si coagula in 
una parola d'ordine una e trina: «via il 
centrosinistra», «niente riforma delle 
istituzioni», «lo stato vero siamo noi». E 
il tutto in nomedi un maggioritario po- 
pulistaesolodi facciata. E puntellato da 
una scòta proporzionalista mirante a 
favorire il radicamento dei partiti della 
destra. Come spezzare l'assedio? Senza 
dubbio potenziando l'unità e la qualità 
della coalizione. E ponendola al servizio 
di un rilancio dell'efficienza della mac¬ 
china statale. Capitalizzando e difen¬ 
dendo i benefici della crescita, che ri¬ 
schiano di andare ad ingrossare il car¬ 
niere della destra di domani. Ma, di là 
della rimonta di governo - con la strada 
spianata da tante scelte già fatte - c'è un 
punto su cui lavorare. Questo: ripianta¬ 
re sul territorio le culture politiche del 
centro democratico edellasinistra rifor¬ 
mista. Ritrovare identità, legami di rap¬ 
presentanza, combattività ideale. Ascol¬ 
tare i soggetti sociali. Conquistarli a un 
programma solidale e di efficienza. In¬ 
samma, scomporre il campo avversario. 
E ricompore il proprio. Ma dalle retro¬ 
vie sociali. E senza meschine pretese di 
visibiltà ministeriale. Cari Ds, una volta 
si chiamava «egemonia». 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


L'ESECUTIVO C’È 
ORA SERVE... 

alle regionali. Ma evidentemente 
c'èan corada I avorareperch écerte 
tendenze al «cupio dissolvi» pre¬ 
senti nella maggioranza diventi¬ 
no solo un ricordo. Il governo, nel 
suo impianto non si discosta mol- 
todai precedenti.Alloraa«segnar- 
lo»di più sono gli ingressi di due 
tecnici in due ministeri chiave. 
Parliamo, comeèovvio, di Tullio 
DeMauroallapubblicaistruzione 
edi Umberto Veronesi allasanità. 
Si trattadi duepersonalitànotissi- 
meeindiscutibili nei loro«univer- 
si »: I i n gu i sta e prof esso re u n i versi- 
tariochesi èsempreoccupato del¬ 
la questione dell'insegnamento e 
della formazione il primo, onco¬ 
logo ma anche manager della ri¬ 
cerca medica il secondo. Prendo¬ 
no il posto di Luigi Berlinguer e 
Rosy Bindi. Dueministri protago¬ 
nisti - per il quadriennio del cen¬ 
trosinistra prima con Prodi e poi 
con D'Alema - di alcune della 
maggiori riforme compiute. Pen¬ 
siamo ai temi scottanti dei cicli di 
studio, dell'innalzamento del¬ 


l'obbligo, dell'autonomia e della 
parità scolastica. Eppure proprio 
scuolaesanitàerano, comesi dice, 
«in sofferenza». Le vicenda del 
«concorsone» per i professori e 
della scelta obbligatoria tra pub¬ 
blico eprivato peri medici aveva¬ 
no provocato un pesantemalcon- 
tento. Cambiare-speriamo-non 
significherà però abbandonare la 
strada del le riforme: la scuola, per 
quel chepuò dare ad una profon¬ 
da in novazione del paese, e la sa¬ 
nità, perchéemblemadi un welfa- 
reefficienteesolidale, non posso¬ 
no restare indietro. E ora il «ceri¬ 
no» passa a De Mauro e Veronesi 
perché accelerino le riforme cer¬ 
cando anchequel consenso chele 
sappiafar muovere trai diretti in¬ 
teressati . 

La pri ma gran a èarri vata su bi to: 
appena nominato ministro alle 
politiche comunitarie Ronchi ha 
già annunciato di non accettare. 
Lui - sembra di capire - voleva 
l'ambienteenient'altro ma lì èfi- 
nito Bordon, dei democratici. La 
sol uzionespetta ad Amato cheen- 
tro stamattina dovrà indicare un 
al tro n ome. An eh eq u està vi cen da 
segn al a u n a sofferen za. Eppu resa¬ 
rebbe ipocrita credere che la for¬ 
mazione di un governo possa av¬ 


venire con facilità senza contrasti 
politici eanchelegittimearrabbia- 
ture personali. La questione è se 
questenon finiscono peroffusca- 
reil secondocomplessivodi un di¬ 
castero chenasce per arrivare alla 
finedella legislatura. Un governo 
non «tecnico» e neppure di sem¬ 
plice traghettamento, macheab- 
biail doppio compito di realizzare 
un programma di riforme già da 
tempo avviato edi costruirei! cli¬ 
ma politico di un rinsaldamento 
del centrosinistra. 

Snorai riflettori sono stati pun¬ 
tati sulleliti dei partiti, sulleindi- 
screzioni sui nomi, sulle polemi¬ 
che per le esclusioni e per certe 
«new entry». Daoggi,dopoil giu¬ 
ramento, dovrebbero accendersi 
sul programmapolitico edi gover¬ 
no del paese. Speriamo che certi 
cattivi segnali possanofinirepre- 
sto al I e spai I e. An eh e se I a respon- 
sabilitàdi tutto questo non èsolo 
sullespalledi Amato. Insommail 
centrosinistra dopo la botta delle 
regionali edopoqualchetituban- 
za la forza per fare un nuovo go¬ 
verno l'ha trovata. Gli resta che 
trovareun vero spirito di coalizio¬ 
ne, cheècompito forse più diffici- 
lemanon meno necessario. 

ROBERTO ROSCANI 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


RI FONDAZIONE 

Bertinotti aii'attacco 
«Cog si va ai centro 
ribadiamo ii no» 

■ «Confeimiamoilnostrogiudizio 
drasticamentenegativosul gover- 
noAmato». Lodiceli segretariodi 
Rifondazionecomunista Fausto 
Bertinotti, cheaggiunge: «Anche 
simbolicamentequestogovemosi 
sposta semprepiùal centrocon un 
movimento contrario alla lezione 
del voto regionale. Valuteremo an- 
cheledichiarazioni programmati- 
che, maquellocheèemerso fino¬ 
ra, el’impianto politico generale 
del governo, portano ineq uivoca- 
bilmenteunsegnocentriia». «Da 
partenostra raccoglieremo lasfi- 
da, proponendoci di realizzare 
un’opposizioneforte, efficaceedi 
alternativa». 



LEGAMBIENTC 

«Ronchi eDeCastro 
ia sostituzione 
è sconcertante» 

■ «Sconcertante». Così Legambien- 
tegiudicalasostituzionedei mini¬ 
stri dell’AmbienteedelleRi sorse 
agricole. «Edo Ronchi ePaolo De 
Castro-dichiarailpresidenteEr- 
meteRealacci- hanno dato nei ri¬ 
spettivi campi d i competenza pro¬ 
veeccellenti . Basti pensare, nel ca¬ 
so d i Ronchi, ai passi avanti com- 
piutinellapoliticadei rifiuti, delle 
areeprotette, nella lottaallosmog; 
onelcasodi DeCastro, alleiniziati- 
veperrilanciarel’agricolturadi 
qualitàeperdarerispostaalbiso- 
gnodi piùsicurezza alimentare». Il 
rifiutodell’incaricodapartedi 
Ronchi èdunque«un gestodi se¬ 
rietà ecoerenza». 



QUOTE ROSA 

Scendono a quattro 
iedonne presenti 
nel nuovo esecutivo 

■ Scendedaseiaquattro compo¬ 
nenti la«quotarosa»nell'esecuti- 
voguidatodaGiulianoAmato: re¬ 
stano KatiaBellillochesi sposta 
dal M inistero porgli Affari regio¬ 
nali al dicastero perlePari oppor- 
tunita;vengono confermate Livia 
Turco al ministero perlaSolida- 
rietàsociale,eGiovannaMelan- 
dri al ministero peri Beni Cultura¬ 
li. PatriziaToiapassainvecedal 
ministero dellePoliticheComuni- 
tarieaquello peri rapporti con il 
Parlamento. Escono inveceRosy 
BindieLaura Balbo, cheoccupa- 
vano rispettivamentei dicasteri 
dellaSanitàedellePari opportu¬ 
nità. 




Scuola e Saniti si cambia 
arri>^ due tecnici 

Rosy Bifidi eLuigi Berlinguer gli esclug eccellenti 



MARCELLA, CIARNELLI 

ROMA In un governo senza so¬ 
stanziali novità, se non per la 
poltronapiùaltaei ruoli di alcu¬ 
ni ministri, spiccano leuscitedi 
Luigi Berlinguer e Rosy Bindi.l 
titolari dei duedicasteri che, nel 
primo e nel secondo governo 
D'Alema, più di altri avevano 
caratterizzato l'azionedi gover¬ 
no. Scuola e sanità, due punti 
dolenti dell'amministrazione 
pubblica, chei due politici ave¬ 
vano cercato di affrontare in 
modo schietto, diretto. Sulla li¬ 
nea indicata dal presidente del 
Consiglio. Cercando di modifi¬ 
care la visione burocratica dei 
due dicasteri, dando il via ad 
una serie di riforme. Alcune 
contestate, matal i da metterei n 
moto meccanismi per troppo 
tempo rimasti fermi. Quanto 
avrà pesato sul destino di Ro^ 
Bindi lasceltaimpostaai medici 
tra pubblico e privato o il brac¬ 
cio di ferro con il professor Di 
Bella sulla cura anticancro, da 
lui e dai suoi propagandataco- 
me mi racolosa? Ed i I fai I i mento 
del concorsone per aumentare 
lo stipendio ai docenti più 
meritevoli avrà condizionato 
la riconferma di Luigi Berlin¬ 
guer? Domande a cui non è 
facile in queste ore, in cui 
sembra che abbia prevalso il 
giudizio negativo rispetto alle 
tante cose positive realizzate 
dai due ministri uscenti, dare 


una risposta. Resta un fatto su 
cui è bene riflettere: due tra i 
ministri più dalemiani del go¬ 
verno, pur appartenenti a 
partiti diversi, sono rimasti 
senza incarico, insieme al pre¬ 
mier che ha scelto di andarse¬ 
ne prendendo tutta su di sè la 
responsabilità della sconfitta 
del centrosinistra alle elezioni 
regionali. 

Rosy Bindi non intende 
commentare la sua sostituzio¬ 
ne con Umberto Veronesi, 
oncologo di fama mondiale. 
Una personalità peraltro indi¬ 
scutibile, l'uomo della spe¬ 
ranza per milioni di donne 
colpite dal cancro al seno ma 
anche tra i firmatari dell'ap¬ 
pello, nel 1995, dell'appello 
per la liberalizzazione delle 
droghe leggere. 

Tra Luigi Berlinguer e Tul¬ 
lio De Mauro, illustre lingui¬ 
sta, il cambio della guardia 
c'era stato già, in modo infor¬ 
male, nella mattinata di ieri. 
Nella sede dei Ds, partito di 
riferimento per entrambi, tra 
i due si è svolto un cordiale 
colloquio. D'altronde Tullio 
De Mauro è stata una delle 
voci più ascoltate dal mini¬ 
stro uscente. In qualche mo¬ 
do, una garanzia di continui¬ 
tà. 

Due tecnici che in un go¬ 
verno con così poche novità 
almeno consentono di ben 
sperare anche se di new entry 
c'era da aspettarsene di più. 


IL PROFILO 

De Mautx), una vita dedicata 
alio studio della lingua italiana 

Un linguista alla pubblica istruzione, al posto di Berlin¬ 
guer. È Tullio De Mauro, nato a Torre Annunziata (Na¬ 
poli) nd 1932 e oggi forse il più importante studioso 
della lingua italiana, cui per primo dedicò uno studio 
sullo sviluppo e le modificazioni storiche e sociali dal 
1870 in poi, pubblicando da Laterza nel 1963 la «Storia 
linguistica dell'Italia unita». Laureato in glottologia, al¬ 
lievo di Pagliaro, De Mauro è professore ordinario di fi¬ 
losofia del linguaggio alla «Sapienza» di Roma, ha cura¬ 
to nel 1997 edizione e traduzione dd Corso di lingui¬ 
stica generale» di De Saussure, aprendosi anche agli stu¬ 
di semantici e pubblicando quindi, tra l'altro, «Senso e 
significato-Studi di semantica teorica estorica». 

La sua attività di studioso ha sempre avuto anche un 
risvolto ideologico e politico con un particolare impe¬ 
gno per la didatti caediffusioneddlalingua, siaalivello 
scolastico che sociale. Collaboratore storico di una rivi¬ 
sta come «Riforma della scuola» (da poco rinata on li¬ 
ne), tra le sue iniziative il giornale «Due parole» per ra¬ 
gazzi con difficoltàlinguisticheoanalfabeti di ritorno, il 
cui impegno era di spiegare tutto usando non più di 2000 parole. E ancora, 
si devono a lui trasmissioni tdevisive, manuali per insegnanti, enciclopedie. 
De Mauro ha fatto anche parte ddia commissione per la riforma dd pro¬ 
grammi e del gruppo di saggi sul riordino dei cicli scolastici nominati dal 
ministro Berlinguer. Autore di numerosissime pubblicazioni, la sua ultima, 
grande opera è il monumentale «Dizionario Utet ddi'uso», di cui è stato 
ideatore e coordinatore, che segna un momento fondamentale nello studio 
eia registrazioneddia nostra lingua, cosi comevienescrittaeparlatasiasto- 
ri camente eh e attuai mente. 

Tullio DeMauro èil fratdio dd giornalista Mauro DeMauro, rapito men¬ 
tre tornava a casa, a Catania, una sera dd settembre 1970. Il cronista dell'O¬ 
ra stava lavorando ad una ricostruzione storica della morte di Enrico Mattd, 
per il regista Francesco Rosi. Solo 25 anni più tardi i pentiti di Cosa nostra 
hanno raccontato che De Mauro era stato fatto spari redalla mafia. 



IL PROFILO 

Vetionesi, un oncologo 
che ama le poesie di M^ako>fiki 

Umberto Veronesi, 75 anni, nuovo ministro «tecnico» 
della sanità, è uno dei pionieri della lotta contro i tu¬ 
mori in Italia. Direttore per 18 anni dell'Istituto nazio¬ 
nale dei tumori di Milano, dal 1995 di ri gel'Istituto eu¬ 
ropeo di oncologia (leo), sempre a Milano. Specializza¬ 
to nella cura dei tumori dd seno e ideatore di una tec¬ 
nica rivoluzionaria che ha permesso di evitare in molti 
casi l'asportazione totale ddia mammella. Veronesi ha 
sempre sostenuto che il tumore maligno è una malat¬ 
tia «curabile». 3 è detto più volte particolarmente fi¬ 
ducioso nelle conseguenze che la ricerca genetica po¬ 
trà avere nella prevenzione e ndia cura dei tumori. Da 
sempre nemico del fumo, è convinto che l'arma più ef¬ 
ficace sia la prevenzione basata su stile di vita sano e 
alimentazione corretta. Sotto la sua guida, dal '76 al 
'94, l'Istituto tumori di Milano si è affermato come 
uno dei centri oncologici più prestigiosi in Europa. Lo 
ha lasciato per lo leo, un istituto privato sostenuto da 
alcuni trai maggiori gruppi industriali efinanziari ita¬ 
liani. 

Nel 1993 Veronesi è stato chiamato dall'alloro ministro della Sanità, 
Raffaele Costa, a far partedella Commissione nazionale incaricata di pro¬ 
grammare un piano nazionale contro il cancro e nel 1998 è stato nuova¬ 
mente chiamato dal ministero a presiederelacommissionedi esperti inca¬ 
ricata ddia sperimentazione delia terapia Di Bella. Nato il 28 novembre 
1925 a Milano da una famiglia di origine contadina. Veronesi si è laureato 
in medicina nel 1950 a Milano. Qui ha svolto la sua carriera scientifica, 
salvo e brevi periodi di lavoro in Francia e in Inghilterra. È entrato a far 
parte del l'isti tufo tumori subito dopo la laurea, nd 1951. Fla sposato Susy 
Razon, una pediatra di origine turca, dalla quale ha avuto sei figli. È stato 
il primo italiano presidente ddI'Unione internazionale di oncologia ed ha 
fondato la Scuola europea di oncologia (Eso). Tra le sue passioni, il canot¬ 
taggio, la chitarra, le poesie di Majakovski, la torta al cioccolato, le moto¬ 
ciclette, i film di Fellini, la politicaelebdiedonne 



Fasano alla Giustizia, Via» al TeaDio, Bianoo all'Interno 

Mattarei la la spunta al la Difesa, Mesi ai Lavori pubblici, il «giallo» della Donati 


IL PROFILO 

Ottaviano Del Turco 
un sindacalista alle Hnanze 



Edo Ronchi 



Nerio Nesi 


ROMA Pretendere un governo 
snello nelleipercalorichevacan- 
ze pasquali era davvero azzarda¬ 
to. Battute a parte, sperarci era 
impossibile. Infatti l'appetito 
dellediverseforzepolitichenon 
si è per nulla placato davanti al¬ 
l'autorevole richiesta del Capo 
dello Stato. Per capirlo bastava 
guardare la foto del plotone che 
si era recato daCiampi perlecon- 
sultazione, in rappresentanza di 
un pi eterico centrosinistra. 

E, cosi, nonostantel'impegno 
eh e ci ha messo lavorando gior¬ 
no e notte, tra l'aria di mare di 
Ansedonia e lo smog di via XX 
settembre, ancheGiuliano Ama¬ 
to ha dovuto soccombere alla 
stringentelogica dei numeri del¬ 
la politica. Un solo ministro in 
meno del governo D'Alema bis 
grazieall'accorpamento di tredi- 
casteri, un po' meno rosa poiché 
le donne sono passate da sei a 
quattro anche se il nuovo presi- 
dentedel Consiglio in tempi non 
sospetti aveva sostenuto la ne 
cessità di una cospicua presenza 
femminile nella cosa pubblica, 
cinquenew entry di cui duetec¬ 
nici. 

Le variazioni di rilievo, a ben 
guardacela lista letta da un Giu¬ 


li ano Amato di otti mo umoredo- 
po poco più di mezz'oradi collo¬ 
quio con il Capo dello Stato, so¬ 
no più di ruoli chedi persone. In 
una sorta di gioco dei quattro 
cantoni, allargato a ventidue. 
Agazi 0 Loi ero èpassato agl i Affari 
r^ionali togliendo il posto a Ka- 
tia Belino che è andata alle Pari 
opportunità. Posto occupato per 
LauraBalbo,cheèuscitadefiniti- 
vamen tedal I a co mpagi n egover- 
nativa. Alle Politiche comunita¬ 
rie, carea Patri ziaToia, èarrivato 
Edo Ronchi, storcendo non poco 
il naso,tant'èchein seratahafat- 
tosaperedi rinunciare all'incari¬ 
co, creando giàun nuovo proble 
ma a Giuliano Amato. In serata 
sembrava che fosse stata indivi¬ 
duata una «sostituta» a Ronchi, 
Anna Donati, ma poi non sen'è 
fatto nulla e la soluzione del re 
bus è rinviata a oggi. Per quanto 
riguarda laToia, haavuto per sèi 
Rapporti con il Parlamento. 
Chiusa con un giro di valzer la 
partita dei ministeri senza porta¬ 
foglio, le novità di rilievo sono 
tutte nei dicasteri, per cosi dire, 
maggiori. 

Inamovibile Lamberto Dini 
agli Esteri, confermato Enzo 
Bi anco all'Internodovein questi 


quattro mesi badato buona pro¬ 
va, èsaltata la poltronacontesta- 
tadi Oliviero Dilibertochetorne 
ràal partito a svolgereil ruolo di 
segretario del Pdd. Al suo posto, 
alla Giustizia, arriva Piero Fassi¬ 
no chelascia il Commercio Este 
ro, mi n i stero tra quel I i accorpati. 
Sergio Mattarella l'ha spuntata 
ed ha superato i veti incrociati sul 
suo nomeerestaalla Difesa men¬ 
tre al Tesoro, al posto del nuovo 
premier, andrà a sedersi Vineen- 
zo Vi SCO chelascia la sua poltro¬ 
na di ministro delle Finanze ad 
Ottaviano del Turco, una novità 
di peso.Cheperaltroaprelacorsa 
alla poltrona di presidente della 
CommissioneAnti mafia. 

L'ambiente è passato da Ron- 
ehi aWillerBordonaneheselari- 
nuneiadel Verderiaprei gioehi, 
mentrei Lavori pubbliei,daqufr 
st'ultimo gestiti nel D'Alema bis 
passano a Nerio Nesi eheraeeo- 
glieil testimone dei Comunisti 
italiani lasciato da Diliberto. 
Conferme per G iovan na M elan- 
dri ai Beni Culturali, per i Tra¬ 
sporti con Pierluigi Bersani, perle 
Comunicazioni con Salvatore 
Cardinale, l'industria per Enrico 
Letta e Cesare Salvi al Lavoro. 
Benservito per Paolo Di Castro, 


bravo ministro per le Politiche 
agricole, sostituito dal Verde Al¬ 
fonso Pecoraro ScanioeperLuigi 
Berlinguer e Rosy Bindi chesi so- 
novisti preferi reduetecnici,Tul¬ 
lio DeMauro alla Pubblica Istru¬ 
zione e Umberto Veronesi alla 
Sanità. 

A conti fatti, dunque, in attesa 
della lista dei sottosegretari che, 
stando cosi le cose, non dovreb¬ 
be subire anch'essa il dimagrì- 
mento auspicato dal presidente 
della Repubblica e dallo stesso 
premierai momento dell'Inca¬ 
rico, il governo Amato non è 
poi così differente dal D'Alema 
bis. È cambiato il vertice, di¬ 
mostrando che per la coalizio¬ 
ne di centrosinistra la questio¬ 
ne della leadership era diven¬ 
tato un vero e proprio tormen¬ 
tone, i Verdi hanno ottenuto 
un ministro in più, i sacrifici li 
hanno dovuti fare i Democra¬ 
tici di sinistra anche se, al mo¬ 
mento della presentazione del¬ 
la lista dei ministri, il presiden¬ 
te Amato ha ringraziato lo 5di 
per la sensibilità dimostrata. 
Sigmund Freud, potendo, sa¬ 
prebbe come interpretare il la¬ 
psus del notoriamente freddo 
edistaccato premier. M.Ci. 


ROMA Ottaviano Del Turco, ex sindacalista della CgiI, 
va alla guida del ministero delle Finanze. Un incarico di 
primo piano nel secondo governo Amato. Con il primo - 
nel 1992 - Del Turco accettò la sfida di scelte impopolari 
(la fine della scala mobile e il blocco della contrattazione 
integrativa) che portarono alla rottura del suo sodalizio 
con Bruno Trentin, segretario generale della Cgil. Dopo 
l'accordo del 31 luglio del '92, Trentin si dimise e accusò 
Del Turco di aver privilegiato logiche politiche piuttosto 
che quelle sindacali. Trentin parlò di «un male oscuro» 
(la scarsa autonomia dai partiti) che aveva colpito il sin¬ 
dacato; Del Turco replicò che con quel male si doveva 
imparare a convivere. Del Turco lasciò nel '93 il sindaca¬ 
to. Dopo qualche mese, a maggio, la successione a Gior¬ 
gio Benvenuto alla guida del Psi, ormai travolto da Tan¬ 
gentopoli. Quindi l'elezione in Parlamento e il delicato 
compito di guidare la Commissione Antimafia. Nato a 
Collelongo (L'Aquila) il 7 novembre del '44, ottavo figlio 
(da qui il nome) di una famiglia contadina, Del Turco ar¬ 
rivò a Roma giovanissimo. Dapprima demartiniano, Del 
Turco si avvicinò poi alle posizioni autonomistedi Pietro Nenni. Alla fine del 
'68, in pieno autunno caldo, entra nella Cgil, nella Fiom, allora guidata da 
Trentin. Dal '71 al '74 diventa il leader della Fiom romana. Poi entra nella se¬ 
greteria nazionale dei metalmeccanici e nel '77 assume la carica di segretario 
generale aggiunto. E in quell'incarico deve gestire (nello scomodo ruolo di 
sindacalista-riformista) la durissima vertenza dell'8Ò con la Fiat, conclusasi 
perii sindacato con una drammatica sconfitta. Del Turco si scontra allora con 
l'ala più operaista guidata da Claudio Sabattini e Fausto Bertinotti. Nell'83, a 
39 anni. Del Turco passa in Cgil, subito come segretario generale aggiunto, al 
fianco di Luciano Lama. Viene l'84, con il decreto di San Valentino con il 
quale il governo Craxi (Amato sottosegretario) decide di tagliare i punti di 
scala mobile. La Cgil si spacca: i comunisti sono contro e sosterranno il refe¬ 
rendum promosso dal Pei dell'85: i socialisti difendono il provvedimento, 
con CisI eUil. Eletto senatore nelle listedi Ri nel 96, ora aderisce al lo Sdi. 
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Anche a Genova si gioca con ia scienza 

Unospazioalla «Città dei bambini»pergiocareconlascienza.Èstatoinaugurato 
neiiastrutturaiudica-fbrmativadeiPortioAnticodiGenovaconiacoiiaborazione 
deii'lstitutonazionaie periafìsica deiia materia (Infm)ai «moduio» «Le mera vigiie» 
dei Magazzini dei Cotone.L'inziati va,come tuttequeiiesortedeii'area didattica 
deiia «Città dei bambini»,è rivoita ai visitatori tra i 6e i 14anni. 



In Sabina ia mostra «Voiano ie matite» 


A Canlaiupoin Sabina (Rieti)finoai 7maggio verrannoesposti i iavori dei bambini e 
ragazzi deiiemediedituttoiiLazioche hanno partecipato aiconcorso «Voiano ie 
matite».Neii'ambitodeiiamostraverrannoaiiestiti spazi dedicatiaii'editoriagio- 
vaniieeuniabo ratoriosuiiacreazionediuniibroartigianaie.Perie visite teiefona- 
reaiio0765/524031 



D aormai unadecinad’anni nel¬ 
lo stato americano deN’Ohio, 
al Cedar point amusement 
park si celebra, con il coinvolgimen¬ 
to di scoiaresche, iI Physics D ay. D a 
Porto.NewYorkeM anchester giun¬ 
gono testimonianze di aperture 
straordinariedi parco-giochi afavore 
di scolaresche interessate a scoprire 
la fi sica con un approccio atipico ri¬ 
spetto a quello scolastico d’aula. Al¬ 
l’estero, insomma, può considerarsi 
oramai una consuetudine quella di 
i ntegrareI ’atti vi tà di datti castandard 
con percorsi formativi realizzati al- 
l’internodei parchi di diverti mento. 

I n I tal i a I ecose van n 0 d i ver samen - 
te, se è vero che I ’esperi enza vi ssuta 
daalcuni studenti di treistituti supe¬ 
riori di Mantova può considerarsi 
qualcosa di unico nel suo genere. 
Professori di fi sica degli Istituti pro¬ 
fessionale per l’industria e l’artigia- 
n ato, tecn i co i n d ustr i al e e magi strai e 
hanno dato appuntamento ai loro 
alunni presso il luna-park cittadino, 
allestito in occasione della festa del 
Patrono. L i hanno invitati atrasfor- 
mareil consueto giro in giostra in un 
momento di scoperta e conferma di 
leggi fi si che fondamentali. Ai ragaz¬ 
zi, per una volta, si èconcessodi toc¬ 
care con mano come ciò, che solita¬ 
mente è oggetto di studio teorico, si 
applichi asituazioni reali, persi no di¬ 
vertenti. Risultato: di giostralo gio¬ 
stra, gruppetti di studenti intenti a 
m i su rare per ver i f i care 0 , ad d i ri ttu ra, 
scoprire. Automobiline giocattolo, 
col legate oniine a computer o a più 
rudimentali dinamometri, servono 
ad alcuni ragazzi pereffettuaremisu- 
re dell’accelerazione raggiunta, 
i stante dopo i stante, dal I a gi ostra I a- 
gunare. La piattaforma rotante di 
una giostra per bambini consente ad 
altri di testare accelerometri da loro 
stessi progettati e reai i zzati. P i ù i n I à, 
studentesse munite di cronometri 
sono alle prese con uno scivolo più 


Didattica L'iniziativa deli'associazione dei docenti si è ispirata 

. a esperienze straniere. G ii ai lievi di tre scuole hanno 

sperimentato sulle giostre alcune leggi fondamentali 

Mantova, lezione di fisica 
al parco dei divertimenti 

VALENTINA PAVESI 


lento del previsto, che le costringe a 
fami li ari zzare con il concetto di con- 
servazi onedel I ’energi a. 

«I ragazzi presenti erano numero¬ 
si, nonostante il pomeriggio in cui si 
è svolta l’iniziativa la maggior parte 
d i I oro n on avesse I ezi on e. T rovo eh e 
la cosa sia significativa: non hanno 
voluto lasciarsi sfuggire l’occasione 
di vivere un’esperienza formativa 
m ol to m en 0 i sti tuzi on al i zzata ri spet¬ 
to alla consueta lezione d’aula e, a 
quanto pare, decisamente più coin¬ 
volgente». A parlare è Riccardo Co¬ 
voni, presidente nazionale dell’Aif 
(l’associazione per l’insegnamento 
clellafisica),cheèancheunodegli or¬ 
ganizzatori del corso d’aggiorna- 
mentoneH’ambitodel qualehaavuto 
luogo l’iniziativa. «È provato che i 
picchi massimi di apprendimento si 
registrano proprio in situazioni tipo 
quella proposta agli studenti manto¬ 
vani, in cui l’interesse del soggetto 
vi onesti molato assai piùchenel caso 
di esperienze didattiche standard. 


Perdi più, un parco di divertimenti 
hadimensioni e strumentazioni tali 
da rendere possibili test assoluta- 
mente non riproducibili in un nor- 
mal el aboratori o scoi asti co». 

Daquesteconsiderazioni ènatala 
scelta del l’A i f di speri montare di dat¬ 
ti che innovative che possano, in un 
futuro prossimo, 
caratterizzare 
l’insegnamento 
modulare in 
conformità al re¬ 
cente progetto 
dell’Autonomia 
scolastica. Di¬ 
dattiche da sco¬ 
prire, in parte da 
inventare ma 
che paiono sem¬ 
pre più urgenti 
oggi che, di fron¬ 
te a un crescente 
utilizzodellatec- 
nologia nei più 
disparati campi 


del vivere quotidiano, i rapporti in¬ 
ternazionali evidenziano un trend 
negativo d’interesse dei giovani ver- 
soledisciplinescientifiche. In parti- 
col are, I a sezi on e d i M an tova d el l’A i f 
ha scelto di avvalersi del contributo 
della professoressa Curzia Marchi 
T revi si, collaboratrice del Seminario 


d i datti co del I a facol tà d i f i si ca del r LJ- 
niversità di Bologna, per realizzare, 
in coll adorazione con il Provvedito¬ 
rato agli Studi di M antova,il corsodi 
aggiornamento «la fisica nel luna 
park». Attraverso questo strumento, 
ispirandosi a documenti e informa¬ 
zioni relativi a esperienze estere, ha 
inteso programmare attività e predi¬ 
sporre schede, esperienze e percorsi 
didattici. Contattato un primo grup¬ 
po di docenti, l’Aif ha proceduto a 
speri mentarei risultati di questa pri- 
mafasedel propriolavoro. L o ha fat¬ 
to a M an tova i I m arzo scorso, m a con 
l’obiettivo ultimo di fare dell’espe- 
ri enza acqui si ta u n ’esperi enza pi I ota, 
cui faccia seguito tanto l’individua- 
zionedi percorsi didattici meglio ca¬ 
librati sul le potenzialità di studenti e 
parch i di spon i bi I i, quanto una ri el a- 
borazione delle schede di lavoro. Il 
tutto nella prospettiva di estendere 
l’iniziativa a livello nazionale, coin¬ 
volgendo studenti di ogni ordine di 
scuola. 


MILANO 


Premiati novelli Archimede 

Unostudiosullachimicadaltitoloquasiimpossibileleu- 
rotitrations), un altro sulla matematica anc he questo in¬ 
comprensibile peri nonaddettiai lavori (perimedianedi 
untriangolo)eunterzosullealghe(igiardinidelmare). 
Sono,questi,tre dei progetti realizza ti da unsingolooda 
gruppi di studenti, novelli Are hi mede desti nati probabil- 
menteadeccellere nel campo della ricerca,premiatia 
Milano neiquadro dell'iniziativa «Igiovani eie scienze 
2000» realizzato dalla Federazione delle Associazioni 
ScientificheeTecnicheconiI patrocino della Regione 
Lombardia, del Provveditorato e c on il sostegno della 
Fondazione Lombardia perl'Ambiente,diFoiste Intel. 


INFO 


I mprese 
e giovani 
su Cd-rom 

Formapere 
Fondazione 
Cariplo han¬ 
no messo a 
punto due Cd¬ 
rom persen- 
sibilizzaree 
orientare! 
giovani delle 
superiori al 
mondo del¬ 
l'impresa.I 
dueCd-romsi 
intitolano 
«Dedalo per 
lescuole»e 
«Dedalo mar¬ 
keting ga¬ 
me». 


LETTERA 

Incongnienze 
sulle nuove 
abilitazioni 

GIUSEPPE MONCADA* 


C i sono forti incongruen¬ 
ze nella nuova ordinan¬ 
za ministeriale per il 
conseguimento, da parte dei 
docenti di ruolo o nuovi abili¬ 
tati, di nuove abilitazioni. Lo 
dico in qualità di coordinato- 
re ed oggi presidente del cor¬ 
so abilitante Classe 5iyA (ita¬ 
liano e latino). Infatti, pre¬ 
messo che l'obiettivo prima¬ 
rio è quello di consentire una 
migliore flessibilità nell'uti¬ 
lizzazione dei docenti, non 
appare verosimile che l'appli¬ 
cazione dell'ordinanza sud¬ 
detta possa consentire un no¬ 
tevole risparmio per la dimi¬ 
nuita esigenza di riconversio¬ 
ne professionale dei docenti. 
E ciò se si considera quanto 
specificato al comma 1 del- 
l'art 5 della nuova ordinanza. 
Il detto articolo, nel richia¬ 
mare il comma 12 dell'alt 7 
dell'o.m n.l53 /99 determina 
una spesa inutile relativa¬ 
mente alle «60 ore finalizzate 
al rapprendi mento di temati¬ 
che generali connesse alle 
metodologie e alla didattica». 

L'inutilità della spesa si 
evince subito dagli esempi 
che espongo: 1) i due docenti 
di ruolo Classe 5iyA che han¬ 
no tenuto il corso dove sono 
stato coordinatore, una do¬ 
cente di ruolo classe 36/A ( 
psi col ogi a-pedagogi a-soc i ol o- 
gia) e un docente (scienze na¬ 
turali- chimica ecc ) classe 
60/A che hanno entrambi in¬ 
segnato nei rispettivi corsi 
abilitanti, volendosi abilitare 
rispettivamente anche per il 
greco classe 52/A la storia e 
la Filosofia classe 37/A e per 
le scienze degli alimenti clas¬ 
se 57/A da discenti, dovreb¬ 
bero riascoltare gli argomenti 
di didattica generale che 
hanno, essi stessi, insegnato 
nei rispettivi corsi, quali do¬ 
centi; 2) tale incongruenza si 
potrebbe verificare anche per 
tutte le altre classi di concor¬ 
so. 

Non è ciò un vero spreco 
di denaro? A meno che non 
abbia esattamente interpreta¬ 
to la nuova ordinanza, l'in¬ 
conveniente sopra esposto 
mi appare, nella pratica, con¬ 
trario agli obiettivi, così chia¬ 
ramente esplicitati nella par¬ 
te introduttiva delle «integra¬ 
zioni e modifiche alla o.m. 
n.l53 del 15 giugno 1999». 

* preside liceo scientifico statale 


SEGUE DALLA PRIMA 


NESSUN 

DOCENTE 

l’adozione delle iniziative edelle 
soluzioni più idonee. Non si de¬ 
vono però nasconderei rischi ei 
limiti; il Cnsu ha grandi poten¬ 
zi alità.matuttedaconquistare: la 
sua mancata elezione un annota 
ha privato gli studenti di potersi 
esprimere su contenuti e modi 
della ormai approvata riforma 
sull’autonomiadidattica; il Cnsu 
potrebbe, a riforma avvenuta, es¬ 
seretrasformato i n uno strumen¬ 
to di avallo della politica del mi¬ 
nistero, un organo privo di reali 
poteri e capacità di influire sui 
mutamenti in corso nell’univer¬ 
sità italiana. 

Bisogna però tenere presente 
chelariformaèlegge, non ancora 
prassi, e che la fase pi ù del icata - 
quel la che ne determi nerà la ri u- 
scita 0 i I fai I i mento - resta I a sua 
attuazione. Molto dipenderà 
quindi dal valoreedall’impegno 
degli eletti, dalla loro capacità di 
farsi strumenti ed interpreti del 


mon do studentesco, dal I a I oro di¬ 
sponi bi I i tà ad i nstaurare rapporti 
proficui con i rappresentanti de¬ 
gli studenti negli organi accade¬ 
mici degli atenei.È importanteci 
siano consiglieri che si impegni¬ 
no per cercare di ottenere mag¬ 
giori finanziamenti agli atenei, 
che sappiano far focalizzare l’at- 
tenzionesul diritto allostudio,af- 
finché l’università sia concreta¬ 
mente aperta a tutti. È necessaria 
una forte presenza della sinistra 
per eh i ed ere u n a m aggi ore dem 0 - 
crazia n^li atenei, uno statuto 
dei diritti degli studenti eper op¬ 
porsi al numero chiuso. È neces¬ 
sario cioè siano portate al livello 
ministeri aletutteleposi zi oni che 
abbiamo sostenuto in questi anni 
di impegnonellenostreuniversi- 
tà. Oltre a queste consi derazioni, 
I ’i n vi to a votare, e a far votareè I e- 
gato al I a n ecessi tà d i avere u n ’al ta 
affi uenza al I e urne, si a per di mo- 
strarequantounarappresentanza 
nazi on al e si a u n ’esi genza senti ta 
e diffusa nella popolazione stu¬ 
dentesca, sia per legittimare il 
Cnsu comerappresentantedi tut¬ 
ti gli studenti enonsolodi unalo- 
ro minoranza. Per tutti questi 
motivi è necessario dare un se¬ 
gnaleforte: dopo la sconfitta al le 


elezioni regionali non possiamo 
lasciare alle destre la rappresen¬ 
tanza degli studenti universitari, 
ancheperché, strumentalizzando 
lavittoria,essesi proclamerebbe¬ 
ro uniche interpreti dei bisogni 
dellegiovani generazioni. 

PAOLO LAN DONI 
candidato CNSU collegio 
L ombardia-Piemonte-Liguria 
Liste di Sinistra 
Studaiti Democratici 

LA DESTRA 
VINCERÀ? 

l’infanzia al ciclo secondario. Si 
trattadi unaveraepropriacostru- 
zioneapiù mani che supera par¬ 
cellizzazioni e specializzazioni 
generanti perditadi sensoedi vi¬ 
sione d’insieme e, al contempo, 
integra curricolo nazionale e lo¬ 
cai e, perseguendo I ’obi etti vo for¬ 
mati vo dell’uomo locale e del¬ 
l’uomo planetario. 

I saperi di cittadinanza per 
un’educazione veramente circo¬ 
lare trovano nel ciclo primario 
unaparticolareattenzione; il leg¬ 
gere, lo scrivere e il far di conto 


opportunamente interconnessi 
con i grandi problemi della vita, 
della democrazia, della pluralità 
del lecul ture, del l’ambi ente, del le 
tecnologi e, del lavoro, acqui stano 
ri I evanza cu I tu ral e, soci al e ed eti - 
ca. Perlacomprensionedi questi 
problemi nessuna disciplina da 
soiaèsufficiente; occorrecostrui- 
reun dialogoed unarelazioneche 
portino alla visione reticolare. 
L’identità educativa e culturale 
del ciclo primario hanno nella 
stessa strutturazione espressione 
di significati: l’assetto non è neu¬ 
tro. 

Con preoccupazione assistia¬ 
mo, qui ndi, ad un peri col oso «da¬ 
re i numeri»; vorremmo, pi utto¬ 
sto, vedere impostato un ragiona¬ 
mento basato su criteri che, ispi¬ 
rati a coerenza, si ano i n grado di 
non tradi re la scelta del ciclo lun¬ 
go che è in sé valore formativo. 
Articolare è diverso da ricercare 
separazioni o innalzare barriere, 
come pure creare conti nuità i m- 
plica prestare attenzione agli an¬ 
ni-ponte per costruire un pro¬ 
mettente progetto ed un vero pro¬ 
cesso. BRUNOFORTE 

Presidente nazionale 
Associazione Italiana 
Maestri Cattolici (Alme) 
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1 PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

Ogni maledetta Dome- 

C.SOVnORIOEMANUB.E30 

nica 

TEL 02.76.00.33 

Di: 0. Stone Con: AlPaci- 

Or. 15.45 (7.000) 

no,C.Diaz,D.Ouaid 

Or. 19.10-22.15 (10.000) 

Drammatico 

ANTEOSALACBITO Al 

LealidiKatja 

VAMILAZZO,9 

Di: L Hesséahotdt. Con: F. 

TEL 02.65.97.732 

Bemth,AHaber,S.Jurgens 

-Or. 14-(7.000) 

Preferisco il rumore del 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

mare 

■Or. 18.50-20.40-22.30(9.000) 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Pened'amorpa'dute 

TEL 02.65.97.732 

Di: K.Branagh.Con:K.Bra- 

Or. 15-16.50 (7.000) 

nagh,K. Lane, S. Rocca 

Or. 18.40-20.30-22.30 (9.000) 

Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Paneetulipani 

TEL 02.65.97.732 

Di: S Soldini. Con: L Ma- 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

glietta,B.Gaiz,A. Catania 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Commedia 

APOLLO ▼ 

Sai'chec’èdi nuovo 

GALL DECRISTOFOR1S3 

Di: J. Schiesinger. Con: R 

TEL 02.78.03.90 

E\«fett 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Commedia 

ARCOBALENO T 

Canoneinverso 

V.LE TUNISIA, 11 

Di: R Tognazzi. Con: H. 

TEL 02.29.40.60.54 

Miatheson, M. Thierry, G. 

Or. 15.40-17.55 (7.000) 

Byme 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Commedia 

ARIOSTO 

Wsorseumane 

VA ARIOSTO, 16 

Di: L Cantet. Con: J. le- 

TEL 02.48.00.39.01 

gDatJ.C.Vallod.C.Barè 

Or. 18-20.15-22.30(8.000) 

Drammatico 

ARISTON 

Manonthemoon 

GALL DB. CORSO 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

TEL 02.76.02.38.06 

rey,D.DeVto 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Commedia 

ARLECCHINO 

Le regole della casa del 

VAS. PI EIRO ALL'ORTO 

sidro 

TEL 02.76.00.12.14 

Di: L Hallstrom. Con: T. 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(10.000) 

MaguireCh.Theron 

Drammatico 

BRERASALAl A 

Sai chec'èdi nuovo 

CORSO GARIBALDI, 99 

Di: J. Schiesinger. Con: R 

TEL 02.29.00.18.90 

Everett 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Commedia 

BRERASALA2 ▼ 

Un bicchieredi rabbia 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 

Di: A. Abranches Con: A 

(10.000) 

Borges, J. Lemmertz- 
V.M.18 

Erotico 

CAVOUR 

Storiadinoidue 

P.ZZA CAVOUR 3 

Di: R Réner. Con: B. Willis 

TEL 02.65.95.779 

M.Pféffer 

Or. 15 (7.000) 

Or. 16.55-18.45-20.40-22.35 (10.000) 

Commedia 

CENTRALESALAl 

Titus 

VA TORINO 30/32 

Di:J.Taymor. Con: A Ho- 

TEL 02.87.48.26 

pkins,J. frange 

Or. 16 (7.000) 

Or. 19-22 (9.000) 

Drammatico 

CENTKAL£SALA2 

BoysDon'tCry 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Di: K. Pieroe. Con: H. 

Or. 20-22.30 (9.000) 

Swank-V.M.18 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Hanks, D.M ora, B.Hunt 

Or. 14.20-18-21.40(10.000) 

Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPUN 

Maanolia 

DLP.T.Anderan. Con:T. 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Cruise,J.Moore,J.Robards 

Or. 14.20-18-21.40(10.000) 

Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONTI T 

Themilliondollarhotel 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson,M.Jovovich 
Drammatico 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Ragazze interrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider,A.jolie 

Commedia 

CORSO A 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Ladeadd successo 

Di:ABrootó. Con: Sh.Stte 
ne,A.MacDowell 
Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(10.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: j. 
RDbefts,AFinney 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,Ajolle 

Thrille- 

DUCALESALA3 Al 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Beautiful People 

Di:J.Dizdar.Con:Ch.Coie- 

man,Ch.Kay,RAyres 

Commedia 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1ERIADELC0R504 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 
EXCELSIORSALA mignon' A 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

La nevecadesui cedri 

Di: S Hicks. Con: E Hawke 
S.Shepard,j.Cromwél 
Commedia 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(10.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
emise,].Moore,j.RDbards 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeitergh. Con: j. 
Robefts,AFinney 
Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 
■Or. 15 (7.000) 

Or. 17(10.000) 

■Or. 19.10-22.15 

9uart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con:G. Da¬ 
vis H. Laurie 
Commedia-divertente 

Ogni maledetta Dome 
nica 

Di: 0. Stone Con: A Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid 
Drammatico 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15(7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30(10.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartoni animati 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO BV1ANUELL24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce Con: D. Wa¬ 
shington,Ajolle 

Thriller 

METROPOL A 

V.Lf PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(10.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeitergh. Con: j. 
RobertsAFinney 
Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 19-22(9.000) 

lltempo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
ve,j.Métovich 

Drammatico 


Cinema&Teatri 


NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

T. cometigro ...E tutti 
gli amici di Winnie thè 

DkJ.FalIrenstein 

Cartoni animati 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Viaggìoversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz 

Drammatico 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(10.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
RobeitsAFinn^ 
Commedia 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 16.40-18.30-20.20-22.35 (10.000) 

9uart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 

ODEON SALA3 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40-18.35-20.30-22.35 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartoni animati 

ODEON SALA4 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35(10.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
emise].Moorej.Robards 
Drammatico 

ODEON SALA5 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.jovoVch 
Drammatico 

ODEON SALA6 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

DLSfS^C^K.Spa- 

cey,ABening-V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA? 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15(10.000) 

Hurricane 

Di:N.jewisDn.Con:D. Wa¬ 
shington,]. Hannah 
Drammatico 

ODEONSALA8 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30(10.000) 

lltalentodlMr.Wi^^ 

Di: A. Minghéla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Giélo 

ODEONSALA9 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

ThreeKings 

Di:D.Russél.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube 

Avventuroso 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (10.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pféffer 

Commedia 

DQBn ìB 

V.LECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 
-Or. 15(7.000) 

Or. 17-19 (10.000) 

-Or. 22 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartoni animati 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D.Mora,B. Hunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VAPALf5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 21 (8.000) 

llviaggiodiFéìda 

Di: A. Ègoyan. Con: B. Ho- 
skidy,E.Cas3dy 

Thrillinq 

PASQUIROLO 

C.SOVTTORJOEMANUEE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Il mistero della casa sul- 
lacollina 

Di: W. Malone Con: G. 
Rush,P.Gallagher 

Orrore 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 
-Or. 15(7.000) 

Or. 17 (10.000) 

-Or. 19-22.15(10.000) 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta dome 
nica 

Di: 0. Stone Con: APaci- 
no,C.Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pféffer 

Commedia 


PUNIUSSALA3 Al 

-Or. 15(7.000) 

Or. 16.50-18.40 (10.000) 

-Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie, 
Commedia-divertente 
Beautiful People 

Di:]. Dizdar. Con: Ch.Co- 
leman, Ch. Kay,RAyres 
Commedia 

PUNIUSSAU4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Oriando, F.Sacchi 
Commedia 

PUNtUSSAUS A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Kadosh 

Di:A. Gita!. ComY.Abecas 
ssM.Ba-da 

Drammatico 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(10.000) 

Pened'amorpe'dute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 
-Or. 15(7.000) 

Or. 17 (10.000) 

-Or. 19.50-22.30(10.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie 
Commedia-divertente 
Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A.]olie 

Commedia 

SPLENDORSALAAIPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

SPLENDORSAIABETA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45 (10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD.Mora,B.Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSAUGAMMA A 

-Or. 15 (7.000) 

Or. 17 (10.000) 

-Or. 20-22.30 (10.000) 

T. cometìgro... E tutti 
gli amici efi Winnie thè 
pooh 

di]. Falkenstén 

Catoni animati 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce Con; D. 
Washington, A. ]olle 

Thriller 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.ParedesP.Cmz 
Commedia 


D'ESSAI 


DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 15.30 (4.000-ttessera) 

Rassegna: Anziani al cinema 

Or. 18.30-22 (8.000-tt^) 

Or. 20.30 

Rassegna: Fernando Solanas 

La stranacoppiaZ 

Di: H. Deutch.Tangos - 
L'esilio di Gardel Di: F. 
Solanas 

L'ora del forni Di; F. So¬ 
lanas 

GREGORIANUM 

L'estatedìKìkujiro 

VASErTALA27 

Di:T. Kitano. Con:B.Take 

TE 02.29.52.90.38 

shi.Y.Sakguchi 

Or. 21 (7.000) 

Drammatico 

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITA¬ 
LIA 

- Il bandito della Ca- 

VAL£VTTORO\/BIEr02 

sbah 

TE 02.76.02.28.47 

].Duvivier 

Or. 18.30 (7.000-ttessea) 

- L'ospedale (Cortom.) 

Rassegna: Artigiani dé cinema francese 

Di: K. Kietìowski 

Or. 21.15 Rassegna: Krzisztof Itìe^o- 

Il cineamatore 

wski 

Di: K. Kieslowski 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - orari non pervenuti 
(8000) 

ÀCTÒR'S™Ò. 

^a Ghisa ridia Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

ÀDÙÀiÓO. 


Titus 

DiiJ.Taymor. ConiAHo- 
pkins»J.Lange 
_ Dramm^co. 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 

_ Corrimi ia. 

&in Brockovicii - forte 


Corso G. Cesare, 67 - tei. comelaverità 
011/856521 - 15.15-17.40-20.05- Di: S Sodeitieigh. Con: J. 
22.30(11000) Roberti A. Finney. 


ADUA400 9uartLittle-Untopoli- 

Corso G. Cesare, 67 - tei. noingamba 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00- Di: R. Minkoff.Con:G. Da- 
20.45-22.30(12000) vis,H.LAirie. 

Commedia 

ÀMBRÒgoaLAl.Érin Brocko^'cli' ■ 'forte 

Corso \flttorio Emanude II, 52 - tei. comelaverità 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- Di: S Sodertoeigh. Con: J. 
22.30(11000) Roberti A. Finney. 

Drammatico 

ÀMBRÒaÒMLA’z.Sai chec'èdi nuovo?. 

C.so V. Emanuele II, 52 - te). Di: J. Schlesnger. Con: R 
011/547007 - 16.00-18.10-20.20- E\«rett, Madonna. 
22.30(11000) Commedia 

ÀMBRÒgÒttLA'3.'Pok^on:'iÌ'Rl'm. 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di:M.Higney-K.Yuyama. 

011/547007 - orari non pervenuti Caitonianimati 

( 11000 ) 

AMBROSIOSALA3 Storiadinoidue 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. Di: R Reiner. Con: B. Wiltii 
011/547007 - orari non pervenuti M.Pfeiffér. 

(11000) Sentimaitale 

ÀRLÉCCHÌNÒ. PokémomilRlm. 

Corso Sommeiller, 22 - tei. Di:M.Higney-K.Yuyama. 

011/5817190 - orari non pervenuti Caitonianimati 

( 12000 ) 

CÀmÒL 'canoneinverso 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. Di: R Tognazzi. Con: H. 

011/540605 - orari non pervenuti Miatheson, M. Thierry, G. 

(12000) Byme. 

Drammatico 

cimMI .'Luiiapa'pa. 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. Di: B. Khudojnazarov. Con: 

011/540110 - 16.30-18.30-20.30- C. Khamatova. 
22.30(11000) Commedia 

CHARLIECtóPÙNi.'l^ed'amorpa-dute'' 

Va Garibaldi, 32/e - tei. Di:K.Branagh.Con:K.Bra- 

011/4360723 - orari non pervenuti nagh,N.Lane,S.ft>cca. 
(11000) Commedia 

CHARLIECtóPÙN2.'fonee'tiiiipani. 

Va Garibaldi, 32/e - tei. Di: S Soldini. Con: L. Ma- 

011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- glietta,B.Ganz, A Catania. 
22.30(11000) Commedia 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - orari non pervenuti 
( 12000 ) 


PokémomiIRIm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 


IDEAL 

Cora Beccala, 4-te). 011/5214316 
-15.30-17.30(12000) 

ibttL. 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
orari non pervenuti(llOOO) 

Il mistero della casa sul- 
lacollina 

Di; W. Malone Con: G. 
Rjsh,P.Gallagher. 

Horror 

Cora Beccala, 4-té. 011/5214316 
-19.30-22.30(12000) 

kìng. 

DORIA 

TcomeTigro.Etutti gli 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 

amici di Winnie thè 

16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

orari non pervenuti(llOOO) 

Pooh 



Di:]. Falkenstén. 

KONG 


Animazione 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


DUEGIARDINISALAOMBRmOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-17.45-19.20-21.00-22.40 
( 12000 ) 

aisÒBLU. 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.30-22.30 
( 11000 ) 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireC.Thenon. 

__ primato. 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Baltarese. 

_Jh_ril|ff. 

Érln Brockovicii - forte 
comelaverità 
Di: S. Sodetergh. Con: J. 
Roberts,A.Finn^. 
Drammatico 


15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
( 12000 ) 

MUL^aLA'É'iffiÀ'.SAUi. 

Cora Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-20.00-22.30(8000) 

MÙLT1SALAERBA-SAU2 

Cora Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-20.30-22.30(8000) 


PokémoniiIRIm 

Di:M.Higney-K.Yuyana. 
C^oni animai. 

Ogni maì^^a dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 

pr;^iTtìt|co. 

Boysdon'tcry 
Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank,C.Sevigny. 
pr;^iTtìt|co. 

Di:AGitai. ComY.Abecas- 
sis,M. Balda. 

pr^^ir^jco. 

il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 

Hanks, D. Morse, B.Hunt. 

pr;^iTtìt|co. 

tiittoramorechec'è 
Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 

Comm^ia. 

Toy àory 2 ■ Woody e 
Buzzalla riscossa 
Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 


EUSEOGRANDE 9uartUttle-Untopoli- 

Via Monginevro, 42 - tei. noingamba 

011/4475241 - 15.10-17.00-18.50- Di: R Minkoff. Con: G. Da- 

20.40-22.30(11000) visH.Laurie. 

.!“0!T!t.^!?. 

ELÌ^RÒ^ fcome^gro.Étuttigii 

Va Monginevro, 42 - tei. amici di Winnie thè 

011/4475241 - orari non pervenuti Pooh 

(11000) Di:J.Falkmstein. 

Animazione 

ELÌ^'rÒ^ .ii'tai wtodiMr'.'Ripi^' 

Va Monginevro, 42 - tei. Di: A. Minghella. Con: M. 

011/4475241 - orari non pervenuti Damon,G.Paltit)w,J.Law. 

(11000).Gidlo. 

EMRÌÉ Preferisco il rumore dd 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. mare 

011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- Di: M. Calopresti. Con: S 

22.30(11000) Orlando, F.Sacchi. 

Commedia 


ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 -orari 
non pervenuti (11000) 


TARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

HAMMÀ. 

C.soTrapani,57-tel.011/3852057- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


La nevecadesui cedri 

DkSHicks Con:EHawke, 
S.Shepard,J.Cromwell. 

__ pr;^mat|co. 

Hurricane 

Di:N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah. 
Drammatico 

"&lchec’èdi"nubw?. 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
B«iett, Madonna. 
Commedia 


NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 ■ 
orari nonpervenuti(llOOO) 

Stuart Little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie 

Commedia 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
orarinon pervenuti(llOOO) 

Ragazzeìnterrotte 

Di: ]. Mamgold. Con: W. 
Raider,A]olie 

Drammatico 

NAZIONALE? 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-18.30-21.30(11000) 

Il tempo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
ve,].Mall<ovich. 
Drammatico 

OUMPIAl 

VaAranée, 31-té. 011/532448- 
orarinonpervenuti(12000) 

Ò'ÙMMÀi. 

VaAranée, 31-té. 011/532448- 
orarinonpervenuti(12000) 

PokémoniiIRIm 

DI:M.Higney-K.Yuyama. 

.Cartonianimati. 

American Beauty 
Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

OUMPIA2 

VaAranée, 31-té. 011/532448- 
orarinonpervenuti(12000) 

PokémoniiIRIm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

RÉ'PÒ'g»LÀ2"À. 

Va XX Settembre, 15 - té. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Il collezionista dì ossa 

Di: Ph. Noyce Con: D. Wa¬ 
shington,A]olie 

.Thriller. 

chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


REPOgSALA3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Waiders Con: M. 
Gibson, M.]ovovich. 
Drammatico 

REPOgSALAA A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Magnolia 

Di: P.T.Anderan. Con:T. 
emise,]. Moore,].fóbards 
Drammatico 

REPOSSALA5/UlilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 
(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Oliando, F.Sacchi. 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
Roberts, A. Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Dia 4 D.Quaid. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTI NO 

1 

Cora Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.25-22.35 

(12000) 

Tuttosu miamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Cmz 
Commedia 

TEATRO NUOVO - SALA VALENUNO 

2 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 19.15-22.15 

(12000) 

VÌTTÒRI’À. 

Va Grarosci, 8-té. 011/5621789- 
orari non pervenuti (12000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

'La'dea'dei'succ^. 

Di:A. Brooks.Con:S.9:one, 
AMcDowélABrooks. 
Commedia 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N.]ordan. Con: A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thriller 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting -Presenze 

Di:|.DeBont.Con;C.Zeta- 
]ones,LNeesDn,C.Wilson. 
Fantastico 

CENTRO CULTURALEL’INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


PI^D^SCALA TEL.02.7200.3744 

Ariadne auf Naxos di R 9:rauss. Direttore G. Sinopoli, regia L 
Ronconi, sceneM. Palli, costumi C. Diappi. Ore20.00. Fuori abbona¬ 
mento 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

TE.02.8338.9201 

ConcertoOrchestraSnfonicadiMilanoGiuseppeVerdi Di¬ 
rettore R Chélly. Programma: Passione secondo Matteo di Bach. 

Coro déla Radio Olandese. Coro di voci bianchedé Teatro allaScala 
edéConservatoriodiMilano.Ore20.30. L. 40-80.000 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B 

Wposo 

TE 02.8635223 

CONSBVATORIO 

VACONSffiVATORI012 

TE 02.7621.101 

Deutsches Kammerorchester Direttore R Savie, violinista L. 
Guelbard, violistaR Nowicid. Musicadi Mendéssohn, Mozart, Hu¬ 
bert. Nél'ambitiD déla stagione déla Società dé Concerti. Ore 

21.00. L 30-40.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRff PI 

Wposo 

TE. 02.7233.3222 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VARD\/aU02 

TE 02.7233.3222 

Orfeo ed Euridice Musichedi Monteverdi, Gluck, Haydn, Stravin- 
ski. Con M. Arbarello, B. Chinéii, F. Quartieri. RegiaesceneF. Mon- 

tecchi.Oreie.pq.LM 

CTUDIÒ. 

VARIVOU6 

Wposo 

TE. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 

Wposo 

TE 02.89400455-89400536 

ARSENALE 

VAC.CORRENTlll 

TE. 02.8321999 

Wposo 

ÀT^ERaRLÒcÒLiA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 

Wposo 

TE 02.89531301 

CARCANO 

CORSODIPORrAROMANA63 

TE 02.5518.1377 

Wposo 

OAK. 

VASAN GALLO 33 

Wposo 

TE 02.76110093 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALfALfl4AGNA6 

Wposo 

TE 02.89011644 


RLODRAMMATICI 

VARLODRAMMATICIl 

Wposo 

TE 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 

Sala Grande: Wposo 

Sala Piccola: Wposo 

^aziqNu9yq:Wp(^. 

TE 02.545.7174 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25 APRILE 

Wposo. 

TE02.2900.6767 

LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TE 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. C^ri- 
gliqne,W.DelGé9;i,LF^^^^^^ . 

MANZONI 

VAMANZONI42 

Wpo». 

TE.02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PI &10NTE12 

Wpo». 

TE 02.4800.7700 

NOUMITSHALi 

VIALEMB-CHIORREGIOIA 

Wposo 

TE.02.2900.6767 

NUOVO 

CORSOMATTEOTTIZI TE02.7600.0086 

Unamericanoa Parigi conC.deSica,L Mario, M.Frattini. Regia 
ecoreograliaF. Miseria. Ore 20.45. L. 45-64.000 

OLMETTO 

VAOLMETT08/A 

Wposo 

TE 02.875185 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S Ajéli, G. Battaglia, D. Nigréli. Re- 
giaA. Latéla.Ore21.00. L 12.500-15.000 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 

Wposo 

TE. 02.6886314 

SAN BASILA 

CORSO \eJEZIA2 

Wposo 

TE. 02.7600.2985 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROM0JOTTI11 

Wposo. 

TE. 02.716.791 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPOfTrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Caligola di A Camus Con F. Bruni, R Dondi, A Antinori, M . Giovch 
ra. R^ia E DeCapitani. Ore20.45. L. 22-30.000 


TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 

Wposo 

TE02.5521.1300 

TEATRO DELLE BtBE 

VAMffiCAT03 

Wposo^. 

TE 02.86464986 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEUOUVETANI3 

Wposo 

TE 02.4694440 

TEATROUBERO 

VASAVONAIO TE 02.8323126 

Otello di W. Shakespeare. Con C. Accordino, C. D'Sia, D. Evoli, R 
ffech|a.f^iaC.D;|a^ . 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 

Wposo 

TE 02.6880038 

ZAZIE 

VALOMAZZOll 

Wposo 

TEL 02.34537852 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELL0215 TELOll.88.151 

L'opera francese Per "La storia del teatro musicale europeo del 
Novecento". Conferenza e ascolti musicali acuradiG. Vnay. In colla- 
boraqneconiip^sdjTori^ . 

TEATRO ALfIERI 

PIAZZASOLfmN04 TELOll.56.23.800-56.23.435 

Wposo. 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASrai0215 TEL 01188151 

Riposo 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPBLA DI GENOVA 

GALi£RIACARDINALSIRI4 TEL 010.589329-591697 

Kpo». 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Wposo^. 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TELOll.66.980.34 

WpOM^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Concerti detl'Unione Musicale La tastiera illuminata (quarto 
coricato). PianqfoiteefoitepianqA^ 

GARYBALDITEATRO 

VAGAR1BALDI4-SETTIMOT.se TEL 011.8970831 

WpOM^. 

JUVARRA 

VAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Nonècosì chelenuvolescorrono daTolstoi. RegiaM. Avogadro 
eO. Cavagna. Teatro StabilediTorino. Ore20.45 
Cafè Procope: ore 21.30 "Inaugurazione mostra di Marco DA- 
pqrite". Ore 22.30 "HayiqBqrilfacio in ^ 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

Agon 2000 XV RassegnaNazionaledelleScuoledidanzacon Liceo 
T^rq Nuovo-/^cademial^iqnale-_C^^^^ 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VABMANUafFIUBERrODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Wposo. 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

Sàa Ado Trionfo: Gabriele di F. Paravidino e G. Rappa. Regia G. 
Rappa, scene e costumi F. ParaVdino. Con la compagnia Gloria- 
babbi Teatro. Ore 22.15. L 12-15-18.000. Biglietto con gli altri 
due spettacoli L 24.000 

Foyer Ado Trionfo: Il pollo e la sua mamma dai ditegnl di Copi. 
Con C. Peirolero e M. Speranza. Ore22.00. Ingreso con il bigliet¬ 
to d^lidtri spettacoli 

Sala Agorà: Loretta Strong di Copi. Regia N. Brandon, scene e 
costumi G. Fiorato. Con E. Caropanati. Ore 21.00. L 12-15- 
22.000. Biglto . 


1 BOLOGNA 1 

ARENA DELSOLE 

VAINDIP0JDENZA44 

Wposo 

TE 051.2910910 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl 

TE 051.529999 


Lavoixhumaine di Poulenc. PegiaG. BaterioCorsetti. 

Pagliacci di Leoncavallo. Regia L. Cavani. Concetatore e diretto¬ 
re Chriiian^ea. Ore 2& Turno Ser;a 3. 


l'Unità 



CINE PRIME 


ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 • 
20.10-22.30(8000) 


ADRIANOD'ESSAf ♦ 

VaSFelice42-tel. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30(8000) 

APOLLO'». 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(8000) 

ARCOBALJEND'1'. 

P.zza Re Bizol-tel. 235227-15.30- 
17.20(9000) 

ARCOBALJEND'1. 

P.zza Re Bizol-te). 235227-19.30- 
22.30(9000) 


ARCOBALJÈNO'2"». 

Va Rzzoli 3 - te). 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(8000) 


Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gib9Dn,M.JovoVch. 
Drammatico 


Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 


ARLECCHINO"». 

Va Lame 57/e-tei. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(8000) 


CAPITOLI'». 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.00- 
17.30-20.00-22.30(8000) 


CAPITOL? "». 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 


CAPITOL'J "». 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(8000) 

CINEPAtA'7. 

VaArcoveggio,49-tel. 051/320900 
-20.30-22.30(8000) 


EMBASSf"». 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
20.30-22.30(8000) 


imiNI'MIfLTISAlA'SAlA'FEDmi- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 


r^LLINrHULTISALA'SAlA'GILlUEr-" 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
15.00-16.40-18.20(8000) 


fELLINrMULTISALA'SALA'GlllUEr- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
20.30-22.30(8000) 


POSOLO'"»'. 

Va Uncoln 3 - tei. 540145 - 20.30- 
22.30(8000) 

RILGOR"». 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(8000) 

GIARDINO■■■». 

V.leOriani37/2-tel. 343441-15.00- 
16.50(8000) 

GIARDINO'». 

V.leOriani37/2-tel. 343441-18.40- 

20.30- 22.30(8000) 


Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

IT£(lA (J(inVh" A. 

Va M. E Lepido 222-tei. 401357- 
20.30-22.30(8000) 


JOLLY"'». 

VaMarconil4-tel. 224605-15.00- 
17.30-20.00-22.30(8000) 


MARCONI'»'. 

Va Saffi 54 - td. 6492374 - 15.00- 
16.50-18.40(8000) 


"Afrièr^icàri'Bèà'ùty. 

Di:SMend^Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

'PókériiòhiTIRrrii'. 

Di;M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

' Eriri 'Brockòvich' -"fó'rtè 
comelaverità 

Di: S Sodertergh. Con: J. 
RDberts,A.Finney. 
Drammatico 

"La'd'éa'd'él'àic'céssò. 

Di:A. Brooks.Con:S. Stone, 
AMcDowelLABrooks. 
Commedia 

"La'h'évecàdèàìi'cédri 

Di: S. Hicks. Con: E Hawke, 
S.Shepard,J.CromwelL 
Drammatico 

"Le'régòlè'dèllà'casa'dél 

sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

"Afrièficàri'Bèà'ùty. 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

'Slófiàdi'hòiduè. 

Di: R. Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

ITmi^èròdèiràcàsa'àjl- 

lacollina 

Di: W. Malone Con: G. 
Rush,P.Gallagher. 

.Horror. 

Erin Brockovich - forte 
comelaverità 

Di: S Sodertergh. Con: J. 
RDberts,A.Finney. 
prammatico. 

TcomeTigro.Etutti gli 
amici di Winnie thè 
Pooh 

Di:J.Falkenstein. 
/^irroaaqne. 

Il mistero della casa sul- 
lacollina 

Di: W. Malone Con: G. 
Rush,P.Gallagher. 

Horror 

Péhé'dP'àhiò'r perd'ùtè 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N.Lane S. Rocca. 
Commedia 

"Péhéd'àhiò'ri^d'ùtè" 

Di: K.Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N.Lane S. Rocca. 
Commedia 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

"Sloriàdì'hòiduè. 

Di: R. Reiner. Con: B.WÌIIÌS 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

'Slbfiàdi'hòiduè. 

Di: R. Reiner. Con; B.WÌIIÌS 
M. Pfeiffer. 

Sentimentale 

"La'd'éa'dél'suc'céssò. 

Di:A. Brooks.Con:S. Stone, 
AMcDowelLABrooks. 
Commedia 

Érin' 'Brockòvich' -"fórtè 
comelaverità 

Di: S Sodeitergh. Con: J. 
RDbeits,A.nnney. 
Drammatico 

'TcòmèTìp.Etùftrgli 
amici di Winnie thè 


MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(14000) 

MB)USAMULTiaNEMASALA'4. 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.45-17.10-19.30-22.00(14000) 

HEDUSAMULTiaHIEMASALAS. 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.00-15.40-17.20-19.00(14000) 


MB)USAMULTiaNEMASALA'5. 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
20.40-22.45(14000) 

HH)lKAHULTiaNEMASALA6. 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.50-16.50-18.50-20.50-22.50 

(14000) 

MSUSAMULTiaNEMASALA'?. 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.10-17.00-18.40(14000) 


MEDlKAMULTiaNEMASALA'7. 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
20.20-22.40(14000) 

HSJUSAHULTiaNEMASALA'S. 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.35-18.10-21.40(14000) 


/MUlTIQNEMASALA'g. 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.10-16.05(14000) 

OUSA'MULTiaNEMASALAS. 

e Europa, 5-té. 051/6370411- 
20-21.20(14000) 


METROPOLITAN ♦. 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

MINERVA"'». 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.20-22.30(8000) 

MODERNO'». 

VaVaituroli30-té. 341921-18.30- 
20.30-22.30(8000) 


MODERNO"'»'. 

VaVaituroli30-té. 341921-15.00- 
16.45(8000) 


NOSADELIAl"». 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
19.50-22.30(8000) 


Storiadinoidue 

DLRRéner. Con:B. Willis 
M.Pféffer. 

Sentimentale 

" Thèm'imòri'dòl làr'hòtèl 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson,M.Jovovich. 
Drammatico 

TcòtrieTìgrò.' Ftùfti gli 
amici di Winnie thè 
Pooh 

Di:J.Falkenstén. 

Animazione 

"Pléhéd*"àmò"r^pér'd'Litè " 

Di:K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N. Lane, S. Rocca. 
Commedia 

"LadIrad'éI'successò. 

Di:ABrooks. Con: S Stone, 
A.McDowél,A.Brooks 
Commedia 

"^'uà'r^ LTttrè-'Uhtòpòll- 
noin gamba 

Di: R. Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Lraurie. 

Commedia 

ITcòllézIòhlstadlò»' 

Di:Ph. Noyce. Con:D.Wa- 
éiington,AJolie. 

Thriller 

"H'mipòvèfdè. 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D.M orse, B.Hunt. 
Drammatico 

■PokéhòhiirFiTrii. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone. Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouad. 
Drammatico 

'SaicKèc'è'dlh'ùòvò?. 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

'SaicKec'è'dI'ri'ùòvò?. 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

Sfóriàdi'h'óTduè. 

DLRRéner. Con:B. Willis 
M.Pféffer. 

Sentimentale 

'SL'uàrt LTttré-'Uhtòpòli- 
noin gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Lraurie. 

Commedia 

'Ogni ' 'màlédéttà domé¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouad. 
Drammatico 


MARCONI"». 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.30- 
22.30(8000) 

MÈDICA'PALÀCE"». 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
20.00-22.30(8000) 

MEDICAPALACE"». 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
15.00-16.40-18.20(8000) 


MEDUSAMULTrCiNEMASALAI. 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411 ■ 
14.20-17.05-19.40-22.20(14000) 


MÈDUSAMULTfClNEMASALA2. 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.35-17.50-20.00-22.10(14000) 


Di:J.Falkenién. 

Animazione 

"Slòfiàdi'fiòidué. 

DLRRéner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

'fógànéiritérrott'è. 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider,AJolie. 

Drammatico 

' Stùà'tt'lJttlé'- Uri tòpòll- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con; G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

■ Ériri Brockòvich' -"fórtè 
comelaverità 

Di: S Sodeihergh. Con: J. 
RobeftsARnney. 


"Salchèc'èdi'huòvò?. 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 


NOSADELIAl '». 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.00-16.20-18.00(8000) 

NOSADELLA2"t . 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-19.30-22.30(8000) 

Pokàìiòh:ìTFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

lltèmporit'ròvàtò 

Di: R Rjìz. Con: C. Deneu- 
ve,].Malbvich. 

Drammatico 

ODEONSAIAA » 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 

15.30- 17.50020.10-22.30(8000) 

ODEONSAlAB't . 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(8000) 

1%heéfuli|»hl 

Di: S. Soldini. Con; L Ma¬ 
glista,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

"Tùftòràmò'fèchèc’è ' 

Di; S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

ODEONSAtAC"» . 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(8000) 

Màghòlìà 

Di: P. T. Anderan. Con: T. 
emise,].Moore,].RDbards 
Drammatico 

ODEONSALAD » 

Va Masca-éla 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Cah'ò'néìhwrsò 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson,M.Thierry. 
Drammatico 

OUMPIÀ"» . 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.20-22.30(13000) 

SàicHèc'è'dlh'ùòvò? 

Di: ]. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

RIALTO'STUDIDI"» . 

Va Riétol9-tel. 227926- 18.10- 
20.20-22.30(13000) 

Kàdó'èi 

Di:A. Gita!. Con:Y.Abecas- 
sisM. Barda. 

Drammatico 

RIALTO'STUDlDr'À . 

Va Rièro 19-té. 227926- 15.00- 
16.30(13000) 

leàli'dTKatjà 

Di: L Hesséahotdt. Con: F. 
Bemth,AApicéla. 
Fantastico 

RIALTDSTUD102 T 

Va Rièro 19-té. 227926- 15.00- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

lacapà'gìrà 

Di; A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Bavarese. 

Thriller 

ROHAD’ESSAI"» . 

VaFondazza4-té. 347470-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

SETTEBatO"» . 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.00-22.30(13000) 

SMERALDO"'» . 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.10-22.30(13000) 

Beautiful i^plè 

Di;]. Dizdar. Con:C. Cole- 
man,C.KayRAyres. 
Commedia 

"M'ari'òritTi'èmòòri . 

DLM.Forman. Con:].Car- 
rey,D.DeVto,C.Love. 
Commedia 

"SaicKèc'è'dih'ùòvò? . 

Di: ]. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


CINE D'ESSAI 

LUMIERE » 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
18.30 

LUMIERE"» . 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
20.15 

Comizi d'amore 

Di: P.P. Pasolini. 

Drammatico 

la doppia vita di Verò¬ 
nica 

Di: K Kieslowski. 
Drammatico 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 
(8.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBllZOIV,13/R 

TE 010.58.64.19 

Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Pierce. Con: H. 
Swank,-V.M.18 
Drammatico 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TE 010.37.79.535 

Or. 14.30-16.15-18 (8.000) 

Or. 21 (8.000) 

Pokemon-llfilm 

dlKYuyama 

Cartoni animati 

Magnolia 

Di; P. T. Anderan. Con: T. 
emise,]. Moore 
Drammatico 

LUX 

VA XX SETTEI BRE274/R 

TE 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.30-19.10-20.50-22.30 
(8.000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges-V.M. 18 

Erotico 

CO^^BUENOSAIRE5,83/R 

TE 010.36.28.298 

Or. 16-18 (7.000) 

Or. 20-22.30 (8.000) 

^uart little-Un topoli- 
noin gamba 

Di:RMinbff 

La nevecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E. Ha- 
wkeS. Shepard 

Commedia 

OUMPIA 

VA XX SETTEI BRE274/R 

TE 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi Con: H. 
Miatheson,M.Thierry 
Drammatico 

ORFEO 

VA XX SETTEI BRE131/R 

TE 010.56.48.49 

Or. 16.50-18.40-20.30-22.30 
(8.000) 

9uart little-Un topoii- 
noin gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie 
Commedia-divertente 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TE 010.31.41.41 

Or. 17.30-20-22.30 (8.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di; S Sodeiheigh. Con: ]. 
RobertsAFinney 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACKCARDI, 18/R 
TE 010.58.24.61 

Or. 16.10-18.20 (7.000) 

Or. 20.40-22.40 (8.000) 

T.cometigro... 

di]. Falkenstén 

Il mistero della casa 
sulla collina 

Di: W. Malone. Con: G. 
Rush, P. Gélagher 

Orrore 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15 (7.000) 

Or. 16.30-22 (8.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M ora B.Hunt 
Drammatico 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (8.000) 

La deadel successo 

Di; A. Brooks Con: Sh.So- 
naAMacDowell 
Commedia 

VBDI 

VA XX SETTEI BRE 39 

TE 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S Sodertìeigh. Con: ]. 
RobertsAFinney 
Commedia 


> 

o 



o 


1 CINE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.30-20.40-22.30 (8.000) 

Storia di noi due 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer 

Commedia 

AMERiCAB 

Or. 15.15-17.15-20(8.000) 

Or. 21.30(8.000) 

Pokemon-llfilm 

dlKYuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A! Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15-20.30-22.30(8.000) 

ARISTON. 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.30 (8.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K.Branagh.Con:KBra- 
nagh,K Lane, Stecca 
Commedia 

" Th'èmlirf'òndòllàfhòtèl 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson,M.]ovovich 
Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSOBUENOSAIRB,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Sài chec'èdi hùovò 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

ÀURORÀ(ÈXINSrABlLÈ)'. 

VACKCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Ifókémòh-llfllm' 

Con:KYuyama 

Cartoni animati. 

CINB>I£X PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30 
(8.000) 

Paneetulipani 

diS.Soldini,conLMagliet- 
ta,B.Ganz, A Catania 
Commedia 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.15-19.10(8.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con; G. Da¬ 
vis H. Laurie 

Il coll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. 
Washington,A. folle 

Thriller 

CINB>I£X PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40-20-22.20 
(8.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer 

Commedia 

CINB^IEXPORTOANflCO. 

Or. 14.30-16.35-18.40-20.45 (8.000) 

Pòkémòh-llfllm 

Cartoni animati. Con: K 
Yuyama 

La dea del successo 

Di: A Brooks Con: Sh. 
Sone, AMacDowell 
Commedia 

CINB>l£X PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17-19.30-22 
(8.000) 

MillionDollarHotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, C. Bono 
Drammatico 

CINB>I£X PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.30-22 (8.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 
(8.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeitergh. Con: ]. 
tebertsARnney 
Commedia 

CINB^IEXPORTOANflCO. 

Or. 14.30-16.25-18.20(8.000) 

T.cómètigro... 

di]. Falkenstén. 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: K 
Spacey-V.M. 14 
Drammatico 
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l'Unità 


+ 

Scuola& Forinazione 


Ma-cdedi 26aprile2000 


M ilitari e obiettori, corso di assistenza 


La Cooperativa "Obiettivouomo"organizzauncor50gratuito,di 600ore,per"Assisten- 
tedomiciliareedei servizi tutelari'',ri voltoa20allievi,di età superioreai25annl,terza 
media,listadidisoccupazione,idoneitàpsico-fìsica.lllO%deipostièriservatoamili- 
tari di levaeobiettori inserviziocivilesostitutivo.DomandeaiCooperativa "Obiettivo 
uomo",viadiSanCrisogono39,00100Roma,tel.06-512683LScadenza:2maggio2000. 



Narni, corsi turismo cuituraie 


Sono rivolti a 24giovani laureati i corsi di formazione professionale in «esperti inpro- 
mozioneturismoculturale»ed «esperti inorganizzazione,mostreemaniféstazioni cui 
turali»chesi terrannonellaroccadiAlbornozdiNarni,recentemente restaurata.Per 
la gestione dei corsi è stata c ostituita a Perugia un'assoc iazionedi impresa fra il Cen¬ 
tro italiano di studi sul turismodi Assisi eiafinanziaria regionaleSviluppumbria. 



OLTRE 



USA 


• Borse di studio per soggiorni 
nel Rhode Island. La Brown uni 
versity mette a disposizione 8 borse di 
studio di 2 mesi ciascuna per un sog¬ 
giorno a Pro vidence (Rhode Island): 6 
perdottorandi.lperdetentoredi bor¬ 
sa post-dottorato. 1 periscritto a scuo¬ 
la di specializzazione presso l'univer¬ 
sità di Bologna, Ogni borsa, usufruibi¬ 
le nel periodo 25 gennaio-30 maggio 
2001, prevede il rimborso del viaggio, 
l'alloggio fino ad un massi modi 525$ 
al mese, un assegno mensile di600$. 
Informazioni ; Brow n U niversity, viale 
Aldinl23/ll,40136Bologna,tef 051- 
583021,fax,051-644910,e-mail: 
overs099(5)alma,unlbo,lt,entroil3 
magglo2000. 


GB 


• Borse di studio per avvocati. 

Si chiama "The BrItIshCounciI euro- 
peanyounglawyersscheme" il pro¬ 
gramma di borse di studio offerto dal 
British CounciI a giovani avvocati 
(massimo36annl)esercltantl la pro¬ 
fessione, La borsa, della durata di 6 
mesi (gennaio-luglio), permette di fre- 
guentare un corso, seguito da uno sta¬ 
ge pressouno studio legaleed un 
''barrister'schambers'',aLondraoad 
Edimburgo e di trascorrere una setti¬ 
mana a Belfast perconoscere II siste¬ 
ma legale Irlandese, Il buon esito nel¬ 
l'esame finale del corso di Londra per- 
mette di sostenere alcune parti del 
Qltt(Qualifledlawyerstransfertest), 
La borsa copre solo le spese del corso, 
non quelle di soggiorno (di circa 678£ 
al mese a Londra e di565£ ad Edimbur¬ 
go), Inf, e domande, con curriculum e 
d u e I e tte re d I ref e re nze a : Th e B ri tl s h 
CounciI, via Quattro Eontane 20, 

00184 Roma,tel, 06-478141, fax, 06- 

4814296,sitoweb:www,brltlshcoun- 

clLlt,Scad,:10magglo2000, 


ESTERO 


• Perfezionamento per laureati 
a "La Sapienza". L'università "La 
Sapienza" di Roma ha bandito un con¬ 
corso pertitoli ed esami perassegnare 
147 borse di studio perla frequenza di 
corsi di perfezionamento presso Istitu¬ 
zioni estere ed internazionali di livello 
universitario, riservate a cittadini Ita¬ 
liani laureati presso l'ateneo, di mas¬ 
simo 31 anni. Ogni borsa ha un impor¬ 
to medio di 25 milioni l'anno ed ha du¬ 
rata minima semestrale e massima 
annuale. Domande: rettore dell'uni¬ 
versità degli studi di Roma "La Sapien¬ 
za", Ripartizione IV, Settore III, Ufficio 
borse di studio, piazzale Aldo M oro 5, 
00185 Roma,entroii 5magglo2000 


FRANCIA 


• Borse di studio per pianisti. 

Una borsa per pianisti, per un soggior¬ 
no di 2 mesi In Erancla, presso l'institut 
de plano di Parigi: la finanzia II fondo 
Internazionale perla promozione della 
cultura dell'U nesco. Questo soggior¬ 
no-studio mira a personalizzare l'in¬ 
terpretazione musicale, facilitando 
Lappi inazione della teoria pianistica 
attraverso esibizioni In pubblico eregi- 
strazlonl di dischi. La borsa compren¬ 
de pratica in studio,allenamento con¬ 
certistico perconcorsi e/o registrazio¬ 
ni, vitto e alloggio. Il periodo di sog¬ 
giorno si svolgerà tra settembre e no¬ 
vembre 2000, La borsa è riservata a 
pianisti di buon livello di meno di 35 
anni, fortemente motivati a migliora¬ 
re, con conoscenza di francese, ingle¬ 
se o russo. Domande (con curriculum, 
foto recente, dichiarazione del pro¬ 
grammi di concerto e/o di registrazio¬ 
ne che si intendono realizzare nel cor¬ 
so del soggiorno, 2 lettere di referenze 
e una videocassetta, preferibilmente 
di un concerto in pubblico o registrato 
in studio, di 1-2 lavori e di meno di 30 
minuti)a: Institut de piano deParis, 
Cercle musical de Bourgogne, 2 Petite 
rue, 89310N oyers-sur-Serein, Erance, 
tef/fax, (33-01-86826711, e-malLe- 
resko(3)w anadoo,fr, entro il 15 mag¬ 
gio 2000, Copia della domanda va In¬ 
viata a: Unesco,lnternatlonalfundfor 
thè promotion of culture, 1 rue M lollis, 
75732ParlsCedexl5,Erance, 


SCUOLA/M EDIU M 


<^mbara-bà»o «kaneemu-kannabbiri»'? 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


uttelecosecheoggi sonoritenu- 
teantichisame, furononuove». 
È farina del sacco di P ubiio 
C orndioTacito, chei curatori di E steN et 
Scuola, il Polo Telematico Scolastico di 
Ferrara, (www.comune.fe.itfscuoia/e- 
stendscuola), hanno pensato bene di usa¬ 
re come incipit per l'illustrazione del loro 
progetto. 

G li obiettivi? «E ducareglistudenti al¬ 
la multimedialità e alia comunicazione 
attraverso un uso attivo e creativo delle 
nuovetecnologie: elaborareecondividere 
conoscenze attraverso l'utilizzo di sistemi 
di comunicazione a distanza: acquisire 
nuovi strumenti di studioedi crescita cul¬ 
turale attraverso una piena padronanza 
dellereti informatiche: adeguareletecni- 


chedi insegnamento e di apprendimento 
in relazione alle possibilità offerte dalle 
tecnologiedella comunicazione: accresce¬ 
re la professionalità dei docenti e la loro 
padronanza delle moderne tecnologie di¬ 
dattiche». 

A d oggi sono 25 le scuole collegate. D i 
ogni ordineegrado. Venesegnaliamo una 
per tutte: la scuola elementare Bruno 
Ciari di Cocomaro di Cona, http://ki- 
dslink.bo.cnr.it/cocomaro/indice.htm). 

P otrete leggere la gazzetta di C ocomaro, 
le storie inventate e illustrate, la ricerca 
sulle «civette» (notizie di cronaca brevi) 
sui quotidiani ferraresi: visitarei quadri 
dei bambini nella galleria d'arte (abbia¬ 
mo visto i lavori presenti nella prima sala 
e vi garantiamo che sono straordinari): 


curiosare tra le centinaia e centinaia di 
«conte», le filastrocche chei bambini usa¬ 
no per scegliere chi di loro comincerà a 
«star sotto» per primo in un gioco di grup¬ 
po, provenienti da ogni partedel mondo. 

P erché le conte? P erché, come scrive 
Mauro Presini, l'insegnante che cura 
questo sitodavverospeciale,«lecontenon 
invecchiano mai, perché sono i bambini 
che le mantengono vive, le adattano, le 
trasformano, le stravolgono, neinventa- 
nodi nuoveelecondividono. C i piacciono 
perchéservono al gruppo: èinfatti il grup¬ 
po iesso ches organizza dandosi dellere- 
golecondivise, equindi democratiche, per 
evitareingiustizieeprepotenzenella scel¬ 
ta del bambino che dovrà cominciare il 
gioco». P otrete sceglierne una dall'U gan- 


da: «K anneemu, K annabbiri/ K afumba 
mwanyi/K attakkonkome, M alangajja/ 
Kannakkwale, Ofumba otya/Ku lug- 
gyo?/M balirire, K kumi liweze!». 0 una 
dall'A ustralia: «R acing car number ni- 
ne/losing petrol all thè time/how many 
gallonsdid it los^which number didyou 
chose?». U nain dialettocatanese: «C 'era 
un vecchiu/ chi cusiva u saccu vecchia/ ia 
pi dari un punta/aspetta chi ti cuntu». 0 
una in dialetto milanese: «Viva B assan/ 
cui badi! in man/cui badii in tera/viva la 
gera/la gera da cavà/pim pum pam». 
Cente di questeconte, dunque. E una do¬ 
manda conclusiva: perché la maggior 
partedelleiniziativesi fermano al dicem¬ 
bre 1998? R estiamo in attesa di rasicu- 
ranterisposta.Stop. 



DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


UNIVERSITÀ DEL MOLISE 
A CAMPOBASSO 


1 segretario scadenza 04/05/00 

• cerca 

1 segretario amministrativo di diparti¬ 
mento, ottava qualifica, area funziona¬ 
le amministrativo-contablle, con laurea 
In economia o equipollente, minimo 18 
anni, cittadinanza comunitaria, godi¬ 
mento del diritti politici, idoneità fisica 
all'impiego, posizione regolare nel con¬ 
fronti della leva. Informazioni: tei 
0874-4041, (Gazzetta Ufficiale n,27 del 
04/04/00) 

COMUNE DI GENOVA 


12 educatori scadenza 04/05/00 

• cerca 

12 educatori servizi sociali, categoria 
C, posizione economica Cl, con diplo¬ 
ma di scuola media superiore e corso 
triennale post-diploma di educatore 
professionale. Informazioni: tei, 010- 
5572359-66, (GazzettaUfflclale n,27 
del 04/04/00) 

MINISTERO DELLA 
PUBBLICA ISTRUZIONE 


6 posti scadenza 04/05/00 

• cerca 

6 unità di personale non docente: 2 
posti dell'ex carriera di concetto di ra¬ 
gioneria: 3 posti dell'ex carriera esecu¬ 
tiva: 1 posto dell'ex carriera atipica, da 
assegnare per comando quinquennale, 
rinnovabile, presso l'Istituto regionale 
di ricerca, sperimentazione e aggiorna¬ 
mento educativi del Eriull Venezia Giu¬ 
lia, Requisiti: appartenenza al ruoli 
dell'amministrazione centrale e scola¬ 
stica periferica del ministero, al ruoli 
del personale non docente delle scuole 
statali di ogni ordine e grado, delle 
università ed Istituti universitari di Sta¬ 


to, delconservatori di musica, delle ac¬ 
cademie di belle arti e delle accade¬ 
mie nazionali di arte drammatica e di 
danza. Informazioni: tei, 040- 
3592900,(Gazzetta Ufficiale n,27 del 
04/04/00) 

UNIVERSITÀ DI TRENTO 


2 posti scadenza 04/05/00 

• cerca 

1 collaboratore di biblioteca, settima 
qualifica, area funzionale delle biblio¬ 
teche, con laurea, diploma universita¬ 
rio 0 diploma di Istruzione secondarla 
di secondo grado di durata quinquen¬ 
nale più esperienza lavorativa esterna 
di almeno 4 anni anche non continuati¬ 
vi In mansioni corrispondenti, cittadi¬ 
nanza comunitaria, minimo 18 anni, 
godimento del diritti politici, posizione 
regolare nel confronti degli obblighi di 
leva. Idoneità fisica all'Impiego: 1 col¬ 
laboratore di elaborazione dati, setti¬ 
ma qualifica, area funzionale delle 
strutture di elaborazione dati,con lau¬ 
rea, diploma universitario o diploma di 
Istruzione secondarla di secondo grado 
di durata quinquennale più esperienza 
lavorativa esterna di almeno 4 anni 
anche non continuativi In mansioni 
corrispondenti, cittadinanza comunita¬ 
ria, minimo 18 anni, godimento del di¬ 
ritti politici, posizione regolare nel con¬ 
fronti degli obblighi di leva. Idoneità fi¬ 
sica all'Impiego, Info: tei, 0461- 
882394, (Gaz, Uff, n,27 del 04/04/00) 

POLITECNICO DI TORINO 


4 tecnici scadenza 04/05/00 

• cerca 

4 assistenti tecnici, sesta qualifica 
funzionale, con diploma di Istruzione 
secondarla di secondo grado di durata 
quinquennale, cittadinanza comunita¬ 
ria, godimento del diritti politici. Ido¬ 
neità fisica all'Impiego, posizione rego¬ 
lare nel confronti degli obblighi di leva 


Informazioni: tei, 011-5646111, (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n,27 del04/04/00) 

ULSS3DI BASSANO 
DEL GRAPPA (VICENZA) 


42 operatori scadenza 04/05/00 

• cerca 

42 operatori tecnici addetti all'assi¬ 
stenza, categoria B, quarta qualifica, a 
tempo determinato, pieno o parziale, 
per la realizzazione del progetto relati¬ 
vo all'Inserimento sociale e scolastico 
di disablll, minori e adulti, con diploma 
di scuola dell'obbllgo e attestato dl- 
qualifica di operatore addetto all'assi¬ 
stenza, Informazioni: tei,0424-469338, 
(Gazzetta Ufficiale n,27 del 04/04/00) 

UNIVERSITÀ DI MESSINA 


6 posti scadenza 04/05/00 

• cerca 

1 assistente di elaborazione dati, sesta 
qualifica, area funzionale delle struttu¬ 
re di elaborazione dati, a tempo deter¬ 
minato (6 mesi), con cittadinanza co¬ 
munitaria, minimo 18 anni. Idoneità fi¬ 
sica all'Impiego, maturità classica, 
scientifica, magistrale, tecnica o pro¬ 
fessionale 0 diploma di Istruzione se¬ 
condarla di primo grado più diploma di 
corso professionale specifico rilasciato 
da enti pubblici e aziende specializzate 
di settore o attestato di attività lavora¬ 
tiva specifica prestata per almeno 2 
anni presso enti pubblici o aziende 
specializzate di settore con esclusione 
dell'apprendistato, godimento del dlrlt- 
tlpolltlcl, posizione regolare nel con¬ 
fronti degli obblighi di leva:4 assistenti 
tecnici, sesta qualifica, area funziona- 
letecnico-scientifica, a tempo determi¬ 
nato (6 mesi), con cittadinanza comuni¬ 
taria, minimo 18 anni, idoneità fisica 
all'impiego, diploma quinquennale di 
Istruzione secondarla di secondo gra¬ 
do, godimento del diritti politici, posi¬ 


zione regolare nel confronti degli ob¬ 
blighi di leva: 1 esperto In Informatica, 
settima qualifica, a tempo determinato 
(lanno), con cittadinanza comunitaria, 
minimo 18 anni, idoneità fisica all'im¬ 
piego, laurea In Ingegneria elettronica 
0 Ingegneria Informatica o Informatica, 
godimento del diritti politici, posizione 
regolare nei confronti degli obblighi di 
leva. Informazioni: tei, 090-6761, (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n,27 del 04/04/00) 

UNIVERSITÀ DI PAVIA 


21 ricercatori scadenza 04/05/00 

• cerca 

1 ricercatore In scienza delle finanze: 1 
ricercatore In diritto amministrativo: 2 
ricercatori In glottologia e linguistica: 1 
ricercatore in discipline dello spettaco¬ 
lo: 1 ricercatore In geografia:! ricerca¬ 
tore In pedagogia generale: 1 ricerca¬ 
tore in psicologia dello sviluppo e del¬ 
l'educazione: 1 ricercatore In biochimi¬ 
ca: 1 ricercatore In microbiologia e mi¬ 
crobiologia cllnica: 1 ricercatore In fisi¬ 
ca: 1 ricercatore In biochimica: 1 ricer¬ 
catore In chimica farmaceutica: 1 ricer¬ 
catore In farmaceutico tecnologico 
applicativo: 1 ricercatore In geometria: 
1 ricercatore In analisi matematica: 1 
ricercatore In calcolo delle probabilità: 

1 ricercatore In Idraulica: 1 ricercatore 
In elettronica: 1 ricercatore In lingua e 
letteratura greca: 1 ricercatore In etno- 
muslcologla, Inf,: tei, 0382-5041, (Gaz 
Uff, n,27 del 04/04/00) 

COMUNE DI SUTRI 
(VITERBO) 


1 istruttore scadenza 30/04/00 

• cerca 

1 Istruttore di biblioteca - servizi cultu¬ 
rali, categoria C, con diploma di scuola 
media superiore di secondo grado. In¬ 
fo: 0761-600012, (Gaz, Uff, n,26 del 
31/03/00) 


T rieste 

cercasi 

biologo 

L'istituto naziona¬ 
le di Oceanografìa 
e di geofìsicaspe- 
rimentalediSgo- 
nico (Trieste), cer¬ 
ca un ricercatore, 
terzo livello pro- 
fessionale,con- 
trattobiennalerin- 
novabile,con lau¬ 
rea, conoscenza 
documentata in 
biologia marina 
conparticolare ri- 
guardoallecarat- 
teristic he bio-otti¬ 
che delle masse- 
d'acqua,elabora¬ 
zione edanalisi di 
immagini satelli¬ 
tari ine ampoo- 
ceanografìco,uti- 
lizzo dei metodi 
statistici perl'ana- 
lisideidatiocea- 
nografìci,cono¬ 
scenza dell'ingle¬ 
se; preferenziale 
esperienzainfor- 
matica;Unix,Dos, 
W indow se pro¬ 
grammazione Ma- 
tlabeFortran.ln- 
formazioniitel. 
040-21401.(Gaz- 
zettaUffìcialen.27 
del04/04/00).Sca- 
denza 04 / 05/00 


OCCASI ON I 





• Monterotondo; borsa per diplo¬ 
mati. L'Istituto speri mentale per lamec- 
canlzzazloneagrlcoladl M onterotondo 
(Roma)offre una borsa distudio sulla 
metodologia e sulla strumentazione per 
la certificazione delle macchine, da usu¬ 
fruirsi presso la sua sede di Trevigllo 
(Bergamo), Possono parteclpareclttadl- 
nl Italiani con diploma di perito agrario 
oindustrialecon massimo 26 anni. La 
borsa dura 2 anni, prorogabili a 3, ed am¬ 
monta a 15 milioni l'anno. Domande: 
Istituto sperimentale perla meccanizza¬ 
zione agricola, via Pascolare 16,00016 

M onterotondo (Roma),teL 06-9067917, 
entroll27aprlle2000, 

• M odena e Reggio Emiiia; borsa 
postdottorato. L'università di Mo¬ 
dena e Reggio Emilia offre una borsa di 
studio perricerca post-dottoratoineco- 
nomla aziendale a dottori di ricerca con 
titolo conseguito da non più di 2 anni e 
con reddito non superiore a 15 milioni 
l'anno. La borsa,biennale, ha un Importo 
di IBmIllonI l'anno. Domande: rettore 
dell'universltàdi M odenaeReggloEml- 
lla, servizio II, segreterie studenti, ufficio 
dottorato di ricerca, esami di stato, via 
Università4,41100 M odena, entro II4 
maggio 2000, 

• Repertorio deiie professioni. Il 

Repertorio delle professioni, realizzato 
dall'IsfolefInanzIatodell'Ueedel M mi¬ 
stero del lavoro, presenta 139 schede di 


figure professionall-tlpo di 11 areeoccu- 
pazlonall, PerognI professione sono In¬ 
dicate le caratteristiche, le competenze, 

I percorsi formativi e di carriera, le ten- 
denzeoccupazlonall, I riferimenti perap- 
profondlmentl. Destinatari del reperto¬ 
rio sono I responsabili e gli operatori del¬ 
le pollticheformativeedel lavoro centra¬ 
li e regionali, le parti sociali e coloro che 
si affacciano sul mercato del lavoro, cioè 
studenti, neodiplomati, neolaureatlL'l- 
sfol pensa a delleforme di diffusione 
gratuita e all'organizzazione di appositi 
Incontri a livello regionale, 

• M odena e Reggio; assegno di ri¬ 
cerca. L'università di M odena e Reg¬ 
gio Emilia offre un assegno di ricerca di 
un anno presso II dipartimento disclenze 
mediche, oncologiche e radiologiche 
sulla "Realizzazionedi uniaboratorlo di 
ricerca oncologica cllnica" . Requisiti: 
possedere titoli scientifici relativi al set- 
toredell'oncologlamedlca,dellapatolo- 
glacllnlca, della farmacologia cllnica e/o 


dellamedlcinalnterna,conoscerelenor- 
me giuridiche ed etiche che regolano gli 
studi cllniclln Europa e le problematiche 
metodologiche ed organizzative In essi 
Implicate, avere buona preparazione 
nella statistica medica e nell'epldemlo- 
logla. Domande: rettore dell'università 
di M odena e Reggio Emilia, via Unlversl- 
tà4,41100M odena,entroll30aprlle 
2000 , 

• M iiano; borsa di studio per inge¬ 
gneri. Il Gnrassegna una borsa di studio 
perrlcerche nel campo del nuovi beni 
strumentali (macchlneeslsteml)da usu¬ 
fruirsi presso l'Istituto di tecnologie In¬ 
dustriali eautomazionedi M llano. Re¬ 
quisiti: laurea In Ingegneria meccanica 
oelettronica: preferenziali la conoscenza 
di linguaggi di programmazione perla 
creazionedi programmi applicativi al 
calcolatore di carattere tecnico scientifi¬ 
co, delle tecniche di Intelligenza artifi¬ 
ciale, dell'Inglese, La borsa ammonta al 
milione e 700 mila lire al mese e dura un 


anno, rinnovabile per36 mesi. Doman¬ 
de: Istituto di tecnologie Industriali e au¬ 
tomazione, viale Lombardia 20/a, 20131 
M llano,entroll4magglo2000, 

• Pisa; corso di formazione. La 
Scuola superiore di studi universitari edi 
perfezionamento Sant'Anna di Pisa atti¬ 
va un corso di formazione su''La gestione 
della qualità negli organismi di forma¬ 
zione". Il corso, gratuito, (25 postl)slter- 
rànelperiodogiugno-ottobre2000esa- 
rà composto di 6 moduli di 2 giorni cia¬ 
scuno, Possono frequentarlo, purché In 
possesso di diploma universitario 0 lau¬ 
rea, managers 0 quadri di agenzie forma¬ 
tive pubbliche e private, di organizzazio¬ 
ni non governative di cooperazione Inter¬ 
nazionale, lavoratori autonomi, operato¬ 
ri e consulenti della formazione profes¬ 
sionale, dipendenti e collaboratori della 
DIvIslonealtaformazIonedellaSAnna 
e di altre strutture che aderiscono alla 
sperimentazione e appi Inazione pratica 
Domande:dlrettore della scuola S , Anna, 
via Carducci 40,56100 Pisa, entro II 
22magglo 

• Roma; 2 borse di studio per agra¬ 
ri. L'Istituto sperimentale perla frutti¬ 
coltura assegna 2 borse di studio a lau¬ 
reati In scienze agra rie e biologiche, Do- 
mande: Istituto sperimentale perla frut¬ 
ticoltura, via di Eloranello 52,00134 Ro¬ 
ma, tei, 06-7934811, entro 114 maggio 
2000 , 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e Do¬ 
natella Ortolano. Per scriverci e inviare comunicati utilizzare il 
seguente recapito; L'Unità-Scuola & Formazione, via dei Due 
M acelli 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte le offerte si 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


RADIO 


& TV 



OGGI 


8.05 RAI3Medla/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia slamo noi. 

8.35 RETE4 Peste e corna 
8.45CANALE5 La casa dell'anima di 
Vittorio SgarbI 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo. Questa pun¬ 
tata: "Il Parco della Val Grande", Il 
"Museo di Posltano" e "Il vetro: 
una risorsa ecologica". 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile" 

0.15 RAI2 Neon Libri. 

1.00 RAIl II Grillo. 

1.25 RAIl Aforismi. 

3.40 RAI2 Diplomi universitari. Lezio¬ 
ni 17 e 27. 

DOMANI 


8.05 RAI3 Media/Mente. Le città In 
rete: come cercare un libro nella 
biblioteca di un quartiere... 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 Caleplo (tecnologie della 
lingua). 

8.45CANALE5 La casa dell'anima. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo. GII appunta¬ 
menti di oggi: "La foca monaca", La 
caffettiera" e "Le sirene del Lago 
Sebu". 

23.35TMC La storia d'Italia di Indro 
Montanelli. 

1.10 RAIl 42“ parallelo. Leggere II 
'900. 

venerdì'28 


8.05 RAI3Medla/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 Caleplo (tecnologie della 
lingua). 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima 
(SgarbI). 

12.25 RAI3T3 Italie. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.15 RAI3 Geo & Geo. 

20.35 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. Le olimpiadi di Sydney. 

23.00 RAI2Tg2 Dossier. 

0.55 RAIl 42“ parallelo. Leggere II 
'900. 

SABATO..^. 

7.00 RAI3 II tesoro della poesia Ita¬ 
liana. Alessandro Manzoni e I poeti 
romantici. 

7.30 RAI3 Spazio Scuola. 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima 
(Sgarbi).10.00 RAI3 La musica di 
Raltre. Franz Schubert 

10.05 RAI2 1 viaggi di "Giorni d'Euro¬ 
pa". I Rom dell'Europa dell'Ovest 

12.35 RAIl Made In Italy. 

20.45 RAI3 King Kong: un pianeta 
da salvare. 

23.00 RAI2 Napoli Milionaria con 
Eduardo De Filippo. 

23.15 RETE4 Parlamento In. 

DOMENICA 30 


6.45 RAI2 Anima mundi. 

8.30 RETE4 Domenica In concerto. 
9.05TMC Souvenir d'Italle. 

12.20 RAIl Linea verde. 

14.30 RAI3 Alle falde del Klllmangla- 
ro. 

18.00RAI3Art'è. 

18.25 RAI3 Bell'Italia. 

LUNEDI' 


18.05 RAI3 M edIa/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia slamo noi. 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima 
(Sgarbi).17.00 RAI3 Geo & geo. 

17.45 RAIlTg Parlamento. 

0.10 RAI3 Prima della prima. 

1.20 RAIl II Grillo. 

1.45 RAIl Aforismi. 

martedì'28 


05 RAI3 M edIa/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia slamo noi. 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima 
(Sgarbi).14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & Geo. 

17.45 RAIlTg Parlamento. 

23.00 RAI3T3 Finestre. 

0.55 RAIl II Grillo. 

1.20 RAIl Aforismi. 
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M ercoledì 26 aprile 



De Marchi; mappa 
della divulgazione 
per ragazzi 

PIETRO GRECO 


T ra i consumatori di iibri più forti, in 
questo paese di non iettori incaiiiti,ci 
sono i bambini e i ragazzi. E, quindi, 
nonèuncasocheaquestanicchiadi merca¬ 
to, in crescitaeormai robusta, moitecaseedi- 
trici abbiano rivoito, negli uitimi tempi, ie io- 
roattenzioni eoffertoi ioro prodotti più inno¬ 
vativi. L ibri pergrandiceiii, piccoii epersino 
piccoiissimi. L ibri con raffinate iconografie, 
iibri tridimensionaii, iibri contenitori di og¬ 
getti, ii bri che richiedonouna porteci pozione 
fattiva. L ibri di carta, di cartone, di stoffa, di 
piastica. Li bri,comunque.! raquesti iibri,gli 
esperti di coseeditoriaii distinguono, un po' 
ad arbitrio,queiii di «fìction»(i romanzi, i rac¬ 
conti, ie fiabe) e queiii di «non fiction». T ra 
questi uitimi ci sono i iibri di divuigazione. 
Soprattuttodi divuigazionescientifica. 

Per i ragazzi, ma anche e forse soprattutto 
peri genitori egli insegnanti,aggirarsi neiia 
seiva, ampia e diversificata, deiie proposte 
non è impresa faci ie. Ci si può perdere. Per 
fortunaVichi DeMarchi,giornaiistaben no¬ 
ta ai iettori deii'U nità e direttrice/ani matrice 
dei settimanaie di informazione per ragazzi 
«Ati nù» chefu ospitato dai nostrogiornaie, ci 
fornisce un utiie fiio di Arianna in un iibro, 
«Persapernedi più. I iibri di divuigazione per 
ragazzi », 81 pagi ne, i i re 12.000, appena uscito 
peri tipi deiia Mondadori. Con iasuaminu- 
ziosaepuntuaiericostruzionedei modoincui 
vengono creati e proposti i iibri di divuigazio¬ 
ne, V ic h i D e M are h i ci ai uta nel i'i m presa, ar¬ 
dua e insieme delicata, di far incontrare i ra¬ 
gazzi (i nostri ragazzi)con ii iibro giusto. Coi 
ii brochecercano. C on ii iibrodi cui sentonoii 
bisogno. 

T uttaviaii iibrodi Vichi DeMarchi non è, 
soio,un utiie manuaiedi navigazione nei ma¬ 
re dei iibri di divuigazione. È quaicosadi più. 
È un iibrocheci obbiiga a pensare cosa sia ia 
divuigazione, quaii bisogni reaii debba soddi¬ 
sfare e come debba essere proposta ai ragazzi 
eai bambini. E,aiiora,ieggendoii iibrodi Vi¬ 
chi De M archi capiremochei'operadi divui- 
gazi one ri sponde, i n generaie, a una domanda 
di i nformazione. C he è una di mensionedei ia 
curiosità. U n bisogno di comprendere come 
vanno iecose nei mondo. U nadomanda, una 
dimensione e un bisogno che appartengono 
anche agii aduiti, ma che caratterizzano so¬ 
prattutto i'età i nfanti ieeadoiescenziaie. 

I iibri di divuigazione sono, dunque, una 
cosa seria.! remendamenteseria. Perchéso- 
no una ri sposta a un bisogno prioritario. A un 
bi sogno pri mordiaie, verrebbeda di re. L a co¬ 
sa è tanto più vera oggi, che ia scienza (una 
deiie cuiture più divuigate) è ia fonte princi- 
paiedi innovazione tecnica e, di conseguen¬ 
za, sociaie. 

Se accettiamo nei nostro intimo che i a do- 
mandadi divuigazioneèoriginatadaun biso¬ 
gno promordiaie, ri spondeaunacuriositànu- 
da, e corrisponde anche a una esigenza, pro¬ 
fonda, di democrazia, aiiora sappiamo anche 
come deve essere proposta ai ragazzi e ai 
bambini. 

Devefornireieinformazioni richieste, cer¬ 
to. I n modo sempre più compiete e, comun¬ 
que, rigoroso. Aderente ai iiveliocuituraiee 
aiia capacità di digerì rie dei iettorecheie ri¬ 
chiede. 

M a deve, soprattutto, preservare, sti moia- 
re e, magari, sviiuppareiacuriosità del ragaz- 
zoedel bambino. Allenandola, quel la grande 
e naturale curiosità, non tanto ai metodo 
scientifico (che, peraitro, non esiste), ma ai 
senso critico, questo sì tipico delia ricerca 
scientifica. 

La difficoità nasce dai fatto che ia cono¬ 
scenza scientifica (sia essa scienza fi sica, na- 
turaie o umanistica) pretende ii progressivo 
aiiontanamento dai senso comune. D i cui 
tutti, aduiti e barn bi n i, si amo i ntri si. A i ienare 
ii senso critico a sviiupparsi navigando con¬ 
trocorrente rispetto ai senso comune non è 
i m presafac i ie, i n assoi uto. M a è i m presa qua¬ 
si disperata in un mondo, anche e soprattutto 
mediatico, che quasi tutto appiattisce aii'o- 
mogeneitàdei contenuti eai iuogocomune. 

Perquestoai divuigatore, soprattutto ai di- 
vuigatore per ragazzi e per bambini, viene ri¬ 
chiesto quaicosa di più che informare i n mo¬ 
do piacevoie e accattivante. Viene richiesto 
di risaiireiungoiacorrentedei sensocomune 
riuscendoatrasci narecon sé i i iettorenel i 'ar- 
duaimpresa.Vienerichiestodicontestuaiiz- 
zare ie i nformazion i c he forn i sce i n un am bi- 
to cuituraie ampio; scientifico, storico, fiio- 
sofico, sociaie. 

In definitiva,un buon iibrodi divuigazione 
per ragazzi,ci mostraVichi DeMarchi,èun 
iibro che non fa divuigazione. Ovvero non si 
iimita a tradurre informazioni speciaiistiche 
perdiffonderiein pubbiici di non speciaiisti. 
Un buon iibrodi divuigazione è un iibroche 
supera ia divuigazione e che fa, sempiice- 
menteedefìnitivamente,comunicazione. 


+ 

Scuola&F orinazione 


\ 


Nonni a scuola contro chiusura 


Per scongiurare la chiusura di un plesso scolastico 
già dal prossimo anno i nonni degli alunni delle 
scuole elementari di Faicchio, nel Sannio, potrebbe¬ 
ro tornare tra i banchi di scuola, almeno quelli privi 
del tìtolo di studio. 


L'iniziativa è partita dalla mobilitazione di alcuni 
genitori che protestano contro la direttiva del Prov¬ 
veditorato agli Studi di Benevento che vuole sopprì¬ 
mere la scuola. Si tratta del plesso costituito dalle 
scuole materne ed elementari della contrada «Casa¬ 
li» di Faicchio. «Riteniamo - è scrìtto in una nota 
scrìtta dai genitori e inviata al provveditore, al sinda¬ 
co ed alla direzione didattica di Faicchio - che la 
scuola sia un elemento insostituibile nella vita di 


L'inchiesta 


ogni individuo ed un diritto che ognuno acquisisce al 
momento della nascita. Purtroppo gli ultimi eventi - 
si legge nella lettera - verificatisi neH'ambito dell'i¬ 
stituto ci inducono a pensare che altri non la vedono 
così». 

I genitori degli scolari sostengono che «non esi¬ 
sterebbero i presupposti per la chiusura» e si sono 
detti disponibili a chiarire nelle sedi opportune le lo¬ 
ro motivazioni. 


IIOMIUCNI ELCCE 

Il Cepu e gli «esamifici» privati italiani 


ELENA SOLLA 


INFO 


Convegno 
università 
di Siena 

Siintitoia«TheEu- 
ropeanannuai Mee¬ 
ting oftheEuropean 
pubiicChoiceSo- 
ciety»iiconvegno 
organizzato daii'U- 
niversità di Siena. 
L'ateneoaccogiie 
unincontroeuropeo 
di ricerche interdi- 
scipiinari.Daiieriu- 
nionidiunpiccoio 
gruppo di studiosi 
europei,«TheEuro- 
peanannuaiMee- 
ting oftheEuropean 
pubiicChoiceSo- 
ciety» è diventato un 
incontroannuaie 
assaiseguito.Que- 
stannosarà ospita¬ 
to daiiafacoità di 
Economia «Richard 
M.Goodwin»deii'U- 
niversità di Siena. 
L'incontro,chesi 
svoigedaoggi mer- 
coiedì 26fìnoai29 
apriie, neiia sede di 
San Frane esco, pre¬ 
vede giornate di stu¬ 
dio su argomenti so- 
cioiogici,economi- 
ciepoiitici,aiie 
quaii partecipano 
numerosi studiosi 
provenienti da di¬ 
verse Università eu¬ 
ropee. 

Organizzato ogni 
anno findai 1980,ii 
eie io di conferenze, 
in questa edizione 
curato dai professor 
Stefano Vannucci, 
dei diparti mento di 
Economia poiitica 
deii'Ateneo senese. 


CIRCA 75MILA ALLIEVI (OLTRE DEL PI ERO), 105 SEDI IN 
TUTTA ITALIA, PERCENTUALE DI PROMOSSI AL PRIMO 
ESAME: 85%.: ECCO I DAT I PRI N CI PAL I D EL CE PU, L'OR¬ 
GANIZZAZIONE PRIVATA PIÙ POTENTE NEL CAMPO 
DELLAPREPARAZIONEAGLI E SA MI UNIVERSI TARI.CHE 
PROSPERA SULLE INEFFICIENZE DEGLI ATENEI 



Ottiene ogni anno 
maggiore successo, 
testimoniato daiia 
grande partecipa¬ 
zione.Uite riori in¬ 
formazioni sono di¬ 
sponi biiisuisitoln- 
ternethttp:// 
www.econ-poi.uni- 
si.it/epcs20/. 


P rofessione studente, hobby 
calcio. Segni particolari, beve 
tè nel quarto d'ora accademi¬ 
co. Se non fosse per la foto formato 
poster, sarebbe d i ffi ci I e ri con oscere 
in questo identikit l'attaccante ju¬ 
ventino Alex Del Piero. Ma è così 
che il Centro europeo per la prepa¬ 
razione universitaria, meglio noto 
come Cepu, presenta il suo più no¬ 
to testimonial. Il calciatore vuole 
diventare dottore in sociologia ed è 
uno dei circa 75 mila allievi dell'or- 
ganizzazione privata più potente e 
capillare del settore. Vedi sotto la 
voce «esamifici»: 105 sedi in tutta 
Italia, quasi sempre situate in pre¬ 
stigiosi immobili dei centri storici, 
anche in città non universitarie. 
Considerando che gli iscritti all'u¬ 
niversità sono almeno un milione 
700 mila, si deduce che una per¬ 
centuale non trascurabile, poco 
meno del 5 per cento, ha avuto bi¬ 
sogno delle amorevoli cure del Ce¬ 
pu. 

Il motociclista Valentino Rossi è 
un altro volto dello sport ingaggia¬ 
to per l'impressionante campagna 
pubblicitaria di questo colosso che 
campa e prolifera da 25 anni sull'i¬ 
nefficienza cronica dell'università 
italiana e sui mega-atenei in parti¬ 
colare. Dichiara un trend di cresci¬ 
ta di allievi del 20 per cento l'anno, 
una percentuale di promossi al pri¬ 
mo esame vicina all'85 per cento, 
che sale 90 per cento al secondo 
tentativo. Peccato che questi bril¬ 
lanti risultati riflettano quelli rag¬ 
giunti in media nel le università ita¬ 
liane dagli studenti non Cepu, che 
si distinguono dai loro anonimi 
colleghi per due dettagli: cercano 
di frequentare le lezioni e non pa¬ 
gano milioni - che di solito sgancia 
papà - per riempire il 
libretto. Ne occorrono 
dai 9 ai 12 per tre esa¬ 
mi, da preparare con il 
decantato metodo Ce¬ 
pu. 

Tutto ruota intorno 
a ognuno dei 3200 tu¬ 
tor, di solito un neo¬ 
laureato legato all'or¬ 
ganizzazione da un 
rapporto di collabora¬ 
zione, che viene asse¬ 
gnato all'allievo. Un 
giovane poco più 
grande, che guadagna 
in proporzione ai suc¬ 
cessi del suo protetto 
e, comunque, non molto più di una 
colf, la quale spesso almeno può 
contare sui contributi previdenzia¬ 
li. I nsieme preparano le lezioni e la 
strategia d'attacco. Obiettivo: pas¬ 
sare il maggior numero di esami 
nel minore tempo possibile, visto 
che il servizio Cepu pesca nel poz¬ 
zo senza fondo dei fuori corso. 

Un dato per tutti: il tempo me¬ 
dio per laurearsi in Italia è di sette 
anni e mezzo, mentre la maggior 
parte dei corsi dura quattro anni. 
Geniale l'idea del fondatore del l'or¬ 
ganizzazione, l'albergatore France¬ 
sco Polidori: ha semplicemente 
trasposto su scala industriale i tanti 
espedienti cui gli studenti ricorro¬ 
no per arrabattarsi in molti scalca¬ 
gnati atenei italiani. Università 
spesso sovraffollate, quasi sempre 
prive del tutor previsto dalla legge 


del '90 sull'autonomia universitaria 
e con una disponibilità dei docenti 
assai limitata. In questo delirio, per 
superare gli esami - specie quelli 
dove si va in processione - spesso 
non è sufficiente né studiare né se¬ 
guire le lezioni. Bisogna assistere 
alle interrogazioni, appuntarsi le 
domande più frequenti, diventare 
profondi conoscitori della psicolo¬ 
gia del professore, procurarsi even¬ 
tuali dispense e registrazioni di le¬ 
zioni cui non si è potuto assistere. 
Quindi, andare all'università, fati¬ 
care, sopportare a volte eccessive 
frustrazioni a fronte di risultati de¬ 
ludenti. 

Cepu e affini risparmiano que¬ 
st'onere al disorientato studente 
dal gonfio portafoglio. Gli fornisco¬ 
no il necessario supporto psicologi¬ 
co e un'iniezione di fiducia, merce 
rara fra gli universitari vittime del¬ 
la disorganizzazione accademica. 
La preparazione non può che esse¬ 
refinalizzata al superamento dell'e¬ 
same, non certo a raffinare le doti 
culturali dell'allievo. Ma se l'uni¬ 
versità in larga misura se ne disin¬ 
teressa, non si capisce perché do¬ 
vrebbero preoccuparsene strutture 
private a scopo di lucro. L'organiz¬ 
zazione studentesca Udu segnala 
che la spesa nazionale prò capite 
per gli studenti è di poco meno di 
cinque milioni e mezzo l'anno, in 
caduta libera. Sul Cepu in partico¬ 
lare, nonostante le smentite dei re¬ 
sponsabili nazionali, pesa il sospet¬ 
to di avere «talpe» nelle facoltà: si 
teme, cioè, che docenti o assistenti 
che fanno parte della commissione 
d'esame abbiano rapporti di colla- 
borazionecon il centro privato. 

Nel settembre scorso, dopo una 
sfilza di esami fotocopia nell'ateneo 
di Pisa, il rettore Luciano Modica, 
che è anche presidente della Crui, 
la Conferenza dei Rettori italiani, 
ha mandato una lettera a tutti i col¬ 
leghi mettendoli in guardia da un 
certo «meccanicismo» negli esami e 
sottolineando l'illiceità di qualsiasi 
rapporto fra professori e ricercatori 
e strutture private di preparazione 
agli esami universitari. Soltanto 
un'autentica riforma universitaria, 
che tenesse conto anche delle esi¬ 
genze formative dei tanti studenti 
lavoratori, potrebbe portare a una 
forte contrazione dei cosiddetti 
centri di preparazione, Cepu in te¬ 
sta. 

Difficile dire se il nuovo regola¬ 
mento sull'autonomia didattica de¬ 
gli atenei, pubblicato il 4 gennaio 
scorso, sarà efficace in tal senso, co- 
m'è avvenuto nella scuola superio¬ 
re con la ritorna Berlinguer, delete¬ 
ria per i cosiddetti «centri studi». 
Dipenderà dalle singole università 
far funzionare il meccanismo dei 
crediti formativi, che dovrebbero 
ridimensionare il ruolo degli esami 
nella vita dello studente e nella va¬ 
lutazione del suo profitto. Inoltre, 
il mito del titolo di «dottore», che 
spesso muove gli studenti e le fa¬ 
miglie a immolare partedel reddito 
ai centri di preparazione privati, 
sarà messo in crisi dai nuovi titoli 
di studio: la laurea sarà triennale, 
seguita dopo altri due anni dalla 
laurea specialistica e, infine, dal 
master annuale di primo e secondo 
livello. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quol 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

114,800 

114,880 

BTP GN 93/03 

117,050 

117,050 

BTP NV 96/26 

117,100 

117,600 

CCT DC 94/01 

100,490 

100,510 

CCT OT 94/01 

100,560 

100,560 

BTP AG 94/04 

112,250 

112,500 

BTP GN 99/02 

96,610 

96,610 

BTP NV 97/07 

103,120 

103,330 

CCT DC 95/02 

100,980 

100,970 

CCT OT 95/02 

100,900 

100,930 

BTP AP 00/03 

99,800 

99,750 

BTP LG 00/05 

98,070 

98,100 

BTP NV 97/27 

107,520 

108,000 

CCT DC 99/06 

100,300 

100,300 

CCT OT 98/05 

100,500 

100,510 

BTP AP 94/04 

111,880 

112,030 

BTP LG 95/00 

101,190 

101,240 

BTP NV 98/01 

98,420 

98,480 

CCTFB 95/02 

100,410 

100,510 

CCT ST 95/01 

100,900 

100,900 

BTP AP 95/05 

122,500 

122,650 

BTP LG 96/01 

104,170 

104,280 

BTP NV 98/29 

91,180 

91,450 

CCTFB 96/03 

0,000 

100,980 

CCT ST 96/03 

101,150 

101,170 

BTP AP 98/01 

100,120 

100,140 

BTP LG 96/06 

117,730 

117,730 

BTP NV 99/09 

90,680 

90,870 

CCT GE 94/01 

100,330 

100,320 

CCT ST 97/04 

100,400 

100,350 

BTP AP 99/02 

96,880 

96,930 

BTP LG 97/07 

107,600 

107,800 

BTP NV 99/10 

99,890 

100,150 

CCT GE 95/03 

102,100 

100,900 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

93,500 

93,580 

BTP LG 98/01 

100,060 

100,060 

BTP OT 93/03 

112,350 

112,520 

CCTGE 96/06 

101,770 

101,770 

CTE LG 96/01 

101,600 

101,600 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,700 

98,800 

BTP OT 98/03 

96,940 

96,940 

CCT GE 97/04 

100,220 

100,250 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP LG 99/04 

95,870 

95,980 

BTP ST 91/01 

109,220 

109,220 

CCTGE 97/07 

101,550 

101,620 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP FB 96/01 

103,800 

103,860 

BTP MG 00/31 

102,380 

102,750 

BTP ST 92/02 

115,450 

115,450 

CCT GE2 96/06 

101,550 

101,550 

CTZ AG 01 

94,159 

94,180 

BTP FB 96/06 

120,450 

120,680 

BTP MG 92/02 

113,500 

113,500 

BTP ST 95/05 

124,100 

124,260 

CCTGN 93/00 

99,960 

99,950 

CTZ DC 99/00 

97,270 

97,230 

BTP FB 97/07 

107,630 

107,630 

BTP MG 96/01 

104,750 

105,040 

BTP ST 96/01 

104,170 

104,270 

CCTGN 95/02 

100,700 

100,720 

CTZ FB 99/01 

96,520 

96,500 

BTP FB 98/03 

100,290 

100,390 

BTP MG 97/00 

100,080 

100,100 

BTP ST 97/00 

100,460 

0,000 

CCT LG 00/07 

100,150 

100,100 

CTZ GE 99/01 

96,983 

97,010 

BTP FB 99/02 

97,210 

97,270 

BTP MG 97/02 

102,850 

102,980 

BTP ST 97/02 

102,090 

102,130 

CCT LG 96/03 

101,170 

101,120 

CTZ LG 98/00 

98,940 

98,975 

BTP FB 99/04 

93,940 

93,940 

BTP MG 98/03 

99,460 

99,610 

BTP ST 98/01 

99,400 

99,360 

CCT MG 93/00 

99,780 

99,780 

CTZ LG 99/00 

99,000 

98,990 

BTPGE 00/03 

99,170 

99,170 

BTP MG 98/08 

96,910 

97,140 

BTP ST 99/02 

97,780 

97,780 

CCT MG 96/03 

101,160 

101,190 

CTZ LG 99/01 

94,730 

94,810 

BTPGE 92/02 

111,000 

111,420 

BTP MG 98/09 

92,830 

93,040 

CCTAG 93/00 

100,130 

100,130 

CCT MG 97/04 

100,400 

100,410 

CTZ MG 98/00 

99,615 

99,635 


BTPGE93/03 
BTPGE94/04 
BTPGE 95/05 
BTPGE 97/02 


BTPGE 98/01 
BTPGN 91/01 


117,300 117,430 

111,500 111,500 

117,510 117,510 

102,530 102,620 


100,500 100,500 

107,550 107,550 


BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 


BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


106,010 106,130 

117,100 117,100 

102,730 102,780 

138,250 138,760 


103,000 103,110 

112,850 113,090 


CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 


CCTAP 96/03 
CCT DC 93/03 


100,920 100,450 

100,790 100,790 

100,350 100,450 

100,560 100,610 


101,180 101,120 

0,000 0,000 


CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 


CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 


100,390 100,320 

100,100 100,190 


CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 


CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


ANAS-85/00 INO _ 

AUTOSTRADE-93/00 INO 
AZ FS-85/00 3 INO_ 


BCA INTESA 95/02IND 
BCA INTESA 96/01IND 
BCA LEASING4TAL01 AIO 
BCA NAZ. LAVORO CF0 5% 
BCA NAZ. LAVORO CF0 6% 
BCA NAZ. LAVORO CF0 7% 
BCA NAZ. LAVORO OP 6% 

BCA SARDEGNA-OF 81012% 
BCO NAPOLI CA 0311,5% 

BCO NAPOLI CA 811518% 

BCO NAPOLI CA 821618% 

BCO NAPOLI CA 86 2511% 

BCO NAPOLI CA 88 2810% 

BCO NAPOLI CF 5% _ 

BCO NAPOLI CF 7% _ 

BCO NAPOLI CF CO 6% 

BCO NAPOLI CF 1117,5% 

BCO NAPOLI CF 81/0118% 

BCO NAPOLI CF 831816% 

BCO NAPOLI CF 85 4214% 


BCO NAPOLI CF 85 4514% 
BCO NAPOLI CF 87 6510% 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

113,330 113,330 

100,000 99.990 

113,280 113,280 


99,480 99,480 

99,780 99,780 

99.860 99.820 

0,000 0,000 

99,950 99,950 

95.400 95.400 

99,900 99,900 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 


0,000 0,000 


BCO NAPOLI CF0 6% 
BCO NAPOLI CF0 9% 
BCO NAPOLI OF2216% 


BCO NAPOLI OF2316% 

BCO NAPOLI OF 3215,4% 

BCO NAPOLI OF 3315,4% 

BCO NAPOLI OF 3615,4% 

BCO NAPOLI OF 3715,4% 

BCO NAPOLI OF4314% 

BCO NAPOLI OF 4612,8% 

BCO NAPOLI OF 85 4414% 

BCO NAPOLI OF 86 4911% 

BCO NAPOLI OF8753 9% 

BCO NAPOLI OF04 3 4T10% 
BCO NAPOLI OP 2614,5% 

BCO NAPOLI OP 3510,5% 

BCO NAPOLI OP 852914% 
BCO NAPOLI OP 863610% 

BCO NAPOLI OP8530 INO 
BCO NAPOLI OP863412% 

BIPOP 97/02 MIB30 _ 

BNL /04 NIKKEIFLOORED 
CENTROB/19SDITSE 


CENTROB 00 TF DRACME GR 
CENTROB01 IND_ 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 
0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 


0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

100,100 100,100 


COMIT/00 2 _ 

COMIT/08TV2 

COMIT-97/02IND 


COMIT-97/03 IND 

COMIT»97/046.75% 

COMIT-97/07SUBTV 

COMIT-98/08SUBTV 

COMIT-98/28ZC 

CR BO-CF6% _ 

CR BO-CF7% _ 

CR BO-CF2-3 5% 

CR BO-CF2-3 CO 6% 

CR BO»OF 97/04314TV 
CR BO»OP 6%_ 


CRPPLL-CA8116,5% 
CR PPLL-CF 5% 

CR PPLL-CF 6% 

CR PPLL-CF 7% 

CR PPLL-CF 75/01 9% 
CR PPLL-CF CO 6% 


CRPPLL-OF 80113,5 
CRPPLL-OP 6% 


Quot Quot. 

Ultimo Prec. 

99,960 100,200 

94,260 94,270 

98,900 98,600 


98,510 98,520 
106,000 104,500 

95,560 95,590 


CR PPLL-CA 6% 

101,000 

101.000 

CRPPLL-CA74/047% 

99.920 

99,920 


101,000 101,000 

100,750 100.750 

100,800 100,800 


105,500 105,500 

101,000 101,000 


ENEL-86/01 IND _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND_ 


FIN PART 98/05 6,45% _ 

IMI-96/03ZC _ 

INTERB/01 369 IND _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX _ 

MED CENT/18 REV FL _ 

MEDIOB /04MIB30 _ 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 
MEDIOB-05CUM PRE IND 

MEDIOB-95/0111,2% _ 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _ 

MEDIOBANCA-02INDTM 

MEDIOCR C/03 INDMIB _ 

MPASCHI-OF014IND _ 

NECCHI /05TV _ 

OPERE-93/00 29 IND _ 

OPERE-94/043IND _ 

OPERE-96/01 6,9% _ 

OPERE-97/04 6,72% _ 

PARMALAT/07 2 


PARMALATFIN-03IND _ 

TECNOSTINT/04TV_ 


101,840 101,860 

103,710 103,700 

99,900 99,820 


100,780 100,800 

84,000 84,110 


107,190 105,350 

123,530 123,550 

194,010 196,800 

100,160 100,500 

100,000 100,000 
101,000 0,000 

100,070 100,120 

100,450 100,100 

102,610 102,530 

101,500 101,020 

94,350 93,750 


98,700 98,700 

102,440 102,380 
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LA POLEMICA 

La denuncia delrUn 

LUCIANO BENEDUCE* 


N egli ultimi anni l'uni¬ 
versità italiana ha as¬ 
sistito ad una notevo¬ 
le espansione di società 
private che offrono corsi di 
preparazione per gli esami. 
Quella che un tempo era la 
«tradizione» delle ripeti¬ 
zioni private (a cui diversi 
studenti si rivolgevano per 
colmare le lacune nelle 
materie più difficili), ha 
acquisito una inedita 
scientificità, grazie a socie¬ 
tà che operano su tutto il 
territorio nazionale ed ag¬ 
gregano centinaia di cosid¬ 
detti tutjor, molti dei quali 
provenienti proprio dal¬ 
l'arcipelago delle ripeti¬ 
zioni private. Questo feno¬ 
meno si è acuito partico¬ 
larmente negli ultimi me¬ 
si, casualmente in coinci¬ 
denza con il completa¬ 
mento della riforma uni¬ 
versitaria. 

Qltre al colosso Cqxi, 
nascono come funghi altre 
piccole società che offrono 


corsi di preparazione uni¬ 
versitaria «a prezzi compe¬ 
titivi», molte delle quali 
localizzate in città sede di 
megatenei con più di 
70.000 iscritti, dove la di¬ 
spersione degli studenti (e 
spesso l'inefficienza delle 
strutture e della didattica) 
è ai livelli più alti. 

È proprio sulla dram¬ 
matica inefficienza del si¬ 
stema universitario che si 
crea il terreno per lo svi¬ 
luppo di quello che Poppi¬ 
no Qrtoleva definiva su 
«Diario della settimana» 
«privatizzazione parassita¬ 
rla». 

L 'Italia è l'unico caso in 
Europa dove è presente 
questa abnorme crescita 
del tutorato privato, nono¬ 
stante una legge chiave 
dello stesso processo di 
autonomizzazione del si¬ 
stema universitario (la 
341/'90), obblighi le uni¬ 
versità ad istituire il tuto¬ 
rato pubblico sotto re- 


one studenti: tutta coloa della 


sponsabilità dei consigli 
del le strutto re di datti che. 

L a campagna dell'U nio- 
nedegli Universitari verte 
proprio su questo punto: 
quella che sui media passa 
come una «guerra al Cqxj» Undisegno 
è in realtà soprattutto una di 

forte denuncia della debo- MarcoPetrella 

lezza del sistema universi¬ 
tario italiano. 

Gli studenti italiani pa¬ 
gano le tasse più alte 
d'Europa (coprono il 20% 
dell'intero finanziamento 
alle università), ed in cam¬ 
bio si ritrovano docenti 
universitari negligenti, 
strutture didattiche scarse 
e, più in generale, una in¬ 
sufficiente attenzione da 
parte degli atenei all'altis¬ 
simo tasso di abbandoni 
ed al I a bassi ssi ma mobi I i tà 
sociale che la cosiddetta 
«università di massa» do¬ 
veva garantire. 

Come sindacato studen¬ 
tesco crediamo sia oppor¬ 
tuno dimostrare ferma¬ 


mente l'opposizione a 
questa invasione da far- 
west da parte dei privati 
nella formazione dele 
n u ove gen erazi on i. 

Non è questa l'universi¬ 
tà che abbiamo in mente, 
e diventa urgente in vista 
di una riforma che passa 
sopra le nostre volontà, 
una battaglia politica e sul 
campo al fenomeno. 

All'allarmismo diffuso 
di docenti, rettori ed intel¬ 
lettuali, preoccupati dal 
dilagare di Cepu e simili, 
rispondiamo che non ba¬ 
sta denunciare il fenome¬ 
no, occorrono investimen¬ 
ti seri sull'Università e 
sulla formazione in gene¬ 
rale. Senza risorse adegua¬ 
te i voraginosi spazi di 
mercato su cui Cepu e soci 
proliferano, continueran¬ 
no ad aumentare, con buo¬ 
na pace del diritto allo 
studio sancito dalla nostra 
Costituzione. 

* Unionede^i Univasitari 
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Emilia, macchinette per bio-cibi 


Non solo caffè e merendine. D'ora in poi in alcune 
scuole dell'Emilia-Romagna macchinette automatiche 
distribuiranno anche mele biologiche, succhi di frutta e 
scaglie di Parmigiano Reggiano, tutti prodotti a qualità 
controllata. L'iniziativa, finanziata dalla Regione Emilia- 


Romagna, è partita all'istituto Copernico di Ferrara e al 
Liceo Moro di Reggio Emilia per essere poi estesa ad 
altre scuole. 

Gli obiettivi del progetto sono l'educazione alimenta¬ 
re e la promozione di prodotti di alta qualità. A Ferrara, 
nell'ambito del progetto «Nutrizione e salute; conosce¬ 
re i prodotti ortofrutticoli dell'Emilia-Romagna per pro¬ 
muovere scelte consapevoli», la Provincia ha avviato 
un' iniziativa volta alla distribuzione di frutta a Qualità 


Controllata (QC). Dai distributori automatici dell'Istituto 
Copernico studenti e personale scolastico possono pre¬ 
levare mele Fuji a produzione integrata. Al liceo Moro 
di Reggio la Provincia ha avviato invece la distribuzio¬ 
ne, sempre con macchine automatiche, di piccole por¬ 
zioni di Parmigiano Reggiano confezionato, in abbina¬ 
mento al succo di frutta di pera. Anche in questo caso 
l'obiettivo è quello di valutare il gradimento, da parte 
degli studenti, dei due prodotti. 




La laurea a casa tua 
Evitando l'aula magna 


L a nuova frontiera della lau¬ 
rea senza andare all'U ni ver¬ 
si tà si chiama Learning on 
//ne. SedeaMilano, si pubblicizza 
come «metodo innovativo per 
l'insegnamento a distanza». Pun¬ 
ta soprattutto su studenti lavora¬ 
tori che abbiano una notevole di¬ 
mestichezza con internet e stru¬ 
menti informatici annessi. Il pri¬ 
mo contatto, infatti, avviene tra¬ 
mite posta elettronica e non pri¬ 
ma di aver compilato un questio¬ 
nario on line con tutti i propri 
dati personali che costituisce una 
sorta di sbarramento per qualsia¬ 
si contatto diretto con il centro 
privato. La presentazione dell'of¬ 
ferta didattica è contenuta in un 
sofware multimediale che si può 
scari care dal I a rete: tutte I e i nfor- 
mazioni, anche quelle economi¬ 
che, vengono sciorinate da una 
voce narrante. Fra gli slogan: 
non è lo studente che va all'uni¬ 
versità, ma l'università che va 


dallo studente. L'obiettivo, infat¬ 
ti, è studiare senza mai entrare 
nell'aula di un ateneo se non per 
sostenere gli esami. In questo 
esamificio virtuale, più pomposa¬ 
mente «campus», persino il tutor 
è una specie di ologramma: co¬ 
munica con l'allievo sempre tra¬ 
mite pc, ed è a disposizione in 
orari molto flessibili «che nessu¬ 
na università - avverte Learning 
on line- Le offrirà mai». 

È proprio sulle carenze del si¬ 
stema universitario italiano che 
puntano tutti i centri di prepara¬ 
zione privati. Calcano la mano su 
tragedie quotidiane ben note so¬ 
prattutto agli iscritti dei presti¬ 
giosi mega-atenei: aule affollate, 
«con centinaia di studenti che 
cercano l'attenzione dei docenti 
per poi ottenerla per pochi minu¬ 
ti». E di contro si propongono 
con slogan che inneggiano al ri¬ 
spetto dell'allievo e dei suoi tem¬ 
pi di studio e di apprendimento. 


Come la Speu in Lombardia, 
puntano suir«assistenza didattica 
individuale e personalizzata», an¬ 
che di un solo esame, e offrono 
tutor in videoconferenza. 

C'è chi, invece, si presenta co¬ 
me «corsia preferenziale» per la 
laurea, proponendo «piani di stu¬ 
dio semplificati e personalizzati 
con l'uso di dispense condensate» 
provenienti dalle facoltà in cui si 
andrà a sostenere la prova. È il 
caso del Raffaello Sanzio di Ro¬ 
ma, che si rivolge in particolare 
agli studenti lavoratori, i reietti 
delle università italiane, concepi¬ 
te nella logica del tempo pieno e 
perciò fortemente penalizzanti 
per chi svolge altre attività. Que¬ 
sto è anche il principale target 
dell'/me, l'Istituto multidiscipli¬ 
nare europeo, fondato nelI'SQ ad 
Ancona, che però si concentra 
soltanto sui corsi di laurea in 
scienze politiche e sociologia a 
Urbino. 

Accanto alla preparazione agli 
esami, alcune organizzazioni pri¬ 
vate, Cepu in testa, offrono altri 
due servizi che corrispondono ad 
altrettante lacune del sistema 
universitario attuale: orienta¬ 
mento alla scelta del corso di lau¬ 
rea 0 di diploma e disbrigo delle 
pratiche burocratiche. Prometto¬ 
no di liberare lo studente da 
qualsiasi preoccupazione di se¬ 
greteria, dall'incubo delle file. 


benché l'autocertificazione le ab¬ 
bia drasticamente ridotte, o più 
semplicemente dalla necessità di 
rivolgersi di persona agli sportel¬ 
li. 

Il risultato di tanti premurosi 
(e di solito ben pagati) servigi do¬ 
vrebbe essere uno studente con¬ 
centrato esclusivamente sul l'ap¬ 
prendimento delle conoscenze, 
obiettivo, sulla carta, comune a 
tutti gli atenei. Uno studente che 
sembra avere sempre meno biso¬ 
gno del contatto con il docente, 
inteso come maestro, anche per¬ 
ché molti professori da tempo 
immemorabile hanno abdicato a 
questo ruolo fondamentale nella 
trasmissione del sapere. E il sape¬ 
re non è una semplice accozzaglia 
di nozioni veicolate nel le lezioni. 

Il discente s'accontenta di su¬ 
perare esami e conquistare l'am¬ 
bito titolo di studio a suon di mi¬ 
lioni, che appare un modo in fon¬ 
do economicamente efficiente di 
gestire il proprio tempo. Sempre 
meglio che avere la sensazione di 
perderlo in certi labirinti della 
vita universitaria. 

Ecco allora che un tutor vir¬ 
tuale che parla dal video del pc 
appare più gratificante di un lu¬ 
minare dell'università, magari in 
carne e ossa, ma sfuggente o co¬ 
stretto dal sovraffollamento a far¬ 
si ascoltare attraverso uno scher¬ 
mo tv. EL.SO. 


SPAZIO 

à'Fértò7ì. 

Anche noi ballerini 
siamo lavoratori 

S ono una vostra accanita lettrice, sia per la personalità 
della testata e sia per i vostri interessanti supplementi. 
M a ho trovato un articolo sul supplemento «Scuola & 
formazione» che mi ha lasciata perplessa. L'articolo in que 
stione parla di una nuova riforma applicata alle accademie 
di danza che farebbe valere il diploma di danza come una ve 
ra e propria laurea, lo sono una danzatrice di professione da 
ormai parecchi anni (anche se ne ho solo 24), e provo in tutti 
i modi di riuscire a vivere con quello che ho imparato in anni 
e anni di duro lavoro, ma per tutta una serie di motivi che 
non sto qui ad elencarvi (9 cadrebbe nella filosofia retorica), 
qui - come dire - non si batte chiodo: le sovvenzioni non arri¬ 
vano mai, nessuno dà fiducia ai giovani, non ci sono spazi 
per provare e né per metterà alla prova, non c’è apertura alle 
nuove correnti artistiche a meno che non vengano dall'estero 
(i M omix, tutti i muscal, Tap Dogs..quelli si che fanno il 
pieno!). 

L a nostra è una professane difficile e neanche lunga, e tut¬ 
ti devono avere il diritto di poter seguirei propri obiMivi. In¬ 
samma: 9 fa arte perché è innanzitutto una necessità prima¬ 
ria per chi la fa, solo succesdvamente diventa intrattenimen¬ 
to. C 'è un enorme lavoro di sensibilizzazione da fare sul pub¬ 
blico anche attraverso i media, pubblico che ha perso l’abitu¬ 
dine ad andare a vedere un certo tipo di spettacolo ed anche 
il gusto critico per apprezzare determinate correnti espresdve. 
È diventata tutta una questione di immagine, di spettacolari¬ 
tà e virtuosismo... ci damo dimenticati il vero motivo, il per¬ 
chè l’uomo è portato a creare opere d’arte. E con tutto il la¬ 
voro che c’è da fare cosa leggo??? L aurea per le accademie di 
danza. 

Anche io sono diplomata in una accademia ma il mio di¬ 
ploma non avrà mai nessun valore perché le uniche scuole 
professionali conosciute, quelle che sono un nome in Italia e 
all’estero, sono sempre state la Scala, l’Opera di Roma... tut¬ 
te quelle che ora godono di questo ennesimo beneficio. I noltre 
questo tipo di strutture allevano giovani danzatori che passe¬ 
ranno poi - nella maggior parte dei casi - in corpo di ballo, 
per questo penso che si da data un'opportunità in più a chi 
già rappresentava l’elite dell'ambiente. Il corpo di ballo della- 
Scala è inaccesdbile per chi non ha fatto la scuola del Teatro, 
all’esteronon hai speranze se non hai fatto una scuola come 
quella della Scala, non puoi insegnare ai profesdonisti se non 
hai fatto almeno un corso diperfezionamento come quello del¬ 
la Scala... E adesso hanno anche la laurea. L oro e quelli del¬ 
l'Accademia di Roma. E gli altri? lo penso alle mie allieve 
che ogni tanto mi chiedono come possono intraprendere la 
carriera, ma non so mai come condgiiarle perché la famosa 
scuola della Scala è troppolegata alla disciplina clasdca ed 
elude molte posdbilità espresdve, in più è troppo selettiva, eie 
altre scuole sono talmente sconosciute che non me la sento di 
mandarle lì. Ched deve fare? 

Ora mi chiedo io quando d penserà a quell’infinito sotto¬ 
bosco che deve faticare per arrivare alla fine del mese facendo 
i lavori più assurdi e lontani dalle proprie aspirazioni, senza 
sapere quando d avrà finalmente l’occadone di poter vedere 
realizzata anche una sola parte dei propri progetti? 

Perché in Italia la danza ècod legata alla tradizione clas¬ 
dca? 

P erché noi ballerini non riuniamo ad uscire da questo lim¬ 
bo dove non damo quad neanche riconosciuti come lavorato¬ 
ri? U na cosa è dcura: se continuiamo ad ignorare quello che 
ci sta succedendo l’arte sarà destinata a soffocare 0 a trasfor- 
mard in qualcosa che non potrà neanche essere paragonata 
ad un surrogato di quello che ha rappresentato e rappresenta 
tuttora per la nostra società: nutrimento per lo spirito. 

L.C. 


L'INIZIATIVA 


All'osservatorio di Asiago 
per rimirar le stelle 

Visitare un Osservatorio professionaie, ammirare dei grandi 
teiescopi, seguire in un'attrezzatissima saia muitimediaie 
una iezione corredata da spiendide immagini e preparata da 
un astronomo, dare uno sguardo ai cieio... tutto questo è 
possibiie presso i'Osservatorio Astronomico di Padova sede 
di Asiago che nei mesi estivi-dopo i'intensa attività didatti¬ 
ca invernaie con ie scuoie e gii insegnanti-apre ie porte an¬ 
che ai singoii visitatori e agii ospiti deii'Aitopiano. Da iugiio 
a settembre ci sarà infatti ia possibiiità di partecipare ai 
percorso didattico proposto dail'Osservatorio tre giorni aiia 
settimana (martedì, mercoledì e giovedì ore 10-12) e due 
sere al mese (lunedì alterni ore 21-23). In questi incontri con 
il cielo l'osservazione diretta è preceduta da un incontro 
che serve a fornire delle informazioni scientificamente cor¬ 
rette e risvegliare interesse e curiosità porgli eventi astro¬ 
nomici. L'osservazione diretta delle macchie solari, per 
esempio, avviene solo dopo aver appreso tutte le informa¬ 
zioni scientifiche in base alle quali quei puntini scuri, insi¬ 
gnificanti per chi non ne conosca l'origine, diventano un fe¬ 
nomeno astronomico interessante. Il calendario delle mani¬ 
festazioni si trova in rete all'indirizzo www.pd.astro.it/visita- 
siago. 


SPAZIO 


APERTO/2 


Quanido quoteranno 
la scuola in Borsa? 


S i avverte sempre più nella 
scuola la mancanza di una ri¬ 
flessione pedagogica che dia 
senso, spessore, ipotesi di soluzione 
ad un disagio diffuso: quello di una 
scuola che non promuove, non co¬ 
munica, non sostiene, non valoriz¬ 
za. 

Di questo sentiamo parlare da 
tempo: discorsi, articoli, dibattiti di 
addetti e non ai lavori, pubblicazio¬ 
ni cheforniscono teorie. Ma in con¬ 
creto? Quali strategie sono state at¬ 
tivate per esempio rispetto al pro¬ 
blema della formazione dei docen¬ 
ti? Quali ipotesi di valorizzazione 
delle esperienze effettuate? Quali 
riflessioni sulla qualità? Pensiamo 
anche alle famiglie, tenute sempre 
più ai margini delle decisioni. 

A noi piacerebbe una scuola che 
riuscisse a riconoscersi come luogo 
di elaborazione culturale, un luogo 
in cui si trovi l'importanza di dare 
uno spazio ed un tempo alle emo¬ 
zioni, alle menti ed ai vissuti, senza 
nascondersi dietro lo spettro di so¬ 
luzioni scontate, già date. 

Eppure la nostra scuola sembra 
sempre più una «scuola di adempi¬ 
mento»: nessuno le chiede di pen¬ 
sare e di ripensarsi... tantomeno il 
nuovo contratto nazionale. In que¬ 
sti ultimi anni anzi di contratto in 
contratto sono via via diminuiti i 
momenti istituzionali riconosciuti 
per il confronto ed il raccordo nelle 
etralesingolescuole. Dauna situa¬ 
zione in cui si ipotizzavano incon¬ 
tri a livelli differenti (commissioni 


di lavoro per ambiti disciplinari, 
progetti d'équipe, ecc.) si è passati a 
condizioni di lavoro in cui si enfa¬ 
tizzano le funzioni di figure singole 
(funzioni obiettivo, figure di siste¬ 
ma...), in modo tale da restringere 
la partecipazione e le sedi decisio¬ 
nali: poche persone elette a gestire 
«in toto» una scuola che avrebbe 
sempre più bisogno di un forte so¬ 
stegno di gruppo. 

Anche il concorsone, al di là del¬ 
le modalità di selezione ampiamen¬ 
te criticate, rappresenta ulterior¬ 
mente questa tendenza, questa nuo¬ 
va corrente tesa ad incentivare la 
professionalità individuale. 

I n questa situazione di non ascol¬ 
to le singole realtà hanno comun¬ 
que tentato percorsi e soluzioni dif¬ 
ferenti anche senza la reale collabo- 
razione delle figure istituzionali 
preposte (ispettori e tecnici, diretto¬ 
ri didattici, Irssae, ecc...). Ed ora le 
stesse figure che nella maggior par¬ 
te dei casi non sono state in grado 


di valorizzare, rielaborare e diffon¬ 
dere le singole risposte al disagio 
sono nuovamente presenti nei ruoli 
cardine della scuola deH'autonomia. 

M a qualcosa di veramente nuovo 
c'è! 

La scuola che ci propongono è 
riempita di parole calate diretta- 
mente da una gestione aziendale 
apparentemente adeguata alla pro¬ 
duzione di beni di consumo più che 
servizi alle persone. 

Marketing, promozione, budget, 
standardizzazione, prodotti, cliente 
sono alcune tra le parole che do¬ 
vrebbero sostenere la nuova idea di 
qualità della scuola. N on per niente 
i nostri dirigenti stanno frequen¬ 
tando corsi promossi da università 
prestigiose... 

La scuola non funziona? Allora 
si prende un modello di azienda di 
successo, forse perché pensato dalla 
Bocconi, e glielo si appiccica addos¬ 
so: un involucro elegante ma estra¬ 
neo per nascondere una realtà den¬ 


sa di domande! Alla complessità 
della scuola si risponde sostanzial¬ 
mente con procedure di tipo forma¬ 
le, come la miriade di progetti da 
scrivere che occupano tempo, di¬ 
stolgono dai «soliti» problemi quo¬ 
tidiani, ma ti permettono di avere 
soldi, esperti, tecnologie e, quindi, 
«prestigiose» soluzioni esterne... 
Poco importa se non vengono sosti¬ 
tuiti gli insegnanti assenti 0 se gli 
edifici che ospitano le scuole sono 
inadeguati! 

Ci troviamo di fronte a percorsi e 
richieste estranei, spesso non chia¬ 
ri, non trasparenti ed esiste per noi 
insegnanti una difficoltà oggettiva 
per quanto riguarda le sedi e gli 
strumenti per capire, sintonizzarsi, 
accordarsi anche nel tentativo di 
creare un solido dissenso (pensiamo 
ai collegi docenti affollatissimi ed 
in continua riorganizzazione a cau¬ 
sa dei frequenti riaccorpamenti dei 
circoli). 

Quali spazi rimangono per inter¬ 
rogarsi sulle relazioni, sull'incontro 
quotidiano e concreto con la diver¬ 
sità, sulla costruzione dei saperi, 
sullo star bene a scuola? Non riu¬ 
sciamo a trovare punti di riconosci¬ 
mento con una idea di scuola così 
distante da quella che viviamo tutti 
i giorni. 

Forse potrebbe consolarci un 
pensiero!... A quando la scuola in 
Borsa? 

6 ruppo territoriale 
delM.C.E.di 
R eggio E milia 










